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EDITORIALE 


Buone Feste tra interfacce e LCD 


Sperimentare piace. Questa è la realtà evidenziata dalle lettere che 
ogni giorno giungono numerose in redazione confermandoci di 
aver imboccato la strada giusta. Gli argomenti dedicati ai personal 
computer, che compaiono in numero sempre maggiore, suscitano 
l'interessamento di una larga fascia di lettori desiderosi di avvicinar¬ 
si all'informatica o di approfondire le conoscenze in materia. 
Anche in questo numero di fine anno i piatti forti non mancano: 
l'hardware è rappresentato da un originale quanto funzionale inter¬ 
faccia in grado di adattare il VIC 20 alla trasmissione RTTY(radiote- 
lescrivente) e da una complessa scheda con microprocessore Z80 
adattabile non solo allo ZX81 ma anche a qualsiasi altro computerà 
cui funzionamento sia basato su tale CPU. 

La parte "analogica" è, ancora una volta, assai varia e interessante: 
esaminiamola consultando l'indice. 

Vi è un contatore LC.D. studiato per misurare frequenze da un 
minimo di 10 Hz a un massimo di ben 1,5 GHz in tre sole portate, 
grazie ad un integrato ECL di nuova tecnologia. Un secondo stru¬ 
mento è il Minivoltmetro indispensabile a chi vive nel mondo dell’e¬ 
lettronica: riesce infatti a rilevare tensioni da 1 mV a 1000 V e le 
ridottissime dimensioni che lo contraddistingono, gli conferiscono 
una grande versatilità. Il relè allo stato solido è un circuito Jolly che 
trova impiego in qualsiasi controllo di potenza e, oltre a rimpiazzare i 
classici relè meccanici, interfaccia senza alcuna difficoltà i circuiti 
digitali con le unità di potenza lasciando, ciò nonostante, le due 
parti elettricamente isolate. L’alta frequenza è presente con un 
amplificatore R.F. abbinabile a qualsiasi radiomicrofono per aumen¬ 
tare la potenza e quindi la portata. 

Molto interessante è anche la trattazione sui cinescopi piatti messi a 
punto recentemente da più ditte, destinati in un prossimo futuro a 
soppiantare gli ingombranti tubi catodici tradizionali di forma coni¬ 
ca. 

Terminiamo questa breve rassegna porgendo a nome dell’intera 
redazione i più fervidi auguri di buone feste a tutti i nostri lettori. 
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multìmetri 
digitali 
tascabili 


DISPLAY A 
CRISTALLI LIQUIDI 

3/4 digit 


Robusti e leggeri, sicuri e precisi, 
belli da vedere e facili da usare, 
protetti contro i sovraccarichi. 
Forniti con pratica borsa 
morbida per il trasporto, 
coppia di puntali e cavetti 
di sicurezza, fusibile e 
manuale d’istruzione in 
inglese. 





TS/3000-00 
Mod. S608 
** Super Slim** 

Selezione delle portate con 
commutatore rotante 
8 funzioni - 28 portate 
Dimensioni: 150x82x26 mm 
Peso: 250 g 

TENSIONE c.c. 

Portate: 200 mV - 2 V - 20 V - 200 V - 1000 V 
Risoluzione: 100 pV sulla portata 200 mV 
Precisione’ ± 0,8% della lettura +1 cifra 
(su tutte le portate) 

TENSIONE c.a. 

Portate: 200 mV - 2 V - 20 V - 200 V - 1000 V 
Precisione: ±1,5% della lettura +4 cifre (portate da 200 mV a 
± 2% della lettura + 4 cifre (portata 1000 V) 

RESISTENZA 


TS/3010-00 
Mod. 7608 

Selezione delle portate con 
8 tasti disposti su una fila 
7 funzioni - 26 portate 
Dimensioni: 191x87x46 mm 
Peso: 350 g 


TENSIONE c.c 


20 MO 


Portate: 200 Q - 2 kO - 20 kO - 200 kQ - 2 MQ 
Risoluzione: 0,1 O (portata 200 Q) 

CONDUTTANZA 

Portate: 2 pS - 200 nS 

Risoluzione: 1 nS e 0,1 nS (secondo le portate) 

Precisione: ± 2% della lettura +2 cifre (portata 2 pS) 

± 4% della lettura +10 cifre (portata 200 nS) 

CORRENTE c.c. 

Portate: 200 pA - 2 mA - 20 mA - 200 mA - 10 A 
Risoluzione: 0,1 pA (portata 200 pA) 

Precisione: ± 0,8% della lettura +1.cifra 

±1% della lettura +1 cifra (portata 10 A) 

CORRENTE c.a. 

Portate: 200 pA - 2 mA - 20 mA - 200 mA - 10 A 
Precisione: ± 0,8% della lettura +4 cifre 

± 1% della lettura +4 cifre (portata 10 A) 

PROVA DIODI 

Prova di conduzione e non, prova di cortocircuito 

PROVA TRANSISTORI 

Misura del valore HFE tra 0 e 1000 dei transistori PNP/NPN 


200V) Portate: 200 mV - 2 V - 20 V - 200 V - 1000 V 

Risoluzione: 100 pV sulla portata 200 mV 

Precisione: ± 0,8% della lettura +1 cifra (su tutte le portate) 

TENSIONE c.a. 

Portate: 200 mV - 2 V - 20 V - 200 V - 750 V 

Precisione: ± 1,2% della lettura +4 cifre (portate da 200 mV a 200 V) 
± 2,5% della lettura +4 cifre (portata 750 V) 

RESISTENZA 

Portate: 200 Q - 2 kQ - 20 kQ - 200 kQ - 2 MQ - 20 MQ 
Risoluzione: 0,1 Q (portata 200 Q) 

CORRENTE c.c. 

Portate: 2 mA - 20 mA - 200 mA - 2000 mA - 10 A 
Risoluzione: 1 pA (portata 2 mA) 

Precisione: ± 0,8% della lettura +1 cifra 

± 1% della lettura +1 cifra (portata 10 A) 

CORRENTE c.a. 

Portate: 2 mA - 20 mA - 200 mA - 2000 mA - 10 A 
Precisione: ± 0,8% della lettura +4 cifre 

± 1% della lettura +4 cifre (portata 10 A) 

PROVA DIODI 

Prova di conduzione e non, prova di cortocircuito 

PROVA TRANSISTORI 

Misura del valore HFE tra 0 e 1000 dei transistori PHP/HPH 


In vendita presso tutti i migliori rivenditori 





QUANTI COLORI 


HA LA TUA 
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NEL 19S3 LR SEIKOSHfi PER PRIMR RL MONDO 
E' IN GRRDO DI PRESENTRRE LR NUOVA STRMPRNTE 
GRAFICA R SETTE COLORI. 

RIUNITE IN UN RPPRRECCHIO PRATICO E COMPATTO 

le caratteristiche della stampante e del PLOTTER. 
LA SEIKOSHA inventa UN NUOVO TIPO DI PERIFERICA 
CHE BEN PRESTO SARA' INSOSTITUIBILE. 




COMPUTER 


A DIVISION OF 




SEIKOSHA 

/ \ 


REBIT COMPUTER E' ORGOGLIOSA DI LANCIARE 
QUESTA NOVITÀ^ ASSOLUTA SUL MERCATO ITALIANO 
AD UN PREZZO MOLTO. MOLTO COMPETITIVO: 

MENO DI UH MILIONE. 

MENO DI UNA COMUNE STAMPANTE IN BIANCONERO. 
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Ecco l’esclusiva novità che la TEAC presenta sui suoi nuovi registratori V-2RX e V-4RX 
• Un controllo totale e preciso sulle basse frequenze con punto di intervento tra 60 e 500 Hz con l’attenuazione 
o esaltazione di ±15 dB. • L’equalizzatore è attivabile durante la registrazione e la riproduzione o solo in riprodu¬ 
zione e permette di regolare la curva di risposta in funzione delle condizioni di riascolto, o delle caratteristiche 
del brano stesso. « Riduttore di rumore DBX: il più efficace, affidabile e trasparente circuito di soppressione dei 
fruscH e di controllo della dinamica. Presente anche la posizione 
DISC per registrare i dischi codificati DBX. • Alta tecnologia nelle te¬ 
stine: due in cobalto amorfo sul V-4RX, tre in permalloy sul V-2RX, 
rappresentano - a due livelli diversi - la medesima tecnologia avan¬ 
zata. • Due motori a controllo logico: dolce e accurato sistema di 
trasporto per la massima fedeltà della riproduzione e sicurezza del 
nastro. • Contanastro digitale a microprocessore: consente la lettu¬ 
ra istantanea del tempo di nastro fruito. • Memoria operativa: fun¬ 
zioni di arresto, ripetizione e lettura memorizzabili per la più flessibi¬ 
le personalizzazione del programma d’ascolto. • Sul V-2RX esiste 
anche la regolazione fine del Bias. 
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a cura della Redazione 


NotìziedfflLHondo 


RADIORICEVITORE SRF 30W 

Il radioricevitore SRF 30 W è rultimo 
nato nella famiglia dei Walkman Sony. 
Riceve in FM ed è dotato di commuta¬ 
tore stereo mono. 



Il radioricevitore SRF 30W elegante e versatile. 


BALL MAN & GIBBON 
ovvéro come è nato un computer 
shop avveniristico 

Non è il caso di girare la California op¬ 
pure New York, visitare i computer 
shop di Tókio o di Londra per scoprire 
idee nuove o modi diversi di pensare e 
costruire un ambiente ideale per ven¬ 
dere, trattare, assistere, insegnare. 


Centro ALL COMPU¬ 
TER diretto e gestito 
dal prof. Gianni Bal¬ 
lerino. 




I| Ball-man all’opera. 


consigliare chi è interessato all’acqui¬ 
sto di un computer. 

Noi lo abbiamo “scoperto” a Sestri Po¬ 
nente, una delegazione di Genova: la 
ditta è la “ALL COMPUTER sas” diretta 
e gestita da un personaggio di quelli 
che se ne incontrano pochi, forse un 
po’ “matto”, ma autore del computer- 
shop sicuramente tra i più intelligenti e 
funzionali che oggi siano a disposizio¬ 
ne dell’enorme massa di clienti interes¬ 
sati all’informatica. 

È stata una mezz’ora piacevolissima il 
colloquio avuto con il Prof. Gianni Bal¬ 
lerino, il manager di questo fantastico 
negozio-novità. 

Sperimentare - Prof. Ballerino come 
le è venuta l’idea di realizzare questo 
suo computer shop? 

Ballerino - Dopo aver lavorato venti 
anni nella scuola ho capito, come mol¬ 
tissimi altri insegnanti, quanto la nostra 
scuola sia obsoleta e per certi aspetti 
pure superata. Mi sono rèso conto del¬ 
le gravissime deficienze che essa ha 
proprio nel trascurare, nei programmi, 
Tinserimento di una disciplina nuova e 
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Ecco uno del compu¬ 
ter shop più organiz¬ 
zati e funzionali a dis¬ 
posizione dei clienti 
di informatica. 


pure determinante come l’informatica. 
Il sapere che in altri Paesi è già materia 
d’obbligo fino dalle prime classi delle 
scuole elementari e che da parte dei 
nostri Provveditorati c'è soltanto un 
certo interesse o curiosità, mi ha dato 
una grande carica pertentare di batter¬ 
mi, Ulisse contro Polifemo, e convince¬ 
re chi vede queste cose magari con un 
occhio solo, per far luce, tanta luce sul¬ 
lo strumento più intelligente, sul mezzo 
più divertente per fare apprendere, ca¬ 
pire e lavorare con entusiasmo ogni 
studente: il Computer. 

Sper. - E di qui l’idea di fare un nego¬ 
zio ... 

Ballerino - Beh l’espressione negozio 
mi suona male almeno perchè cosi non 
è stata pensata: mi piace molto di più 
credere di avere realizzato una “scuola 
computer-shop”; soprattutto mi gratifi¬ 
ca il pensare di avere realizzato per 
primo e al momento di essere l’unico 
ad aver costruito un negozio-scuola 
“dinamico”. 

Sper. - Perchè dice dinamico? 
Ballerino - In quanto la tecnologia, il 
progresso, l’elettronica, l’informatica, 
tutti oggi si muovono velocissimi, cor¬ 
rono lesti come Mennea ... per arrivare 
sulla Luna; come è possibile allora 
continuare a costruire case, oggetti, 
negozi, scuole statici? Oggi tutti guar¬ 
diamo la Formula 1, non le corse delle 
tartarughe! E così ho pensato ad una 
scuola-negozio “dinamico”, dove i ta¬ 
voli, le sedie, le vetrine si alzano o si 
abbassano elettronicamente a secon¬ 
da delle necessità, le luci devono modi¬ 
ficare l’ambiente, sia quelle che parto¬ 
no dall’alto come quelle dal basso. 
Questo mio ambiente è stato pensato e 
desiderato per soddisfare e per piacere 
ai giovani: sono loro che io stimo di 
più ... 

Mi sono detto: “ai giovani piace il colo¬ 
re?” ecco io gli costruisco un pavimen¬ 


to che può cambiare 28 colorii 
Sper. - E l’idea di Ball-man come le è 
venuta? 

Ballerino - Perchè volevo semplice- 
mente avere l’opportunità di fare stare 
comodi in una poltrona coloro che vo¬ 
levano vedere le differenze tra un com¬ 
puter ed un altro posti a distanze diver¬ 
se, ho costruito così questo uomo- 
palla che corre su una rotaia e permet¬ 
te uno spostamento divertente e deci¬ 
samente molto pratico. 

Sper. - L’immagine di quanto ha pensa¬ 
to è sicuramente perfetta e riuscita, 
chissà però quale spesa ... 

Ballerino - È quello che pensano in 
molti, ma la verità è un’altra: i materiali e 
la manodopera hanno prezzi più o me¬ 
no standard, Lei sta facendo una valu¬ 
tazione errata perchè stima con un 
prezzo esagerato le mie modeste e di¬ 
vertenti idee. E poi nella mia scuola- 
negozio i giovani vengono volentieri 
soprattutto perchè trovano tantissimi 
amici: Mister ZX 81, il Signor VIC 20, il 
factotum Signor SPECTRUM, l’infati¬ 
cabile CB 64, i piccolissimi PC Sharp e 
il famosissimo APPLE. 

Su richiesta abbiamo anche la bellissi¬ 
ma LISA, Miss Universo per almeno 
dieci anni, capace di tutto ... non so se 
mi spiego. 

Sper. - Non ha nominato il suo GIBON- 
ROBOT ... 

Bailerino - Lo conosce? Si è un simpa¬ 
tico personaggio nato sul criterio dei 
trapianti: come cuore ho inserito lo 
“Spectrum”, nella mente ho messo un 
monitor Sinclair, e poi tanti marchinge¬ 
gni che gli fanno fare bolle di sapone se 
fai un “sintax error”, e altre sorprese ed 
effetti: propone ricette, dice le condi¬ 
zioni delle autostrade e pure le ultime 
notizie del giornale radio ..., suona e 
canta e volendo può versare Coca Co¬ 
la. 

Peccato che me lo ha requisito II Dott. 


Fontana della REBIT GBC è chissà 
quando me lo restituisce ... Sono terri¬ 
bili quelli della Rebit, mandano il Sig. 
Franza o l’Ing. Salerni in avanscoperta 
e poi ti fanno prigioniero. L’unica con¬ 
solazione è che con loro ho veramentè 
tutte le novità Sinclair, Commodore, 
Seikosha, écc. 

Sper. - Quali altre idee ha in cantiere 
Prof. Ballerino? 

Bailerino - Una immediata, quella di 
salutarLa anche perchè sono osses¬ 
sionato da un chiodo fisso: fare tantis¬ 
sime cose per dare a tutti i ragazzi di 
Genova modo di conoscere un compu¬ 
ter e possibilmente possederlo! 

Ecco finisce qui l’intervista con ùn 
uomo nuovo, un personaggio che a noi 
è piaciuto per come ha inteso e inter¬ 
pretato il suo ruolo con intelligenza e 
fantasia messe a servizio di chi vuole 
studiare, lavorare o giocare con com¬ 
puter. 

Un personaggio un po’ “matto”? For¬ 
se, perchè, ne siamo certi, non finirà di 
sorprenderci. 

ALL COMPUTER s.a.s. 

Via Ciro Menotti, 136/R -16154 Genova 

CINESCOPIO TV A SCHERMO 
PIATTO SINCLAIR 

Le dimensioni del cinescopio Sinclair 
sono 115 X 45 X 19 mm. È tre volte più 
luminoso di un usuale CRT. Richiede 
da un quarto a un decimo di potenza. Il 
suo volume è la metà di un qualsiasi 
cinescopio con lo schermo di uguale 
dimensione. 

Viene costruito con un procedimento 
rivoluzionario, ideato dalla stessa Sin¬ 
clair che consente di ottenere basso 
costo e alta produzione. Viene impie¬ 
gato un metodo nuovo per la formazio¬ 
ne del vuoto. 

Il cinescopio propriamente detto è co¬ 
stituito da due sole lastre di vetro, una 
frontale e una interna formata a vuoto. Il 
fosforo copre in questa parte interna, 
ed è visibile attraverso la facciata fron¬ 
tale, dalla stessa parte delle strisce 
elettroniche. 

Il risultato è una luminosità tripla dell’u¬ 
suale. 

Il cannone elettronico è collocato a lato 
dello schermo, con il suo asse parallelo 
allo schermo. Due complessi di defies- 
sione elettrostatica nel cannone pro¬ 
ducono la scansione verticale e oriz¬ 
zontale, e un terzo complesso fra lo 
schermo fosforico e la facciata frontale 
curva il raggio verso lo schermo. 

Senza l'aggiunta di questo campo fo¬ 
cale, l’angolo di incidenza del raggio 
varierebbe sullo schermo, trasforman¬ 
do il punto luminoso in una ellisse. L’e¬ 
lettrodo di messa a fuoco è sulla fac- 
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ciata frontale, formato da una copertu¬ 
ra trasparente di ossido di stagno. 

Se inesatta, la piegatura dell’ottica 
elettronica distorcerebbe la scansione 
producendo un quadro e trasformando 
le linee verticali in curve eie orizzontali 
in un iato di un trapezio. Tanto la tec¬ 
nica elettronica, quanto la tecnica 
ottica, sono usate per correggere tale 
distorsione. 

Primo, l’altezza dello schermo è ridotta 
per due terzi ma la larghezza rimane 
costante. Ciò restringe l’angolo del 
raggio elettronico sullo schermo ridu¬ 
cendo tanto la deflessione quanto la 
potenza di distorsione. L’altezza del¬ 
l’immagine è aggiustata otticamente 
per mezzo di una lente Fresnel. La dis¬ 
torsione a trapezio viene eliminata con 
l’applicazione di una modulazione cor¬ 
rettiva alle lastre verticali. 

Anche l’assemblaggio del cinescopio 
si presta al conseguimento di un basso 
costo e di una produzione méssicela. 
Usa meno componenti di un cinesco¬ 
pio usuale. 

Le connessioni al cannone elettronico 
e al complesso della deflessione sono 
stampate sulla lastra frontale, e l’as¬ 
semblaggio è annesso in una sola ope¬ 
razione da un vetro conduttore. 

I problemi del raffreddamento per pre¬ 
venire danni al fosforo sono notevoli in 
un cinescopio convenzionale, ma dato 
che nel tubo Sinclair l’Immagine è vista 
dalla parte del fosforo che gli elettroni 
tracciano, l’altra parte dello schermo 
può essere collegata a un dissipatore. 

TV 2” SCHERMO PIATTO 
MULTI-STANDARD SINCLAIR 
IL PRIMO TV CHE USA 
UN SINGOLO CHIP 

II primo TV con un singolo chip còme 
circuito, il Sinclair 2” a schermo piatto, 
è stato presentato il 16 settembre 1983 
dopo sei anni di studi con la spesa di 
quattro milioni di sterline pari a 10 mi¬ 
liardi di lire. 

Le dimensioni sono 14x9x3 cm., il 
peso 280 g. 

Offre ricezione perfetta, bassissimo 
consumo, semplicità di uso avendo so¬ 
lo due comandi: accensione 
spegnimento-volume è il primo co¬ 
mando, sintonia è il secondo. Una spe¬ 
ciale batteria piatta Polaroid fornisce 
15 ore di funzionamento, il sestuplo dei 
tipi simili in commercio. 

È il primo apparecchio con commuta¬ 
zione automatica standard per la rice¬ 
zione della massima parte di trasmis¬ 
sioni UHF nel mondo. 

Sir Clive Sinclair, in una conferenza 
stampa, ha detto che questo apparec¬ 
chio, per la televisione, è ciò che il tran¬ 



sistor fu per la radio, ovvero l’inizio del¬ 
l’epoca dell’apparecchio “personale”. 
Gli elementi chiave del progetto sono il 
rivoluzionario schermo piatto e il cir¬ 
cuito integrato singolo (IC) progettato 
dalla Sinclair Research. Per la fabbri¬ 
cazione, i numeri componenti sono 
stati ridotti per un coefficiente, o alme¬ 
no due rispetto a ogni altro TV. 

Lo schermo piatto Sinclair ha una lumi¬ 
nosità tripla, assorbe da un quarto a un 
decimo di potenza e, col cannone col¬ 
locato a fianco anziché dietro, ha una 
ridottissima profondità. Lo schermo è 
arretrato per favorire la luminosità e il 
contrasto. 

L’IC singolo, impiegando il perfeziona- 
tissimo FAB2 GDI della Ferranti, usa 
tecniche digitali innovative per monito¬ 
rizzare automaticamente gli ingressi 
video e audio, e per regolare II circuito 
ricevente sulle trasmissioni standard 
locali. 

Fra le caratteristiche speciali dell’IC vi 
è la selettività integrata del suono, in¬ 
novazioni video per sopprimere in UHF 
i problemi deH’immagine, e un genera¬ 
tore perfezionato e sintetico di scan¬ 


sione per comandare le complesse for¬ 
me d’onda necessarie. 

La Sinclair ha anche progettato un sin¬ 
tonizzatore particolarmente sensibile, 
che risparmia fino al 90% di potenza. Le 
dimensioni sono ridotte a 31 x 23 x 11 
millimetri. È fabbricato con componenti 
ibridi microminiatura, e avanzata tec¬ 
nologia di montaggio in superfice. 
L’inizio della disponibilità per il merca¬ 
to britannico (vendita solo per corri¬ 
spondenza) è l’autunno 1983, mentre 
per l’esportazione si prevede la metà 
del 1984. 

La Sinclair prevede la vendita, nel mon¬ 
do, di un milione di apparecchi all’an¬ 
no. 


ARRIVA IL MICRODRIVE 
PER ZX SPECTRUM 

Si è svolta il 20 ottobre scorso all’Hotel 
Michelangelo di Milano la presentazio¬ 
ne del Microdrive per ZX Spectrum con 
la relativa interfaccia RS 232. Alla ma¬ 
nifestazione erano presenti esponenti 
della Sinclair e del Rebit che hanno 


Il Microdrlve è stato 
presentato da espo¬ 
nenti del Rebit, erano 
presenti alla manife¬ 
stazione Il SIg. C. 
Cotton della Sinclair, 
Il Sig. Fontana e Ing. 
Fiorentini. 
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STAMPA ESTERA 



Sala di riunione del- 
l’Hotel Michelangelo 
gremita In occasione 
delia presentazione 
del ZX MIcrodrive. 


illustrato II nuovo prodotto disponibile 
in Italia solo a partire dai mesi di 
febbraio-marzo ’84. 

Sul prossimo numero di gennaio inizie¬ 
remo a trattare dettagliatamente il Mi¬ 
crodrive presentando un articolo con 
le caratteristiche principali e le modali¬ 
tà d’impiego. 


COMMODORE CON EXECUTIVE 

C 64 EXECUTIVE è il solo e fantastico 
computer portatile della seconda ge¬ 
nerazione. Monitor a colori di 6” ad alta 
risoluzione grafica e Floppy Disk Drive 
da 170K bytes incorporati! (Secondo 
Floppy Drive opzionale). 



Tastiera grafica separabile, suono pro¬ 
fessionale e completa compatibilità 
con i programmi e le periferiche del 
Commodore 64 ne fanno un computer 
dai mille usi. 

Può inoltre utilizzare tutte le cartucce C 


64 e può essere collegato ad un nor¬ 
male televisore per l’utilizzo domestico. 

Capacità di memoria 

64K RAM di memoria utente 
20K ROM memoria di sistema 

Schermo 

Monitor incorporato 6” 

40 colonne x 25 righe 
16 colori 

255 combinazioni di colori 
Definizione fino ad otto figure tridimen¬ 
sionali dinamiche (sprites) 64.000 punti 
in alta risoluzione grafica. Possibilità di 
collegamento a monitor o TV esterno. 

Suono 

3 voci di 9 ottave ognuna. 

4 forme d’onda: dente di sega, variazio¬ 
ne, impulso e rumore. 

Generatore ADSR (attaccare/decom¬ 
porre/sostenere/rilasciare) program¬ 
mabile 

Filtro programmabile e selezionabile 
per ogni voce passo basso, passo ban¬ 
da, passo alto e output d’incisione. 

Tastiera 

Staccabile ed orientabile. 

66 tasti del tipo qwert professionale 
8 tasti colore 
maiuscole/minuscole 
tasti CTRL, RUN/STOP, SHIFT, RE¬ 
VERSE ON/OFF, SIMBOL, MATEMA¬ 
TICI, SIMBOLO IT, CRSR, INST/DEL, 
RESET 

4 tasti funzione per 8 comandi pro¬ 
gramma 

62 simboli grafici disponibili 

Input/Output 

User port con agevolazioni RS232 
Porta seriale per floppy e stampante 
esterni 


Porta per cartuccia (giochi e software 
su ROM) 

Due porte per Joystick-Paddle, penna 
ottica. 

Floppy disk 

Floppy disk drive 5 1/4” 170 KB incor¬ 
porato secondo floppy disk drive op¬ 
zionale (64 DX) 

Linguaggio: basic interprete residente 
Variabili: reale, intera, stringa 
Variabili matrici: reale, intera, stringa 
multi-dimensionale 

Alimentazione 

220 volt 
50 Hz 

Dimensioni fisiche e peso 

Altezza: 12,5 cm 
Larghezza: 36,8 cm 
Profondità: 36,8 cm 
Peso: 12,5 Kg 


LA ANDEC COMUNICA 

In seguito ai provvedimenti presi dalla 
Procura della Repubblica di Roma, la 
quale ha ordinato il sequestro di tutti i 
telefoni senza filo attualmente in com¬ 
mercio od installati in Italia, l’ANDEC 
(Associazione Nazionale Distributori 
Elettronica Civile) ha deciso di prende¬ 
re posizione a fianco dei suoi soci col¬ 
piti dal provvedimento, per contestare 
questa iniziativa che danneggia grave¬ 
mente le aziende che operano nel set¬ 
tore dell’Elettronica di consumo. 

Come tutti sanno, questo settore già 
alle prese con una difficile situazione di 
mercato, è stato colpito all’inizio del¬ 
l’anno in corso da tasse governative 
sulla maggior parte dei prodotti TV ed 
audio, che hanno minato ulteriormente 
le scarse disponibilità finanziarie delle 
migliaia di rivenditori del settore. 

In effetti questa categoria di esercenti 
rappresenta una delle più profique per 
l’erario statale e ha ricevuto una boc¬ 
cata d’ossigeno dalla vendita dei tele^ 
foni senza filo che permettevano alle 
imprese di sopravvivere in questi diffi¬ 
cili momenti di crisi. 

Non sono inoltre da trascurare, le sva¬ 
riate migliaia di utenti (oltre 300.000 te¬ 
lefoni senza filo sono in uso in Italia, 
secondo una rilevazione ANDEC), i 
quali traggono giovamento da questa 
innovazione tecnologica, sia nel cam¬ 
po professionale che per risolvere pro¬ 
blemi personali (persone anziane o 
sofferenti, handicappati). 
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CONTATORE LCD 
1,2 ^ 1,5 MHz 

Lo Strumento qui descritto è in grado di misurare frequenze che vanno da un minimo di 10 H* 
massimo di 1,5 GHz in tre portate (BF, VHF, UHF). Questa notevole estensione della portata UHF e 
possibile grazie ad un rivoluzionario circuito integrato in tecnologia “ECL” progettato dalla nota casa 

inglese Plessey siglato SP 8668 B. 



Le ricerche spaziali hanno contribuito 
allo sviluppo su vasta scala di circuiti 
integrati a tecnologia avanzata. 

Una realtà è Tamplificatore monolitico 
“GaAs” della Siemens impiegato nel no¬ 
stro progetto siglato CGY21/CGY32 in 
grado di operare in una gamma di fre¬ 
quenza che va da 40 MHz ad 1 GHz 
(CGY 21) e da 400 MHz a 2,4 GHz (CGY 
31) con un guadagno di 20/17 dB e una 
figura di rumore di soli 4,5 dB. I frequen¬ 
zimetri digitali, grazie alla loro facilità 
d’impiego e alla precisione e univocità del 
valore indicato, oggi trovano un impiego 
talmente esteso, che in pratica, dopo i 
multimetri, sono divenuti gli strumenti di 
laboratorio più comuni. Li impiega il tec¬ 
nico audio e quello che s’interessa di ra¬ 
diotelefoni VHF, sono utilizzati per rica¬ 
librare e riparare altri strumenti; i “servi- 
cemen” TV hanno imparato ad apprezza¬ 
re i pregi; chiunque effettui la ricerca, in 


di Filippo Pipitene - prima parte 


elettronica quale sia il campo specifico di 
lavoro, non ne può fare a meno. 

Anche i costi di questi apparati ne fa¬ 
voriscono la diffusione, essendo oggi 
molto ridotti. Le quotazioni migliori si 
riferiscono comunque ai modelli più dif¬ 
fusi, prodotti in grandi serie, che hanno la 
possibilità di misurare segnali d’ingresso 
che giungono sino a 60-100 MHz, perchè, 
naturalmente, se si vuole acquistare un 
frequenzimetro che può pervenire a 1500 
MHz (1,5 GHz) ed oltre, è necessario 
prevedere un esborso già consistente, o 
addirittura notevole. 

Ora, come abbiamo detto, questi misu¬ 
ratori servono per i più disparati utilizzi, 
ma è giusto riconoscere che la loro “col- 
locazione naturale” è nel laboratorio spe¬ 
cializzato nella riparazione di apparec¬ 
chiature VHF-UHF. 

Ciò posto, le massime frequenze leggi¬ 
bili di 60 - 100 MHz non servono a gran 


che; al massimo consentono di effettuare 
delle misurazioni dei canali di media fre¬ 
quenza, e nelle logiche PLL, o simili. 

È quindi sempre necessario investire 
forti cifre nell’acquisto degli strumenti 
muniti di un “fondo scala” esteso. 

Per i frequenzimetri digitali, è noto un 
sistema per aumentare il massimo valore 
leggibile; si tratta di applicare all’ingresso 
un divisore di frequenza. Per esempio, 
utilizzando un divisore a decade (per die¬ 
ci), uno strumento che ha il massimo va¬ 
lore misurabile di 60 MHz, giunge a 600 
MHz, e può essere appunto impiegato per 
lavori nel campo VHF ed UHF. 

In tal modo, economia e funzionalità si 
abbinano. 

DIMENSIONAMENTO 
DEGLI STADI APPLICATORI 
DTNGRESSO 

In linea di massima, gli stadi amplificato- 
ri potrebbero lavorare sia con la base che 
con l’emettitore comune. Analiticamen¬ 
te, però, l’impiego della base a massa ma¬ 
nifesta degli inconvenienti. Per raggiun¬ 
gere un’amplificazione di potenza note¬ 
vole, con un circuito munito di più transi¬ 
stori con la base comune, sarebbe neces¬ 
sario inserire tra i singoli stadi dei trasfor¬ 
matori di adattamento delle impedenze 
(notoriamente, con la base a massa per i 
segnali, l’ingresso sull’emettitore da luo¬ 
go ad un valore d’impedenza bassissimo). 
Nel caso che ci interessa, proprio a causa 
della larghezza di banda necessaria, i 
trasformatori non sarebbero realizzabili. 

È nota la tendenza all’autoscillazione 
degli amplificatori muniti del circuito con 
base e massa, sulle frequenze elevate, ciò 
è tanto vero, che la maggioranza degli 
oscillatori per VHF e UHF, lavora ap¬ 
punto con la base comune. 
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TECNICA D’IMPIEGO SULLE UHF 

Oggigiorno è possibile, con la tecnica 
digitale (ECL), elaborare frequenze fino 
a 1,5 GHz. Tali dispositivi si basano su 
divisori di frequenza opportunamente 
collegati estendendo così, il campo di im¬ 
piego dei frequenzimetri numerici. Per 
raggiungere questi risultati si deve neces¬ 
sariamente impiegare una speciale tecni¬ 
ca di costruzione. È noto che se si chiude 
una linea “AF” avente un’impedenza 
“Z” su una resistenza di valore maggiore 
o minore di quella caratteristica, la condi¬ 
zione dell’adattamento di impedenza non 
è più soddisfatta. Sull’estremo della linea 
si forma un cosiddetto punto di disadat¬ 
tamento che determina una riflessione 
dell’energia ad alta frequenza in arrivo, la 
cui entità dipende dal grado di disadatta¬ 
mento. I disturbi che ne derivano sono 



non solo la diminuzione della potenza 
trasmessa, ma anche la forte dipendenza 
della frequenza dallo sfasamento, e inol¬ 
tre, le variazioni di ampiezza. In tal modo 
si forma una sovrapposizione dell’onda 
progressiva con quella riflessa, per cui 
lungo la linea di trasmissione si formano 
delle onde stazionarie. I punti delle onde 
stazionarie aventi la «tessa fase distano 
naturalmente sempre di una lunghezza 
d’onda. L’ondulazione, ossia la differen¬ 
za fra il massimo della tensione ed il mini¬ 
mo è espressa dalla seguente relazione: 

Uv + Ur 

Uv-Ur 

in cui Uv è l’ampiezza dell’onda progres¬ 
siva e Ur l’ampiezza dell’onda riflessa. 
Tale rapporto viene denominato anche 
rapporto delle onde stazionarie “SWR”. 


CGY 21; Power gain Gp 

(-gain limit) 

Vs = 4,5 V, /?s = ^ 50 Q 

dB 



0 200 400 600 800 1000 MHz 

-- f 

FIg. 1 - Grafico relativo al guadagno del 
CGY 21. 


Se “S” è in condizioni di adattamento, 
tale rapporto diminuisce, in caso contra¬ 
rio aumenta. Fatta questa breve premes¬ 
sa è chiaro che non possiamo collegare il 
connettóre di ingresso “BNC” diretta- 
mente sulla linea stampata del circuito 
senza ricorrere ad un sistema che ci per¬ 
mette di eliminare il disadattamento di 
impedenza che si verrebbe a creare. 

Tale sistema consiste nell’interporre un 
blocco di ottone tra il connettore “BNC” 
e il circuito stampato per ridurre al mini¬ 
mo la formazione di riflessioni e nel con¬ 
tempo mantenere inalterata l’impedenza 
tra il connettore di ingresso e il circuito 
stampato. Per l’accoppiamento tra l’usci¬ 
ta del “BNC” e l’ingresso del prescaler 


CGY 31: Noise figure NF 

(-upper limit) 

Vs = 4,5 V, ;?s = = 50 Q 

dB 



f 


FIg. 2 - Grafico relativo al guadagno del 
CGY 31. 
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FIg. 3 - Disposizione del piedini del divisori 
SP8665 e SP8668. 



FIg. 3a - Grafico relativo alla sensibilità del 
divisori SP8888/SP8885. 



vengono utilizzati dei condensatori cera¬ 
mici “CHIPS” saldati direttamente sulla 
linea di rame stampata. 

Coti questo sistema è possibile arrivare 
tranquillamente ad un soddisfacente 
adattamento fino ad 1,5 GHz con una 
ondulazione massima di 1 dB 


SCELTA DELL’AMPLIFICATORE 
D’INGRESSO 

L’amplificatore, dovendo funzionare 
senza regolazioni di sorta su tutto lo spet- 
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tro di frequenza previsto, logicamente sa¬ 
rebbe dovuto essere un tipo dalla banda 
passante amplissima: 40 MHz - 1,5 GHz. 

Sistemi del genere, dal punto di vista 
del progetto, presentano non pochi pro¬ 
blemi; infatti, non è possibile rifarsi al- 
l’impiego di circuiti accordati. È per que¬ 
sto motivo che abbiamo impiegato l’am- 
plificato monolitico della Siemens; di 
questo ce ne sono due modelli che posso¬ 
no essere utilizzati a secondo delle pro¬ 
prie esigenze d’impiego. Il CGY 21 è in 
grado di amplificare frequenze che vanno 
da 40 MHz a 1 GHz mentre il CGY 31 da 
400 MHz a 2,4 GHz. 

I grafici delle figure 1 e 2 mostrano 
rispettivamente la 1, il massimo guada¬ 
gno espresso in dB del CGY 21 e la 2 del 
CGY 31 in funzione della frequenza di 
lavoro. 

Si tratta di un amplificatore a basso 
rumore, a larga banda, realizzato in for¬ 
ma integrata, capace di amplificare ten¬ 
sioni r.f. È formato da due stadi amplifi¬ 
catori funzionanti con transistori FET 
all’arseniuro di gallio. 

Le principali caratteristiche delle due 
unità si possono così riassumere: 


SCELTA DEL DIVISORE 
DI FREQUENZA 

Non si deve però pensare che i divisori, 
oggi universalmente noti come “presca- 
ler” siano dispositivi molto facili da pro¬ 
gettare: il fatto che i segnali applicati al- 
l’ingresso abbiano valori di frequenza 
elevata, dice già che questi circuiti sono 
piuttosto critici. Per esempio, se i divisori 
non sono concepiti ponderatamente, pos¬ 
sono manifestarsi ben poco sensibili, ed 
in tal caso, qualunque misura su segnali 
deboli diviene impossibile. 

Purtroppo, molto spesso si devono 
proprio leggere con cura le frequenze dei 
segnali prodotti da oscillatori a quarzo, 
oscillatori di conversione e stadi moltipli¬ 
catori diversi, che hanno sempre o quasi 
dei livelli bassi, quindi la sensibilità assu¬ 
me l’importanza di un parametro fonda- 
mentale. 

Com’è ovvio, anche il nostro frequen¬ 
zimetro impiega i divisori di frequenza 
velocissimi che appartengono alla fami¬ 
glia “ECL”, ma tra i vari modelli presenti 
sul mercato, abbiamo scelto dopo lunghe 
e ponderate comparazioni, condotte an¬ 


ELENCO COMPONENTI 

CONTATORE DA 1,5 QHz 

RI 

: 15 kfì 

R2 

:47 n 

R3 

: 2,4 kn - 2% 

C1 

: 1,2 nF ceramico chips 

C2 

: 220 nF 

C3 

: 180 pF 

C4 

: 180 pF 

C5 

: 1,2 nF ceramico chips 

C6 

; 1 nF - NPO 

C7 

: 1 nF - NPO 

C8 

: 1 nF - NPO 

C9 

: 1 nF - NPO 

C10 

: 100 nF - NPO 

C11 

: 100 nF 

C12 

: 10 nF 

L1/L2 

: induttanze da 1 pH 

ICl 

: CGY21/CGY31 Siemens 

IC2 

: SP8665B/SP8668B Plessey 

IC3 

: SP8629 Plessey 


che in pratica, i moderni IC della serie 
“SP 8000” Plessey. 

Sebbene i detti presentino delle caratte¬ 
ristiche molto favorevoli, in mancanza di 
un adatto amplificatore, non avrebbero 
potuto dar luogo alla sensibilità necessa¬ 
ria. 

Anche per la scelta del divisore di fre¬ 
quenza il lettore può optare per due solu¬ 
zioni a seconda delle proprie esigenze. 

Infatti è possibile utilizzare sia 
rSP8668 (1,5 GHz) sia rSP8665 (1 GHz) 
essendo gli IC compatibili pin-to-pin (ve¬ 
di figura 3). 

La figura 3a mostra il grafico relativo 
alla frequenza in funzione del segnale 
d’ingresso dei due IC mentre la figura 4 
mostra la carta di Smith della frequenza 
in funzione dell’impedenza d’ingresso. 


CIRCUITO ELETTRICO 
DEL PRESCALER UHF 

In figura 5 viene illustrato lo schema 
elettrico completo del Prescaler UHF. 
Come si nota il segnale da misurare viene 
applicato sull’ingresso UHF che fa capo 
al condensatore C1 la cui uscita è collega¬ 
ta sul piedino 3 dell’amplificatore ICl. Il 
segnale amplificato da ICl viene applica¬ 
to per mezzo di C5 sul pin 10 di IC2 e 
quindi diviso x 10. 

L’uscita del divisore viene collegata 
tramite R2 e CIO sull’ingresso del secon¬ 
do divisore di frequenza IC3 (SP8629). 
Quest’ultimo un divisore x 100. 

All’uscita di IC3 sul Pin 2 è così dispo¬ 
nibile il segnale da inviare all’ingresso del 
contatore che descriveremo sui prossimi 
numeri. 

Continua 


CGY21 


Min 

Tip. 

Max 

Campo di frequenza 

f 

40 

4,5 

1000 MHz 

Cifra di rumore 

NF 


dB 

Amplificazione di potenza 

Gp 

2:1 

20 

dB 

Rapporto onde stazionarie 
Assorbimento di corrente 

VSWR 

lop 

210 

mA 

Tensione 

Uop 


4,5 

V 

CGY 31 


Min. 

Tip. 

Max 

Campo di frequenza 

f 

800 

4,5 

1800 MHz 

Cifra di rumore 

NF 


5 dB 

Amplificazione di potenza 

Gp 

15 

17 

dB 

Rapporto onde stazionarie 

VSWR 

1,8:1 

210 

Ros 

Assorbimento di corrente 

lop 


260 mA 

Tensione 

Vop 


4.5 
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In questi ultimi tempi, il millivoltmetro 
è “tornato di moda” grazie ai progressi 
che nel campo specifico sono stati intro¬ 
dotti dagli integrati C-MOS e dai display 
digitali. 

Esso consente di misurare quei valori 
di tensione che sono tanto piccoli da non 
poter essere “letti” con precisione sulla 
scala più bassa del tester ed anche del 
voltmetro elettronico. 

Sono quindi consentite valutazioni sui 
circuiti a diodi, sui C.A.V. sugli AGC ed 
AFC, normalmente non effettuabili, così 
come misure sulle polarizzazioni dei tran¬ 
sistor (FET, MOS e bipolari), ed anche 
studi sulle termocoppie, sui termistori, 
sugli elementi fotoconduttivi normal¬ 
mente imprevisti, dagli strumenti tradi¬ 
zionali. 

I millivoltmetri, inoltre, non sono “so¬ 
lo” millivoltmetri, ma possono divenire 
voltmetri o addirittura Kilovoltmetri, 
con la semplice aggiunta di partitori al¬ 
l’ingresso. 

Mantengono la loro sensibilità, preci¬ 
sione, alta impedenza, e per le prestazioni 
maggiorate dipendono solo da un ristret¬ 
to numero di resistori aggregati. 

Ciò precisato, chiunque s’intenda di 
elettronica può concepire le applicazioni 
di simili misuratori, specie considerando 
che nel modello C-MOS non occorrono 
più sistemi di messa a zero dall’impiego 
continuo, così come calibrati del fondo- 
scala prima delle misure. 

Abbiamo parlato di C-MOS, e infatti 
lo strumento basa le sue funzioni su di un 
unico integrato di questo tipo; “LSI” ov¬ 
vero a larga scala. Gli “LSI” sono IC 
alquanto speciali, che comprendono in sè 


“gruppi operativi” operazionali, parago¬ 
nabili alle funzioni di decine di TTL - 
DTL. In altre parole, un solo Large Scale 
Integrated ha settori che potrebbero esse¬ 
re equivalenti per funzioni a gruppi di 


schede IC. Si conoscono monolitici di 
questo genere che offrono prestazioni 
equivalenti a quelli che potrebbero essere 
ottenute interfacciando dai cento ai cen¬ 
tocinquanta TTL, oppure C-MOS della 


COM 



1 o o o 

t J JI.D 


L, 





20 19 18 16 22 24 14 12 10 25 8 6 4 2 

17 15 23 13 11 9 7 5 3 
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IC1 

26 
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FIg. 1 - Circuito elettrico completo della sezione A/D. 
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VOLTMETRO LCD 


Presentiamo uno strumento In grado di misurare tensioni continue che vanno da un minimo di 1 mV 
ad un massimo di 1000 V. È portatile, con display a L.C.D. di grande dimensioni. Il mini-strumento fa 
uso di un nuovo convertitore A/D della “Intersii” denominato ICL 7136. 


serie ‘4000, con i relativi resistori, i diodi 
discreti, le varie capacità. 

Nel caso del nostro millivpltmetro, lo 
“LSI” impiegato, che appunto ha funzio¬ 
ni tanto elaborate è del tipo Intersii 
“7136”. Solo pochi anni addietro, per 
ottenere le prestazioni offerte da questo 

10 sarebbero stati necessari tanti transi¬ 
stor, diodi ed altri componenti discreti da 
riempire un piccolo armadio, pur se siste¬ 
mati su razionali chassis. , 

Il “7136” al contrario può essere ospi¬ 
tato in una scatola di cerini. 

Il dispositivo ha 40 “pin” o terminali, 
ma è semplice da utilizzare, come si vede 
nello schema elettrico; anche se il milli- 
voltmetro che lo impiega può essere defi¬ 
nito “completissimo”: prevede l’indica¬ 
zione automatica della polarità, 
dell’over-range (tensione troppo elevata, 
quindi appunto “fuori-scala”) e si azzera 
automaticamente ponendo i puntali in 
corto. Un sovraccarico, anche molto se¬ 
rio, non danneggia lo LSI, o lo strumen¬ 
to. 

Il funzionamento si basa sul principio 
della conversione analogico-digitale a 
doppia rampa; elastica neH’irnpiego, che 
non prevede un’alta precisione nella fre¬ 
quenza di campionamento ed in più è 
munita di un’alta reiezione al rumore (in 
questo parametro possono essere corn- 
presi anche i campi elettromagnetici di¬ 
spersi) nonché lineare punto-per-punto. 
Vediamo ora come TIC è predisposto per 

11 lavoro, facendo riferimento alla figura 

1 . 

Allo stato attuale delle conoscenze, 
nella tecnica LSI si preferisce lasciare al¬ 
l’esterno le parti principali che determi¬ 
nano la frequenza di lavoro dell’oscillato¬ 
re “clock” (base dei tempi di lavoro), ed 
anche nel nostro circuito si ha un sistema 
R/C per la funzione, che impiega R3 e 
C4; se i due sono precisi anche il funzio¬ 
namento lo è. Il “7136” funziona con il 


clock regolato a 48 kHz, per R3 e C4 
prevede parti selezionate. 

Il display è formato da un LCD a sette 
segmenti, più uno con mezza cifra (1) e 
l’indicazione della polarità. In tal modo, 
la massima lettura è “1.999” corrispon¬ 
dente ad 199,9 mV. 

Tale valore può essere moltiplicato per 
10 per 1000 e via di seguito airinfinito 
mediante divisori esterni (vedi fig. 2). 

Per stabilire l’esatta lettura, il preciso 
“fondo scala” una volta per tutte, la resi¬ 


stenza RI con il trimmer R4 forma un 
partitore connesso con la tensione inter¬ 
na di riferimento. R4 è Telemento che 

consente raggiustamento fine. 

Vediamo ora l’ingresso; su questo, il 
filtro R5-C5 protegge TIC dai segnali ad 
alta o bassa frequenza che potrebbero 
venire e sovrapporsi alla CC falsando le 
misure (un circuito ad altissima resisten¬ 
za come questo, è particolarmente sensi¬ 
bile ai campi elettromagnetici dispersi). 

Per finire con le parti che completano 
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FIg. 2 - Schema elettrico del partitore divisore x 10. 


“esternamente” TIC, indichiamo ancora 
C2-C3 e la resistenza R2; questi formano 
la rete ■ d’integrazione del convertitore 
A/D. La figura 2 illustra il partitore divi¬ 
sore di tensione x 10 costituito da IC2 che 
ci consente di estendere la portata dello 
strumento da 1 mV a 1000 V in 5 portate. 


MONTAGGIO PRATICO 

L’apparecchio impiega un solo stam¬ 
pato che misura 88 x 50 mm (vedi fig. 3), 
quindi è compatto, ma la compattezza 
non è tale da rendere difficile il cablaggio 


visto che le parti sono sufficientemente 
spaziate. 

Come si vede, l’alimentazione generale 
impiega un’unica piletta da 9 V connessa 
ai terminali 1-26 tramite l’opportuno in¬ 
terruttore. 

Il consumo dello strumento è molto 
basso, grazie anche alla struttura MOS 
deiriC, per cui la pila serve per varie 
decine di ore di lavoro intermittente. 
L’indicazione della polarità della tensio¬ 
ne misurata è automatica così come quel¬ 
la di over-range (fuoriscala; valore più 
grande del previsto). Anche l’asseramen- 
to è automatico, quindi per queste fun¬ 


zioni non servono commenti e note. 

Passiamo quindi alla realizzazione. 

Nella figura 4 appare il montaggio con 
la basetta vista in trasparenza in scala 1:1. 

Accingendosi al cablaggio, conviene 
prima di tutto completare lo stampato 
con i ponticelli previsti, quindi installare 
in successione le resistenze fisse e Cl, C2, 
C3, C4, C5. 

Tutti i condensatori non sono polariz¬ 
zati, quindi il verso di inserzione non ha 
importanza. 

Possono seguire i trimmer con regola¬ 
zione a cacciavite; CM commutatore a 
slitta a 6 posizioni; i “pin” di prova, colle¬ 
gamenti esterni, alimentazione. 

Il successivo “step” di montaggio ri¬ 
guarda i piedini elastici che servono per 
assicurare il contatto all’IC che non deve 
essere saldato. 

Questi sono normalmente forniti in 
striscia, quindi occorre tagliarli con un 
paio di forbici bene affilate, prima dell’in¬ 
serzione nello stampato, e saldandoli, si 
deve curare l’allineamento, la distanza 
reciproca, la posizione verticale. In tutto, 
questi contatti sono 40, ed anche se il 
lavoro è monotono, occorre non stancar¬ 
si perchè l’integrato mal sopporta le catti¬ 
ve inserzioni, ed anzi può essere irrime¬ 
diabilmente danneggiato da un contatto 
intermittente, da alcuni terminali che non 
“tocchino” e peggio che peggio da un 
corto-circuito tra due piedini adiacenti. 

Una volta che le due file di venti “pin” 
siano poste in sede, occorre controllarle 
con molta attenzione, raddrizzando con 
lé pinze a becco per lavori fini gli inserti 
che non siano perfettament e allineati e 
spaziando con una maschera da normo¬ 
grafo o altra striscia di plastica rigida 
ogni contatto (usualmente definito “Mo- 
lex”). 

Al momento non si inserirà ancora 
l’IC, perchè questa è l’ultima operazione 
di montaggio da farsi. 

Si passerà invece al display LCD, che è 
fragilissimo, quindi deve essere trattato 


ELENCO COMPONENTI 

Rt 

24 kQ - 2% 

R2 

47 kO 

R3 

100kn-1% 

R4 

trimmer multigiri da 1 kC 

R5 

1 MC 

CI 

100 nF 

C2 

0,47 /ìF polipropilene 

C3 

0,22 /ìF polipropilene 

C4 

100 pF - NPO 

C5 

10 nF 

IC1 

ICL7136 - Intersil 

IC2 

DFP81 - Gray-Elet. 

CM 

commutatore a slitta 1 via 


6 posizioni 

B1/B2 : 

: boccole per CS rosse/nere 

LCD 

: tipo da 3 V 2 digit 



FIg. 3 - Circuito stampato in scala 1:1 dello strumento. 
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Fig. 4 • Disposizione pratica dei componenti dei mini strumento. 


con ogni cura; i relativi terminali entrano 
nello stampato senza tolleranze, quindi, 
dopo averlo messo in posizione, lo si 
“spingerà” dolcemente sino a che attra¬ 
versino la plastica e si affaccino sulle pi¬ 
ste. Il verso di montaggio è ben dettaglia¬ 
to nella figura 4 (montato dal lato rame). 

Per la saldatura del display un saldato¬ 
re da 30 W del tipo a stilo. 

L’ultima parte da inserire è l’IC. Sino 
al momento dell’uso, questo sarà lasciato 
nel suo imballo, evitando di toccare i ter¬ 


minali con le dita: per l’inserimento, è 
preferibile afferrarlo con findice e pollice 
sui due lati più corti, ed evitando ancora 
di toccare i “pins” premerlo delicatamen¬ 
te sui supporti. 

Non si deve incontrare una resistenza 
meccanica elevata, nell’innesto; se vi fos¬ 
sero difficoltà, evidentemente i terminali 
a molla montati in precedenza avrebbero 
qualche difetto. 

In tal caso, recuperato l’IC sarebbe ne¬ 
cessario effettuare un rhinuzioso control¬ 


lo, eventualmente condotto impiegando 
un grosso ago per verificare l’elasticità. 

Completato lo strumento, è necessario 
controllarlo in ogni dettaglio. Si rilegge¬ 
ranno tutti i valori, si rivedranno gli 
orientamenti degli IC. 

Il millivoltmetro deve funzionare subi¬ 
to; ponendo iri corto tra loro i puntali 
d’ingresso, il display si azzererà, se tutto è 
regolare. Dopo questa prima prova, si 
può verificare la funzione “over-range” 
(fuori scala). 

Per questa, tra i puntali si può collegare 
una normale pila da 1,5 V (portata 1-199 
mV fondo scala) che rappresenta un so¬ 
vraccarico di oltre sette volte la lettura 
massima. In tali condizioni, deve rimane¬ 
re illuminato il solo “1” a sinistra, con 
l’indicazione della polarità della tensione 
(1 oppure —1 ...). 

Per la taratura, si può impiegare come 
sorgènte di riferimento una pila al Mercu¬ 
rio per otofoni e simili shuntata da un 
partitore 10:1, che se suona, eroga esatta¬ 
mente 1,34 V quindi 134 mV sul ramo ' 
“basso” del partitore vale qualunque sor¬ 
gente accuratamente regolata, allaccian¬ 
do a questa sia il millivoltmetro che uno 
strumento-campione; un tester digitale a ' 
4 cifre e mezzo e simili. Regolando R4, 
l’esatto fondo scala sarà raggiunto, oppu¬ 
re si leggerà il valore vero della CC pre¬ 
sentata aU’ingresso. ■ 
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Commodore 



a casa 
vostra subito ! 


Se volete riceverlo velocemente compilate 
e spedite in busta il "Coupon VIC 20" 

EXELCO 

ViaG. Verdi, 23/25 

20095 - CUSANO MI LANINO (MILANO) 


Descrizione 

Qt. 

Prezzo 

unitario 

Totale 

L. 

Personal Computer VIC20 


L. 199.000 


Registratore a cassetta C2N-VC1530 


L. 110.000 


Cartridge di espansione 8K RAM-VC1110 


L. 95.000 


Cartridge di espansione 16K RAM-VC1111 


L. 125.000 


Espansione p^r alta risoluzione 3 KB - VC121 IN 


L. 75.000 


Floppy Disk VC1541 


L. 585.000 


Stampante SEIKOSHA-GP100VC 


L. 550.000 


Joystick - VC1311 - singolo 


L. 10.000 


Paddle - ve 1312 - la coppia 


L. 20.000 


Impariamo a programmare in Basic con il VIC20 


L. 9.000 


Guida al Personal Computer VIC20 


L. 20.000 



Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato, 
contro assegno, al seguente indirizzo: 


Nome 


Cognome 
Via 
Città 
Data 


C.A.P. 


Desidero ricevere la fattura 
privati 


SI 


NO 


Partita I.V.A. o, per 
^ Codice Fiscale 

VI/ Acconto L. 


A 


Sarà data precedènza alle spedizioni, se assieme alfordine verrà incluso un anticipo co 
di almeno L. 10.000. Aggiungere L. 5.000 per il recapito a domicilio. ^ 

prezzi vanno maggiorati delfI.V.A. 18% 






































































































































































































STAI CERCANDO QUALCOSA 

SOTTO TERRA ? 



”MAGNETOMATIC“ 
LOCALIZZATORE DI TUBAZIONI 

Magnetomatìc localizza - Tubi plastici in PVC 
Magnetomàtic localizza - Tubi in ferro e acciaio 
Magnetomatic localiz:za - Cavi elettrici 
Magnetomatìc localizza - Tubi in ceramica 
Magnetomatic localizza - Cavi telefonici 
Magnetomatic localizza - Tubi in eternit 
Magnetomatic localizza - Condotti sotterranei 
Magnetomatic localizza - Tubi in cemento 

TUTTE QUESTE PRESTAZIONI 

IN UNO STRUMENTO SOLO 

• Senza batterie 
• Senza indicatori 

• Senza intricati meccanismi spesso difettosi 
• Soltanto un solo movimento 
• A sole L 139.500 (IVA inclusa) 


L’ asta da rabdomante é stata usata con 
successo per secoli con T impiego di una 
varietà di materiali con vari gradi di risultati. 

► Certamente per operare con questo 
strumento, si richiede buona competenza, ma é 
relativamente facile diventare esperti se si 
seguono con molta cura le istruzioni per l’uso. 

I nostri clienti infatti molto spesso ci riferiscono 
che il "Magnetomatic" é il solo strumento sul 
mercato capace di individuare tubi in PVC e 
vuoti sotterranei. 

Può localizzare tubazioni fino alla profondità di 
10 piedi (3 mt.) o più. 

IMPORTATORE ESCLUSIVO PER L’ITALIA: 


□ERICA 


IMPORtEX S.A.S. 
DI P. TEOFILI & C. 

ELETTRONICA « INDUSTRIA E DERIVATI 

00181 ROMA • VIA TUSCOLANA; 285/B 
Tel. 06/7827376 


Potete visionarlo e richiederlo a FIRENZE da PAOLETTI FERRERÒ Via II Prato, 40 - Tel. 055/294974 

a BOLOGNA da RESTA ELETTRONICA Via Fessolo, 38 - Tel. 051 /340899 
a MILANO da NUOVA NEWEL Via Dupré, 5 - Tel. 02/3270226 
e inoltre presso i principali rivenditori delle altre città. 


CONFEZIONI CON: 






10 led rossi 0 mm 3 

L. 

1.400 

2 schede con 1 relè 12 V 1 se. 



6 led rossi, 2 gialli, 2 verdi 



5A e 1 NE556 

L. 

3.000 

completi di portaied 

L. 

2.000 

2 schede con 10 BC317B etc. 

L. 

1.000 

5 portaied 0 mm 5 in ottone 

L. 

1.700 

1 contatto a vibrazione per aliarmi 



5 ponti 250V 25A 

L. 

11.000 

(TILT) 

L. 

1.000 

5 spine jack mono03,5con 1 mt. 



5 dissipatori per transistor di potenza 



di cavo alim. 

L. 

900 

-L 8 dissipatori per 2N1711 

L. 

1.500 

100 resistenze 1/4W assortite 

L. 

1.200 

5 zoccoli X IC 

L. 

1.000 

100 resistenze 1/2W assortite 

L. 

1.500 

3 deviatori slìder 

L. 

1.000 

50 poliesteri assortiti 

L. 

2.200 

2 S0239 surplus originali 



40 elettrolitici assortiti 

L. 

2.500 

AMPHENOL 

L. 

1.300 

50 zener 1/2W assortiti 

L. 

4.000 

4 diodi di potenza 

L. 

1.000 

50 zener 1W assortiti 

L. 

7.500 

spezzoni cavetto x cablaggi 

L. 

1.00Ò 

10 trimmer assortiti 

L. 

1.500 




50 trimmer assortiti 

L. 

S.OOO 




100 resistenze da stampato 

L. 

800 




5 triac metallici 1,5A - 4A - 8A 






assortiti 

L. 

3.000 




10 potenz. rotativi assortiti - 

L. 

5.000 




5 portafusibili 5x20 

L. 

1.900 





ANTIFURTO 

CENTRALE allarme completamente automatica con alimentatore per caricabatterie 
incorporato, controllo delle funzioni a led, 3 chiavi, dispositivo antiscasso cm 31 x 24 x 10 
batteria ermetica ricaricabile 12V - 6A 
RIVELATORE. presenza microonde 25-30 mt. 

MICRO AMPOLLA reed 0 mm. 2.5 x 16 
MAGNETE 0 mm. 13x4 
con foro fissàggio mm. 22 X 15 X 7 
MAGNETE POTENTISSIMO 0 mm. 10 X 40 
0 mm. 10 X 50 

CONTATTO NA o NC da incasso o esterno con magnete 

CONTATTO a vibrazione (TILT) regolabile in apertura e chiusura 

SIRENA elettronica 12V 

elettromeccanica 3-4A 

Interruttore elettrico 2 chiavi 

c.s. 2 chiavi torrde a deviatore 

IN OFFERTA: centrale + batteria -I- sirena + 3 contatti 


KIT MINtFLASH elettronico completo di scheda e lampada xenon. Con istruzioni per 
montaggio 

Portabatjerie e clips per detto 

CONTAÌMPUL8I azzerabile SIEMENS Sv 13/5025 3 cifre 24V CC 


L 115.000 

L. 

32.000 

L. 

92.700 

L. 

350 

L. 

300 

L. 

350 

L. 

1.700 

L. 

1.900 

L. 

3.000 

L. 

3.000 

L. 

21.000 

L. 

20.000 

L. 

5.500 

L. 

7.500 

L. 

155.000 

L. 

6.000 

L. 

700 

L. 

3.000 


BATTERIE STILO NI-CO ricarlcablli 1,2V 500 mA, provenienti da smontaggio di 
apparecchiature nuove cad 

10 pz. L. 13.000 50 pz. L. 52.500 100 pz. 

PORTABATTERIE per dette 

2 posti L. 500 - 4 posti L. 600 - 8 posti 

SCHEDA fine produzione Siemens cori 1 FND 500 - 8 BCD 238 -1 BC 172 - 1 BC 205 - 
1BC 177 - 1 connettore c.s. 21 poli - zoccoli elettronici - resistenze ecc. 

(valore merce L. 14.350) 

SCHEDA con 8 led -1 BC 208-1 BC 308 -1 BC 177-1 connettorec.s. 21 poli-zoccoli 
elettrolitici - resistenze ecc. (valore marce L. 8.900) 

IN OFFERTA: 

3 SCHEDE con FND - 7 schede con led 

MOTORINO passo passo aììm. 8,1 V 200 step completo di schema per la scheda unità 
di controllo 

SCHEDA unità di controllo in kit per detto 


L. 

1.500 

L. 

90.000 

L. 

1.300 

L. 

1.800 

L. 

1.000 

L. 

10.000 

L. 

19.500 

L. 

31.000 


MATERIALE SURPLUS 

Ove non espressamente specificato, il materiale surplus sotto elencato è in buono stato di funzionamento 
e conservazione. 

DISSIPATORE con 4 autodiodi a ponte da 200V 25A 
DISSIPATORE con 2 autodiodi a ponte da 200V 25A 
SCHEDA con dissipatore, 3 2N3055, diodi, trimmer etc. 

COMMUTATORE ceramico AF 1 via 6 posizioni , 

COMMUTATORE'1 via 3 posizioni con manopola 

DEMOLTIPLICA ceramica assiale per AF completa di mariopola e quadrante 
DEMOLTIPLICA ceramica tangenziale per AF con quadranti 

TRASFORMATORI: 

sw IN 220V OUT 0-9V - IN 220V OUT 10-0-10V - IN 220V OUT 0-12V/1 5-0-1 
IN 220V OUT 0-22-100V - IN 220V OUT 6. 3-0, 6,3V 
7W IN 220V OUT 125-0-125V 

10W IN univers. OUT 0-5,5V/15-0-15V - IN univers. OUT 0-5,5V/20-0-20V - 
IN 220V OUT 7, 5-15-22V 

20W IN 0-125-220V OUT 32-0-32V - IN 220V OUT 0-5,5V/22-0-22V 
30W IN 220V OUT 4-12-16-30V 
40W IN univers. OUT 0-7, 5-15-25-25V 
45W IN univers. OUT 0-24V 


CONFEZIONI CON: 


ì micro 


10 microswitchs. interruttori, deviatori normali ( 

10 portalampade spia colori assortiti 
schede con transistor, integrati, condensatori, resistenze e minuteria vafia al Kg. 

50 condensatori assortiti 

10 microrelé assortiti 

20 fusibili assortiti 

50 diodi assortiti 

2 hg viteria americana 

1 Kg materiale elettronico assortito 

5 ampolle reed 0 mm 5 x 50 



L. 

3.300 


L. 

1.800 


L. 

4.500 


L. 

5.000 


L. 

1.000 


L. 

8.000 


L. 

5.000 

f - 

cad. 

L. 

2.500 


L. 

3.000 

cad. 

L. 

3.750 

cad. 

L. 

4.500 


L. 

5.900 


L. 

8.900 


L. 

7.100 


L. 

7.900 


L. 

2.000 


L. 

3.500 

> Kg. 

L 

15.000 


L. 

2.500 


L. 

6.000 


L. 

900 


L. 

2.000 


L. 

600 


L. 

2.000 


L. 

2.500 


A SCUOLE, ISTITUTI PROFESSIONALI, FABBRICHE DI APPARECCHIATURE RADIO ED ELETTRONICHE: 

Inviateci il Vostro nominativo e, se lo riterrete opportuno, un piccolo elenco degli articoli di Vostro maggior consumo. Senza alcun Vostro impegno, ogni 
qualvolta riceveremo grossi lotti di materiale (resistenze, condensatori, integrati, etc.), provvederemo ad inviarvi gli elenchi delle quantità disponibili. 
Rimarrete meravigliati nel trovare presso di noi grandi assortimenti in grandi quantità ed a prezzi sorprendenti. 


N.B. I prezzi possono subire variazioni senza preavviso e non sono comprensivi di IVA. Spedizioni in contrassegno + spese postali. Non si accettano ordini inferiori a 
L. 10.000, La fattura va richiesta al momento dell’ordine unitamente alla comunicazione del numero di partita IVA o codice fiscale. A chi respinge la merce ordinata 
si applicherà l’art. 641 del C.P. Per qualsiasi controversia è competente il Foro di Roma. 



















HARDWARE 


SCHEDA A MICROPROCESSORE 
Z80 


di Angelo Cattaneo 


I microprocessori permettono di risoivere con il 
massimo di flessibilità un gran numero di proble¬ 
mi riguardanti automatismi, sia di tipo digitale 
che analogico. Mentre l’adozione di questi di¬ 
spositivi è un fatto ormai normale in campo indu¬ 
striale, a livello amatoriale ci si scontra con la 
necessità di disporre di costosi sistemi di svilup¬ 
po. La diffusione di personal computer di costo 
non elevato, come lo ZX81, possono spianare la 
strada di fronte a queste difficoltà, e in effetti si 
assiste ad una proliferazione di automatismi im¬ 
pieganti lo ZX81 in unione con schede I/O. Tutta¬ 
via, in queste applicazioni, si spreca buona parte 
delle risorse della macchina, andando incontro 
anche ad alcuni inconvenienti. Perchè allora non 
mettere a punto le logiche sullo ZX81, per poi 
riversare il tutto su di una scheda a microproces¬ 
sore “applicativa”? 



Non vi è dubbio che Timpiego di una 
porta I/O in unione con un personal 
computer tipo lo ZX81 dà spazio ad una 
estrema varietà di applicazioni nel campo 
degli automatismi (come ad esempio si¬ 
stemi d’allarme, riscaldamento, trenini 
elettrici e così via). Tuttavia bisogna con¬ 
siderare che, una volta superata la fase di 
messa a punto, la tastiera, il monitor, 
l’interfaccia registratore ed altri blocchi, 
non hanno più alcuna funzione, diven¬ 
tando al limite ingombranti, e che l’as¬ 
semblaggio di un personal computer da 
tavolo con una scheda di interfaccia mal 
si presta ad un impiego “sul campo”. 

Peggio ancora, si deve caricare il pro¬ 
gramma, a partire dalla cassetta, ogni 
volta che ci si mette all’opera, e si deve 
lasciare immobilizzato del materiale ab¬ 
bastanza costoso, che non può eventual¬ 
mente essere utilizzato da altre persone. 

È viceversa vantaggioso mettere a pun¬ 
to le logiche di automatismo su di un 
sistema completo, con tastiera, monitor, 
stampante, cassetta con l’aiuto di pro¬ 
grammi potenti come assemblatori, di¬ 
sassemblatori e compilatori, dopodiché 
trasferire il risultato dell’operazione su di 
una scheda contenente i soli componenti 
necessari, rendendone più comoda l’uti¬ 


lizzazione. 

Anche esaminando le due alternative 
da un punto di vista economico, si può 
facilmente evidenziare il minor costo del¬ 
la soluzione proposta. 

Inoltre, utilizzando una scheda ben 
concepita, sarà possibile iniziare l’esecu¬ 
zione di un programma non appena ap¬ 
plicata la tensione di alimentazione, sen¬ 
za ulteriori necessità di intervento. Ulti¬ 
mo punto a favore, l’ingombro di questo 
sistema si limita a quello di un circuito 
stampato 150 x 80 mm più l’alimentazio¬ 
ne (6 ^ 12 V). 

SCHEMA DI PRINCIPIO 
DELLA SCHEDA 

Si tratta di raccogliere sulla medesima 
scheda un microprocessore Z80, delle 
memorie ROM e RAM, qualche porta 
logica, e delle interfacce I/O. È l’architet¬ 
tura quasi invariabile di tutti i sistemi di 
microinformatica, ma a noi interessa l’as¬ 
soluta garanzia di compatibilità con lo 
ZX81, in modo da rendere possibile il 
trasferimento di istruzioni messe a punto 
su questo personal. Ovviamente non si 
tratta di copiare lo schema del Sinclair, 
che tra l’altro utilizza un I.C. specifica- 


mente messo a punto e quindi introvabi¬ 
le, ma di rispettare (è indispensabile) la 
mappa di occupazione della memoria. 
Come nel Sinclair, riserveremo i primi 16 
kbyte alla ROM, anche se per noi sono 
ampiamente sufficienti 2 k (un chip 
EPROM 2716). Analogamente, dobbia¬ 
mo destinare ai nostri I/O delle porte 
compatibili con le schede di interfaccia 
destinate allo ZX81; abbiamo quindi 
scelto la porta 127. Sarà ormai chiaro che 
la differenza fondamentale tra lo ZX81 e 
la nostra scheda risiede nella mancanza 
del monitor Basic Sinclair. Nella ROM 
sarà quindi direttamente caricato il pro¬ 
gramma “utilizzatore”, scritto in lin¬ 
guaggio macchina, o in una forma conve¬ 
niente di Basic compilato. Un micropro¬ 
cessore Z80 che inizia sempre, all’attacco 
dell’accensione, ad eseguire il program¬ 
ma a partire dall’indirizzo fa chiara¬ 
mente vedere come il sistema imbastito 
intorno alla nostra scheda potrà funzio¬ 
nare assolutamente da solo. 

La figura 1 riassume l’organizzazione 
generale del sistema e la piedinatura dei 
diversi I.C. impiegati; nella figura 2 viene 
mostrato lo schema elettrico completo. 

Alla base delle interconnessioni tra i 
chip è la distribuzione dei bus dati e di 
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Scheda Z80 a realizzazione ultimata. È indispensabile montare tutti gii integrati su appositi zoccoli e 
dotare il regolatore di tensione di un buon dissipatore. 


indirizzo, cosa che non richiede partico¬ 
lari commenti. 

Viceversa, è forse più interessante Ta- 
nalisi dei circuiti accessori, che alla fin 
fine sono quelli che determinano le carat- 
tefistiche del sistema. 


ALIMENTAZIONE 

Tutti gli integrati adottano un’unica 
tensione di alimentazione di + 5 Vcc, per 
un assorbimento massimo di 300 mA. Per 
un’ottima regolazione è stato previsto un 


I.C. di tipo 7805 munito di dissipatore 
che permette di adottare una tensione di 
entrata anche superiore a 12 Vcc (ad 
esempio una batteria per autovettura). 
Sono presenti diversi condensato-ri da 
10 nF con funzione di disaccoppiamento.. 

IL CLOCK 

L’intero microprocessore deve essere 
pilotato da un clock che fornisca segnali 
ad alta precisione (fronti di salita/discesa 
ripidi, stabile rapporto ciclico), e a fre¬ 
quenza di oscillazione veramente stabile, 
se siamo interessati alla precisione di 
eventuali temporizzatori che andremo a 
realizzare. A questo punto la scelta di un 
oscillatore a quarzo era pressoché obbli¬ 
gatoria, cui seguono due porte invertitrici 
in cascata per la formazione dell’onda. 
La frequenza di oscillazione è di circa 2,5 
MHz (contro i 3,25 del Sinclair), per po¬ 
ter impiegare uno Z80 normale, sufficien¬ 
temente potente ma economico. Bisogne¬ 
rà tenere presente queste differenze all’at¬ 
to della scrittura di eventuali programmi 
riferiti a temporizzatori; anche se è d’al¬ 
tra parte possibile impiegare un quarzo 
da 3,25 MHz con uno Z80 A. 

LE MEMORIE 

Un semplice chip 74LS00 elabora dei 



FIg. 1 - Zoccoiatura del principali integrati 
Impiegati a disposizione dei vari blocchi sulla 
basetta. 
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Particolare della sezione memorie. Sopra la ROM 2716, sotto le due RAM 2114. 


segnali analoghi a quelli denominati 
RAMCS e ROMCS sullo ZX81, che sele¬ 
zionano la ROM per A14 = 0, e la R AM 
per A14 = 1, sottinteso che MREQ (ac¬ 
cesso alla memoria, memory request) do¬ 
vrà pure essere = 0. 


INGRESSI/USCITE 

Siamo al punto focale delle applicazio¬ 
ni degli automatismi, per i quali è indi¬ 
spensabile l’accesso aH’esterno. Una de¬ 
codifica delle otto linee basse del bus di 
indirizzo serve a elaborare il segnale cor¬ 
rispondente al byte 127 (numero di por¬ 
ta). Si è optato per una decodifica com¬ 
pleta, senza ambiguità, anche se è stat^ 
richiesta una discreta quantità di compo¬ 
nenti (un 74LS30 intero più un invertito- 
re). 

Questo segnale di abilit azione viene 
poi combinato con lORQ (ri ch iesta di 
accesso ad una porta), più WR e RD, in 
modo da ottenere gli impulsi di abilita¬ 
zione dei dispositivi di uscita e di entrata, 
poiché in effetti l’unità centrale SCRIVE 
su di una uscita e LEGGE una entrata. 

I circuiti di uscita sono costruiti intor¬ 
no a due quadrupli latches 74LS75, capa¬ 
ci di memorizzare per il tempo necessario 
gli stati delle otto uscite brevemente tra¬ 
smessi dal bus dati. I segnali di ingresso,. 
invece, transitano attraverso otto buffer a 
tre stati contenuti in un unico integrato 
74LS240 o 74LS244, a seconda che l’en¬ 
trata sia complementata o meno. Lo stes¬ 
so discorso esiste a livello di uscite, dato 
che ogni 74LS75 dispone di quattro uscite 
dirette e quattro complementate. Entrate 
ed uscite sono tutte a livello TTL. 


REALIZZAZIONE PRATICA 

Una implementazione industriale di 
una scheda che vede impiegati un gran 
numero di dispositivi e di collegamenti 
viene invariabilmente realizzata con 
stampati a doppia faccia e fori metallizza¬ 
ti, come nel Sinclair: tale procedimento è 
virtualmente al di là delle possibilità del 


lettore, anche limitandosi ad una doppia- 
faccia classico con miriadi di ponticelli. 
Non resta che optare per un circuito a 
singola faccia, aiutato da una serie di col- 
legamenti lato rame, realizzati con filo 
isolato, meglio se di tipo termosaldabile. 
La soluzione più semplice prevede l’im¬ 
piego di una “matita per cablaggi” muni¬ 
ta di una bobina di filo smaltato il cui 


ELENCO COMPONENTI 

RI 

R2-R2-R3 

resist. 220 kO 

R4-R5 

resist. 1 kO 

R6-R7 

: resist. 680 0 

CI 

: cond. ceramico 220 pF 

C2 

: cond. cermico 10 nF 

C3 

: cond. elettr. 1 /ìF - 16 VI 

C4 

: cond. elettr. 100 /ìF - 16 VI 

C5 

C6-C7 

cond. elettr. 10 /ìF - 16 VI 

C8-C9 

cond. ceramici 47 nF 

IC1 

Z80 CPU 

IC2 

MM 2716 

IC3 

7805 

IC4-IC5 

MM 2114 

IC6-IC7 

74 LS 00 

IC8 

74 LS o 74 LS 244 (vedi testo) 

IC9 

74 LS 20 

IC10 

74 LS 04 

IC11 

74 LS 30 

IC12-IC13 

74 LS 75 

Quarzo 2,5 MHz 

Connettore a 17 poli 

Aletta di raffreddamento per 7805 

Zoccoli per I.C. 



A causa del numerosissimi collegamenti, si è adottato II sistema “wrap” unendo le varie Isolette del 
lato rame con dei conduttori Isolati. 
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rivestimento fonde al semplice contatto 
con lo stagno liquido; è comunque possi¬ 
bile usare il classico rame smaltato, anche 
se così facendo si aumenta la complessità 
delle operazioni necessarie. 

È bene, a cablaggio completato, spruz¬ 
zare un congruo strato di vernice traspa¬ 
rente a rapido essicamento per assicurare 
la “coesione” deirinsieme. 

Con la tecnica adottata è necessario 
l’impiego di zoccoli per I.C., e per la 
EPROM, destinata ad essere frequente¬ 
mente sostituita, si consiglia un modello 
di ottima qualità di tipo “zero-insertion- 
forte”. 


Secondo le applicazioni previste sarà 
possibile tralasciare il cablaggio relativo 
ai circuiti non utilizzati. Il connettore di 
I/O non è standard essendo provvisto di 
17 terminali per cui ricavato da elementi 
più lunghi. Quello montato sul protipo 
deriva dal modello 8603 prodotto dalla 
Sourian. 

La figura 3 mostra il tracciato dello 
stampato a singola faccia, per la cui rea¬ 
lizzazione non vi sono problemi partico¬ 
lari. Si potrà eventualmente modificare, a 
seconda dei propri bisogni, la sezione re¬ 
lativa alle disposizioni di I/O. La disposi¬ 
zione dei componenti non presenta pari¬ 


menti nessuna particolarità (si ricordi che 
i circuiti MOS non devono essere montati 
sui rispettivi zoccoli se non al termine 
delle intere operazioni di cablaggio). La 
figurà4 illustra la disposizione dei com¬ 
ponenti sulla basetta, ma le complicazio¬ 
ni iniziano osservando la figura 5, che 
mostra i collegamenti da effettuarsi me¬ 
diante filo di rame, come spiegato. 

I margini di errore sono peraltro ridot¬ 
ti, poiché il cablaggio riguarda essenzial¬ 
mente i bus. Ogni errore si risolverà con 
rimpossibilità di realizzare i successivi 
collegamenti. 

II cablaggio consiste nel collegare fra di 



Fig. 3 - Circuito stampato visto dai lato rame in scala unitaria. Le poche 
piste riguardano collegamenti ai resistori e ai condensatori e i due rami 
di alimentazione. 



Fig. 4 - Disposizione dei componenti sulla basetta. Tutti gli integrati 
vanno montati su zoccolo e il regolatore di tensione dotato di un ade¬ 
guato dissipatore. 
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A7 A5 A3 Al DO D2 
■ A6 * À4 * A2 * AO ' Di * 


A8 ROM D6 D4 


n 


A9 

A10 D7 D5 

D3 


A6*- 

A6 

A7 

. A5* A7' 

AB 

AB 

. A4' AB» 

A4 

AB 

A3* AB* 

A3 

D7 

• AO* D3* 

AO 

D6 

Al* D2* 

Al 

D5 

AB* DI* 

A 2 

D4 

• RAM* DO* 

RAM 

WR 

WR* 



•ROM 


A14 D4 D5 D2 DO 
D3 D6 D7 DI 


MREQ 

tORQ 


AIO AB A6 A4 A2 AO 
A!) A7 A5 ’ A3 At 


A4 • WR • 

A3 • lORQ ■ 

A6• A2’ 2- RD’ 

A5 • Al • 1 - 

AO» 3 • 

A7» M 

1 • 


EQ * 

DO • D4 * 
E4 • E1 • 
DI' D5' 
E 5 • E a ■ 
D2- D6' 

E6* E3' 

D3* D7' 

E7 • 


D7 D5 D3 t DI 

06 04 D2 DQ 

^ S6 S4 S3 Si 

S7 S5i S2 SO 


SB S4 S2 SO 
S7 S5 S3 SI 




E5 E3 E1 
E6 E4. E2 EO 


Fìg. 5 -1 punti contrassegnati con la stessa sigla vanno collegati assieme per mezzo di conduttori 
isolati. 


loro ì punti che recano la stessa indicazio¬ 
ne numerica, alfabetica o alfanumerica: 
poiché spesso queste sono in numero su¬ 
periore a due è conveniente non tagliare il 
filo ad ogni connessione, ma lasciarlo in¬ 
vece continuo, sia per guadagnare tempo 
che per evitare saldature difettose. È buo¬ 
na norma controllare la correttezza del 
cablaggio con un ohmmetro prima di in¬ 
serire i diversi integrati; ancora più im¬ 
portante è controllare tutte le saldature 
per individuare eventuali presenze di cor¬ 
tocircuiti tra le varie piste. 

A parte il segnale di clock e la tensione 
di alimentazione (+ 5 Vcc) non si può 
provare la scheda se non facendole ese¬ 


guire un programma, in precedenza cari¬ 
cato su EPROM tipo 2716. 

PROGRAMMAZIONE 
DELLA SCHEDA 

Il miglior sistema per rriettere a punto 
un programma per la scheda è utilizzare 
uno ZX81 come sistema di sviluppo, mu¬ 
nito degli accessori necessari: sole che 
non sarà possibile testare sullo ZX i pro¬ 
grammi nella zona di memoria a ciò desti¬ 
nata nella scheda (da 0 a 2047), poiché 
questa zona corrisponde aU’inizio della 
ROM del Sinclair, e non sarà il caso di 
sopprimerla! Fortunatamente, a condi¬ 
zione di rispettare alcune semplici regole, 
la nostra scheda potrà eseguire senza in¬ 


convenienti programmi messi a punto in 
diverse zone della RAM dello ZX81, se¬ 
gnatamente nello spazio compreso tra gli 
indirizzi 8192 e 10239. L’utilizzo di que¬ 
sta zona richiede il ricorso ad alcuni ac¬ 
corgimenti, come il bloccaggio della 
ROM e la sua sostituzione con la RAM, 
per gli indirizzi che cadono in questa “fi¬ 
nestra”. 

Meglio ancora, se si prende l’accortez¬ 
za di scrivere programmi “realloggiabili” 
(in indirizzamento relativo), la zona di 
memoria nella quale saranno stati messi a 
punto non avrà alcuna incidenza sul fun¬ 
zionamento della scheda. 

Ad'ògni modo, da quanto esposto, non 
bisognerà sorprendersi- nel trovare, ih 
programmi scritti per questa scheda, dei 
rinvii ad indirizzi inesistenti in EPROM: 
la speciale decodifica della linea A14 si 
incarica di stabilire il giusto instradamen- 
to. Questo è il segreto della compatibilità 
con la nostra scheda dei programmi scrit¬ 
ti per lo ZX81. 

Il programma-test per la scheda non fa 
eccezione alla regola: impiantato a parti¬ 
re dall’indirizzo ^ dell’EPROM, si com¬ 
pone di sette byte, di cui qùesti sono i 
codici decimali: 219, 127,211,127,195,0, 
32.. Riportiamo le tre istruzioni secondo 
l’assèmblatore Z80: ■ 

INA, (127) 

OUT(127), A 
JP8192 

La scheda effettua dunque un input 
sulla porta 127, per ripresentare lo stesso 
byte (temporaneamente accatastato) sul¬ 
la stessa porta. 

Si effettua allora un anello sull’indiriz¬ 
zo 8192, ma la scheda in effetti ritorna 
airindirizzo 0, poiché la linea A13, di 
peso . 8192, non é riconosciuta dall’E- 
PROM. 

Per verificare il buon funzionamento 
della scheda, é sufficiente mettere a massa 
le otto entrate, e verificare che le uscite 
seguano il cambiamento di stato. 

Resta da “congelare” questo program¬ 
ma in EPROM, problema che si porrà ad 
ogni nuova utilizzazione della scheda; vi 
sono diverse soluzioni: 

— acquistare una EPROM già program¬ 
mata, o farla programmare a richiesta 

— munirsi di un programmatore di 
EPROM, soluzione necessaria quan¬ 
do si prevede un impiego massimo del¬ 
la scheda microprocessore. 

È anche possibile utilizzare un adatta¬ 
tore che permette la programmazione 
dell 2716 a partire dai byte presenti in 
RAM, debitamente verificati. Rammen¬ 
tiamo che in effetti il ruolo principale di 
un programmatore si limita al manteni¬ 
mento, grazie a dei latches, degli stati dei 
bus di indirizzo e dei dati dell’EPROM 
per tutta la durata dell’impulso di scrittu¬ 
ra (50 ms). 
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Elettronica 

e Nìcroelettronica IST 

il lasciapassare per ie professioni di successo 





L’avvento dell’elettronica 
nei più vari settori dell’eco- 
nomia internazionale ha 
comportato come conse¬ 
guenza la richiesta di nuovi 
professionisti con ottime co¬ 
noscenze di elettronica e 
microélettronica. E come 
sempre accade... Ghi prima 
degli altri potrà disporre di 
tali requisiti farà sicuramen¬ 
te carriera. 

ELEnRONICAE 
MICROELEnRONICA 
CON ESPERIMENTI IST 

è un nuovissimo corso per 
corrispondenza sicuro e col¬ 
laudato 


che le consente di appren¬ 
dere le nozioni di elettronica 
e microelettronica indispen¬ 
sabili (circuiti integrati, mi¬ 
croprocessori, tecnica di¬ 
gitale, elaborazione e- 
lettronlca dei dati, 
ecc.) per far carriera 
nel suo come in altri 
settori lavorativi. 

Il corso è costituito da: 

24 dispense doppie (1 
di teoria + 1 di prati¬ 
ca); 8 scatole di mate¬ 
riale sperimentale e didat 


tico (oltre 640 componenti, 
appartenenti a 96 tipi diver¬ 
si, per più di 100 ésperimenti 
di verifica); accurata assi¬ 
stenza di studio fornita da 
esperti insegnanti. 
Elettronica e Mioroelettroni- 
ca con esperimenti I8T le 
consente di scegiiere come^ 
quando e dove studiare. 

Il Certificato Finale testimo¬ 
nierà il suo impegno e il gra¬ 
do di preparazione rag¬ 
giunto. A richiesta Le inviere¬ 
mo — senza spese e senza 
alcun impegno — la prima 
dispensa del corso in prova 
e l’ampia guida 
informativa. 


compilare, ritagliare e spedire In busta a: _ 

I IST - ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA I 

Via S. Pietro 49 - 21016 LUINO (VA) Telef. 0332/530469 (dalle 8,00 alle 17,30) | 


I 


ISTITUTO 
SVIZZERO 
DI TECNICA 

La scuola del progresso 

• Associato al Consiglio Europeo Insegnamento per 
Corrispondenza 

• Insegna in Europa da oltre 75 anni; in Italia da oltre 35 

• Non effettua mai visite a domicilio 

• Non richiede tasse di adesione o di interruzione 


j Desidero ricevere, GRATIS ,per posta s senza alcun impegno | 
i la Tdispensa del corso in PROVA DI STUDIO ■ 


‘dispensai 
e la relativa GUIDA INFORMATIVA 

Cognome I-1-1- 1——1 -1- I l— 


I 


Nome 


Via 


CAP 


VV 

y Prov. 


Città L 


Professione o stucti frequentati:- 
































































STAZIONE DI SALDATURA 




STAZIONE DI SALDATURA ERSA MS 6000 

Nuovissima stazione di saldatura compatta e maneggevole, 
particolarmente indicata per laboratori e industrie. 
Costruita secondo la tecnica più avanzata, la stazione 
ERSA comprènde un alimentatore con regolazione 
automatica del controllo di temperatura e isolamento 
di sicurezza, saldatore con termocoppia incorporata 
e supporto porta saldatore. 


CARAHERISTICHE 


SALDATORE COMPLETO DI PUNTA 
A LUNGA DURATA 


STAZIONE ELEnRONICA 


Tz—1 C—TP— 

M t==- 

---2ì4- 

—J. 


— Potenza nominale: 60 VA 

— Primario: 220 V, 50/60 Hz 

— Secondario: 24 Ve,a. 

— Regolazione della temperatura di punta; 150 

— Lunghezza cavo d’alimentazione in PVC: 2 m 

— Indicazione di funzionamento con LED rosso 


450 °C 


— Potenza: 40 W 

— Alimentazione: 24 Ve.a. 

— Tempo di riscaldamento; 60 s {350 °C) 

— Peso senza cavetto: 25 g 

— Lunghezza cavo, gomma al silicone: 1,5 m 
LU/3715-00 





LU/3715-10 





SCHEDA RICAMBIO 
CONTROLLO DI TEMPERATURA 

Mod. 605 
LU/3715-15 


SALDATORE TE40/400 CD 

COMPLETO DI PUNTA CD A LUNGA DURATA 

Potenza: 40 W (a 350 °C = 60 W) 
Alimentazione; 24 Vc.a. 

Tempo di riscaldamento; 60 s 

Peso senza cavetto: 25 g 

Lunghezza cavo, gomma al silicone: 1,5 m 

LU/3715-10 


ELEMENTO RISCALDANTE 
PER SALDATORE 
TE 40/400 CD 

(LU/3715-10) 

Potenza: 40 W 
Alimentazione: 24 Vc.a. 
LU/4490-00 



PUNTE PER DISSALDARE 

Queste punte, di forma particolare, sono Utilizzate 
per dissaldare alcuni tipi di circuiti integrati 
in contenitore DUAL-IN-LINE. 

Esse vanno applicate sulle stazioni di saldatura: 
ERSA TE 50 (LU/3740-Ó0) MS 6000 (LU/3715-00) 
MS 8000 (LU/3720-00) MS 8000-D (LU/3730-00). 


N. fori 

Codice 

ERSA 

Codice 

GBC 

8 

602 C 8 

LU/6220-00 

14 

602 C14 

LU/6222-00 

16 

602 C16 

LU/6224-00 

18 

602 C I 8 

LU/6226-00 

•20 

602 C20 

LU/6228-00 



602 ED 602 CD 



602 BD 602 SD 

PUNTE INTERCAMBIABILI 
A LUNGA DURATA - ERSADUR 


Codice 

Codice 

ERSA 

GBC 

602 ED 

LU/5002-00 

602 CD 

LU/5004-00 

603 BD 

LU/5006-00 

602 SD 

LU/5008-00 


DISTRIBUITI DALLA 


G. B. B. 

■ l'ahana 
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RTTYCON 


IL Vie 20 



Radioamatori attenzione! 
Proponiamo in questo articolo 
un programma ii quaie, con 
i’aiuto di un semplice circuito 
hardware, permette il 
funzionamento RTTY 
(radiotelescrivente) in 
trasmissione ed in ricezione. 


di E. Bassi e A. Cattaneo 


Un radioamatore patentato che avesse 
voluto, qualche tempo fa, operare in 
RTTY, avrebbe dovuto obbligatoria¬ 
mente acquistare una telescrivente; oggi 
questo non è più necessario quando si 
possegga un “home computer”. Se il 
computer viene comandato da un adatta¬ 
to programma, sarà in grado di sostituire 
quasi perfettamente una telescrivente. La 
telescrivente basata su home computer è 
un esempio significativo di come sia at¬ 
tualmente possibile sostituire, con pro¬ 
grammi software, complessi circuiti una 
volta realizzabili esclusivamente median¬ 
te hardware. 



Circuito di interfaccia per la trasmissione dei dati 
a realizzazione ultimata. 


Il programma è suddiviso in due parti: 
il programma per la ricezione (figura 1) 
ed il programma di trasmissione (figura 2). 


COME UTILIZZARE 
IL PROGRAMMA 


Nella riga 10 del programma di figura 1 
la velocità baud viene prestabilita a 45,45 
baud quando viene effettuata la chiamata 
del programma con RUN. Questa veloci¬ 
tà corrisponde a quella maggiormente 
usata nelle trasmissioni tra radioamatori. 
Con i tasti 0 .. 6 potranno però essere 
scelte durante la ricezione anche altre ve¬ 
locità. 

La velocità predisposta dal program¬ 
ma (o quella successivamente prescelta) 
viene visualizzata sul lato superiore dello 
schermo del monitore, per un tempo 
maggiore o minore (a seconda del conte¬ 
nuto della riga 55), Poco dopo il pro¬ 
gramma passerà al funzionamento in ri¬ 
cezione. 

Premendo il tasto 1 sarà possibile pas¬ 
sare al funzionamento in trasmissione e, 
con il tasto 7, tornare nuovamente in rice¬ 
zione. Naturalmente, potrebbe anche es¬ 
sere utilizzato per la commutazione qual¬ 
siasi altro tasto che non sia necessario per 
la scrittura dei testi (per esempio “shift S” 
per trasmettere e “shift E” per ricevere). 


Nel programma qui presentato vengono 
impiegati i tasti di funzione per il motivo 
che gli altri vengono in parte impiegati 
per richiamare alcuni testi standard me¬ 
morizzati. 

Non appena venga premuto un tasto 
nel funzionamento in trasmissione, il 
computer trasmetterà all’AFSK (vedere 
paragrafo “Hardware tra VIC20 e rice- 
trasmettitore) il corrispondente codice 
Baudot, tramite le porte di utente. 

Per agevolare il lavoro con questo pro¬ 
gramma, in esso sono stati memorizzati 
anche un certo numero di testi di uso più 
comune. Nel listato, la parte riguardante i 
testi è quella successiva alla riga 6000. I 
testi medesimi sono contrassegnati da 
una serie di “x”, in quanto potranno esse¬ 
re formulati in modo diverso a seconda 
delle necessità di ognuno. 

La chiamata dei testi così programmati 
avviene con le righe da 1031 a 1039, utiliz¬ 
zando il tasto “shift” seguito dalla lettera 
alfabetica corrispondente alla posizione 
del testo. È opportuno stabilire una cor¬ 
relazione logica tra la lettera del tasto ed 
il significato del testo. 

Nel listato del programma, la pressione 
del tasto shift prima di un carattere dà 
origine a segni grafici particolari, che pe¬ 
rò nel listato qui stampato sono stati so¬ 
stituiti da una lettera “s” minuscola pri¬ 
ma di ciascuna lettera che dovrà essere 
preceduta dalla pressione sul tasto shift, 
in modo da evitare interpretazioni errate 
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10 POKE ie23,e:POKE1022,e:POKE 36879,127 
20 CLOSE 2 

30 Z(0)=45:Z(1)=50:Z(2)=75:Z(3)=110;Z(4)=134.5:Z(5)-150:Z(6)=300 
40 B=PEEK(1023) 

50 PRINT"HVC-20 RTTY":PRINT Z(B);"BAUD'*:PRINT 
55 FORN=0 TO 2000;NEXT 
60 IF B=0 THEN B=1;POKE 1022,45 
70 OPEN 2,2,0,CHR$(B-i-96)-KHR$(0) 

80 OlM 6$C63):REST0RE{F0R 1=0 TO 63:REA0 B$(1):NEXT 
90 IF PEEK (1022)=45 THEN POKE 666,94 
100 PR1NT"CBAUF EMPFANG" 

110 GET4*2,C$ 

120 GET X$:IF X$=" " THEN X=0 

125 IF X$=CHR$(133) THEN 1000 

130 IF X$<'7"AND X$«y0*' THEN GOSUB 250;GOTO 20 

140 GOSUB 150;GOTO 110 


150 IF C$='’"THEN RETURN 

160 A=ASC(C$):IF B$(A)="CR" THEN PRINT CHR$(13):RETURN 

165 P=POS(X):IF P=22 THEN PRINT 

170 IF A=27 THENX=32:RETURN 

180 IF A=31 THEN X=0:RETURN 

190 PRINT B$(A+X);:RETURN 

200 DATA $,E,"",A,*' ”,S,I,U,CR,D,R,J,N,F,C 

210 DATA K,T,Z,L,W,H,Y,P,Q,0,B,G 

220 DATA "",H,X,V,"**,'-,3,”'*,-,'* ",*/8,7,CR,$ 

230 DATA 4,*,"/"/Ì/":*'/<#5,+,),2,'*'*,6,0,1,9,?,8,"" 

240 DATA .,/,=,"" 

250 B=VAL(X$):POKE 1023,B 

260 IF B=0 THEN POKE 1022,45:RETURN 

270 POKE 1022,0:RETURN 

300 REM (C) HOLGER WIELAND - NAINZ 31.///MODIFICATIONS 
BY E.6ASSI 


FIg. 1 - Programma di ricezione. La corrispondenza tra II codice Baudot ed un carattere viene stabilita verificando la posizione del caraHerl nelle 
righe DATA. Modifiche per C 64: Riga 90 POKE 666,83; Riga 165 P = 40. 


1000 PRINr'OlAUF SENDUN6" 

1010 GET D$:IF D$***”THEN 1010 
1020 IF D$=CHR$(136) THEN 100 

1030 IF D$=CHR$<13) THEN 2000 

1031 IF D$*"sC" THEN FI=0:L=1:GOTO 6000 

1032 IF D$="sN*' THEN FI=0:L=2:6OTO 6100 

1033 IF D$='*sQ'* THEN FI=0:L=3:GOTO 6200 

1034 IF D$='*sM" THEN FI=0:L»4:6OTO 6300 

1035 IF D$*"$R" THEN FI=0:L=5:6OTO 6400 

1036 IF D$»"sY" THEN FI=0:L»6:GOTO 6500 

1037 IF D$=”sK” THEN FI=0:L=7:6OTO 6600 

1038 IF D$=”sP" THEN FI=0;L=8:GOTO 6700 

1039 IF D$=”s3” THEN FI=0:L=9:6OTO 6800 

1040 GOSUB 5000 

1050 IF N >32 THEN 3000 
1060 IF N <32 THEN 4000 
1100 PRINT D$; 

1110 PRINT42,CHR$<N); 

1115 IF FI = LEN(F$)-M THEN 1010 

1120 ON L GOTO 6005,6105,6205,6305,6405,6505,6605,6705,6805 
1130 GOTO 1010 
2000 N=2 

2010 PRINT#2,CHR$C8); 

2020 GOTO 1100 

3000 IF Y=1 THEN N=N-32:GOTO 1100 
3010 Y=1:N=N-32:PRINT#2,CHR$<27); 

3020 GOTO 1100 

4000 IF Y=2 THEN 1100 

4010 Y=2:PRINT#2,CHR$(31); 

4020 GOTO 1100 


5000 FOR 1=0 TO 63 

5010 IF D$=B$(I)THEN N=I:I=63+10 

5020 NEXT I 

5030 RETURN 

6000 PRINT#2,CHR$(8);:PRINT#:2,CHR$(2);:PRINr CHR$(13); 

6005 F$="xxxxxxxxx. " 

6010 FI=FI+1 

6020 D$=MID$(F$,FI,1) 

6030 GOSUB 5000 
6040 GOTO 1050 

6100 PRINTf2,CHR$(8);:PRINTfr2,CHR$(2);:PRINT CHR$(13); 

6105 F$=“ xxxxxxxxx............. " 

61ie fI=Fl+1 

6120 0$=MI0$(F$,FI,1) 

0130 GOSUB 5000 
6140 GOTO 1050 

6200 PRIMT#2, CHR$(8);;PRINT^^2,CHR$(2);:PR1NT CHR$<13); 

6205 F$="xxxxxxxxx. ** 

6210 FI=FI+1 

6220 D$=MID$(F$,FI,1) 

6230 GOSUB 5000 
6240 GOTO 1050 

Seguono sei altri blocchi di programma per me¬ 
morizzazione di testi standard, che si differenzia¬ 
no da quelli scritti qui sopra, soltanto per la nu¬ 
merazione delle righe di programma, che dovrà 
essere proseguita secondo l’ordine mantenuto a 
partire dalla riga 6000 (vedi anche le righe J1031 
...1039 e 1120). 

7000 REM <C) EDMOND BASSI L-3395 ROESER (LX 1 ED) 


FIg. 2 - Programma di trasmissione. Nella versione base sarà possibile chiamare, mediante la pressione di un tasto, fino a 10 testi standard. Il 
prefisso ‘*s" Indica la necessità di premere II tasto **SHIFT” prima del tasto del corrispondente carattere. 
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Shift W per Working Conditions (Condi¬ 
zioni di lavoro) 

Shift R per RX/TX (descrizione del tra¬ 
smettitore, del ricevitore e dell’antenna) 
Shift Y per RTTY (descrizione della tele- 
scrivente, per esempio VIC 20, program¬ 
ma in BASIC, ecc.) 

Shift K per Konverter (descrizione del 
convertitore e del display visualizzatore) 
Shift 3 (#) per RYRYRY ... (contrasse¬ 
gno RTTY) 

Shift P per PSE K (per esempio di 
XYIABC PSE K). 

Il numero dei testi così programmabili 
dipenderà soltanto dalla capacità della 
memoria del computer che si ha a disposi¬ 
zione. Nella versione base del VIC2Ò po¬ 
tranno essere memorizzati fino a 10 testi, 



FIg. 4 - Discriminatore di frequenza. Rende leggibili da parte del VIC 201 segnali AFSK ricevuti 
via radio. 


(per esempio, sN oppure sP). 

Nel programma qui presentato, sono 
state stabilite le seguenti corrispondenze 
tra tasti alfabetici e testi: 

Shift C per Chiamata CQ (chiamata ge¬ 
nerale) 

Shift N per Nome (proprie generalità) 
Shift Q per QTH (indirizzo) 


ciascuno di 64 caratteri, facendo sempre 
attenzione a mettere uno spazio come ul¬ 
timo carattere di ciascun testo. 

La limitazione a 64 caratteri è stata 
scelta in quanto corrisponde alla lun¬ 
ghezza standard di una riga di telescri¬ 
vente. Se i segni fossero in numero supe- 
Wore a 64 sarebbe necessario inserire nel 



testo i caratteri di ritorno carrello e di 
interlinea. I testi dovranno anche comin¬ 
ciare tutti all’inizio di una riga: questa è la 
funzione della riga di programma che 
precede immediatamente il testo vero e 
proprio. 

I testi potranno essere chiamati più 
volte in successione, e precisamente tutte 
le volte che verrà premuto il tasto della 
corrispondente lettera. Una limitazione 
deriva comunque dalla capacità della me¬ 
moria tampone del computer: questa sarà 
in grado di accogliere soltanto un massi¬ 
mo di 256 byte, e perciò sarà possibile che 
parti dell’ultimo testo vadano perdute 
quando vengano chiamati più di quattro 
testi contemporaneamente. 

Durante la trasmissione occorre pure 
fare attenzione che la memoria tampone 
potrebbe essere già totalmente occupata 
da una parte soltanto del testo, anche se il 
testo completo appare integro sullo 
schermo. Perciò non è mai opportuno 
tornare troppo presto alla ricezione per¬ 
chè altrimenti parti del testo potrebbero, 
in certe circostanze, andare perdute. 

Sarebbe anche opportuno stare attenti 
a non scrivere mai più di 64 caratteri 
senza battere il tasto “RETURN” (nel 
Vie 20, 64 caratteri corrispondono a tre 
righe meno due caratteri), perchè altri¬ 
menti, chi riceve la trasmissione potrebbe 
trovarsi in difficoltà con il ritorno del 
carrello e con l’interlinea (specialmente 
con le telescriventi meccaniche di tipo più 
vecchio"! 


ALLA RICERCA DELLA GIUSTA 
PAROLA IN CODICE BAUDOT 

Il programma di trasmissione è par¬ 
zialmente condiviso con il programma di 
ricezione. In particolare, vengono utiliz¬ 
zate le righe DATA per la conversione in 
codice Baudot. Ciò avviene nelle righe di 
programma da 5000 a 5030. In questo 
caso, il computer ricerca nelle righe DA¬ 
TA il segno corrispondente al tasto pre¬ 
muto e ne desume la posizione. Questa 
posizione corrisponde anche al valore del 
carattere in codice Baudot. 

Nel caso dei segni che hanno una posi¬ 
zione superiore alla 32esima (cifre e pun¬ 
teggiatura) il numero 32 viene sottratto 
mediante le righe di programma 3000 ... 
3020, non appena perviene il corrispon¬ 
dente codice. Il programma verifica con¬ 
temporaneamente se il segno precedente 
era anch’esso una cifra, ed in caso di ri¬ 
sposta negativa viene emesso ancora 
automaticamente il segnale di commuta¬ 
zione alle cifre. Lo stesso avviene per il 
segnale di commutazione alle lettere, pre¬ 
cisamente nelle righe di programma 4000 
... 4020. 

Questi caratteri di commutazione de- 
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Fig. 6 - Disposizione dei componenti sulle basette di figura 5. 


vono essere emessi perchè, con il codice 
Baudot, è possibile codificare solo 32 ca¬ 
ratteri al massimo, mentre i comandi di 
commutazione permettono invece di co¬ 
dificarne 64. Avviene spesso che, in rice¬ 
zione, i segnali di commutazione vadano 
perduti a causa di disturbi: in questo caso 
il computer scriverebbe soltanto una se¬ 
quenza di segni incomprensibili. Per ri¬ 
portare le cose al giusto ordine, sarà ne¬ 
cessario premere brevemente il tasto 
SPACE. 

Per provare il programma, sarà possi¬ 
bile utilizzare un normale registratore a 
cassette. 

L’uscita dell’AFSK dovrà essere colle¬ 
gata alla presa di incisione del registrato- 
re, effettuando poi la registrazione del 
testo da trasmettere. Il programma verrà 
poi commutato in ricezione ed il segnale 
audio registrato su nastro verrà inviato 
all’ingresso del demodulatore. Sarà pos¬ 
sibile ora vedere sullo schermo del moni¬ 
tore il testo come se fosse stato effettiva¬ 
mente trasmesso e trovare facilmente 
eventuali errori. 

Per concludere, ancora un importante 
suggerimento. Per non mettere inutil¬ 
mente in pericolo lo stadio finale di un 
trasmettitore SSB, la potenza di uscita del 
trasmettitore stesso non dovrà essere re¬ 
golata ad un valore troppo elevato. Que¬ 
sto scopo potrà essere raggiunto riducen¬ 
do il “mike gain”. In generale non è op¬ 
portuno andare oltre un valore di 1/3 ... 
1/2 della potenza massima disponibile. 


HARDWARE TRA VIC 20 E 
RICETRASMETTITORE 

Come interfaccia tra il VIC 20 e l’appa¬ 
recchio rice-trasmittente è necessàrio un 
circuito che effettui un adattamento del 
segnale. 

Per poter applicare all’ingresso per mi¬ 
crofono del trasmettitore il flusso di dati 


emesso dal computer in modo seriale 
(collegamento M della porta di utente), è 
necessario un cosiddetto “AFSK” 
(Audio Frequency Shift Keying = modu¬ 
lazione digitale di frequenza nella banda 
audio). Questo circuito converte i livelli 
“1” e “0” in segnali acustici di frequenza 
diversa (per esempio 1275 e 2125 Hz). 

Il circuito AFSK illustrato in figura 3 
viene tarato applicando all’ingresso un 
livello logico “0” e regolando il potenzio¬ 
metro PI in modo che all’uscita appaia 
un segnale con frequenza di 1275 Hz. La 
frequenza corispondente ad un livello lo¬ 
gico “1” potrà essere regolata mediante il 
potenziometro P2. 

In ricezione, sarà necessario convertire 
i segnali AFSK in arrivo in livelli logici 
(che dovranno essere immessi nei contatti 
B+C delle porte di utente del VIC 20). 
Questa funzione è svolta dal discrimina¬ 
tore di frequenza di figura 4 che, per ga¬ 
rantire una possibilità di impiego univer¬ 
sale, dispone di un’uscita invertita e di 
una non invertita (uscite complementari). 


Il segnale d’ingresso dovrebbe avere un 
livello compreso tra 100 mVed 1 V. Perla 
taratura, sarà necessario collegare il cir¬ 
cuito AFSK all’ingresso del discrimina¬ 
tore di frequenza, tramite un partitore di 
tensione (10 kQ : 1 kQ). Alimentando poi 
l’AFSK con un segnale ad onda quadra 
(con frequenza di 10 ... 300 Hz), sarà 
necessario regolare il potenziometro P3 
in modo da poter osservare sullo schermo 
di un oscilloscopio l’esatta riproduzione 
del segnale originale ad onda quadra. 
Successivamente, entrambi i circuiti po¬ 
tranno essere messi in servizio. Il collega¬ 
mento di massa comune del VIC 20 è il 
contatto A della porta di utente. 

La mancanza di selettività di cui soffre 
il discriminatore di frequenza potrebbe 
portare ad una decodifica scarsamente 
efficace dei segnali RTTY ricevuti in onde 
corte, specialmente se molto disturbati. 
Nelle altre bande (per esempio in quella 
dei 2 m) saranno tuttavia possibili buoni 
risultati. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Il montaggio pratico dei due circuiti di 
interfaccia non presenta difficoltà alcuna 
essendo questi semplicissimi come si può 
vedere dalla figura 5 che li mostra en¬ 
trambi in scala unitaria dal lato rame. 
Eseguita la fotoincisione si proceda al 
cablaggio dei componenti come visibile 
in figura 6. Porre particolare attenzione 
all’inserzione dei componenti polarizzati 
che sono: l’integrato, il diodo, il conden¬ 
satore elettrolitico ed i transistori. 

I punti di collegamento con l’esterno, 
contrassegnati dai circoletti neri, vanno 
dotati di appositi ancoraggi per circuito 
stampato. Entrambe le basette possono 
essere richieste alla nostra Redazione, 
al costo di L. 5.000 la coppia. ■ 


UNA CARRIERA SPLENDIDA 

Conseguite il titolo di INGEGNERE regolarmente iscritto 
nell’Albo Britannico, seguendo a casa Vostra i corsi 
Politecnici inglesi: 

Ingegnerìa Civile Ingegnerìa Bettronica etc. 

Ingegnerìa Meccanica Lauree Universitarie 

Ingegnerìa Elettrotècnica 

Riconotcimentalegal# legge N. 1940 Gezz. Uff. N. 49 del 1963. 

Per informazioni e consigli gratuiti scrivete a: 

BRITISH INSTITUTE 

Via Giuria 4/F • 10125 Torino 
Tel. 655375 ore 9-12 
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Il circuito che presentiamo, oitre 
aiie normaii mansioni di reié, 
può svoigere senza probiemi 
compiti di interfacciamento tra 
circuiti digitali e unità di poten¬ 
za. 


di Angelo Cattaneo 


Negli ultimi tempi, un numero sempre 
maggiore di produttori ha messo in com¬ 
mercio i cosiddetti “solid state relais” (re¬ 
lè allo stato solido). Con il conforto della 
pratica ed anche consultando gli oppor¬ 
tuni testi riguardanti questi “nuovi com¬ 
ponenti” (bibliografia 1), è stato possibile 
ottenere il circuito rappresentato in figu¬ 
ra 1. Grazie alla semplice ma funzionale 
soluzione del problema deir“inserzione 
al punto di zero della tensione”, questo 
circuito risulta essere interessante per 
molte applicazioni. In primo luogo sarà 


opportuno elencare i vantaggi di questo 

“relè a semiconduttori”: 

• Nessuna parte meccanica soggetta ad 
usura 

• Inserzione e distacco del carico esclu¬ 
sivamente in corrispondenza al pas¬ 
saggio per lo zero della tensione. 

• Anche durante la commutazione di 
carichi elevati non produce disturbi 
nei conduttori dell’impianto rete. 

• Pilotaggio compatibile con i circuiti 
logici. 

• Separazione galvanica tra circuito di 


pilotaggio e circuito di potenza. 

• Elevata resistenza agli urti. 

• Commutazione silenziosa. 

Questi vantaggi potrebbero suonare al¬ 
lettanti ma, come tutte le belle cose, an¬ 
che il “relè a semiconduttore” ha i suoi 
inconvenienti. A causa del triac inserito 
nel circuito di potenza, sarà necessaria 
una corrente minima di carico (la cosid¬ 
detta corrente di mantenimento) perchè il 
circuito funzioni senza inconvenienti. Il 
triac è responsabile anche della debole 
corrente residua che passa nel circuito 
anche quando il relè è diseccitato (nel 
prototipo costruito in laboratorio, questa 
corrente era di 2,6 mA). Ciò vuol dire che 
non è possibile ottenere una separazione 
completa del carico delfalimentazione, 
come avviene con i contatti di un relè 
elettromeccanico. Nonostante ciò, il relè 
allo stato solido è utilissimo come inter¬ 
faccia tra circuiti logici e circuiti di poten¬ 
za. TI è collegato direttamente alla ten¬ 
sione di rete, tuttavia non è necessario che 
abbia un’elevata tensione inversa a causa 
dell’azione del diodo D2 inserito tra il 
collettore ed il terminale di gate del tiri- 
store. È perciò sufficiente montare un 
transistore universale n-p-n (tipo 
BC237). Il diodo DI serve esclusivamente 
da protezione contro inversioni di polari- 
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Separazione galvanica 


Relè Rete 



Tensione +12V I 
di rete 


Fig. 2 - Applicazione pratica del relè a semi¬ 
conduttore. Mediante una tensione continua 
di 12 V è possibile commutare carichi a ten¬ 
sione di rete, pur essendo garantita la com¬ 
pleta separazione galvanica. 


t, Iti . Ita 



Tensione' 
idi pilotaggio 



Fig. 3 - Diagrammi di funzionamento del relè 
elettronico. La chiusura e l’apertura del cir¬ 
cuito a tensione di rete avvengono sempre in 
corrispondenza al passaggio per io zero del¬ 
la tensione alternata. 


tà aH’ingresso. Un’applicazione tipica è 
illustrata in figura 2. 

Il segreto di questo circuito è che la 
resistenza base-emettitore dipende dallo 
stato di commutazione del transistore TI. 
Per comprendere meglio il funzionamen¬ 
to, prendiamo in considerazione lo stato 
del “relè” nei tre istanti tl, t2 e t3 (vedi 
figura 3). 

Quando all’ingresso di pilotaggio non 
è applicata una tensione (istante tl), il 
relè è diseccitato. Il fototransitore insito 
nell’accoppiatore ottico è interdetto ed il 
transistore Tl è in conduzione. Di conse¬ 
guenza, il tiristore non può eccitarsi im¬ 
pedendo la chiusura del circuito del triac. 

Quando, nell’istante t2, viene applicata 
la tensione di pilotaggio, il fototransisto¬ 
re dell’accoppiatore ottico viene manda¬ 
to in conduzione a causa deU’illuminazio- 
ne del LED. Poiché però Tl è ancora 
saturo, la sua resistenza base emettitore è 
ancora più bassa di quella tra il collettore 
e l’emettitore del fototransistore, anche 
perchè in serie a questo circuito c’è il 


resistore R2, da 2,2 kCl, Il “relè a semi- 
conduttore” rimane perciò ancora inter¬ 
rotto. 

Soltanto al successivo passaggio,per lo 
zero dell’onda della tensione di rete, la 
polarizzazione alla base di Tl diverrà tal¬ 
mente bassa che questo transistore non 
potrà più mantenere lo stato di saturazio¬ 
ne. La sua giunzione base-emettitore di¬ 
verrà nuovamente di resistenza elevata 
mentre il fototransistore rimarrà a bassa 
resistenza, perchè illuminato dal LED. 
Di conseguenza, quando la tensione di 
rete tornerà ad aumentare, la tensione 
alla base di Tl rimarrà talmente bassa da 
non permettere un nuovo passaggio in 
saturazione. In questo istante, il tiristore 
potrà accendersi ed il triac potrà chiudere 
il circuito sul carico. 

Il processo appena descritto si ripeterà 
periodicamente, fino a quando la tensio¬ 
ne di pilotaggio non verrà a mancare 
(istante t3). Il triac già acceso rimarrà 
però in cortocircuito finché, con il succes¬ 
sivo passaggio per lo zero della tensione 
di rete, la corrente non scende ad un livel¬ 
lo inferiore a quello di mantenimento. 

Con il disegno in scala unitaria delle 
piste illustrato in figura 4 e la disposizio¬ 
ne dei componenti di figura 5, la costru¬ 
zione non dovrebbe presentare difficoltà 
alcuna. Il transistore dovrà essere saldato 
con i terminali tagliati più corti possibile. 
Il triac (TIC 266D) ed il tiristore (TIC106 
D), dal quale dovrà essere asportata, me¬ 
diante un seghetto, la piastrina di raffred¬ 
damento), dovranno entrambi essere 
montati coricati con la parte metallizzata 
rivolta verso l’alto. È inoltre consigliabile 
incapsulare il circuito in resina, poiché in 
molti punti è presente la tensione di rete. 
La corrente massima dipende esclusiva- 
mente dalla dissipazione termica del 
triac. In assenza di un’aletta di raffredda¬ 
mento, il carico massimo non deve supe¬ 
rare il valore di 1 A. Se il transistore (BC 
237) dovesse essere sostituito da un altro 
tipo con caratteristiche analoghe, potreb¬ 
be eventualmente rivelarsi necessario va¬ 
riare per tentativi la R2 (2,2 kCl) adottan¬ 
do valori limitrofi. 

A questo punto aggiungiamo alcuni 
dati sperimentali riguardanti il relè allo 
stato solido”. 

La commutazione di carichi puramen¬ 
te ohmici, come ad esempio lampade, 
non presenta alcuna difficoltà. Se però 
fosse necessario interrompere l’alimenta¬ 
zione di carichi induttivi (trasformatori 
motori ecc.) a causa dello sfasamento tra 
corrente e tensione, il compito sarebbe 
più critico. Se dimensionato corne de¬ 
scritto in questo articolo, il relè a semi- 
conduttori lavora senza inconvenienti 
con un registratore a nastro munito di un 
trasformatore di circa 80 VA e carichi 
simili. 



Sotto il 

" 2^k IIC226D 



TIC 226D 
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- 

Tensione ^ J R di carico 
di pilotaggio 220V'- 


Fig. 5 - Disposizione dei componenti. Per il 
montaggio del componenti, sarà necessario 
far riferimento alie istruzioni contenute nel 
testo. 


Il circuito potrà anche servire per l’ac¬ 
censione a distanza di un apparecchio se 
collegato in parallelo al normale interrut¬ 
tore di rete. Il tentativo di interrompere 
l’alimentazione di un amplificatore di po¬ 
tenza alimentato da un trasformatore di 
400 VA, non ha dato buoni risultati, no¬ 
nostante l’impiègo di un triac di maggior 
potenza a causa della troppo elevata in¬ 
duttanza presentata da tale componente. 
Per concludere consigliamo l’impiego del 
nostro relè su qualsiasi carico resistivo e 
su utilizzatori induttivi che non superino 
la potenza di 100 VA. 


Bibliografia 

(1 ) W. Bruennier: Elektronisches Lastrelais (relè 
di potenza elettronici). (ELR). Siemens Compo- 
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Probabilmente, la costruzione di un amplificatore audio minu¬ 
scolo ma non troppo miniaturizzato, dalle buone prestazioni 
generali ed aumentabile a pila, in grado di erogare 1-2 W, è 
uno dei modi migliori per tentare un approccio con l’affasci¬ 
nante elettronica da parte dei neofiti. Un dispositivo del gene¬ 
re è infatti subito impiegabile nei compiti tradizionali, e si 
presta ad innumerevoli “estensioni”. Con l’aggiunta di qual¬ 
che mini-preamplificatore, diviene di volta in vòlta un signal- 
tracer, un interfonico, un modulatore per telecomunicazioni, 
un dispositivo per l’ascolto circolare delle comunicazioni tele¬ 
foniche. Se lo si unisce a degli oscillatorini audio adatti, può 
servire nei plastici ferroviari per le più diverse segnalazioni, 
nei giocattoli elettronici, o costituire la base per piccoli stru¬ 
menti musicali, o sistemi di avviso, sveglia ecc. 

Quindi, è indiscutibilmente un’ottima base per i dilettanti che 
vogliono acquisire esperienza. Al tempo stesso, un apparse- 
chiettp del genere rappresenta un buon dispositivo “di utilità” 
per tecnici e servicemans. Presentiamo appunto un amplifica- 
torino “jolly”, il KK 605 della KAPPA KIT, che può essere 
assemblato in un paio d’ore, ha un ingombro ridotto, eleggerò 
e molto economico: offre tutti i vantaggi indicati. 



AMPLIFICATORE BF 

DA 2 W 


L’amplificatore che presentiamo, non 
può essere definito una “novità” perchè 
degli analoghi sono impiegati da anni nei 
settori BF degli apparecchi radiotelevisi¬ 
vi e nei riproduttori di nastri. Se però non 
è qualcosa d’inaudito, ha l’enorme pregio 
d’essere pratico e non un ordigno astrat¬ 
to, difficile da impiegare. 

Abbiamo già indicato nel sottotitolo 
alcune applicazioni, e molte altre posso¬ 
no essere escogitate da chi lo vorrà co¬ 
struire vagliando i campi di applicazioni 
più vari: strumenti, apparecchiature di 
sicurezza, telecomunicazioni, compute- 
ria (“bip” di registrato, o voci a sintesi), 
“games” o giocattoli, accessori per auto¬ 
elettronica, macchine & robot, sistemi di 
“proceedings” laboratorio ecc. 

“FLESSIBILE” può essere l’aggettivo 
che meglio qualifica questo moduletto, 
che costa davvero poco, ma nel suo picco¬ 
lo offre prestazioni indubbiamente vali¬ 
de. Parliamo brevemente delle caratteri¬ 
stiche. 

L’alimentazione è standard; può anda¬ 


re da 6 a 14 Vcc, e nulla impedisce che sia 
fornita da una pila da 6 oppure 9 V, per 
brevi periodi. Comunque, la potenza d’u¬ 
scita è strettamente relativa al valore di 
tensione applicato, e la massima potenza 
di 2 W nel funzionamento continuo, si 
ricava solo con circa 13,8-14 V. La sensi¬ 
bilità d’ingresso, è notevole: 75 mW per 2 
W. In pratica, se si collegasse all’entrata 
un microfono piezo nudo e crudo, sareb¬ 
be già possibile ottenere il massimo livel¬ 
lo di potenza. A questo proposito, si deve 
notare che l’impedenza d’ingresso è ab¬ 
bastanza alta da poter ricevere i segnali 
pressoché da qualunque tipo di trasdut¬ 
tore: 100.000 Q. 

Al contrario, l’impedenza d’uscita è 
bassa, tipicamente pochi Q, quindi il cari¬ 
co può essere costituito dai più vàri alto- 
parlanti da 4 - 5,2 - 6 - 8 Q. Al di sotto dei 
4 Q, il modulo tende ad esprimere una 
potenza superiore al previsto, quindi sur¬ 
riscalda e può danneggiarsi; al di sopra 
degli 8 Q, non è più possibile il ricavo 
della potenza massima, quindi il rendi¬ 


mento tende a decadere. 

La banda passante di un amplificatore 
del genere, spesso è limitata, ma non in 
questo caso, visto che corre da 30 Hz a 
più di 15.000 Hz entro 3 dB. Anche il 
fattore distorsione è molto valido, natu¬ 
ralmente in senso favorevole. Se non si 
ricerca la potenza d’uscita-limite, può es¬ 
sere contenuto nell’ordine dell’un per 
cento, o anche migliore. 

Ecco qui, allora la “fotografia delle 
prestazioni” del moduletto, che è tale da 
soddisfare anche esigenze già notevoli, 
quelle che s’impongono nel campo della 
diffusione audio, della musica, ascoltata 
in modo personale, e dei compiti più evo¬ 
luti, tipo voce sintetizzata ecc. 

A proposito della musica, all’uscita, al 
posto dell’altoparlante può essere impie¬ 
gata una cuffia, sempre a bassa impeden¬ 
za, tipicamente da 8 Q o analoga, sebbene 
anche maggiore. In tal caso, potendo im¬ 
postare il lavoro a livelli bassi di potenza, 
tipicamente 50 mW o al massimo 100 
mW, la distorsione tenderà a sparire del 
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SPEAKER 


FIg. 1 - Schema elettrico deiramplHIcatore da 2W con II TBA 820. Un capo deiraItoparlante ò 
collegato al positivo di alimentazione contrariamente al circuiti tradizionali. 


FIg. 2 - Circuito stampato deiram- 
pllflcatore visto dal lato rame. 



64 14V 



FIg. 3 - Disposizione del componenti sulla basetta le parti esterne vanno collegate tramite 
appositi ancoraggi. 


ELENCO COMPONENTI 

RI 

= 150 fì 

P1 

= 100kO 

CI 

- 1 /ìF 

C2-C3 

= 100/vF 

C4 

= 220 nF 

C5 

= 180 pF 

C6 

= 470/iF 

IC1 

= TBA 820 


tutto, riducendosi a livelli tanto limitati 
da non poter effettuare la relativa misura 
con certezza! 

Vediamo ora come sono ottenute le 
caratteristiche dette. 

Nulla di più semplice, nessun transisto¬ 
re, o diodo o Darlington, ecc. 

L’unico elemento attivo impiegato è il 
ben noto, robusto e tipico IC lineare 
“TBA 820“ che ha largo impiego nelle 
apparecchiature portatili, ed è tuttora 
prescelto quando serve una elevata effi¬ 
cienza con un minimo di parti esterne e 
con un valore di alimentazione basso: fi¬ 
gura 1. 

Il circuito di utilizzo, è tanto semplice 
da annullare qualunque obiezione. Il Cl, 
serve come audio bypass, e per isolare le 
componenti continue presenti sul punto 
di prelievo dell’apparecchiatura che ge¬ 
nera il segnale audio. Il potenziometro 
“PI” è il controllo del volume. 

La serie costituita dalla resistenza RI e 
dal condensatore C3 delimita la banda 
passante, cioè la risposta del complesso. 
In pratica, la RI, con i componenti inter¬ 
ni deiriC, da luogo ad una controreazio¬ 
ne adeguata, mentre il C3 è un bypass 
verso il comune. 

Una seconda delimitazione della ban¬ 
da, è stabilita dai valori del C4 e C5. 
Quest’ultimo, riporta una frazione del se¬ 
gnale presente all’uscita (terminale 12) ad 
un apposito ingresso (terminale 4). In tal 
modo, tenendo conto della reattanza del 
C5 nei confronti della banda superiore 
dell’audio, si comprime la fascia di rispo¬ 
sta che non serve, che sarebbe eccessiva e 
potrebbe addirittura dar luogo ad inne¬ 
schi. Il C6 è il condensatore di accoppia¬ 
mento all’altoparlante: il valore è stabili¬ 
to tenendo conto delle caratteristiche ti¬ 
piche di quest’ultimo, e della risposta ver¬ 
so il limite inferiore della banda audio 
(verso le decine di Hz). 

Resta ancora da dire del C2: quest’al- 
tro, è un elemento di bypass, collegato 
direttamente in parallelo aH’alimentazio- 
ne. Il suo scopo specifico, è evitare che 
intervengano instabilità se Tamplificato- 
re KK 605 è collegato in parallelo, per ciò 
che riguarda la VB, ad altre unità operati¬ 
ve: per esempio su di un’unica pila che 
serve per un generatore di segnali e per 
quest’altro sistema. In alternativa, il C2 
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serve ancora per eliminare eventuali inne¬ 
schi quando la eventuale pila d’alimenta¬ 
zione inizia a divenire scarica, quindi la 
sua impedenza interna inizia a diventare 
più alta del normale. 

Abbiamo sino ad ora parlato di pile, 
ma il ragionamento vale altrettanto bene, 
se non meglio, per ciò che si riferisce ad 
alimentatori di rete, batterie (accumula¬ 
tori) automobilistici e via di seguito. 

Diremo ora brevemente del montag¬ 
gio, anche perchè, trattando di un dispo¬ 
sitivo tanto semplice, non vi è poi questo 
gran che da descrivere. 

Nella figura 3 si scorge la basettina 
stampata che serve da supporto per i 
componenti vista “in trasparenza”, cioè 
con le piste ramate sottostanti che fanno 
capo alle parti. 

Per riuscire bene in un montaggio di 
questo tipo, le regole basilari sono: 

a) La ramatura nei punti di contatto 
deve essere ben ravvivata, lucida, an¬ 
zi “splendente”. Se così non si pre¬ 
senta, è necessario lustrarla con il 
Sidol o altri detergenti casalinghi, o 
con una gomma da cancellare dura, 
per macchina da scrivere o inchio¬ 
stro. 

b) Si deve impiegare uno stagno dalla 
qualità ottima, lega 60/40 oppure 
“Trisol” specificamente per impie¬ 
ghi elettronici. Non si deve mai far 
uso dello stagno venduto presso i 
grandi magazzini, che sovente si rive¬ 
la corrosivo o comunque inadatto a 
questo tipo particolare di lavoro. 

c) Il saldatore deve sempre essere tenu¬ 
to ben terso, lucido, caldo e con la 
punta priva di scorie. Allo scopo, lo 
si deve strofinare spesso sulle spu- 
gnette appositamente previste, in 
amiantite o simili. 

d) Servono tre cose: attenzione, atten¬ 
zione ed ancora attenzione. 

Prima di cóllegare ciascun compo¬ 
nente, serve un rapido ragionamento 
sul suo impiego e sulla sua natura; se 
si tratta di una parte polarizzata, è 
necessario individuare con certezza il 
reoforo positivo e negativo: per 
esempio, nel nostro amplificatore i 
Cl, C2, C3 e C6 sono elettrolitici 
quindi polarizzati. Se si effettua la 
connessione con i terminali inversi, 
dopo pochi minuti di funzionamento 
si ha un guasto irreversibile, che può 
anche coinvolgere l’integrato. 

Ciò detto, aggiungeremo che la proce¬ 
dura di montaggio esatta è la seguente: si 
cableranno prima la resistenza fissa RI, 
quindi i condensatori non polarizzati C4 
e C5, poi il circuito integrato ICl. Il TEA 
820, ha un verso corretto di montaggio 
che è indicato dalla svasatura presente tra 
i terminali “1” e “14”: figura 1. Così 
come avviene per i condensatori elettroli¬ 


CARATTEflISTICHE TECNICHE 

Alimentazione 

6-M4 Vcc 

Potenza musicale 

2 W 

Sensibilità 

75 mV 

Impedenza ingresso 

100 kO 

Impedenza uscita 

4^8 Q 


tici, ed a maggior ragione, se lo si collega 
all’inverso, appena si alimenta il com¬ 
plesso va in fuori uso. Attenzione quindi! 

Le successive parti da connettere sono i 
condensatori Cl, C2, C3, C6 con le curve 
già specificate. 

Si monteranno infine i “pin” per le 
connessioni esterne, ed è tutto. Natural¬ 
mente, serve un attento riscontro del la¬ 
voro eseguito. Le saldature sono valide? 
Conviene l’osservazione tramite una len¬ 
te. Gli elettrolitici sono orientati bene? È 
necessaria una verifica. 

L’integrato ha il verso giusto? Meglio 
controllare! 

Per il collaudo, all’uscita si connetterà 
un altoparlante, meglio se dal diametro 
ampio, che abbia una impedenza com¬ 
presa indicativamente tra 4 ed 8 Q. Ai 
“pin” esterni “ A - B - C” si porteranno le 
connessioni (possibilmente brevi) di un 
potenziometro da 100.000 D logaritmico, 
curva tipo “B”. 

Al positivo generale, e al negativo, si 
applicherà l’alimentazione. Il segnale da 
amplificare, è bene sia portato all’ingres¬ 
so (INPUT) tramite un cavettino scher¬ 
mato audio, che abbia la calza accurata¬ 
mente saldata alla massa. 

L’amplificatore non abbisogna di re¬ 
golazioni, quindi deve funzionare bene e 
subito. Il segnale di pilotaggio può essere 
ricavato da un sintonizzatore, da un mi¬ 
crofono piezo, da un giradischi sempre 
piezoceramico (le capsule magnetiche 
non servono perchè erogano un valore 
troppo modesto), o da un qualunque ge¬ 
neratore di laboratorio. 

Come abbiamo detto, se proprio non si 
estrae dall’apparecchio tutta la potenza 
disponibile, sino all’ultimo milliwatt, il 
responso sarà eccezionalmente buono, e 
persino migliore delle più rosee aspettati¬ 
ve. 


Il tempo fugge, 
non attendete oltre: 


ABBONATEVI 


NOVITÀ’ SONY SU NASTRO 


La ^alità e raffidabilità Sony ora 
disponibili anche nei formati VHS e 
VCC 

La Sony Magnetic Products, una Divi¬ 
sione indipendente della Sony Corpo¬ 
ration, specializzata nella produzione 
di nastri magnetici, ha annunciato che 
oltre ai tradizionali nastri Beta, inizierà 
la produzione e la distribuzione dei 
propri nastri nei sistemi VHS e Video 
2000. 



La Sony Magnolie Products, divisione della 
Sony Corporation, completa la propria gamma di 
nastri magnetici video con la produzione del for¬ 
mati VHS a VCC, oltre al tradizionali Beta. 


La decisione è stata presa dalla casa 
giapponese in seguito alle pressanti 
richieste di utenti di tutto il mondo che 
esigevano la qualitm Sony anche per 
gli altri standard attualmente esistenti. 
Questa nuova iniziativa non significa 
assolutamente l’abbandono del siste- 
maBetamax, che ha trovato e continua 
a trovare ampi consensi, quanto piutto¬ 
sto l’opportunità economica di amplia¬ 
re la propria offerta in modo da conso¬ 
lidare la posizione di leader mondiale 
nella produzione di nastri video. 

La storia di questa Divisione della Sony 
Corporation inizia nel 1954 quando 
viene avviata la produzione di compo¬ 
nenti di ferrite e contatti elettrici. 

Nel 1975 la Sony dà il via alla produzio¬ 
ne di videoregistratori, brevettando il 
sistema Betamax del quale fra breve 
verrà presentata la più recente evolu¬ 
zione, la telecamera compatta Beta- 
movie. 
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DISPLAY 


di Aldo Borri 


ratteri consuma 650 mA e quella a 32 
caratteri 1250 mA, con il display azzerato 
il cicuito della Board consuma circa 70 
mA. 


INTERFACCIA DEL DISPLAY 

L’interfaccia del display disponibile sul 
connettore a 26-pins consiste in sette linee 
dati (D0-D6), cinque linee di indirizza¬ 
mento (A0-A4), quattro linee di display 
enable (DE1-DE4), numerosi pin utiliz¬ 
zati e svariati segnali di controllo. Tutte le 
linee di indirizzamento, dati e controllo 
hanno resistenze di 1 kQ come pullup o 
pulldown. 

BL (azzeramento attivo basso). Quando 
questo segnale è allo stato basso causa 
l’azzeramento dell’intero display IDA 
senza influire sul contenuto della memo¬ 
ria display dei DL-2416. 

La linea BL è attiva senza tener conto 


L’unità display intelligente offre al 
progettista la possibilità di scegliere 
16/32 caratteri (IDA-2416-16 e IDA- 
2416-32 rispettivamente) funzionanti con 
una sola tensione d’alimentazione di 5 V 
(vedi figura la). 

Ricalcando il suo predecessore DL- 
2416 della Litronix (Display Intelligente 
a 4-digit) il nuovo IDA-2416 aggiunge 
tutto il supporto logico richiesto per il 
collegamento ai bus della maggior parte 
dei microprocessori. 

Il sistema di interfacciamento si ottiene 
tramite un connettore a 26-pin (vedi figu¬ 
ra 1) che contiene sia le linee di indirizza¬ 
mento che di controllo. Sono inclusi nel 
IDA-2416 due connettori supplementari, 
uno utilizzato per le tensioni di alimenta¬ 
zione e collegamenti di massa e l’altro per 
realizzare la selezione di display enable 
(figura 2). 

Il IDA-2416-16 richiede per il suo fun¬ 
zionamento una sola alimentazione 
di + 5 V, con una corrente tipica di 
funzionamento di 450 mA con 8 segmenti 


accesi per ogni carattere. 

Per l’unità display a 32 caratteri la cor¬ 
rente aumenta a 850 mA. 

Nella condizione più sfavorevole con 
tutti i 16 segmenti accesi l’unità a 16 ca¬ 


delle linee di indirizzamento e di enable 
del display. Mediante l’invio di impulsi su 
questa linea è possibile ottenere un 
display lampeggiante. 

W/R (scrittura, attiva allo stato basso). 
Per memorizzare un carattere della me¬ 
moria display, questa linea deve essere 


18 17 16 15 14 13 12 11 10 



PIN 

FUNCTION 

PIN 

. FUNCTION 

J2-1 

A2 ADDRESS LINE 

J2-14 

NO CPNNECTION 

J2-2 

DE4 DISPLAY ENABLE 

J2-15 

D6 DATA LINE 

J2-3 

A3 ADDRESS LINE 

J2-16 

NO CONNECTION 

J2-4 

DE3 DISPLAY ENABLE 

J2-17 

D4 DATA LINE 

J2-5 

A4 ADDRESS LINE 

J2-18 

CUE CURSOR ENABLE 

J2-6 

DEI DISPLAY ENABLE 

J2-19 

D5 DATA LINE 

J2-7 

NO CONNECTION 

J2-20 

CU CURSOR SELECT 

J2-8 

DE2 DISPLAY ENABLE 

J2-21 

AS ADDRESS LINE 

J2-9 

OS DATA LINE 

J2-22 

CLR CLEAR 

J2‘10 

NO CONNECTION 

J2-23 

A1 ADDRESS LINE 

J2-11 

DI DATA LINE 

J2-24 

WR WRITE 

J2-12 

NO CONNECTION 

J2-25 

D3 DATA LINE 

J2-13 

D2 DATA LINE 

J2-26 

BL BLANKtNG 

J3-1 

GND 

J3-3 

VCC 

J3-2 

VCC 

^ J3-4 

GND 


FIg. 1a - Disposizione del 
piedini del 2416. 


FIg. 1 - Collegamenti del connettore a 26 pin. 
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INTELLIGENTE 
PER ZX SINCLAIR 


attivata allo stato basso con un impulso 
di durata minima pari a 200 ns. Per la 
tempificazione e relazione con altri se¬ 
gnali consultare il diagramma dei tempi 
(vedi figura 3) - l’ingresso W/R pilota un 
trigger di Schmitt. 

CUE (cursore enable, attivo se allo stato 
alto): se attivo permette al cursore di esse¬ 
re visualizzato, portato invece allo stato 
basso disabilita la funzione cursori senza 
alterare il valore memorizzato. 

CUE è attivo senza relazione alle linee 
di indirizzamento e di enable; è possibile 
ottenere un cursore lampeggiante appli¬ 
cando su questa linea impulsi allo stato 
basso. 

CU (cursore-selezionato, attivo allo sta¬ 


to basso): la funzione cursore (carattere 
con tutti i segmenti illuminati) viene cari¬ 
cata selezionando l’indirizzo del digit e 
mantenendo CU allo stato true. Un “1” 
sul Y>0 scrive il cursore. Uno J0^ sul lo 

elimina. Come si vede dal diagramma dei 
tempi il cambiamento avviene durante il 
successivo impulso di scrittura. 

CLR (azzeramento, attivo allo stato 
basso): se mantenuto basso per un ciclo di 
display multiplex (per ulteriori informa¬ 
zioni consultare il foglio caratteristiche) 
di 15 ms, azzererà tutti i caratteri memo¬ 
rizzati nel display ad eccezione del curso¬ 
re, CLR è attivo senza relazione alle linee 
di indirizzamento e di enable. L’ingresso 
CLR pilota un trigger di Schmitt. 


DE1-DE4 (display-enable, attivo allo 
stato basso): ci sono quattro linee di sele¬ 
zione tramite ponticelli, ciascuna delle 
quali può essere selezionata per fornire 
uno dei quattro indirizzi di board da po¬ 
ter essere utilizzati quando più IDA com¬ 
pongono il sistema di visualizzazione. Al¬ 
lo stato basso queste linee permettono al 
display selezionato il caricamento dei da¬ 
ti. L’ingresso dei display-enable pilota un 
trigger di Schmitt. 

Le linee di indirizzamento A0-A4 sono 
fatte in modo che al carattere più a destra 
viene assegnato l’indirizzo più alto. 

Le linee dati sono fatte in modo che E10' 
è il bit meno significativo e D6 è il più 
significativo. 
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bili per i 650 ns precedenti il fronte di 
salita dello stesso impulso di WR. 

Vedere il diagramma dei tempi per una 
spiegazione più dettagliata. 

SELEZIONE DI ENABLE 

Per il board enable (linee DE1-DE4) 
l’utilizzatore può scegliere qualsiasi dei 
quattro segnali di enable presenti nel ca¬ 
vo. Questo segnale può essere utilizzato 
per fornire un master enable per ogni 
IDA. Tutto ciò che occorre è Tinserimen- 
to del cavallotto cortocircuitante sui pins 
previsti nella posizione richiesta. Ciò per¬ 
mette all’utilizzatore di ottenere che sia¬ 
no visualizzabili le stesse informazioni su 
due o più IDA oppure di visualizzare 
informazioni differenti su ciascun (fino 
ad un massimo di quattro) gruppo di 
IDA. 


USO DELL’INTERFACCIA DISPLAY 

Mediante l’uso delle tecniche I/O me- 
mory mapped, l’IDA può essere conside¬ 
rata come una memoria - con dati, indi¬ 
rizzi, relativi segnali di controllo e con 
indirizzamento indipendente per ogni po¬ 
sizione di carattere. La sequenza base per 
il caricamento del carattere inizia con le 
linee di indirizzamento che selezionano la 
posizione voluta mentre le linee CLR e 
BL sono tenute allo stato alto per permet¬ 
tere ai dati di essere caricati e visualizzati. 
Dopo che gli indirizzi si sono stabilizzati i 
dati potranno essere modificati al valore 
voluto (incluso il cursore). Dopo la stabi¬ 
lizzazione dei dati partirà l’impulso di 
scrittura WR e dovrà rimanere allo stato 
basso per almeno 200 ns. I segnali devono 
rimanere stabili per un minimo di 75 ns 
dal fronte di salita dell’impulso di WR 
per garantire un caricamento corretto, 
mentre gli indirizzi devono rimanere sta- 



Schama a blocchi Intorno 


FIg. 4 - Schema a blocchi Interno dell’unHà 2416. 



CARATTERISTICHE 

— Possibilità di display alfanumerico 
completo utilizzando il DL-2416 

— Multiplex e circuiti driver LED incor¬ 
porati 

— Memoria incorporata 

—Xharacter generator incorporato 

— Visualizza 64 caratteri del codice 
ASCII 

— Accesso diretto a ciascun digit indi- 
pendente 

— Funzione di azzeramento display 

— Funzione di azzeramento memoria 

— Funzione cursore 

— Scelta del numero di caratteri (lun¬ 
ghezza) da visualizzare (16 o 32), altre 
lunghezze sono opzionali 

— Alimentazione singola a 5 V 

— TTL compatibile 
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COMPONENTISTICA 


♦5- 

GND- 


D0-D6> 

CU 
CUE 


AqAi 


2. 


CE2- 






CE 2 


cei- 


CEl 





D15 


D4 

D3 

DO 

BL-^ 







Schema tìpico per un sistema a 16 digit 




DEFGHl3K 
DEF^JK 

DEF 

DEFGHl3K 


3 




\ 

À 


Fig. 5 - Schema tipico per un sistema a 16 digit. 


Unità singoia 2416 adatta ad essere impiegata 
per formare ii dispiay Ihteiiigente a 16 oppure a 
32 caratteri. 


— Facilmente interfacciabile ad un mi¬ 
croprocessore 

— Circuito di tipo tri-state oppure collet¬ 
tore aperto 

— Linee di controllo aventi ingressi con 
trigger di Schmitt. 

La serie IDA-2416 è un’estensione del 
display intelligente DL-2416 di facile im¬ 
piego. Questo prodotto fornisce al pro¬ 
gettista i circùiti di visualizzazione é mini- 
rnizza l’interazione ed interfaccia tra 
utente, sistema è display multiplexing al¬ 
fanumerico. L’unità si compone di più 
DL-2416 posti su un’unica fila, più deco¬ 
der e buffer d’interfaccia, il tutto su di un ^ 
solo circuito integrato (vedi figura 4). —----- “ ____ ■ ■■■■ ^ 

Ogni DL-2416 possiede la propria me¬ 
moria ASCII ROM Charactef Decoder, 
circuito multiplexing e driver per i suoi 4 
LED a 17 segmenti. 

Le unità di display intelligenti possono 
essere usate in applicazioni di terminali 
dati, controilers, strumentazione ed altri 
prodotti dove è richiesto un display alfa¬ 
numerico di facile uso. 

NOTA 1 


“Angolo di visualizzazione fuori asse” 
è definito come “il minor angolo in qual¬ 
siasi direzione dalla perpendicolare alla 
superficie del display dal quale qualsiasi 
segmento del display non è più visibile”. 

NOTA 2 


Questo display contiene un circuito in¬ 
tegrato CMOS. Si dovranno osservare le 
normali precauzioni per la manipolazio¬ 
ne dei CMOS. 

Portando le chip enable (CEI, CE2) il 
loro stato di true l’immissione dati verrà 
abilitata. Per l’immissione di nuovi dati il 
codice dato desiderato (D0-D6) e l’indi- 






00 

L 

H 

L 

H 

L 

H 

L 

M 

L 

M 

L 

H 

L 

H 

. L 

H 




OJ 

L 

L 

M 

M 

L' 

L 

H 

H 

■ L- ■ ■ 

L 

H 

H 

L 

L 

H 

H 




02 

L 

L 

L . 

L 

H 

H 

M 

H 

■ t ■ 

L 

L 

L 

H 

H 

H 

H 




03 

L 

L 

L 

L 

L 

L 

L 

L 

H 

. M 

H 

M 

H 

H 

H 

H 


D« 

03 

04 

H«I 

0 

1 

2 

3 

4 

3 

C 

7 

B 

» 

A 

B 

C 

0 

l 

F 


L 

M 

L 

2 


1 

II 

:u 



& 

'■ /' 

/ 

\ 

N 

/ 

\l/ 

?l\ 

1 

T 

/ 


. 

/ 

/ 






ri 

1 

"1 

1 

u 

1 

c 

c 

1 

P 

0 

- ■ 

- 

/ 


\ 

'3 






ij 

1 

i 

1 

J 

u 

1 

0 

J 

■ - . 

/ 

/. 

" 


t 





4' 

"■i 

r'i 

Ti 

f" 

Ti 

c 

c* 


1 i 

T 

1 

!_/ 

1 


A 1 

ri 



L 

L 

Cu 

ri 

.0 

u 

JJ 

L 

r 

1-2 

r"i 


u 

r\ 

i_ 

I I 

1 V 

u 







n 

CI 

c: 

T 

1 1 

t / 

ì 1 

\/ 

v 

"7 

r 

\ 

1 

/\ 







Li! 

h 

-D 

' 

L-l 



/\ 

1 

<- 

L 

\ 

J 

" 


Flg. 7 - Caratteri alfanumerici visualizzati dalle unità 2416 e 2416H. 
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COMPONENTISTICA 



Le unità 2416 e 2416H sì differenziano per la 
larghezza del carattere generato su ogni singolo 
display. 

rizzo dei digit (AO, Al) dovranno essere 
mantenuti stabili durante il ciclo di scrit¬ 
tura (vedi figura 5). 

L’immissione dati può essere asincro¬ 
na e casuale. 

IMMISSIONE CURSORE 

Portando i chip enable (CEl, CE2) e 
selezione cursore (CU) al loro stato di 
true si abiliterà Timmissione cursore. 


Un impulso di scrittura (WR) memo¬ 
rizzerà o toglierà il cursore nella locazio¬ 
ne digit indirizzata dà AO, Al, secondo 
quanto definito neH’immissione dati. 

Il cursore verrà memorizzato se DO = 1 
mentre verrà tolto se DO = 0. Il cursore 

non verrà azzerato dal segnale CLR^_ 

La durata dell’impulso cursore (CU) 
no n dov rà essere inferiore a quella di wri- 
te (WR) altrimenti potrebbero apparire 
sul display dati sbagliati. 


ANNULLAMENTO DISPLAY 

L’annullamento del display si può otte¬ 
nere caricando un blank, spazio o codice 
invalido in ciascun digit del display oppu- 
re usando l’ingresso display-blank (BL) 
evitare danneggiamenti dovuti alle scari¬ 
che elettrostatiche e campi elettrici (vedi 
figura 6). 


NOTA 3 

Gli ingressi non utilizzati dovranno es¬ 
sere collegati ad un adeguato livello logi¬ 
co di tensione (+V oppure —V). 


NOTA 4 

Attenzione: non usare solventi conte¬ 
nenti alcool (viene definito Digit 0 il digit 
di destra con Al = AO = 0). 

L’azzeramento dell’intera memoria a 4 
digit si può r ealizza re mantenendo la li¬ 
nea di clear (CLR) bassa per un intero 
ciclo di display multiplex, 15 ms minimo. 
L’immissione di un codice invalido darà 
come display un blank. 

Utilizzatori che non utilizzano la fun- 
zione c ursore; il segnale di cursore enable 
(CUE) può essere tenuto basso per disa¬ 
bilitare la visualizzazione della funzione 
cursore. 

Un cursore lampeggiante può essere 
realizzato semplicemente impulsando 
CUE. Se il cursore è stato immesso in una 
o tutte le posizioni del display allora CUE 
controllerà sia il cursore (I) che i caratteri 
che appaiono. CUE non influisce sul con¬ 
tenuto della memoria cursore. 

Portando l’ingresso (BL) allo stato 
basso non si altera il contenuto della 
memoria-dati o cursore. 

Un display lampeggiante può essere ot¬ 
tenuto inviando impulsi al (BL). La figu¬ 
ra 7 mostra i caratteri alfanumerici visua¬ 
lizzati dalle unità 2416 e 2416H. 


PERIFERICHE PER 
ZXSpectrum 




TASTIERA 

TC/0070-00 


a casa 
vostra subito ! 


KIT ESPANSIONE 
TC/0032-00 


PENNA OTTICA 
TC/0050-00 


Se volete riceverli velocemente compilate 
e spedite in busta il "Coupon". 


Descrizione 

Qt. 

Prezzo 

unitario 

Totale 

L. 

Kit di espansione 32 K RAM per lo 

ZX Spectrum 16 K per ampliare la capacità di 
memoria utente a 48 K. 


L. 99.000 


Tastiera con pad numerica per ZX Spectrum. 

Una nuova tastiera per lo ZX Spectrum con 52 
tasti a disposizione 12 dei quali dedicati alla pad 
numerica per facilitare l'inserimento di numeri e 
calcoli. Viene presentata in un compatto 
contenitore nero dove è previsto, inoltre, 
l'alloggiamento dell'alimentatore aH'interno. 


L. 160.000 


Penna ottica, dispositivo che rileva segnali dal 
video e li.trasforma in dati elaborabili dallo 

ZX Spectrum. Con un software appropriato vi 
permetterà quindi di disegnare direttamente o 
, rilevare dei punti sullo schermo video. 


L. 65.000 



Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato, 
contro assegno, al seguente indirizzo: 


Nome 























Cognome 






















Via 

Città 1 
Data 
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i. 1 
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1 ■ 
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U 





C.A.P. 






Desiderò ricevere la fattura 


SI 


NO 


Partita I.V.A. o, peri privati 
Codice Fiscale 


EXELGO 

Via G. Verdi, 23/25 

20095-CUSANO MILANINO (MILANO) 



Acconto L. 


Sarà data precedenza alle spedizioni, se assieme aH'ordine verrà incluso un anticipo 
di almeno L. 10.000. Aggiungere L. 5,000 per il recapito a domicilio. 

I prezzi vanno maggiorati dell'l.V.A. 18% e sono validi fino a giugno 1984. 
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INTERNORD 



professione 


Le scatole di montaggio Mkit possono venire usate anche per scopi professionali grazie all’accuratezza del progetto 
e alla qualità dei componenti adottati - sono gli stessi che Melchioni Elettronica vende alle industrie 
Le scatole Mkit offrono circuiti stampati in vetronite, serigrafate sul lato componenti e con piste in rame prestagnate. 

I kit sono inoltre corredati da istruzioni semplici e chiare. 

Le scatole di montaggio Mkit si trovano in tutti i negozi Melchioni Elettronica e presso i più qualificati rivenditori 

di componenti elettronici. 


Listino prezzi gennaio 1983 


Luci psichedeliche a due vie 

750 W per canale. L. : 

Microtrasmettitore 

FM50-^200mW, 88--108 MHz. L 

Alimentatore stabilizzato per ampli 
B.F. Uscite 40V.2A e 22V 0.5A. L. ; 

Lineare per il microtrasmettitore 
RS3,1W. L. 

Crossove.r 3 vie 50 W. L. 

Variatore di tensione max 1500 W.L. 

Luci psichedeliche a tre vie, 

1500 W per canale. L. 

Riduttore di tensione stabilizzato 
24-12 V 2,5 A. L 

Antifurto professionale. L. 

Amplificatore BF 2W. L. 

Ricevitore didattico AM. L. 

Sirena elettronica 30 W. L. 

Mixer BF. 4 ingressi, regolazioni 
in e out. L. 

Riduttore di tensione 12V - 9; 7,5; 

6 V 0,8 A. L. 

Distorsore per chitarra. L. 

Indicatore di efficienza batteria 
12 V. L. 

Amplificatore BF 10 W. L. 

Preamplificatore con ingresso a 
bassa impedenza. L. 

Temporizzatore l-^ eS sec. L. 

Preamplificatore microfonico per 
. c.a. L. 

Alimentatore stabilizzato 12V 2A. L. 
Prova diodi e transistor L. 

Amplificatore BF .40W. L. 

Alimentatore stabilizzato 5-^ 25 V 
2A. L. 

Indicatore a livello a Led. L. 

Amplificatore stereo 10 + 10 W. L. 
Microricevitore FM. . L. 

Caricabatterie NiCd regolabile 
15-25-50-120 mA L. 

Sirena programmabile, oscillofono. L. 
Metronomo elettronico 
45-^300 impulsi al minuto. L. 

Lampeggiatore regolabile 40W 
5-12V. L. 

Variatore di luce per auto. L. 

Luci rotanti sequenziali a 10 vie 
800 W per canale. L. 


Accensione automatica luci auto. 
Preamplificatore HiFi per RS36. 
Provaquarz da 2 a 45 MHz. 

Luci psichedeliche microfoniche 
1500 W per canale. 
Lampeggiatore di emergenza per 
auto. 

Preamplificatore stereo 
equalizzato R.I.A.A. 

Temporizzatore autoalimentato 
18 sec ^ 60 min. 

Commutatore automatico di 
emergenza 220 V 200 W. 

Strobo e intermittenza regolabile, 
1500 W. 

Scacciazanzare a ultrasuoni. 
Gadget elettronico a Led. 
VU-meter a Led.- 
Luci psichedeliche per auto. . 
Temporizzatore regolabile 1^100 
sec. 7A. 

Antifurto per auto. 

Unità aggiuntiva per RS64. 
Inverter 12 V, c.c. - 220 V c.a. 
100 Hz 60 W. 

Contagiri per auto a 16 Led. 
variatore velocità 1500 W. 
Trasmettitore FM 88-^108 MHz. 
2W. 

Alimentatore stabilizzato 
12-18 V, 1 A. 

Giardiniere elettronico (rivela il 
livello di umidità del terreno). 
Generatore di suoni. 

Booster per autoradio 20 W. 
Booster stereo per autoradio 
20 + 20 W. 

Luci psichedeliche microfoniche 
. a 3 vie, 1500 W per canale. 
Caricabatterie automatico per auto. 
Temporizzatore per tergicristallo. 
Dado elettronico. 

Decoder FM stereo. 


L. 18.000 R879 Totocalcio elettronico. . LI 

L. 17.500 RS80 Generatore di note musicali 

L. 8.000 programmabile. L ; 

RS81 Temporizzatore fotografico 
L. 18.500 2-58 sec. 220 V 500 W. , L. 

RS82 Interruttore crepuscolare 500 W. ,L. 
L 19.000 RS83 Regolatore di velocità per motori a 

spazzola max 1000 W. L 

L. 12.000 R884 Interfonico L- 

RS85 Amplificatore telefonico, 5 W. L. 

L. 36.000 R886 Alimentatore stabilizzato 12 V 1 A. L. 

RS87 Relè fonico. L. 

L. 15.000 R888 Roulette elettronica a 10 LED. L 

R889 Fader automatico.. L 

L. 13.000 . RS90 Truccavoce elettronico. L. 

L. 11.000 R891 Rivelatore di prossimità e 

L. 13.500 contatto. . L 

L. 18.000 RS92 Fusibile elettronico. L 

L. 26.000 R893 Interfono per moto. L. 

RS94 Generatore di barre TV.- L. 

L. 16.000 R895 Avvisatore acustico di luci di 

L. 29.500 posizione accese. L. 

L. 3.500 R896 Alimentatore duale 5 V/12 V. L. 

RS97 Esposimetro per'camera oscura. L. 

L. 29.000 R898. Commutatore automatico di 

L. 26.000 alimentazione. L. 

L. 14.500 R899 Campana elettronica. L. 

RSlOO Sirena bitonale. L. 

L. 19.500 R8101 Sirena italiana. L. 

RS102 ' Microtrasmettitore FM 88-108. L. 

L. 25.000 RS103 Tester multifunzione per auto. L. 

R8104 Riduttore di tensione per auto 

L. 9.000 (in 12, out 6-7,5-9 V). L. 

L. 19.000 R8105 Protezione elettronica per casse 

L. 19,500 acustiche. L. 

R8106 Contapezzi digitale a tre cifre. L. 

L. 34.000 R8107 Indicatore efficienza batteria e 

generatore auto. L. 

L. 35.500 R8108 Amplificatore B.F. 5W (alim. 

L 20.000 12-14,4 V). L. 

L. 15.500 R8109 Serratura a combinazione 

L. 19.000 elettronica. L 

L. 15.500 R8110 Slot machine elettronica. L. 


i prezzi si intendono IVA esclusa. 


MELCHIONI 


20135 MILANO, Via Colletta, 37 


Spedire a; Melchioni Elettronica, 

Via Colletta, 37 - 20135 Milano 
Desidero ricevere infornnazioni 
complete sulle scatole Mkit 


Indirizzo 
















PROGRAMMATORE su ELABORATORI 



ELETTRONICI 

L’elettronica applicata alla nostra vita 
quotidiana: nel lavoro e a casa. 

Come prepararsi a vivere e a lavorare in 
un móndo che sarà sempre più dipendente 
dai calcolatori. E soprattutto, come 
imparare a controllare, programmare e 
sfruttare il computer, e assicurarsi molte 
^ ^possibilità in più di avere, domani, un 
;^>«e*OttÌmO stipendio. Presa d'atto dei Ministero 



BUONE RAGIONI PER ISCRIVERTI 
Al NOSTRI CORSI. 

O Decidi tu // ritmo di studio e io durata del corso» 
O Paghi solo le lezioni che fai e i materiali già 
ricevuti» 

& Diventi proprietario del materiale di 
sperimentazione che ti inviamo» 

O Alla fine del corso riceverai un Attestato a 
conferma della preparazione acquisita» 


della Pubblica Istruzione N. 1391. 






Chiedi informazioni 
più precise 
compilando e 
spedendo Punito 
tagliando. 


Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5 -10126 Torino - Tel. (011) 674432 


Compila, ritaglia e spedisci solo per informazioni a: 

SCUOLA RADIO ELETTRA - Via Stellone 5 -W 48 - 10126 Torino 

Vi prègo di farmi avere, gratis e senza impegno, il materiale informativo relativo al Corso di; 




CORSI DI ELETTRONICA □ Alta fedeltà 

□ Tecnica elettronica □ Strumenti 
sperimentale* 

□ Elettronica digitale* COF^SI TECNICO- 

□ Microcomputer* PRÓFÉSSIONALI 

□ Elettronica radio TV □ Elettrotècnica 

□ Elettronica industriale □ Disegnatore 

□ Televisione B/N . meccanico progettista 

□ Televisione a colori □ Assistente 

□ Amplificazione stereo disegnatore edile 
(indicare con una crocetta ia casella che interessa) . 


□ Motorista autoriparatore 

□ Tecnico d'officina 

□ Elettrauto 

□ Programmazione su 
elaboratori elettronici 

□ impianti a energia solare* 

□ Sistemi d’allarme antifurto* 

□ Impianti idraulici-sanitari* 

CORSI commerciali 

□ Esperto commerciale 


□ Impiegata d'azienda 

□ Dattilografia 

□ Lingua inglese 
Ù Lingua francese 

□ Lingua tedesca 
CORSI PROFESSIONALI 
E ARTISTICI 

□ Fotografia 

□ Disegno e pittura* 

□ Esperta in cosmesi* 

•NOVITÀ 


L.UOINVJIVIIZ 1_1 1 ■■ 1 1 1 1 1 1 1 ■ 1 ■ 1 I- 1 • 1 I I I 1 

NOME 1_ ^^^^_J_^^^^^_1 1 i" 1 1. 1 1 1 1 

VIA 1 1 1 

^^1 V^ 

J I l J^1 

r ■ 1 N° 1 II 1 1 

LOCALITÀ 1_^_1 .■ L_L_^^_1_^_1 1 1 1 1 1 1 1 1 ' 1 

CAP, 1 , 

1 IPROV-I 

j' in:tèl.i 

':i '.'.i 1 ì. 1 1 ■ 1 

ETÀ! 1 1 

PROFESSIONE 1 

III 1 1 :1 

■ r. 1 1 II 1 1 


MOTIVO DELLA RICHIESTA; 


PER LAVORO □ 


PER. HOBBY □ 





XELCO 


LA PIU'GRANDE 
ORGANIZZAZIONE EUROPEA 
DI VENDITE PER CORRISPONDENZA 
DI PRODOTTI ELETTRONICI 


PROGRAMMI 

PER 





. —. 

-- — — 


- _ _ 

Descrizione 


Vie 20 

C64 

Qt. 

Prezzo . 

unitario 

Qt. 

Prezzo 

unitario 

RETRO BALL - .L'emozionante e divertente gioco deH'Hóckey 
su ghiaccio riproposto ora sùf computer, 


- . ’ 


L. 60.000 

TURILE GRAPHICS - E' un modo eccitante e divertente per 
introdurre un principiante di concetti di programmazione. 


L. 75.000 


L. 110.000 

HES WRITER - Un programma di Word Processing molto 
curato e con numerose opzioni: 


L. 75.000 


L. 80.000 

GRID RUNNER - Accanitevi contro il nemico droldo che si 
ammassa su "Grid" la stazione nucleare nell'orbita solare terrestre. 


L. 70.000 


L. 70.000 

TpRG - E' un gioco di abilità ed avventura. Sei intrappolato 
in una griglia/devi cercare di evadere e di distruggere orde 
di mostri che ti attaccarlo per annientarti. 


L. 30.000 


- ^ 

AGGRESSOR - Come un valoroso pilota devi proteggere i depositi 
di benzina di Stel'larium dagli attacchi delle navicelle di Zaurien. 


L. 70.000 



SYNTHE SOUND - Trasfornhaté il vostro VIC 20 in un 
incredibile sintetizzatore musicale,. 


L. 90.000 


-- 


L-^cbiuciu riuevere n materiale inaicatc 
Cóntro assegno, al seguente indirizzo; 


a casa vostra subito ! 

Se volete riceverli velocemente compilate 
e spedite in busta il "Coupon". 

EXELCO 


1 Nome 






















1 Cognome 






















1 Via 






















1 Città 

1 1 

l'-l 





















1 

1 Data 

u 

u 

1 , 








C.A.P. 







Desidero ricevere la fattura 


SI 


NO 


Via G. Verdi, 23/25 

20095 - CUSANO MI LANINO - Milano 


1 


Acconto L. 


0 , per 1 privati 





□ 

□ 



















co 

■ T) 


Sarà data precedenza alle spedizioni, se assieme aH'ordine verrà incluso un ànticipo òo 
di almeno L. 10.000. Aggiungere L. 5.000 per il recapito a domicilio. ^ 

I prezzi vanno maggiorati dell'I.V.A. 18%e sono validi fino a giugno 1984. 





























































































































































































































COMPONENTISTICA 


BUZZER 

PIEZOELEfTRICI 


di Aldo Borri 


In questo articolo si descrive il principio di funzionamento dei 
nuovi awisatort acustici piezoelettrici. Incrttre viene data una 
serie di circuiti di api^cazione che fanno imo di questi nuovi 
dispositivi. 



I trasduttori ceramici ad ultrasuoni so¬ 
no dispositivi che trasformano l’energia 
acustica in meccanica e quindi in energia 
elettrica e viceversa. 

Le vibrazioni captate dall’elemento 
sensitivo vengono condotte dal risuona¬ 
tore al gruppo piezoelettrico formato da 
materiali a polarizzazione opposta e con¬ 
vertite in segnali elettrico-amplificato. Ai 
terminali è pertanto ottenibile una diffe¬ 
renza di potenziale che raggiunge il suo 
massimo valore quando la frequenza del¬ 
l’onda ultrasonica applicata è in risonan¬ 
za con quella dell’elemento piezoelettrico 
costitutivo (vedi figura 1). 

Le principali caratteristiche dei tra¬ 
sduttori si possono così riassumere: pre¬ 
sentano alta sensibilità e ampia larghezza 
di banda in un contenitore di ridotte di¬ 
mensioni. Stabilità nelle caratteristiche 
elettriche e meccaniche. Direttività unidi- 
rezionale. Sensibilità min: —67 
dB/V/|ibar. Temperatura d’impiego: 
—20 + 60°C. Tensione max: 20 Veff Ter¬ 
minali per montaggio a c.s. Custodia me¬ 
tallica robusta e compatta. 


APPLICAZIONI TIPICHE 

Comando a distanza, quali generatori 
e ricettori di ultrasuoni per il comando 
delle funzioni remote nella televisione, 
radio, stereo, registrazione. 

Come trasduttori per proiettori di dia¬ 
positive, apricancelli e serrande box. 

Interruttore di prossimità, dispositivo 
antifurto in impianti di allarme e di con¬ 
trollo nei processi industriali. 

Segnalatore del tasso d’inquinamento 
in aria libera e detector di livelli. 


BUZZER PIEZOELETTRICI 

A differenza dei trasduttori piezoelet¬ 
trici (ad ultrasuoni) i Buzzer sono dei 
dispositivi che emettono dei suoni udibili; 
pertanto possono sostituire i comuni ci- 


DICEMBRE - 1983 


45 






COMPONENTISTICA 



calini e ronzatori e in molti casi anche i 
piccoli altoparlanti che fungono da se¬ 
gnalatori di chiamata. 

Questo dispositivo pilotato da una cor¬ 
rente alternata, a frequenza audio, è com¬ 
posto da una piastra metallica e da una 
ceramica piezoelettrica entrambi sottilis¬ 
sime (vedi figura 2 e 2a). Le sue caratteri¬ 
stiche fisiche ed elettriche lo rendono par¬ 
ticolarmente adatto ad applicazioni in 
antifurti elettronici e in strumenti di mi¬ 
sura, , 




CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

— Forma appiattita e peso esiguo (vedi 
figura 3 e 3a). 

— Immunità ad azionamenti spuri dovu¬ 
ti alle incertezze dei contatti. 

— Grazie al basso assorbimento può es¬ 
sere pilotato direttamente da integrati 
CMOS. 

— Il segnale emesso risulta chiaro e può 
essere reso con diverse frequenze. 


APPLICAZIONI TIPICHE 

Può essere impiegato come generatore 
di segnali per confermare avvenute ope¬ 
razioni come ad esempio: 

— nei giocattoli e nei TV games; 

— in calcolatori, strumenti e telecamere; 

— in apparecchi casalinghi tipo lavatrice 
ecc.; 

— in molti altri campi. 

Le caratteristiche generali possono es¬ 
sere riassunte nella tabella della pagina 
seguente. 


LIVELLO DEL SUONO 

Le prove di laboratorio effettuate su 
due diversi modelli di Buzzer della pres¬ 
sione del suono in funzione della frequen¬ 
za di risonanza vengono illustrati dalle 
figure 4 e 4a e si riferiscono ai modelli PB 
2720 (fig. 4) e PB 2713 (fig. 4a) della 
TOKO, e della Kyocera. 
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Aspetto dell’elemento piezoelettrico incapsulato e non. 


— Il buzzer assorbe bene qualsiasi colpo 
meccanico derivante da un imperfetto 
inscatolamento. Tuttavia se la piastri¬ 
na è sottoposta a flessione o a torsione 
si verifica, con l’andar del tempo, un 
netto calo della dinamica. I grafici del¬ 
le figure 5 e 5a si riferiscono alle carat¬ 
teristiche della tensione d’ingresso in 


funzione del livello e dell’assorbimen¬ 
to. 

Questi parametri del livello del suono e 
l’assorbimento sono stati rilevati alla fre¬ 
quenza di risonanza alla distanza di 10 
cm, con una tensione rettangolare di 3 
vpp. 


RACCOMANDAZIONI D’USO 

— La validità delle caratteristiche enun¬ 
ciate va controllata prima dell’uso de¬ 
finitivo del risuonatore in quanto sia 
la frequenza di risonanza sia il livello 
del suono possono subire variazioni in 
funzione dei vari metodi di manuten¬ 
zione. 

— Il livello del suono in particolare può 
subire marcate attenuazioni qualora 
l’elemento piezoelettrico venga dislo¬ 
cato in contenitori dal bordo diverso 
da quello mostrato. Altre sagome fal¬ 
serebbero l’impedenza acustica. 

— Si consiglia di usare il componente alla 
frequenza di risonanza per ottenere il 
massimo rendimento, in caso contra¬ 
rio sarebbe necessario aumentare il 
valore del segnale d’ingresso. 


Tipo 

Frequenza F 
kHz 

Capacità 
statica pF 

Dimensioni 

D 

d 

T 

t 

PBN 2720 

4,6 ± 0,5 

20000 ± 30% 

27 

20 

0,55 

0,25 

PBN 2715 

11,4 ±1,0 

12000 ± 30% 

27 

15 

0,55 

0,25 

PBN 2711 

11,6 ± 1,0 

6000 ± 30% 

27 

11 

0,55 

0,25 

PBN 2015 

7,8 ±0,7 

12000 ± 30% 

20 

15 

0,50 

0,20 

PBN 2011 

19,5 ±2,0 

6000 ± 30% 

20 

11 

0,50 

0,20 


unita b 


Tipo 

Frequenza F 
kHz 

Capacità 
statica pF 

Liveflo 
suono dB 

Assorbimento 

PB 2720 

4,5 ± 0,5 

20000 ± 30% 

>80 

< 1,0 mA 

PB 2715 

4,5 ± 0,5 

12000 ± 30% 

>75 

< 0,5 mA 

PB2711 

4,5 ± 0,5 

6000 ± 30% 

>70 

< 0,3 mA 
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FIg. 6 - Esempi di appiicazione dei Buzzer piezoeiettrici. 
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APPLICAZIONE PRATICA 
DEI BUZZER PIEZOELETTRICI 


La figura 6 mostra una serie di applica¬ 
zioni che fanno uso dei dispositivi piezoe¬ 
lettrici in “A”, “B” e “C” vengono illu¬ 
strati tre tipi di oscillatori che emettono 
un suono continuo, e sono di semplice 
realizzazione. Mentre in “D” e “E” ven¬ 
gono dati due esempi di oscillatori che 
emettono un suono intermittente, infine 
in figura 7 viene illustrato il circuito elet¬ 
trico di un rivelatore di umidità che fa uso 


ELENCO COMPONENTI 
Df FIGURA 7 


RI 

1 Mfì 

R2 

10 MO 

R3 

47 kfì 

R4 

10 kO 

PI 

trimmer da 100 kfì 

LI 

induttanza da 56 mH 

CI 

100 nF 

C2 

2.2 nF 

TI 

BC328 

B2 

Buzzer piezoelettrico 

IC1 

4093 

Sd 

elettrodi per sonda 

Cn 

contenitore per liquidi 


deU’unità piezoelettrica PBN 2715 della 
Toko, Kyocera che ora descriveremo. 
Quando i due elettrodi sono immersi nel¬ 
l’acqua, viene attivato l’oscillatore NI. 
Questo produce un’onda quadra di 1 Hz, 
che viene passata, tramite N2 (ICl), a 
comandare l’inserzione e lo spegnimento 
del secondo oscillatore (N3). Il risultato 
potete aspettarvelo: “bleep - bleep - bleep 
La frequenza del “Bleep” può essere 
regolata con PI ad un valore qualsiasi tra 
3 kHz e 10 kHz. Un unico transistor, Tl, 
viene usato come stadio amplificatore per 
pilotare il ronzatore piezo; dato che il 
segnale base è un’onda quadra, la bobina 
aiuta ad aumentare il livello di picco assi¬ 
curando un’uscita acustica molto efficac- 
ce. 

Per la sistemazione degli elettrodi ci 
sono parecchie possibilità. Una delle più 
semplici consiste nell’incidere due strisce 
parallele su di un pezzo di lastra ramata 
per circuiti stampati. L’apparecchio com¬ 
pleto di batterie e di tutto il rèsto, viene 
disposto in una scatoletta, che può essere 
lasciata sul pavimento, vicino a lavatrici, 
lavapiatti, nel bagno, e dovunque c’è il 
rischio di allagamento. 

Il consumo di corrente è talmente pic¬ 
colo, quando non c’è allarme, che non c’è 
la necessità di spegnere l’apparecchio. 

Due pile a torcetta, del tipo alcalino, a 
lunga durata, garantiranno ralimenta- 
zione per anni. 
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PERSONAL COMPUTER 


UNITA’ PERIFERICHE 
PER COMMODORE VIC 20 

a cura della Redazione 


UNITA’ PERIFERICHE 
PER COMPUTER VIC 20 

FLOPPY, CASSETTA, STAMPANTE 
E SCHEDA ROM. 

Sono sicuramente queste le periferi¬ 
che più importanti del VIC 20 Commo¬ 
dore risultando indispensabili per usa¬ 
re agevolmente il computer. 

L’unità a disco (Floppy Disk) VIC 
1541, visibile in foto 1, è una unità velo¬ 
ce di memoria di massa ad alta capaci¬ 
tà, potendo immagazzinare fino a 
170.000 caratteri per ogni disco a sin¬ 
gola faccia e doppia intensità da 5 pol¬ 
lici e un quarto. Consente di sfruttare 
tutta la potenzialità del VIC 20 mettendo 
a disposizione un metodo silenzioso ed 
efficiente per la memorizzazione ed il 
recupero dei dati e dei programmi. Ab¬ 
binando il Floppy alla stampante si ot¬ 
tiene un computer System ideale per il 
piccolo imprenditore, per il professio¬ 
nista e per effettuare ricerche. 

Il registratore dedicato VIC 1530 è 
invece l’unità a nastro adibita a memo¬ 
ria di massa per qualsiasi computer 
Commodore. Già internamente inter- 
facciato, viene alimentato dallo stesso 
computer e monta il contagiri di serie. 
La foto 2 mostra l’aspetto di questo ac¬ 
cessorio che non a torto viene definito 
il più importante per il VIC 20 perchè, 
oltre a memorizzare dati, accetta cas¬ 
sette standard con programmi già 
pronti. 

La stampante VIC 1525 ripresa in foto 
3, è prodotto di alta specializzazione e 
alto costo. Viene utilizzata per fare 
copie dei programmi, per stilare lettere 
circolari, grafici, dati di lavoro e per 
realizzare programmi di w/ord proces¬ 
sing. Si connette direttamente all’uscita 
seriale del VIC ed ha le seguenti carat¬ 
teristiche: tipo di stampa a impatto uni- 
direzionale; interfaccia seriale: matrice 
5x7; caratteri maiuscoli, minuscoli, gra¬ 
fici ed elongati; 80 colonne e 480 punti 
in grafica, 30 caratteri al secondo e 12 
caratteri per pollice di spaziatura. 


\ 

! 

/: 


/ 

/ 

/ 



/ 
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Foto 1. Unità Floppy Disk VIC 1540. 



Foto 2. Unità di registrazione VIC 1530. 



Foto 3. Stampante VIC 1525. 


SOUND BOX 

Il box visibile in foto 4 è in grado di 
interfacciare il VIC 20 con il televisore o 
con qualsiasi amplificatore per mezzo 
di connettori pentapolari a norme DIN e 
di prese plug RCA. 


Effetti sonori e musicali migliorano 
sicuramente qualsiasi programma sia 
questo scritto in Basic o in Assembler. I 
giochi sono infatti molto più reali se 
accompagnati dal rombo dei cannoni o 
dalle esplosioni dei razzi. Una breve 
colonna musicale può introdurre in 
modo piacevole la gara e una coreo¬ 
grafica marcetta salutare il nuovo pun¬ 
teggio record raggiunto dal giocatore. 
Ma gli effetti sonori sono utili non solo 
nei games ma anche nel corso di pro¬ 
grammi di calcolo quando l’operatore 
deve battere lunghe stringhe di numeri 
0 formule senza distogliere lo sguardo 
dal foglio. In questo caso dei “blip” 
possono stare a indicare che il numero 
è entrato, dei “buzz” rivelare quanti de¬ 
cimali possiede e toni diversi possono 
essere adottati per distinguire la natura 
dei vari inputs. 

Il Vie è dotato di tre generatori di nota 
per comporre musica e di un generato¬ 
re di rumore bianco per creare effetti 
sonori. I primi coprono tre ottave cia¬ 
scuno di cui le ultimeduedi ogni sezio¬ 
ne coincidono con le prime due del 
seguente per un totale di 5 ottave. Le 
sezioni tonali e il controllo di volume 
sono memorizzati in apposite locazioni 
alle quali si può accedere usando il 
comando POKE. Pokando una delle lo¬ 
cazioni che seguono è possibile quindi 
attivare il rispettivo generatore di tono e 
controllare il volume del segnale. 
36878 Predisposizione Volume 

36874 Generatore 1 - musica - fre¬ 
quenze più basse. 

36875 Generatore 2 - musica - fre¬ 
quenze centrali. 

36876 Generatore 3 - musica - fre¬ 
quenze più alte. 

36877 Generatore 4 - rumore bianco. 

I livelli di volume selezionabili sono 
15. Per poterlo fare è necessario batte¬ 
re il comando POKE con la locazione di 
memoria seguita dalla virgola e da un 
numero compreso tra 0 e 15. Suggeria¬ 
mo di usare sempre il 15 (che è il massi¬ 
mo) a meno che diverse ampiezze del 
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Tabella 1 

- Note musicali 


NOTA 

VALORE NOTA 

VALORE 

DO 

135 

SOL 

215 

DO # 

143 

SOL # 

217 

RE 

147 

LA 

219 

RE # 

151 

LA # 

221 

MI 

159 

SI 

223 

FA 

163 

DO 

225 

FA# 

167 

DO# 

227 

SOL 

175 

RE 

228 

SOL# 

179 

RE# 

229 

LA 

183 

MI 

231 

LA# 

187 

FA 

232 

SI 

191 

FA # 

233 

DO 

195 

SOL 

235 

DO # 

199 

SOL# 

236 

RE 

201 

LA 

237 

RE # 

203 

LA # 

238 

MI 

207 

SI 

239 

FA 

209 

DO 

240 

FA # 

212 

DO # 

241 

COMANDO 

VALORE DI X 

FUNZIONE 

POKE 36878,X 

0 ^ 15 

VOLUME 

POKE 36874,X 

128 ^ 255 

TONO 

POKE 36875,X 

128 255 

TONO 

POKE 36876,X 

128^255 

TONO 

POKE 36877,X 

128 ^255 

"NOISE” 


Il Vie come propria voce, può adotta¬ 
re sia l’altoparlante del televisore che, 
tramite il “sound box”, un amplificatore 
esterno per cui il volume può essere 
regolato anche per mezzo degli appro¬ 
priati potenziometri. È possibile peral¬ 
tro ridurre la lunghezza dei comandi 
POKE sopracitati trasformandoli in 
programmi “stenografici”. Facciamo 
un esempio: 

10 V = 36878 : SI = 36874 : 

S2 = 36875 : S3 = 36876 : S4 = 36877 


A questo punto volendo scegliere un 
particolare generatore o desiderando 
stabilire il volume non si deve far altro 
che inserire la corrispondente abbre¬ 
viazione: 

20 POKEV, 15 
30 POKES 2.200 
40 FORX = 1T01000 : NEXT 
50 POKEV,0 

Anziché utilizzare cinque linee di¬ 
verse, si presentano contemporanea- 


Tabeila 2 - Disposizione delle ottave 


S3 (36876) 

RE 

MI 

FA 

SOL 

LA 

SI 

DO 


RE 

MI 

FA 

SOL 

LA 

SI 

DO 


O 

T 

T 

A 

V 
A 
3 

O 

T 

T 

A 

V 
A 
2 


S2 (36875) 

RE 

MI 

FA 

SOL 

LA 

SI 

DO 


O 

T 

T 

A 

V 

A 

3 


OTTAVA 
PIU’ BASSA 


SI (36874) 


suono non facciano parte di effetti indi¬ 
spensabili al programma. Ogni genera¬ 
tore possiede una gamma divisa in 128 
passi e per creare una nota particolare 
è necessario eseguire POKE con la lo¬ 
cazione di memoria relativo al genera¬ 
tore stesso seguita anche qui dalla vir¬ 
gola e da un numero compreso tra 128 
e 255. 

Pokando numeri inferiori a 128 o su¬ 
periori a 255 non si otterrà alcun suono 
il che è consigliabile sfruttare per otte¬ 
nere delle pause pur lasciando attivo il 
generatore. Ecco un esemplo di come 
agire per far emettere una nota al VIC: 


RE 

MI 

FA 

SOL 

LA 

SI 

DO 


O 

T 

T 

A 

V 

A 

1 


RE 

MI 

FA 

SOL 

LA 

SI 

DO 


OTTAVA 
PIU’ ALTA 


RE 

MI 

FA 

SOL 

LA 

SI 

DO 


O 

T 

T 

A 

V 
A 
2 

O 

T 

T 

A 

V 
A 
1 


20 POKE 36878,15 
30 POKE 36875,200 
40 FOR X = 1T01000: NEXT 
50 POKE 36878,0 
RUN 


Metti il volume al massimo 

Attiva il generatore 2 

Inserisci un ritardo di mille cicli 

Escludi il generatore dopo il conteggio a 1000 


RE o 

MI T 

FA T 

SOL A 

LA V 

SI A 

DO 3 


RE O 

MI T 

FA T 

SOL A 

LA V 

SI A 

DO 2 


RE O 

MI T 

FA T 

SOL A 

LA V 

SI A 

DO 1 



Foto 4. Questo sound Box può inter¬ 
facciare li Vie 20 ai televisore o ad 
un amplificatore tramite prese piug 
RCA o connettori pentapolari a nor¬ 
me DIN. 


mente nella linea 10 tutti i comandi se¬ 
parati dai due punti. Così facendo si 
risparmia memoria guadagnando spa¬ 
zio nel caso di programmi particolar¬ 
mente lunghi. I valori delle note musi¬ 
cali sono riportati nella tabella I. Come 
sopra accennato ogni generatore co¬ 
pre tre ottave per raggiungere com¬ 
plessivamente l’intera gamma com¬ 
prendente 5 ottave. Ciò avviene perchè 
i registri sono sfalsati l’un l’altro e le 
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ottave dei differenti settori si sovrap¬ 
pongono nel modo presentato nella ta¬ 
bella 2. Ad esempio l’ottava più bassa 
del registro 3 e quella centrale del 2 
hanno lo stesso contenuto, ma ciò no¬ 
nostante le medesime note scelte in un 
registro piuttosto che in un altro, pos¬ 
sono sortire effetti leggermente diversi 
un po’ come se fossero suonate da un 
pianoforte e da un’arpa. Anche la quali¬ 
tà deM’amplificatore audio e dell’alto¬ 
parlante, siano questi insiti nel ricevito¬ 
re TV oppure a se stante, può influire 
sulla timbrica ed offrire risultati discor¬ 
di nella resa del suono. 

La tavola delle note musicali di tabel¬ 
la 1 aiuta l’operatore nel rintracciare il 
valore approssimativo delle varie note 
fermo restando il fatto che per ottenere 
la frequenza esatta è necessario inter¬ 
polare sciegliendo spesso valori situati 
tra due dichiarati. 


CARTUCCIA Vie 1213 


La cartuccia VIC 1213 consente di 
programmare il VIC 20 in linguaggio 
macchina approfondendone l’appren¬ 
dimento e l’utilizzo. In foto 5 ne vediamo 
l’aspetto esterno del tutto simile a quel¬ 
lo dei cartridges di espansione, nella 
foto 6 si nota il circuito vero e proprio 
formato, oltre che dalla basetta stam¬ 
pata a doppio rame, da un condensato- 
re da 100 nF di disaccoppiamento e dal 
chip dedicato 325316-02. È consiglia¬ 
bile, anche se la scheda non richiede 
particolari doti di abilità o esperienza, 
avere qualche nozione sulla program¬ 
mazione assembler del microproces¬ 
sore 6502. Il capitolo 3 del manuale in 
dotazione al VIC 20, spiega in dettaglio 
i criteri della programmazione in lin¬ 
guaggio macchina: riportiamo qui di 
seguito solamente l’introduzione per 
ovvi motivi di spazio. 

Il cuore di qualsiasi microcomputer è 



Foto 5. Cartuccia per programmazione In lin¬ 
guaggio macchina VIC 1213. 


PERSONAL COMPUTER 



Foto 6. Vista Interna della VIC 1213. 


costituito da un microprocessore cen¬ 
trale (CPU), il 6502 nel caso del VIC 20, 
il quale capisce solamente il linguag¬ 
gio delle istruzioni; detto più propria¬ 
mente linguaggio macchina e studiato 
appositamente per il singolo chip. Ma 
se il linguaggio macchina è l’unico re¬ 
cepito dal Vie 20 come può questo ac¬ 
cettare programmazioni in Basic? Se il 
Basic non è il linguaggio macchina del 
Vie come è possibile introdurre istru¬ 
zioni come PRINT e GOTO? Per dare 
una risposta bisogna vedere cosa ac¬ 
cade nel computer all’atto dell’accen¬ 
sione. Pur essendo la CPU il cervello 
del sistema, vi è un elaborato program¬ 
ma di linguaggio macchina insito in 
una memoria ROM (memoria a sola let¬ 
tura), che non può essere variato nè 
cancellato nemmeno quando il VIC vie¬ 
ne spento, come al contrario avviene 
per il programma inserito nelle memo¬ 
rie RAM (memoria di lettura e scrittura). 
Questo complesso programma è sud¬ 
diviso in due parti, la prima si cura del 
linguaggio Basic, la seconda si incari¬ 
ca di sviluppare il sistema operativo 
che organizza lo svolgimento dei vari 
compiti e che pertanto può essere defi¬ 
nita r“intelligenza” del computer. Ètale 
sistema che mette a disposizione lo 
“screen editor” alla pressione di deter¬ 
minati tasti permettendo di muovere il 
cursore, di cancellare (DELete), di inse¬ 
rire dati (INSert) ecc., in definitiva è l’u¬ 
nica parte appositamente preprogram¬ 
mata per agevolare l’utente. Tutti i co¬ 
mandi Basic disponibili sulla tastiera 
vengono convertiti dalla ROM in lin¬ 
guaggio macchina ed inviati alla CPU 
per l’elaborazione. Il programma illu¬ 
strato viene appunto chiamato "Basic 
interpreter” per il suo particolare com¬ 
pito di interpretare ogni singolo co¬ 
mando. Qualora l’input inviato non ri¬ 
sulti idoneo, viene rifiutato e sullo 
schermo apparirà la familiare scritta: 

?SINTAX 

ERROR 

READY 

★ 


-PRODOTTI - 
CHIMICI 

LACCA PROTETTIVA 
“BITRONIC” 

Mod. LA/PR-103 

Lacca protettiva trasparente, lascia una 
patina lucida e trasparente elastica che 
aderisce a qualunque superficie, isola 
conduttori nella radio e nella televisione, 
protegge da corti circuiti di alta e bassa 
tensione, impermeabilizza discese di 
antenne contro il passaggio di umidità, 
protegge contro l’acqua, gli agenti 
atmosferici, resistente agli acidi, olii, minerali 
e alcool. 

Bombola spray da 200 Thl. y 

LC/5040-00 



OLIO ISOLANTE “BITRONIC” 
Mod. OL/IS-106 

Olio silicone isolante con elevata resistenza 
di perforazione. Non si secca evita 
adescamenti e scintille da zoccoli di valvole 
e trasformatori di alta tensione, elimina 
correnti di dispersione ed impedisce effetti 
corona, aiuta nei connessi di bobine e filtri 
di banda, preserva daH’umidità e possiede 
eccellenti qualità dielettriche, non attacca nè 
corrode i materiali e può essere usato 
nell’ambito di temperature da —30 °C a 
+200 °C. 

Bombola spray da 200 mi. 

LC/5050-00 



DICEMBRE - 1983 


51 
















*€BÌB0 PERIFERICHE PER SÌndaÌl~ 


Codice 

GBC 

Tipo 

Descrizione 

Prezzo 


Codice 

GBC 

Tipo 

Descrizione 

Prezzo 

SM/0500-00 

KI500 

MOTHER BOARD ZX80/81 

86.500 


SM/1882-05 

UK882 

Centralina antifurto 

93.000 

SM/0505-00 

Kl 505 

Super espansione 32K - ZX80/81 

161.000 


SM/1882-07 

UK882W 

Centralina antifurto montata 

109.500 

SM/0510-00 

Kl 510 

SLOW per ZX80 

32.500 


SM/1980-07 

UK980W 

Modulatore Video 

32.500 

SM/0515-00 

Kl 515 

SOUND BOARD per ZX80/81 

65.300 






SM/0525-00 

Kl 525 

Inverse Video per ZX81 

18.500 



KAPPA KIT 


SM/0530-00 

Kl 530 

Interfaccia per registratori ZX80/81 

20.000 






SM/0535-00 

Kl 535 

Interfaccia per Monitor ZX80/81 

15.300 


SM/7100-00 

KK600 

Trasmettitore FM 

11.500 

SM/0540-00 

Kl 540 

Ampi. BF per MOTHER BOARD ZX80/81 

22.000 


SM/7101-00 

KK605 

Amplificatore BF - 2W 

9.500 






SM/7102-00 

KK610 

Preamplificatore microfonico 

8.500 



€iÌR9ft 


SM/7103-00 

KK615 

FADER automatico 

15.500 






SM/7104-00 

KK620 

Regolatore di velocità 

15.500 

SM/1086-05 

UK86 

Disposit. per registrazioni telefoniche 

41.500 


SM/7105-00 

KK625 

Indicatore di uscita 16 LED 

24.000 

SM/1086-07 

UK86W 

Disposit. per registrazioni telefoniche montato 

46.200 


SM/7106-00 

KK630 

Interruttore crepuscolare 

21.500 

SM/1108-05 

UK108 

Microtrasmettitore FM 

29.000 


SM/7107-00 

KK635 

Sirena elettronica 

12.500 

SM/1108-07 

UK108W 

Microtrasmettitore FM montato 

33.200 


SM/7108-00 

KK640 

Carica batteria al NI-CD 

21.000 

SM/1113-08 

UK113U 

Amplificatore 10W 

21.500 


SM/7109-00 

KK645 

Amplif. lineare 1W per microtrasmettitore 

10.500 

SM/1145-02 

UK145A 

Amplificatore 1,5W 9 Vc.c. 

20.500 


SM/7110-00 

KK650 

Alimentatore stabilizzato 12,6V - 3,5A 

11.500 

SM/1146-08 

UK146U 

Amplificatore 2W 

15.700 


SM/7111-00 

KK655 

Alimentatore stabilizzato 3/14V - 2,5A 

12.000 

SM/1169-05 

UK169 

Preamplificatore R.I.A.A. 9/12V 

15.700 


SM/7112-00 

KK660 

Luci rotanti 3 vie lOOOk 

18.000 

SM/1196-08 

UK196U 

Amplificatore C.l. 5W 

17.400 


SM/7113-00 

KK665 

Luci psich. microfoniche 3 vie 1000W 

27.500 

SM/1220-05 

UK220 

Iniettore di segnale 

16.800 


SM/7114-00 

KK670 

Variatore di luci 1500W 

10.000 

SM/1232-05 

UK232 

Amplificatore D'antenna AM/FM 

19.000 


SM/7115-00 

KK675 

Riduttore da 12V 

6.800 

SM/1232-07 

UK232W 

Amplificatore D'antenna AM/FM montato 

19.500 


SM/7116-00 

KK680 

Lampeggiatore a LED 

3.700 

SM/1233-05 

UK233 

Ampi. D'antenna per autoradio AM/FM 

17.800 


SM/7117-00 

KK685 

Preamplificatore stereo R.I.A.A. 

10.500 

SM/1233-07 

UK233W 

Ampi. D'antenna per autor. AM/FM montato 

21.000 


SM/7118-00 

KK690 

Decodificatore stereo 

14.000 

SM/1237-05 

UK237 

Antenna a lunotto termico 

22.700 






SM/1237-07 

UK237W 

Antenna a lunotto termico montato 

26.000 





SM/1253-05 

UK253 

Decodificatore stereo MP 

23.700 





SM/1277-05 

UK277 

Preamplificatore microfonico 

12.500 


SM/8100-00 

KS100 

Mini ricevitore FM 

17.000 

SM/1474-07 

UK474W 

Millivoltmetro 3 Digit LED con contenitore 

66.000 


SM/8135-00 

KS135 

Mixer stereo 3 canali 

38.000 

SM/1475-07 

UK475W 

Millivoltmetro 3 Digit LED senza contenitore 

62.000 


SM/8140-00 

KS140 

LeveI meter 

30.500 

SM/1476-07 

UK476W 

Voltmetro digitale da pannello 

129.000 


SM/8160-00 

KS160 

Timer fotografico 

39.500 

SM/1477-07 

UK477W 

Voltmetro digitale sottopannello 

112.000 


SM/8195-00 

KS195 

Trasmettitore FM 88/108MHz 2W 

53.000 

SM/1478-07 

UK478W 

Voltmetro digitale a LED da pannello 

118.000 


SM/8200-00 

KS200 

Radio microfono 

22.500 

SM/1479-07 

UK479W 

Voltmetro digitale a LED sottopanello 

103.000 


SM/8230-00 

KS230 

Amplificatore 15'^15W stereo 

43.500 

SM/1486-07 

UK486W 

Alimentatore per millivoltmetro a LED 

43.000 


SM/8238-00 

KS238 

Luci psichedeliche microfoniche 

39.500 

SM/1487-07 

UK487W 

Aliment. per millivoltmetro a LCD 

45.500 


SM/8240-00 

KS240 

Luci psichedeliche a 3 vie 

35.500 

SM/1521-05 

UK521 

Tuner AM 

23.700 


SM/8260-00 

KS260 

Luci rotanti 

33.000 

SM/1573-05 

UK573 

Radio AM/FM 

33.500 


SM/8262-00 

KS262 

Luci rotanti 10 canali 

47.000 

SM/1666-05 

UK666 

Alimentatore Digit 30V - 2,5A 

202.000 


SM/8470-00 

KS270 

STROBOFLASH 

38.000 

SM/1718-07 

UK718W 

Miscelatore ST. 6 Ingressi montato 

220.000 


SM/8285-00 

KS285 

Truccavoce 

19.000 

SM/1719-05 

UK719 

Mixer con equalizzatore in KIT 

194.000 


SM/8290-00 

KS290 

Mini equalizzatore 

26.500 

SM/1719-07 

UK719W 

Mixer con equalizzatore montato 

250.000 


SM/8292-00 

KS292 

Equalizzatore a 5 toni 

43.000 

SM/1727-05 

UK727 

FLASCH stroboscopico 

49.000 


SM/8370-00 

KS370 

Sirena bitonale 

15.500 

SM/1824-05 

UK824 

Antifurto per auto 

29.500 


SM/8395-00 

KS395 

Amplificatore 30W 

31.000 

SM/1824-07 

UK824W 

Antifurto per auto montato 

35.300 


SM/8440-00 

KS440 

Antifurto auto 

31.500 

SM/1826-07 

UK826W 

Interfono per moto montato 

80.000 


SM/8480-00 

KS480 

Trasm. radiòcom. proporzionale 5CH 

43.500 

SM/1877-05 

UK877 

Accensione elettronica 

62.000 


SM/8480-10 


Cloches di comando per radiocom. proporz. 

27.500 

SM/1877-07 

UK877W 

Accensione elettronica montata 

74.000 


SM/8481-00 

KS481 

Ricev. radiocom. proporzionale 5CH 

44.000 


I prezzi sono comprensivi di IVA 


Distribuiti dalla G.B.C. Italìan 









































E così il nostro bollettino, Iniziato neppure un anno fa con 
una veste piuttosto dimessa, molti testi dattiloscritti e colore 
pero, eccovelo oggi vestito a festa, con colori, giochi, illu¬ 
strazioni. 

Ma, al di là dell’abito - che, si sa, non fa il monaco - vediamo 
se nel Sinclub c'è anche una crescita di contenuti. Noi, 
naturalmente, pensiamo di sì. 

La prima rubrica che troverete è assolutamente nuova: l’ab¬ 
biamo chiamata Junior, e si occupa di videogames, sincleri- 
stici, s’intende. Ormai i cataloghi di programmi Sinclair of¬ 
frono oltre un centinaio di giochi: non renderemmo un buon 
sevizio ai nostri affiliati se non completassimo il bollettino 
con le recensioni dei giochi migliori. 

Sappiamo che questa rubrica farà discutere i più rigorosi fra 
gli hobbysti, fra coloro cioè - e non son pochi - che intendo¬ 
no il Sinclair, 81 o Spectrum che sia, solo come partner di 
lauto-programmazione. 

Ia questi signori, che godono di tutta la nostra stima e simpa¬ 
tia, ricordiamo però di non essere troppo intransigenti e 


puristi: ormai il campo dei computeristi non autoprogram-' 
matori si va allargando a macchia d’olio, e non si possono 
ignorare o emarginare coloro che si avvicinano aH’homejj 
computing solo perchè “colpevoli” di non sapere program -\ 
mare in linguaggio macchina o di volersi divertire con un^ 
videogame. Tolleranza, dunque, ma anche aderenza ai fatti:J 
il computer, e il Sinclair in particolare, non è più un fatto| 
strettamente e rigorosamente da iniziati: sta diventando, 
soprattutto grazie a Sinclair, un consumo di massa, e chi se^ 
ne occupa deve tenerne conto. 

Dedichiamo anche molto spazio all’ottimo VU-3D, pro-^ 
gramma esclusivo del computer Spectrum: altri apparecchi,^ 
pur costando il doppio o il triplo, non dispongono di unoj 
strumento di questo genere. Anche in questo caso, il fatte 
che si tratti di un programma preconfezionato, non toglie' 
nuila al suo valore. Il software “già pronto” ormai riveste^ 
un’importanza troppo preponderante, e non prenderlo ir*^ 
considerazione porterebbe solo ad isolarsi in una specie di[^ 
isola destinata all’arrétratezza. 


inizlub 

^pennmtsiR 






















junior 


ORAZIO 
VA A SCIARE 



È uno dei primi giochi presentati in Italia 
per lo Spectrum, e giustamente dobbiamo 
aggiungere, e sicuramente conosciuto da 
tutti o quasi i possessori del Sinclair. 
Recensire questo programma fra i primi è 
quindi un dovere, perchè si parla di qual¬ 
cosa che piacerà a tutti. 

Per chi credesse di trovarsi in presenza 
del “solito" programma di ski diciamo su¬ 
bito che questo gioco si presenta subito 
diverso dagli altri, innanzitutto per la grafi¬ 
ca eccezionale, che ci regala un effetto 
tridimensionale veramente riuscito. 

Non si tratta dunque del solito piatto labi¬ 
rinto, o della solita battaglia spaziale; vi 
trovate bersagliati da una sequenza di im¬ 
magini veloci, chiare, ben difficilmente ri¬ 
trovabili in altri giochi per computer e an¬ 
che rare nei videogames più evoluti. Un 
gioco decisamente di ... serie A. 

Ma veniamo alla descrizione del gioco: il 
nostro Orazio è intenzionato a scendere 
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SU una pista innevata; per fare questo de¬ 
ve innanzitutto procurarsi gii sci, che si 
trovano in un capanno sul lato opposto 
della strada a quella in cui Orazio si trova. 
Il primo problema per Orazio sarà allora 
attraversare la strada, affollatissima di 
auto, di moto, di autocarri, e di ambulanze 
che sfrecciano sibilando, in mezzo al traf¬ 
fico caotico. La scelta del momento in cui 
attraversare la strada va quindi fatta con 
cautela, altrimenti il nostro Orazio rischia 
di essere investito. Ogni voita che ciò ac¬ 
cade, Orazio deve essere trasportato al¬ 
l’ospedale, e pagare per il proprio ricove¬ 
ro 10 $. Se Orazio viene investito più voite 
rischia di restare senza soldi, e a questo 
punto comparirà la veritiera frase “NO 
MONEY NO SKI”: niente soldi, niente ski. 
Dura morale della vita! 

Se però Orazio riesce nell’intento di pro¬ 
curarsi gli sci, e a portarsi sulla pista riat¬ 
traversando la strada, potrà godersi (si fa 
per dire) una discesa su una pista tutt’altro 
che rilassante. 

Il nostro Orazio deve infatti vedersela con 
cunette e abeti che intraiciano il percorso, 
ma deve anche rispettare il percorso stes¬ 
so, passando per le varie porte. Ovvia¬ 
mente dopo un certo numero di alberi, tre, 
la discesa ha termine. 

Se invece riesce più o meno a portare a 
termine il percorso accumula un certo 
punteggio, e il gioco ricomincia. 

Mano a mano che il gioco procede, le 
porte diventano sempre più strette e il po¬ 
vero Orazio deve faticare non poco per 
mantenersi in pista. 

Il gioco si può fermare premendo il tasto S, 
e questo permette di apprezzare e studia¬ 
re la grafica utilizzata. 

È possibile anche ottenere sulla ZX PRIN¬ 
TER, la copia della sigla di questo gioco, 
la quale mostra delle immagini veramente 
apprezzabili. 



Per fare questo è sufficente caricare con 
un MERGE il programma “skiing" e piaz¬ 
zare alla linea 30 un LOAD SCREEN: 
STOP. 


CONCLUSIONI 

In questo computer game si fondono due 
“filoni” del videogame tradizionale: l’attra¬ 
versamento e la discesa. 

Entrambi sono realizzati ai migliori livelli, 
e possiamo ben parlare di un doppio gio¬ 
co. Il prezzo è contenuto, e addirittura irri¬ 
sorio se la confrontiamo con il costo di 
due cartridges da videogame. È questo un 
aspetto importante del sistema ZX, che si 
riconferma pienamente dalla parte del 
consumatore. 

Non stupisca dunque se in mezzo a tanti 
programmi di utilità e applicativi, anche 
noi del SINCLUB ci siamo rilassati con un 
videogame, e se ve lo proponiamo anche 
per il vostro ... relax. 

Horage goes skiing 16K L 24.000 


SPETTRI 



Questo gioco è stato definito addirittura 
come una versione migliorata del cele¬ 
berrimo Pac Man, e si fa subito notare per 
l’ottima grafica con cui è stato realizzato, 
in particolare nella rappresentazione de¬ 
gli spettri e dell’omino che dovrebbe rap¬ 
presentarvi aH’interno del video. 

Siete all’Interno di un labirinto, in scomo¬ 
da e pericolosa coabitazione con quattro 
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Junior 


spettri che vi danno una caccia spietata: 
voi dovete da un lato sfuggire a questi 
spettri, dall’altro riempire il labirinto di or¬ 
me; più orme lasciate più punti fate. 

Ogni volta che uno spettro vi prende, per¬ 
dete una delle vostre vite. 

Il gioco si presta eccellentemente allo svi¬ 
luppo di tattiche d’azione interessanti, in 
quanto non è eccessivamente veloce, e 
quindi c’è la possibilità di pensare. I tasti 
da utilizzare sono quattro per i movimenti 
nelle quattro direzioni, e sono tutti vicini 
fra loro, il che senz’altro vi aiuta nell’arduo 
compito di sfuggire agli spettri; ma potete 
anche trasformarvi in inseguitore, solo 
per brevi periodi, e in una limitata parte del 
labirinto, quando vi capita di passare, so¬ 
pra una delle lampade di Aladino poste 
negli angoli del labirinto. 

Le lampade sono comunque solo quattro, 
per cui è opportuno non sprecarle: non 
passate sopra una di esse se intorno non 
ci sono spettri ai quali dare la caccia; in¬ 
fatti se si riesce a prendere uno spettro, 
nel limitato tempo che si ha a disposizio¬ 
ne, il punteggio aumenta considerevol¬ 
mente. 

Per aumentare il tempo in cui si ha questa 
inversione fra preda e cacciatore, potete 
utilizzare delle pillole rinforzanti, che sono 
disposte casualmente all’Interno del labi¬ 
rinto. Anche qui dovete quindi scegliere il 
tempo e il modo di utilizzare questa op¬ 
portunità. 

Avete a disposizione tre vite, e un tempo 
illimitato; comunque ogni 3000 punti che 
riuscirete ad ottenere, in premio avrete 
una vita in più. 

Dopo che avrete utilizzato le lampade di 
Aladino, e avrete riempito interamente il 
labirinto con le vostre orme, passerete ad 
un nuovo labirinto, entrerete cioè nella 
casa dei fantasmi. 

Come già accennato, il gioco, si fa notare 
per l’eccellente grafica: in particolare, è 
interessante osservare il movimento del¬ 
l’omino, il quale camìna effettivamente 
muovendo le gambe, invertendo la pro¬ 
pria figura se cambia la direzione di mar¬ 
cia. 

Anche gli spettri si muovono, agitando il 
proverbiale lenzuolo, se si muovono in 
orizzontale, o planando se si muovono in 
verticale. 

Il gioco può anche essere bloccato, con¬ 
sentendo una riflessione sulle prossime 
mosse da eseguire. 

SPETTRI Spectrum 16 K L. 20.000. 



CONCLUSIONI 

Il mitico Pac Man è forse il simbolo stesso 
dei videogames. È in effetti il primo perso¬ 
naggio interamente originale, creato cioè 
senza alcun riferimento ad altre situazio¬ 
ni, storie, film. Il suo successo presso il 
pubblico è stato enorme, e perdura nono¬ 
stante l’età ormai rispettabile della simpa¬ 
tica pallina mangiatutto. 

È ovvio che tutti gli home computer siano 
dotati di una versione più o meno scoper¬ 
tamente ispirata a questo eroe del gioco 
elettronico: ma spesso, anzi quasi sem¬ 
pre, trattasi di blande e scipite imitazioni, 
che lasciano i fans con la bocca amara. 
“Quasi” sempre, però: con Spettri siamo 
al ribaltamento della situazione, e il video¬ 
game della Spectrum supera l’originale. 
Lo consigliamo, dunque, perchè è uno 
stupendo gioco di labirinto, e siamo certi 
che anche il più accanito autoprogram¬ 
matore si lascerà prendere dalla sua sfida 
senza fine. 


DEFENDER 


Un classico della videogamistica mondia¬ 
le! Questo gioco è stato realizzato per lo 
Spectrum 16 K; è estremamente veloce, 
adatto a chi ha i riflessi pronti, anzi pron¬ 
tissimi, visto che è necessario maneggia¬ 
re contemporaneamente 6 tasti. 
Fortunatamente, insieme alla cassetta del 
programma, vengono fornite un paio di 
mascherine, che aiutano, i meno allenati a 
ricordare le funzioni della tastiera così ri¬ 




definita. Nonostante questa facilitazione, 
il gioco è molto impegnativo: si svolge 
infatti su 9 settori di cui uno solo visibile, 
direttamente, mentre gli altri sono control¬ 
labili solo grazie ad uno schermo radar, 
presente sulla parte superiore del video. 
Ma andiamo con ordine; il gioco consiste 
nel difendere la Terra, e i suoi ultimi abi¬ 
tanti, 10 persone in tutti, più voi, da un 
attacco di alieni, il cui scopo è rapire gli 
umani rimasti, riducendoli in schiavitù: al 
comando della vostra navicella, dovete 
difendere queste persone, e ovviamente 
difendere anche voi stessi. 

Per far questo avete a disposizione un’ar¬ 
ma in grado di distruggere gli alieni, ma 
dovete anche evitare i colpi sparati molto 
“generosamente” contro di voi. 

A complicare le cose, vi è il già ricordato 
fatto che risulta visibile direttamente uno 
solo dei settori in cui il gioco si svolge, ma 
gli alieni operano con l’intento di rapire gli 
umani, contemporaneamente in tutti i set¬ 
tori. 

Il vostro occhio vigile dovrà allora da un 
lato combattere gli alieni eventualmente 
presenti nel settore in cui vi trovate, e dal¬ 
l’altro osservare sullo schermo radar, se 
in qualcun altro settore qualche umano 
sta per esser rapito, ed intervenire rapida¬ 
mente, in suo aiuto. 

Il gioco può a nostro avviso essere utiliz¬ 
zato come test per la prontezza dei riflessi, 
e sicuramente non rischiate di annoiarvi. 
Ovviamente, con l’allenamento, è sempre 
possibile sviluppare delle tattiche di com¬ 
battimento, che vi consentano di accumu¬ 
lare un punteggio elevato. 

Attenzione: il programma non consente 
soste. Gli alieni vi incalzano senza darvi 
respiro per cui prima di dare avvio al com¬ 
battimento preparatevi accuratamente e 
concentratevi. 

La grafica del gioco, è semplificata ma ciò 
si comprende per il fatto che si deve ope¬ 
rare su ampi spazi e ad alta velocità. 
Rispetto alle note versioni da "arcade”. 

I programmatori hanno pertanto deciso di 
“alleggerire” il computer che in questo 
modo gestisce elementi realizzati con uno 
o due “caratteri”. 

II gioco viene fornito con un foglietto di 
spiegazioni, molto accurato, che vi guide¬ 
rà nelle sue varie fasi, dalla più semplice 
(si fa per dire), alla più impegnativa. 
Avete a disposizione vari livelli, via via 
sempre più complessi, per la comparsa di 
ulteriori alieni, o per la modifica di quelli 
già esistenti. 
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software applicativo 


IL VU-3D 



Abbiamo effettuato alcune prove su questo stupendo programma, 
che merita una trattazione ampia e articolata. 

Il programma in questione, consente di realizzare disegni in tre 
dimensioni, e di manipolare successivamente tali disegni in sva¬ 
riati modi: ingrandendoli, riducendoli, ruotandoli, colorandoli, e 
persino illuminandoli da direzioni diverse, creando sugli stessi 
fantastici giochi di ombre. 

È inoltre possibile salvare il proprio disegno, su cassetta, per una 
successiva manipolazione, e come esempio di questa possibilità, 
viene presentato sul lato B del VU-3D un sofisticato esempio, di cui 
riproduciamo con la stampantina, alcune nostre manipolazioni, 
con giochi d’ombre, e con altri accorgimenti. 

È estremamente interessante capire come il programma funziona, 
o perlomeno capire come sia possibile realizzare dei disegni in 3D 
sul video, che di dimensioni ne ha due. 

La procedura per la formazione di una figura è la seguente: si 
lavora su un piano cartesiano, muovendo un cursore con i soliti 
tasti 5/6 (vi è però la particolarità, che nella parte inferiore dello 
schermo vengono indicati con dei numeri continuamente aggior¬ 
nati, le proprie coordinate), e si crea una prima figura piana, sul 
piano z=0. Ora un oggetto tridimensionale è costituito da infiniti 
piani sovrapposti, per cui se si vuole disegnare un cubo, sarà 
sufficente disegnare un quadrato sul piano z=0, e riconfermare 



questa figura su un certo numero di piani z. ad esempio su 20 piani. 
Riconfermare, non significa ridisegnare il quadrato per 20 volte, 
ma molto più semplicemente non modificarlo. 

Compresa questa semplice logica, è possibile realizzare degli 
oggetti molto complessi, come è appunto il bicchiere dell’esempio. 
A prima vista tale oggetto può sembrare difficile da realizzare, ma 
in realtà osservandolo bene, si scopre che un calice, non è altro 
che un cerchio, che si ingrandisce o rimpicciolisce, a seconda del 
piano z, su cui ci si trova. In particolare si parte da un cerchio che 
costituisce la base del calice, sul piano z:lo si rimpicciolisce fino a 
fargli assumere le dimensioni del gambo sul plano z=1 poi, si 
mantiene tale dimensione ad esempio per 20 piani z, (dipende da 
quanto si voglia sia lungo il gambo); successivamente si allarga 
ancora il cerchio gradatamente fi no al cerchio massimo del calice, 
e poi lo si restringe ancora, fino alla dimensione deN’imboccatura. 
Per convincervi, che è proprio questo il metodo migliore per realiz¬ 
zare disegni con questo programma, abbiamo realizzato un bic¬ 
chiere quadrangolare (che forse meglio si presta allo scopo); in 
pratica abbiamo disegnato un quadrato sul piano z=0 e lo abbia¬ 
mo allargato o ristretto a seconda delle necessità. 

Ve lo riportiamo in diverse posizioni. Sotto ogni disegno, vi sono 
indicazioni relative all’ingrandimento, e a quanto l’oggetto è stato 
ruotato nelle due direzioni possibili (spiegheremo questo poi) ri¬ 
spetto alla sua posizione originale, quella cioè in cui è stato creato. 

I disegni mostrano il bicchiere visto frontalmente in piedi, le altre 4 
mostrano il bicchiere visto come se fosse appoggiato a terra, 
ruotato di un certo angolo rispetto all’osservatore. 

Nel primo caso vengono mostrate tutte le linee. 

Nel secondo solo le linee che l’osservatore vede effettivamente 
(questa opzione è preziosa per disegni complessi, allorché non si 
riesce a comprendere da che parte si sta osservando l’oggetto). 
Nelle due immagini successive, l’oggetto è illuminato, da due 
posizioni opposte, cioè da una posizione alta e a destra, e da una 
posizione bassa e a sinistra (i riferimenti topografici si riferiscono 
allo schermo). 
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Avrete sicuramente notato, che nel disegno con il bicchiere a 
calice, compare oltre questo un altro oggetto, un parallelepipedo; 
infatti è possìbile gestire contemporaneamente più oggetti, il che è 
utile soprattutto, per visualizzare la posizione di uno rispetto all’al¬ 
tro, in problemi ad esempio architettonici. 

Per chi si occupa di grafica, il programma, offre anche la possibili¬ 
tà dì registrare una immagine video, richiamabile poi In altri pro¬ 
grammi con il LOAD SCREENS. 

Le applicazioni pratiche di questo programma, si presentano per¬ 
tanto numerose, e vanno dal gioco, alla didattica, alle attività pro¬ 
fessionali. 

Riteniamo utile, riportare l’elenco completo dei comandi disponi¬ 
bili al fine di soddisfare anche i più esigenti. 


MENU 

PRINCIPALE 

1) Modifica 


COMMENTO 


Si riferisce a modifiche effettuabiii su un disegno 
che è già stato realizzato nella fase Crea. 

2) Abbandona Cancella il disegno presente in memoria. 

3) Carica Carica da cassetta un disegno sotto forma di file 

di dati. 

4) Crea In questa fase si creano i disegni che verranno 

successivamente mostrati o registrati. 

I disegni sono creati muovendo un cursore, e 
tracciando iinee fra la vecchia e nuova posizio¬ 
ne del cursore. Una volta creata una figura piana 
essa può essere ingrandita, rimpicciolita o spo¬ 
stata sullo schermo. 

L’effetto tridimensionale si ha riportando su di¬ 
versi piani z le sezioni dell’oggetto in questione. 

5) Memorizza Salva il disegno sotto forma di fiie di dati 

6) Mostra In questa fase il disegno presente in memoria 

viene mostrato sul video. Si hanno due serie di 
comandi: neila prima l’oggetto, o meglio la parte 
di spazio che racchiude l’oggetto può essere 
ruotata, come se si girasse intorno all’oggetto in 
senso orario o antiorario, e dall’alto al basso (ci 
si può porre cioè in una qualsiasi posizione ri¬ 
spetto all'oggetto per osservarlo, come se ci si 
trovasse su di una sfera in cui l’oggetto è rac¬ 
chiuso). 

È possibile inoltre ingrandire, rimpiccioiire, avvi¬ 
cinare e allontanare l’oggetto. Con il comando 
Disegno, si hanno a disposizione un’altra serie 
di opzioni e precisamente: Linee nascoste, che 
elimina dal disegno le linee che l’osservatore, 
nella sua posizione relativa all’oggetto non può 
vedere. Colore, con il quale si possono scegliere 
i colori per l’oggetto, la carta ecc., Print, per l’uso 
della stampante. Salva, che salva l’immagine vi¬ 
deo, Ombre, con il quale si ha la possibilità di 
illuminare l’oggetto da 9 posizioni diverse. 

7) Colori Permette di cambiare i colori della carta, bordo, 

inchiostro. 

Per poter allontanare, avvicinare, ruotare gli oggetti, il nostro 
Spectrum deve eseguire una notevole quantità di calcoli, neces¬ 
sari a stabilire ogni volta le nuove coordinate di ogni punto. 

Per tale motivo, e per non rendere lento il programma, lo stesso è 
scritto in linguaggio macchina, per cui salvo siate dei mostri in tale 
materia e abbiate un disassembler, e una pazienza certosina, non 
potrete modificare il programma a vostro piacimento. 

Quello che potete fare, è comunque sbizzarrirvi, cercando di sfrut¬ 
tare al massimo le possibilità offerte da tale programma. 

Potreste ad esempio cercare di disegnare la scocca di un’automo¬ 
bile e farla ruotare, come spesso vedete fare in televisione, oppure 
scrivere delle lettere componenti ad esempio il nome della vostra 
squadra preferita, efnostrarla con orgoglio ai vostri amici. 


--- 

Da spedire a: SINCLUB Sperimentare - Via Dei iavoratori, 124 - 20092 Ciniseiio B. 

PER SAPERNE DI PIU’ 


Nome e Cognome_ 

Via __^- 

Professione_ 

Sei proprietario di un computer Sinciair? 


Città 


Tel. 

.CAP 


NO □ 

SI □ ZX80 □ ZX81 □ SPECTRUM □ 


Sei già sodio di un Sinclair Club? SI □ NO □ (Se si comunica'ci la denominazione e l’indirizzo) 

Denominazione _^-- 

Indirizzo___^- 

Responsabile Club -- 


58 


DICEMBRE - 1983 

















software applicativo 


[il VU-CALC 



Il terzo e ultimo VU, prodotto dalla Psion, è un programma di utilità 
generale, con applicazioni che vanno dalTingegneria alla finanza, 
alla gestione di una azienda. 

Scopo di questo programma è di potere avere in tempi brevissimi, 
indicazioni relative all’influenza che un parametro può avere in un 
problema, ovvero come variando quel parametro, varino gli altri 
parametri ad esso collegati. 

Alcuni esempi chiariranno il problema: 

se ad esempio inserisco nel Vu-calc, le formule per il calcolo della 
tabellina di un numero, tutta la tabellina varierà variando il valore di 
quel numero. 

Se devo stabilire qual’è lo spessore ottimale di materiale isolante 
per isolare termicamente un’abitazione, dovrò creare una serie di 
relazioni che mi consenta di stabilire per ogni spessore, il costo del 
materiale isolante stesso, e il risparmio ottenibile sul consumo di 
combustibile (più un’altra serie di fattori che non elenchiamo per 
brevità). 

Per fare questo in genere o si calcola per ogni spessore, il valore di 
una serie di equazioni, o si realizza un programma apposito che 
sia in grado di fare ciò. 


I|.Vu-calc, consente di evitare di dovere scrivere per ogni proble¬ 
ma, un programma, consentendo di limitarsi ad esprimere le for¬ 
mule che mettono in relazione una variabile con un’altra. 

Questo potrebbe già essere molto; ma non è tutto. 

Quello che è forse più importante è il numero di variabili e di 
relazioni che con il Vu-calc si possono avere che è veramente 
elevato. 

Si hanno infatti a disposizione 60 colonne x 60 righe, cioè 3600 
caselle, e ognuna di esse può essere messa in relazione con le 
altre, il che implica che variando il contenuto di una casella varia il 
contenuto di tutte le caselle ad essa collegate. 

Le applicazioni più interessanti di un progranima di questo tipo, 
sono le simulazioni di un evento o fenomeno fisico; esso è quindi 
particolarmente adatto ad una attività di ricerca, sia in campo 
scientifico che ingegneristico, che economico. 

Abbiamo già accennato, che il Vu-calc, è composto da caselle, 
spetta all’utente riempirle tutte o in parte, secondo le proprie esi¬ 
genze. 

Andiamo ora ad analizzare il metodo per riempire queste caselle e 
il metodo per mettere una di esse in relazione con le altre. 

Le caselle sono numerate con lettere e cifre; in particolare vi sono 
60 colonne, identificate con numeri e 60 righe, identificate con 
lettere, prima dalla AalIaZ, poi dalla AAalla AZ e per ultimo da BAa 
BH. 

Nello schermo, vengono rappresentate 4 colonne, e 18 righe. 
Compare altresì un cursore, grande quanto un’intera casella, che 
può essere mosso nelle varie direzioni: giunti al limite dello scher- 
mOi ovvero delle caselle rappresentate, c’è uno scrolling nella 
direzione opportuna, al fine di mostrare le altre caselle. 

Il contenuto delle varie caselle può essere: un numero, unaformu- 
la, un testo, oppure nulla. 

L’impostazione del contenuto di una casella avviene posizionando 
il cursore sopra la stessa, e introducendo il dato numerico o la 
formula direttamente. 

Per l’introduzione di testi, è semplicemente necessario, introdurre 
gli apici all’inizio della scritta. 

Per la gestione del VU-CALC, si hanno a disposizione una serie di 
comandi, che ora analizzeremo in dettaglio. 

È necessario innanzi tutto entrare nella condizione “comandi”, il 
che si ottiene premendo il tasto #. 

A questo punto compare sulla parte alta del video, la lista dei 
comandi disponibili, che si possono richiamare premendo la pri¬ 
ma lettera del loro nome, seguita, se necessario da parametri, utili 
alla esecuzione del comando stesso. 

Il primo comando è BLANK, con il quale è possibile cancellare il 
contenuto della casella su cui è posizionato il cursore. 

È necessario precisare, che nelle caselle, in genere appariranno 
dei numeri, salvo il caso che contengano scritte di commento, e 
questo in quanto, i calcoli vengono eseguiti in modo immediato 
(salvo che in tempi successivi non si modifichi il valore di qualche 
variabile, nel qual caso sarà necessario utilizzare un’istruzione 
opportuna). 

Per sapere quale sia il contenuto effettivo di una casella, è neces¬ 
sario posizionarsi sopra essa con il cursore. 

Infatti il contenuto reale della casella, apparirà in basso a sinistra 
sul video (sempre che nella casella vi sia una formula). 

Facendo scorrere il cursore sulla tabella dell’esempio, contenuto 
nella cassetta del VU-CALC, potrete così scoprire come essa è 
stata realizzata, e utilizzare gli accorgimenti in essa contenuti. 
Segue l’istruzione CALC, che come già accennato sopra, serve a 
ricalcolare il contenuto delle caselle, ogni volta che si varia un 
dato. 

È necessario fare una precisazione. Le caselle sono messe in 
relazione, l’una con l’altra, utilizzando nelle formule, i nomi delle 
caselle, come se si trattasse di variabili. 

Ad esempio se nella casella Al metto il 10, e nella casella A2, 
scrivo A1x4, il contenuto della casella A2, sarà immediatamente 
posto uguale a 40. Se metto il cursore sopra la casella A2, in basso 
a sinistra comparirà la scritta Al x 4. 

Se vario il contenuto della casella Al, e lo pongo ad esempio 
uguale a 30, il contenuto di A2, non varierà automaticamente, ma 
sarà necessario effettuare un CALC. 

Se si mette in relazione una casella con un’altra, è opportuno che 
nella prima sia contenuto un valore. 
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Se cioè in A1 non vi è nulla, e si scrive in A2 Al x 4, si otterrà una 
segnalazione di errore, a cui si dovrà rimediare con un GOTO 
9000; dopo questa istruzione il computer indicherà in che riga e 
colonna si è verificato l’errore, e potrete continuare. 

Da notare che però la formula introdotta è stata accettata. 

È comunque opportuno inserire ad esempio in A1 un valore qual¬ 
siasi, se si debbono mettere in relazione caselle con A1, anche se 
non si è certi del valore che si inserirà effettivamente in tale casella. 
A questo penserete poi. 

Creare relazioni con una casella in cui non ci sia nulla, è possibile 
ma molto faticoso. 

Altro comando è EDIT, che serve a “editare”: e modificare formule 
contenute in una casella (mentre i numeri debbono semplicemen¬ 
te essere riscritti, senza che sia necessario editarli). 

Vi è poi FORMAT, che indica se il contenuto di tutte le caselle o di 
parte di esse, deve essere di un determinato tipo, e più precisa- 
mente, un numero intero, un numero decimale, o un numero intero 
e testo. 

L’istruzione GO, consente di muovere il cursore su una casella, 
specificandone, il nome, e senza quindi dovere manualmente spo¬ 
stare il cursore. 

Con LOAD, si può caricare un file da cassetta, come ad esempio; 
quello dimostrativo sul lato B della cassetta. 

Segue PRINT, che permette Tuso della stampantina, mentre con 
QUIT, si torna al menù principale, da dove si può ricominciare il 
VU-CALC o uscire dal programma. 

Il comando REPEAT, è un comando molto potente, che permette di 
risparmiare molto tempo; esso infatti consente di ripetere il conte¬ 
nuto di una casella, in altre, semplicemente indicando la casella 
iniziale e finale. 

Con SAVE si trasferisce il contenuto di un file su cassetta mentre 
con TRANSFER che è l’ultimo comando è possibile trasferire il 
contenuto di una riga o colonna, ad un’altra riga o colonna. 

Vi è anche la possibilità di effettuare delle gomme con una formula 
semplificata, che eviti cioè di dovere scrivere la formula di addizio¬ 
ne delle caselle di un’intera riga, specificando le singole caselle. 
Questa formula usa il simbolo & seguito dalla casella iniziale e da 
quella finale, su cui eseguire la somma. 

Ricordate che il simbolo è questo, in quanto sul manualetto non è 
indicato correttamente questo simbolo. 

Tuttavia è sufficente che vi poniate con il cursoresuH’ultimacolon- 
na del programma dimostrativo, per scoprire che il giusto simbolo 
da utilizzare in questa operazione è quello indicato, sopra. 

In questa sede abbiamo accennato ad alcune delle applicazioni 
possibili, fra le molteplici, basta avere la pazienza di inserire nel 
VU-CALC le formule, per potere avere in brevissimo tempo dati 
che prima richiedevano anche ore di lavoro, e non pensate che 
questo programma sia solo per tecnici; basti pensare all’uso che 
ne possono fare le casalinghe per la gestione della casa o anche 
semplicemente della spesa. 

Il programma dimostrativo mostra la gestione di un’azienda, valu¬ 
tando profitti e perdite della stessa, con un numero limitato di voci. 
Non dimentichiamo però che il VU-CALC ha 60 linee e 60 colonne, 
per cui la mole di dati trattabili è veramente enorme. 

A voi scoprire le varie applicazioni dello stesso. 



RENDIMENTO DELL’IMPIANTO 


Ecco alcuni dei parametri, che collegati fra loro da opportune 
relazioni matematiche, permettono la progettazione di un impianto 
solare. 

L’ottimazione del progetto, si ha allorché si ottiene il massimo 
rendimento, al costo minimo; e questo risultato può essere ottenu¬ 
to variando in modo opportuno uno dei tanti parametri, che in¬ 
fluenzano il calcolo, in modo da ottenere altresì indicazioni su 
quello o quelli che sono i parametri maggiormente influenzanti in 
quel particolare tipo di applicazione. Indicazioni di questo tipo 
sarebbero ottenibili in genere realizzando dei programmi appositi, 
per ognuna delle variabili interessate. 

A parte il grosso lavoro di programmazione necessario, in tali 
programmi gli altri dati sono inseriti come input o data, per cui 
rimangono fissi nel corso dell’elaborazione. 

Il confronto sull’influenza dei vari parametri deve essere allora 
effettuato alla fine, valutando come varia il risultato finale variando 
ognuno di essi. 

Il VU-CALC, si presenta quindi particolarmente interessante nel 
campo della progettazione e de'Ja ricerca, dove in genere non 
sono note a priori le influenze dei vari parametri sul risultato finale. 
Ovviamente impostare il VU-CALC, per ottenere, ad esempio la 
progettazione di un impianto solare, non è una cosa semplice. 
Richiede infatti uno studio accurato delle relazioni da impostare 
fra un parametro e l’altro. 

Essendo tali relazioni in genere molto complesse, sarà altresì 
necessario utilizzare catene di relazioni fra varie caselline, piutto¬ 
sto che una relazione diretta fra un parametro e l’altro. 


PROGETTAZIONE OTTIMALE DI UN IMPIANTO SOLARE 
TRAMITE VU-CALC 

Azimut del pannello 
solare 

Angolo di inclinazione 
del pannello solare 

Portata del fuido di 
raffreddamento 

Tipo di impianto a cui il pannello 
solare è collegato 

Configurazione del 
pannello solare 

Materiale con il quale il pannello 
solare è realizzato 

Tipo di fluido utilizzato 

Presenza o meno di un riflettore 

Temperatura di utilizzo 
del fluido 
di raffreddamento 

Temperatura di entrata del fluido 
nel pannello solare 


Possedete uno ZX, 
un Commodore? 

Aggiornate il vostro software 
abbonandovi a: 

SjpcriiìMiitaK 
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ABBONARSI. 

UNA BUONA 
ABITUDINE. 


Abbonarsi è sempre una buona abitudine, ma ciò vale ancora di più se le riviste sono JCE. 
I motivi sono semplici. 

Abbonandosi, si ricevono ie riviste preferite a casa propria aimeno una settimana prima 

che le stesse appaiano in edicola. 

Si ha la certezza di non perdere aicun numero (c’è sempre qualche cosa d’interessante 
nei numeri che si perdono...) Il nostro ufficio abbonamenti, infatti, rispedisce 
tempestivamente eventuali copie non giunte, dietro semplice segnalazione anche 
telefonica. 

Si risparmia fino ai 35% e ci si pone al riparo da futuri aumenti di prezzo pressoché certi 



inescopio 
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SELEZIONE IO 

Di TECNICHE ELETTRONICHE 


MONITOR EOP ECONOMICO 
PROGRAMMATORE DI EPROM 
SCARICHE ELETTROSTATICHE E DISPOSITIVI MOS 


in questa situazione di mercato. 

Ma le riviste JCE offrono anche di più: ia tessera negozi convenzionati JCE 1984, per 

esempio, un privilegio che dà diritto a sconti speciali su determinati prodotti in molti negozi 
italiani. 

Un iibro in omaggio e io sconto dei 20-30% su molti aitri iibri di elettronica. Oppure lo 
sconto del 10%, valido tutto l’anno su tutti i libri, novità comprese, distribuiti dalla JCE. 
Diritto a ricevere preziosissime opere, qualche esempio: il Vi voiume degii Appunti di 
Eiettronica, la pubblicazione a fascicoli che ha riscontrato grandissimo favore. 

Le nuove Schede di Riparazione TV 1984 tanto utili a tecnici e autodidatti. 

Il 2 ° voiume Seiezione di progetti eiettronici con tanti circuiti da realizzare scelti fra i 
migliori pubblicati e di sicuro funzionamento. 

E... infine ia grande possibiiità di vincere miiioni in premi partecipando al favoloso 
Concorso 1984. 

Concludendo, se siete interessati all’elettronica entrate anche 
voi nella élite degli abbonati aile riviste JCE. 

Una categoria di privilegiati. 


Abbonarsi alle riviste JCE è proprio un affare! 


AUT. MIN. D.M. N. 4/247401 DEL 27-10-83 
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Abbonamento annuo a SINGOLE riviste 


□ SPERIMENTARE 

L. 28.000 anziché L.^^3(00lC 

□ SELEZIONE 

L. 29.000 anziché L.^^S?0<&C 

□ CINESCOPIO 

L. 31.000 anziché L.^^JIbSOlC 

□ MILLECANALI 

L. 32.000 anziché L.]^38?5QQ^ 

□ ELECTRONIC GAMES 

L. 24.000 anziché L.^^30i0QCr 

Abbonamento annuo a DUE riviste 


Ulteriore sconto di L. 2.000* sulla somma dei prezzi 
di abbonamento delle singole riviste. 

(es.: SP* + SE*) L 57.000 - L. 2.000 = L.55.000 

Abbonamento annuo a TRE riviste 

Ulteriore sconto di L. 4.000 sulla somma dei prezzi 
di abbonamento sulle singole riviste. 

(es.: SP + SE + CN*) L. 88.000 - L. 4.000 = L. 84.000 

Abbonamento annuo a QUATTRO riviste 

Ulteriore sconto di L. 8.000 sulla somma dei prezzi 
di abbonamento sulle singole riviste. 

(es.: SP + SE + CN + MC*) L. 120.000 - 

L. 8.000 = L 112.000 

Abbonamento annuo a tutte e CINQUE le riviste 

Ulteriore sconto di L. 10.000 sulla somma dei prezzi 
di abbonamento sulle singole riviste. 

(es.: SP + SE + CN + MC + EG*) L. 144.000 - 

L. 10.000 = L. 134.000 

LEGENDA: 

SP = SPERIMENTARE, SE = SELEZIONE, CN = CINESCOPIO, 
MC = MILLECANALI, EG = ELECTRONIC GAMES 































>SE PROPOSTE 


JNENTO 




Messìi 




Privilegi per tutti gli abbonati 



Uno di questi 8 iibri a sceita (per 
i’ordinazione dei libro gii abbonati 
riceveranno una apposita 
comunicazione) + ia tessera dei negoz| 
convenzionati 1984. 


Ulteriori privilegi riservati agli abbonati a due riviste: 


AWWTI 

•UTTaOtlliA 


Per combinazioni 
comprendenti 
la rivista 

Cinescopio 


Per tutte 
le altre 
combinazioni 



-2000 



Ulteriori privilegi riservati agli abbonati a tre riviste: 




-4000 



Entrambi i volumi offerti 

Ulteriori privilegi riservati agli abbonati a quattro riviste 



-8000 



Ulteriori privilegi riservati agli abbonati a cinque riviste 



-10000 











































































2° premio 


premio 


AUT. MIN. IN CORSO 
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OSI PREMI SONY 
K> PREMI 
SBONATI 
IO 2 RIVISTE. 


Favoloso concorso rivolto agli abbonati 
ad almeno due riviste J.C.E. 

Con la campagna abbonamenti 1984 ritorna il Grande Concorso 
Abbonamenti JCE, dotato di premi sempre più ricchi, sempre più 
stimolanti. Molti di voi sono già stati tra i fortunati vincitori delle 
passate edizioni, altri potranno esserlo ora. Partecipare è facile, 
basta sottoscrivere l’abbonamento ad almeno due riviste JCE 
entro il 29.2.1984 e... aspettare fiduciosi. Esiste, però, anche la 
possibilità di aiutare la fortuna a bussare alla vostra porta (in 
questo caso al vostro codice di abbonati). Come? ... Semplice! 
Basta abbonarsi a tre o più riviste. L’abbonato a tre riviste, infatti, ha 
diritto, per il sorteggio, aH’inserimento del suo codice due volte, 
quindi doppia possibilità di vincita. L’abbonato a quattro riviste avrà 
tripla possibilità di vincita ecc. Cosicché l’abbonato a tutte le riviste 
avrà diritto a ben quattro inserimenti e quindi a quattro possibilità di 
vincita. Insomma la differenza che c’è tra l’acquistare uno solo o 
quattro biglietti di una lotteria particolare, riservata ad una ristretta 
e privilegiata élite, quella degli abbonati JCE Stimolante vero? 
Allora non perdete altro tempo' Utilizzate l'apposito modulo di 
conto corrente postale inserito in questo fascicolo o inviate diretta- 
mente l’importo al nostro ufficio abbonamenti. Non ve ne pentirete! 
Effettuate i versamenti oggi stesso, vi assicurerete così la certezza 
di ricevere tempestivamente le riviste già dal primo numero del 
nuovo anno, evitando possibili disguidi dovuti al ritardo con cui i 
competenti uffici PT trasmettono i conti correnti postali. 


1° PREMIO 

TV Color Sony 21 " mod 2724” 

2^" PREMIO 

Videoregistratore Sony mod. SL-C6EC 

a"* PREMIO 

TV Color Sony 16 ' mod. 1614 

4° PREMIO 

Mini-coordinato Sony Hi-Fi mod FH-7 

DAL 5*^ AL 24° PREMIO 

Lettore di cassette Sony mod WM4 

DAL 25° AL 44° PREMIO 

Ricevitore tascabile Sony mod lCF-210 W 

DAL 45° AL 144° PREMIO 

Abbonamento 1985 a riviste JCE 

DAL 145° AL 244° PREMIO 

Buono di L 15.000 per l'acquisto di libri JCE 


REGOLAMENTO 

1 ) L editrice JCE promuove un concorso a premi in occasione della campagna abbonamenti 1984 
2 ) Per partecipare al concorso è sufficiente sottoscrivere un abbonamento 1984 ad almeno due 
delle cinque riviste JCE 3) è condizione essenziale per I ammissione alla estrazione dei premi 
sottoscrivere gli abbonamenti entro e non oltre il 29 2 1984 4) Gli abbonati a piu di due riviste JCE 
avranno diritto all inserimento del proprio nominativo per I estrazione tante volte quante sono le 
riviste cut sono abbonati meno una 5) L estrazione dei premi indicati m questo annuncio avverrà 
presso la sede JCE entro ti 31 5 1984 6) L estrazione dei premi del concorso si svolgerà m 
un'unica soluzione 71L elenco dei vincitori e dei premi in ordine progressivo, sara pubblicato dopo 
i estrazione sulle riviste Sperimentare Selezione di Tecniche elettroniche. Millecanali M Cinesco¬ 
pio e Electronic Games La JCE inoltre, ne darà comunicazione scritta ai singoli vincitori 8)1 premi 
verranno messi a disposizione degli aventi diritto entro 60 giorni dalla data di estrazione 91 I 
dipendenti i loro parenti, i collaboratori della JCE sono esclusi dal concorso 
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Manuale pratico del Riparatore Radio TV 

Il libro frutto dell’esperienza dell’autore maturata in oltre due 
decenni di attività come teleriparatore, è stato redatto in forma 
piana e sintetica per una facile consultazione, 

Cod. 701P L. 18.500 (Abb. L 12.950) 

30 Programmi Basic per lo ZX 80 

Programmi pronti all’uso che si rivolgono soprattutto ai non 
programmatori, quale valido ausilio didattico, nonché prima 
implementazione del BASIC studiato, ma che possono essere, 
da parte dei più esperti, anche base di partenza per ulteriori 
elaborazioni. 

Cod. 5000 L. 3.000 {Abb L 2.100) 


Junior Computer Voi 1-Vol 2 

Junior Computer è il microelaboratore da autocostruire su un 
unico circuito stampato. Il sistema base e questi libri sono 
l’occorrente per l’apprendimento Prossimamente verranno 
pubblicati altri volumi relativi all’espandibilità del sistema 
Cod. 3001 L. 11.000 (Abb. L. 7.700) 

Cod. 3002 L. 14.500 (Abb. L 11.600) 

Il Moderno Laboratorio Elettronico 

Autocostruzione di tutti gli strumenti fondamentali, alimentatori 
stabilizzati, multimetri digitali, generatori sinusoidali ed a onda 
quadra, iniettore di segnali, provatransistor, wattmetri e milli* 
voltmetri. 

Cod. 8004 L. 6.000 (Abb. 4.200) 

Guida alla Sostituzione dei Semiconduttori 
nei TVC 

Equivalenze di semiconduttori impiegati su 1200 modelli di 
teievisori di 47 fabbricanti diversi. 

Cod. 6112 L. 2.000 (Abb. L 1.400) 

Transistor Cross-Reference Guide 

Circa 5.000 equivalenze fra transistori europei, americani e 
giapponesi, con i relativi parametri elettrici e meccanici. 

Cod. 6007 L. 8.000 (Abb. L 5.600) 

Audio & HI-FI 

Una preziosa guida per chi vuote conoscere tutto sull’HI-FI. 
Cod. 703D L. 6.000 (Abb. L 5.400) 

TTL IC Cross - Reference Manual 

Il prontuario fornisce le equivalenze, le caratteristiche elettri¬ 
che e meccaniche di pressoché tutti gli integrati TTL sinora 
prodotti dalle principali case mondiali, comprese quelle giap¬ 
ponesi. 

Cod. 6010 L. 20.000 (Abb. L. 14.000) 

300 Circuiti 

Il libro propone una moltitudine di progetti dal più semplice al 
più sofisticato con particolare riferimento a circuiti per applica¬ 
zioni domestiche, audio, di misura, giochi elettronici, radio, 
modellismo, auto e hobby. 

Cod. 6009 L. 12.500 (Abb. L. 8.750) 


Manuale di Sostituzione dei Transistori 
Giapponesi 

Il libro raccoglie circa 3000 equivalenze fra transistori giappo¬ 
nesi. 

Cod. 6005 L. 5.000 (Abb. L. 3.500) 


Le Radiocomunicazioni 

Ciò che si deve sapere sulla propagazione e ricezione delle 
onde em, sulle interferenze reali od immaginarie, sui radiodi¬ 
sturbi e ioro eliminazione, sulle comunicazioni extra-terrestri 
ecc. 

Cod. 7001 


Digit 1 

Il libro mira a insegnare ì concetti fondamentali di elettronica 
con spiegazioni semplici. Esperimenti pratici utilizzanti una 
piastra sperimentale a circuito stampato consentono un’intro¬ 
duzione graduale all’elettronica digitale. 

Cod. 2000 L 7.000 (Abb. L. 4.900) 


Digit 2 

Prosieguo naturale del Digit 1, il libro presenta oltre 500 circuiti: 
dal frequenzimetro al generatore di onde sinusoidali - triango¬ 
lari - rettangolari; dall’impianto semaforico alla pistola lumino¬ 
sa. 

Cod. 6011 L 6.000 (Abb. L. 4.200) 


Tabelle Equivalenze Semiconduttori 
e Tubi Elettronici Professionali 

Equivalenti Siemens di transistori, diodi, ted, tubi elettronici 
professionali e vidicons. 

Cod. 6006 L 5.000 (Abb. 3.500) 


Costruiamo un Microelaboratore Elettronico 

Per comprendere con naturalezza la filosofia dei moderni mi¬ 
croelaboratori e imparare a programmare quasi senza accor¬ 
gersene. 

Cod. 3000 L. 4.000 (Abb. L. 2.800) 


Selezione di Progetti Elettronici 

Una selezione di interessanti progetti pubblicati sulla rivista 
"Elektor”. Ciò che costituisce il "trait d’union" tra le varie realiz¬ 
zazioni proposte e la varietà d’applicazione, l'affidabilità di 
funzionamento, (a facilità di realizzazione, nonché l’elevato 
contenuto didattico. 

Cod. 6008 L 9.000 (Abb. L. 6.300) 


Accessori per Autoveicoli 

DaH’amplificatore per autoradio, all’antifurto, dall’accensione 
.elettronica, al plurilampeggiatore di sosta, da! temporizzatore 
per tergicristallo ad altri ancora. 

Cod. 8003 L. 6.000 (Abb. L 4.200) 


Le Luci Psichedeliche 

Il libro descrive apparecchi psichedelici provati e collaudati, 
realizzazione di generatori psichedelici sino a 6 kW, flash elet¬ 
tronici, luci rotanti etc. 

Cod. 8002 L. 4.500 (Abb. L. 3 150) 


Alla Ricerca dei Tesori 

Il primo manuale edito in Italia che tratta la prospezione elettro¬ 
nica. Il libro, in oltre 110 pagine ampiamente illustrate spiega 
tutti i misteri di questo hobby affascinante. Dai criteri di scelta 
dei rivelatori, agli approcci necessari per effettuare le ricerche. 
Cod. 8001 L. 6.000 (Abb. L. 4.200) 


TV Service 100 riparazioni TV illustrate 
e commentate 

Dalle migliaia di riparazioni che si effettuano in un moderno 
laboratorio TV, sono assai poche quelle che si discostano dalla 
normale “routine" e sono davvero gratificanti per il tecnico 
appassionato. Cento di queste “perle" sono state raccolte in 
questo libro e proposte all’attenzione di chiunque svolga per 
hobby o per mestiere il servizio di Assistenza TV. 

Cod. 7000 L. 10.000 (Abb. L. 7.000) 


Pratica TV 

Il volume consiste in una raccolta di consulenze tecniche ri¬ 
chieste da riparatori e antennisti al Ceniart, il Centro Informa¬ 
zioni per l'Assistenza radio-TV. 

Cod. 7002 L. 10.500 (Abb. L. 7.350) 
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Cod. 701P 

L 18.500 (Abb. L. 12.950) 


TRANSISTOR 

CROSS-REFERENCE 

GUlOE 



Cod. 6007 

L. 8.000 (Abb. L 5.600) 



Cod. 2000 

L 7.000 (Abb. L. 4.900) 



Cod. 8002 

L. 4.500 (Abb. L. 3.150) 



Cod. 6015 

L. 10.000 (Abb. L. 7.000) 


PROORAMMI 




PNLOZXBO 



Cod. 5000 

L, 3.000 {Abb. L. 2.100) 



Cod. 703D 

L. 6.000 (Abb. L. 5.400) 



Cod. 6011 

L. 6.000 (Abb. L. 4.200) 



Cod. 8001 

L 6.000 (Abb. L 4.200) 
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Cod. 7003 

L. 16.000 (Abb. L 11.206 


L. 7.500 (Abb. L. 5.250) 
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Il modomo Uboritorlo 




Cod. 3001 


L. 11.000 (Abb. L 7.700) L 14.500 (Abb. L 11.600) L, 6.000 (Abb. 4.200) 




Cod. 6112 

L. 2.000 (Abb. L. 1.400) 


COMIMCA/.IOM 



Cod. 6010 Cod. 6009 

L 20.000 (Abb. L. 14.000) L 12.500 (Abb. L 8.750) 


Cod. 6005 

L. 5.000 (Abb. L 3.500) 
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Cod. 7001 

L. 7.500 (Abb. L. 5.250) 




Cod. 6006 

L 5.000 (Abb. 3.500) 


Cod. 3000 Cod. 6008 

L. 4.000 (Abb. L 2.800) L. 9.000 (Abb. L 6.300) 


Cod. 8003 

L. 6.000 (Abb. L 4.200) 





Cod. 7000 Cod. 7002 Cod 6014 Cod. 2300 

L 10.000 (Abb. L. 7.000) I 10.500 (Abb. L. 7.350) L. 12.500 (Abb. L. 8.750) L 8.000 (Abb. L 5.600) 


273 Circuiti 

"273 circuiti" è una raccolta di schemi per il tecnicodi laborato¬ 
rio e l’hobbistadi elettronica. I circuiti sono tutti molto semplici e 

facili da realizzare. Ve n'è per tutti i gusti: per uso domestico, per 

autovetture, per i fissati dell’audio, per giocatori inveterati, per 
gli ossessionati dalle misure e dagli alimentatori, per gli appas¬ 
sionati di fotografia o di modellismo ecc. 

Cod. 6014 L. 12.500 (Abb. L. 8.750) \ 


Appunti dì Elettronica 
VoL 1 - Voi. 2 - Voi. 3 - Voi. 4 

Un’opera per comprendere facilmente l’elettronica e i principi | 
ad essa relativi. I libri sono costituiti da una raccolta di fogli 
asportabili e consultabili separatamente, ognuno dei quali trat¬ 
ta un singolo argomento. 

Grazie a questa soluzione l’opera risulta continuamente ag¬ 
giornabile con l’inserimento di nuovi fogli e la sostituzione di 
quelli che diverranno obsoleti. 

Cod. 2300 L. 8.000 (Abb. L 5.600) \ 

Cod'. 2301 L. 8.000 (Abb. L. 5.600) 

Cod 2302 L. 8.000 (Abb. L. 5.600) 

Cod 2303 L. 8.000 (Abb. L 5.600) 


Manuale dì sottituzione fra transiftorì europei, 
americani e giapponesi 

Eccovi il manuale che vi serve per risolvere, nella massima I 
parte dei casi, i problemi delta sostituzione: vi si trovano, per I 
ogni tipo di transistore, le equivalenze fra le produzioni euro- I 
pee, americane e giapponesi. l 

Cod. 6015 L 10.000 (Abb. L 7.000) \ 


99 riparazioni TV illustrate e commentate 

Questa seconda serie di interventi "dal vivo’’, (la prima serie era | 
contenuta in un libro pubblicato due anni fa e chiamato 100 I 
Riparazioni TV illustrate e Commentate"). I 

Contiene interventi effettuati nei laboratorio del Ceniart durante I 
questi ultimi anni. Naturalmente si tratta soltanto di quelli tecni- | 
camente più significativi Due indici posti all’inizio del libro I 
concorrono a facilitare le ricerche delle schede interessate. ' 

Cod. 7003 1- 1 6.000 (Abb. L. 11.200) \ 


La pratica delle misure elettroniche 

Questo libro getta uno sguardo nella moderna tecnica metrica. 
Non è la teoria che viene messa nel massimo rilievo, ma i’infor- 
mazione orientata al lato pratico. 

Cod. 8006 L 11 -500 (Abb. L 8.050) | 


Corso di progettazione dei circuiti 
a semiconduttori 

Questo corso costituisce per il dilettante interessato una guida 
attraverso i meandri della moderna tecnica circuitale dei semi- 
conduttori. 

Per mezzo di chiare notizie pratiche il lettore sarà in grado di 
progettare e calcolare da se dei semplici stadi amplificatori. 
Cod 2002 L. 8.400 (Abb. L. 5.800) 




Cod. 8006 Cod. 2002 

L. 11.500 (Abb. L. 8.050) L. 8.400 (Abb. L 5.800) 



0[>d.8000 

L. 4.000 (Abb. L 2.800) 


Cod. 309A 

L. 17.000 (Abb. L 11.900) 


Esercitazioni digitali 

L’intento di questi esercizi digitali è principalmente quello dì | 
fornire un mezzo di insegnamento delle tecniche digitali, me¬ 
diante esercitazioni dettagliatamente descritte in tavole didatti¬ 
che. 

Cod. 8000 L. 4.000 (Abb. L 2.800) \ 


Prìncipi e tecniche di elaborazione dati 

Una trattazione chiara e concisa dei principi base di flusso e 
della gestione in un sistema di elaborazione elettronica. 

Cod. 309A L. 1 7.000 (Abb. L 1 l.i 





















































Microelettronica: 

la Nuova Rivoluzione Industriale 

L’autore cerca di prevedere lo scenario tecnico-economico- 
sociale che si andrà via via determinando per l'avvento dei 
microprocessori. 

Cod. 315P L 11 500 (Abb. L 9.200) 

Elementi dì trasmissione dati 

Un valido ausilio alla comprensione delle tecniche di comuni¬ 
cazione. 

Cod. 316D L. 10.500 (Abb. L 8.350) 

Guida alla programmazione in Assembler Z80 
sul pico computer 

È una guida introduttiva alla programmazione Assembler attra¬ 
verso una progressione di esercizi 

Cod. 330D L. 9 000 (Abb. L 6.300) 
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Cod. 315P 

L 11,500 (Abb. L 9.200) 
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Cod. 316D 

L 10.500 (Abb. L 8.350) 



Cod. 330D 

L. 9.000 (Abb. L. 6.300) 


Cod. 007A 

L 17.000 (Abb. L. 11.900) 



Il Bugbook VII 

Permette di capire come un sistema a microprocessore 
(8080/A, 8080, 8085 e Z80) si interfacci al mondo esterno, 
Cod. 007A L. 17.000 (Abb. L 11.900) 


Tecniche d'interfacciamento dei microprocessori 

Come assemblare un sistema completo a partire dalla fonda¬ 
mentale unità centrale di elaborazione, per arrivare, passando 
per I bus standard (da SI00 a IEEE 488), ad un sistema equipag¬ 
giato con tutte le periferiche comunemente usate. 

Cod. 314P L 25 000 (Abb. L 17.500) 



Cod. 314P 

L. 25 000 (Abb. L 17.500) 


Cod. 323P 

L. 27.500 (Abb L 19.250) 


Cod. 320P 

L 25 000 (Abb. L 17.500) 


Cod. 301P 

L. 11.000 (Abb. L. 7.700) 


8080A/8085 programmazione 
in linguaggio Assembly 

Il libro esamina il linguaggio Assembly deir8080/8085 come 
mezzo di un sistema a microcomputer. 

Cod. 323P L 27.500 (Abb L 19.250) 

Microprocessori - Dai chip ai sistemi 

1 libro si rivolge a tutti coloro che desiderano comprendere i 
concetti, le tecniche, e i componenti riguardanti il mondo dei 
microprocessori 

Cod. 320P L 25 000 (Abb L 17.500) 

I microprocessori e le loro applicazioni: SC/MP 

II libro tratta del microprocessore SC/MP visto sia sotto l’aspet¬ 
to teorico che pratico (programmi ed applicazioni). 

Cod. 301P L. 11.000 (Abb. L 7.700) 

DBUG - Un Programma Interprete 
per la Messa a Punto del Software 8080 

Il programma DBUG è un potente strumento di programmazio¬ 
ne e di messa a punto dei programmi sia per neofiti che per i 
programmatori più esperti 

Cod. 313P L. 7.000 (Abb. L 5 600) 

La programmazione dello Z-8000 

Descrive in dettaglio l'architettura ed il funzionamento dello 

Z8000 e la sua famiglia di dispositivi di supporto 

Cod. 321D L 25 000 (Abb L 17 500) 


DBUG 

anni: 
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Cod.313P 

L. 7.000 (Abb. L 5 600) 


TEA 


Un Ecyior-Assamhtef Besidante 



Cod. 322P 

L 14 000 (Abb i 9 800) 


La programmazione 
dello 



Cod. 321D 

L. 25.000 (Abb. L. 17.500) 


Z80 



Cod. 32ÓP 

L 34 000 (Abb L 23 800) 


I Programmazione 
dello Z80 
e progettazione logica 



Cod. 324P 

L 21 500 (Abb 15.050) 
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Cod. 603B " 

L 17 000 (Abb. L 11.900) 
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de» 8080 
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Cod. 325P 

L. 19.000 (Abb. L 13.300) 
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Cod. 303D 

L. 14.000 (Abb. L 11.200) 
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Programmazione dello Z80 e progettazione 
logica 

M libro descrive l'implementazione della logica sequenziale e _ 
oombinatoria con l'uso del linguaggio assembly all’Interno di I 
un sistema a microcomputer basato sullo Z80. | 

Cod. 324P L 21.500 (Abb. 15.050) 

Programmazione deir8080 
e progettazione logica 

Il libro descrive l'implementazione della logica sequenziale e 
combinatoria con l’uso del linguaggio Assembly aH’interno di 
un sistema a microcomputer basato suil’8080 
Cod. 325P L 19.000 (Abb. L. 13.300) 


TEA - Un editor assembler residente 
per 1*8080/8085 

il programma TEA (Tychen's Editor - Assembler) è senza dub¬ 
bio un valido contributo per tutti coloro che operano con i 
suddetti microprocessori. 

Cod. 322P L. 14.000 (Abb. L. 9.800) 


Z80 programmazione in linguaggio Assembly 

Il libro esamina il linguaggio Assembly dello Z80 come mezzo 
di un sistema a microcomputer 

Cod. 326P L 34.000 (Abb. L 23.800) 

La progettazione dei filtri attivi 

Scritto per semplificare l’approccio alla progettazione ed alla 
sperimentazione dei filtri attivi 

Cod. 603B L 17.000 (Abb. L. 11.900) 

introduzione al personal e business computing 

Un’introduzione esauriente e semplice per tutti coloro che non 
conoscendo nulla, vogliono addentrarsi nell’affascinante mon¬ 
do del microcomputer. 

Cod. 303D 


L 14.000 (Abb. L 11.200) 
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Telematica - dal vìewdata all’office automation 

Questo libro intende dare un impulso alla conoscenza della 
telematica, e si prefigge di offrire al lettore un panorama dei 
problemi connessi con questa disciplina e con i relativi aspetti 

Co^dl^t'l 80 L. 19.000 (Abb. L 15.200/ 


Computer Grafica 

Quest'opera, con il suo rigore informativo e scientifico, si pone 
come fondamentale nel carente panorama italiano. >-e informa^ 
zioni e gli spunti contenuti nel testo contribuiranno cei^mente 
alta divulgaziora ed alla '^fooSTori- 


Dizionario di informatica inglete/italiano/ 
tedesco, italìano/inglese, tedesco/inglese 

Questo dizionario raccoglie circa 15.000 termini che costitui¬ 
scono l’attuale patrimonio terminologico inglese, italiano e te¬ 
desco dell'Informatica e delle tecniche ad essa connesse. 
Cod. lOOH L. 45.000 (Abb. L 36.000) 


Introduzione ai microcomputer - Il libro 
del principiante - Voi. 0 

Un libro scritto per chi vuole o deve imparare a conoscere 
presto e bene i microcomputer. 

Cod. 304A L 16.000 (Abb. L 12.800) 


Introduzione ai microcomputer - Il libro 
dei Concetti Fondamentali - Voi. 1 

Presenta la struttura logica fondamentale su cui sono basati ì 
sistemi a mìcrocomputer. 

Cod. 305A L. 18.000 (Abb. L 14.400) 


Impariamo a programmare in BASIC 
con il PET/CBM 

Il libro costituisce un vero e proprio corso didattico dì program¬ 
mazione, 

Cod. 506A L. 11.500 (Abb. L 9.200) 


Programmare in BASIC 

Descrive in modo metodico il BASIC delle tre macchine più 
diffuse: Apple, PET, TRS 80. 

Cod. 51 3A L 8.000 (Abb. L 6.400) 


Corso di elettronica fondamentale 

Testo ormai adottato nelle scuole per l’alto valore didattico, fa 
“finalmente" capire retettronica dalla teoria atomica ai transi- 

Cod. 201A L. 17.000 (Abb. L 13.600) 


Il BASIC e la gestione dei file - Metodi pratici 
Voi. 1 

Il libro si rivolge in modo particolare a chi già conosce il BASIC 
e desidera poter realizzare programmi che prevedano l'uso di 
file residenti su disco. 

Cod. 515H L- 11 -000 (Abb. L 8.800) 


Applicazioni del 6502 

Vengono descritte le tecniche e i programmi per applicazioni 
tipiche del 6502. 

Cod. 504B L. 15.500 (Abb. L. 12.400) 
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Giochi con il 6502 - Tecniche 
di programmazione avanzate 

I giochi costituiscono il modo pratico e divertente per assimila- 
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re le tecniche di programmazione studiate. 

Cod.505B ' 


L. 19.500 (Abb. L 15.600) 


Programmazione del 6502 

Un testo autonomo e completo per imparare la programmazio¬ 
ne In linguaggio Assembler, il 6502. 

Cod. 503B I- 25.000 (Abb. L 20.000) 


Esperimenti con TTL e 8080A voi. 1 e voi. 2 

Questi libri che costituiscono una pietra miliare nella divulga¬ 
zione e nell’insegnamento dell’elettronica digitale e delle tecni¬ 
che di utilizzo dei microprocessori. 

Cod. 005A L. 22,000 (Abb. L 15.400) 


Cod. 006 


L. 22.000 (Abb. L 15.400) 


Comprendere l’elettronica a stato solido 

Scritto per tutti coloro che vogliono o hanno necessità di impa¬ 
rare l'elettronica ma non possono dedicare ad essa anni di 
studio. 

Cod. 202A L 16.000 (Abb. L 12.800) 


Il Bugbook III - Interfacciamento 
e programmazione del microcomputer 8080 

Rappresenta lo strumento ideale per acquisire nozioni e stru¬ 
menti di lavoro sul sistema base e microprocessore. 

Cod. 003A L. 19.000 (Abb. L 13.300) 


Guida al Sinclair ZX81 ZX80 e nuova ROM 

Un vero e proprio strumento operativo per tutti coloro che 
vogliono avvicinarsi aH'informatica in generale, e imparare la 
programmazione in BASIC. 

Cod. 318B L. 16.500 (Abb. L. 13.200) 


Alla scoperta del TI 99/4A 

Non è importante conoscere i "calcolatori", basta leggere le 
facili istruzioni di questo manuale. 

Cod. 319D L 16.000 (Abb. L. 12.800) 


Apple II - Guida all’uso 

Se possedete un Apple e volete conoscerlo a fondo non dovre¬ 
te più affannarvi nella ricerca su ''mille” testi di tutte le informa¬ 
zioni necessarie. 

Cod. 331P L 26.000 (Abb. L 20.800) 


DAI>manuale del microcomputer 

Lo scopo di questo libro è permettere di “usare" il DAI immedia¬ 
tamente dopo la sua installazione. , 

Cod. 318D L. 9.000 (Abb. L. 7.200) \ 


Impariamo a programmare in BASIC 
conilVIC/CBM 

Imparerete divertendovi con le possibilità grafiche e sonore del 
Vie 20. 

Cod. 507A L. 12.500 (Abb. L 10.000) 
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Come programmare 

Insegnare un metodo è lo scopo del libro. 

Cod. 511A L 12.000 (Abb. L 9.600) 


Introduzione al BASIC 

Un vero e proprio corso di BASIC. Facile da leggere e imparare. 
Cod. 502A L 21.000 (Abb. L 16.800) 


66 programmi per ZX81 e ZX80 con nuova 
ROM + hardware 

Chi possiede uno ZX81 o anche uno ZX80 con nuova ROM, 
troverà senz’altro in questo libro moite cose utili. 

Cod. 5200 L. 12.000 (Abb. L 9.600) 
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50 esercizi in BASIC 

Una raccoita completa e progressiva di esercizi riguardanti 
matematica, gestione, ricerca operativa, gioco e statistica. 
Cod. 521A L 13.000 (Abb. L. 10.400) 


Giocare in BASIC 

Come avvicinarsi al BASIC in modo nuovo; giocando. 

Cod. 522A L. 20.000 (Abb. L. 16.000) 


Programmi di matematica e statistica 

Leggendo questo libro il lettore potrà formarsi quella logica di 
baso indispensabile per la risoluzione di problemi di matemati¬ 
ca e statistica. 

Cod. 522D L. 16.000 (Abb. L 12.800) 
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Programmi pratici in BASIC 

Quante volte avete provato a scrivere un programma. Sapete 
che il programma che vi occorro è stato Indubbiamente già 
scritto da migliaia di persone prima di voi? 

Cod. 550D L 12.500 (Abb L 10.000) 


75 programmi in BASIC per il vostro computer 

Il volume raccoglie ben 75 programmi originali scritti in BASIC 
generico, al fino di renderli dirottamente ed immediatamente 
utilizzabili, sulla maggior parte dei personal computer. 

Cod. 551D L. 12.000 (Abb. L. 9.600; 


Programmare in Assembler 

È possibile, in poco tempo e con semplicità, mediante numerosi 
esempi pratici apprendere i rudimenti che consentano poi di 
programmare autonomamente. 

Cod. 329 L 10.000 (Abb. L 8.000) 
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Soluzione di problemi con Pascal 

L’obiettivo principale di questo libro è di insegnare al lettore un 
approccio disciplinato alla soluzione dì problemi usando un 
elaboratore. 

Cod. 512P L. 28.000 (Abb. L. 22.400) 


Programmare in Pascal 

Lo scopo del libro è di fare il punto sul Pascal. 

Cod. 51 4A L 14.000 (Abb. L 11.200) 


Introduzione al Pascal 

Un vero e proprio caso di Pascal, facile da leggere e da impara¬ 
re. 

Cod. 516A L. 30.000 (Abb. L 24.000) 
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IN BASIC 




Impariamo il Pascal 

Un libro di divulgazione, incentrato suH’autoapprendlmentodel 
Pdscdl 

Cod. S0^A L 11.500 (Abb. L 9.200) 


Pascal - manuale e standard del linguaggio 

L’edizione italiana del più famoso libro sul Pascal. 

Cod. 500P L 11.500 (Abb L 9.200) 

Dal Fortran IV al Fortran 77 

Il libro è diretto a tutti coloro che devono affrontare la program¬ 
mazione di tipo tecnico-scientifico o che, già esperti, desidera¬ 
no approfondire ie conoscenze del linguaggio. 

Cod. 517P L. 18.000 (Abb. L 14.400) 
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CP/M con MP/M 




Questo libro rende semplice l'uso del CP/M. (Le versioni esa¬ 
minate del CP/M sono il CP/M 1.4-11 CP/M 2.2. - il nuovo 
sistema operativo multiutente MP/M). 

Cod, 51OP L 22.000 (Abb. L 17.600) 


Il Bugbook HA 

Il testo è costituito da un unico capitolo, indicato come 11° 
intendendolo cosi come parte complementare del Bugbook li. 
Cod, 021A L. 4.500 (Abb. L 3.600) 


Interfacciamento di microcomputer 
esperimenti utilizzanti il chip 8255 PPI 

I modi di operare del PPI riflettono le tecniche dil/0 parallelo 
usate con la maggior parte dei mtcrocomputer. 

Cod. 004A L 12.000 (Abb. L 9.600) 


Usare il microprocessore 

Il testo ha come scopo quello di far capire l'utilizzo più raziona¬ 
le del microprocessore. 

Cod. 327A L 17.000 (Abb. L 11.900) 

Programmazione dello Z-80 

Ideato come testo autonomo e completo per imparare la pro¬ 
grammazione in linguaggio Assembler, usando lo 280. 

Cod. 328D L. 26-000 (Abb. L. 20.800) 




Nanobook Z80 Voi. 1 > Tecniche 
^di programmazione 

Questo volume è dedicato al software detto 280 (naturate svi¬ 
luppo sul piano tecnologico e della potenzialità operativa 
deir8080) con particolare riguardo alla programmazione in 
linguaggio macchina ed In linguaggio Assembler. 

Cod. 301P L I 7.000 (Abb. L 13.600) 

Nanobook Z80 Voi. 3 - Tecniche 
di interfacciamento 

Continua la trattazione dello 280 iniziata con il voi. 1, introdu¬ 
cendo ai problemi ed alle tecniche di interfacciamento con gli 
elementi CPU, PIO (Parallel Input/Ou^ut Controller) e CTC 
(Controller Timer Circuit). 

Cod. 312P L 20.000 (Abb. L. 16.000) 

Corso programmato di elettronica 
ed elettrotecnica 

Il corso articolato in 40 fascicoli per complessive 2700 pagine, 
permette in modo rapido e conciso l'apprendimento dei con¬ 
cetti fondamentali di elettrotecnica ed elettronica di base, dalla 
teoria atomica all'elaborazione dei segnali digitali. 

Cod. 099A L 109.000 (Abb. L 87.200) 

Introduzione ai circuiti integrati digitali 

Il volume "demistifica" finalmente il circuito integrato digitale 
Cod. 203A L. 8.000 (Abb. L. 6400) 

Elettronica integrata digitale ' 

Non esiste, in lingua italiana, un libro di testi così. Chiaro, 
completo, moderno, ma anche rigoroso e didattico. 

Cod. 204A L. 38.000 (Abb. L 30.400) 
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Manuale pratico di progettazione elettronica 

Aiuta a sviluppare in modo autonomo la comprensione e l'uso 
dei circuiti elettronici 

Cod. 20*kA ' I 
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Il Timer 555 

Mostra, attraverso un centinaio di circuiti pratici e numerosi 
esperimenti, cosa è il Timer 555 e come utilizzarlo da solo o con 
altri dispositivi. 

Cod. 601B L. 10.000 (Abb. L. 8.000) 


La progettazione dei circuiti op-amp 

Il libro riguarda la progettazione ed il funzionamento di circuiti 
fondamentali di amplificatori operazionali. 

Cod. 602B L. 17.000 (Abb. L 13.600) 


Impiego pratico deiroscilioicopìo 

Insegna circa gli oscilloscopi e le misure con gli oscilloscopi, 
quanto basta per impiegare questi strumenti di misura rapida¬ 
mente e con tutta facilità e precisione. 

Cod. 705P L 16.000 (Abb. L. 12.800) 

Manuale pratico del riparatore radio TV 

Questo libro rappresenta un autentico strumento di lavoro per i 
teleradioriparatori e gli appassionati di radiotecnica. 

Cod. 701P L. 23 000 (Abb. L 18.400) 

Audio & HI-FI 

Una preziosa guida per chi vuole conoscere tutto suN’HI-FI. 
Cod. 703D L. 7.000 (Abb. L 4.900) 


Manuale pratico di registrazione multipista 

Illustra i vantaggi, le possibilità e le modalità d'uso della tecnica 
di registrazione multipista. 

Cod. 704D L. 10.000 (Abb. L 8.000) 

1) Guida mondiale dei transistori 

2) Guida mondiale degli amplificatori 
operazionali 

3) Guida mondiale dei transistori ad effetto 
di campo JFET e MOS 

Queste tre guide, veramente "mondiali” presentano l’esatto 
equivalente, le caratteristiche elettriche e meccaniche, i termi¬ 
nali, j campi di applicazione, i produttori e distributori di oltre 
20.000 transistori, 5,000 circuiti integrati lineari e 2.700 FET 
europei, americani, giapponesi, inglesi o persino russi. 

Cod. 607H L 23.000 (Abb. L. 18.400) 

Cod. 608H L 17,000 (Abb L. 13.600) 

Cod. 609H L 11.500 (Abb. L 9.200) 


Interfacciamento dell'Apple 

Questo libro presenta del reali e sperimentabili circuiti d’inter¬ 
faccia, e in più il software necessario (in BASIC) per collegare il 
vostro Apple con il mondo esterno. 

Cod. 334B L. 14.000 (Abb. L 11.200) 


Microprocessori al servizio del management 
CAD/CAM e nuove tecnologie 

Protagonista del libro è la tecnologia, il suo sviluppo, le sue 
prospettive, il suo rapporto con la scienza. 

Cod. 335H L. 20.000 (Abb. L 16.000) 
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Alla scoperta dello ZX Spectrum 

Dopo aver visto cosa sono i calcolatori, il lettore potrà già 
capire le differenze tra lo SPECTRUM e gii altri computer, 
Cod. 337B L. 22.000 (Abb. L 17.600) 


Proibito; come avere cura di un computer 

Suggerimenti per proteggere le informazioni e assicurare il 
buon funzionamento di un calcolatore per mesi e anche per 
anni. 


Cod. 333D 


L. 14.000 (Abb. L. 11,200) 


La soppressione dei transitori di tensione 

Il libro si propone di dare soluzione al problema del fenomeno 
dei transitori di tensione formando valide soluzioni circuitali. 
Cod. 611H L I 2.000 (Abb. L 9.600) 




































linguaggi 


IL FORTH 


Oltre al Basic, il cui interprete è risiedente in memoria, lo Spectrum, 
può disporre di altri interpreti, ovvero può parlare altri linguaggi. 
Fra questi, ricordiamo il Pascal, il LOGO, il FORTH, oggetto di 
questo articolo, oltre ovviamente aN’Assembler. 

Iniziamo con il Forth, linguaggio che presenta alcune istruzioni 
comuni con il Basic, ma che ha una filosofia di programmazione 
diversa, e quello che conta nella programmazione è proprio la 
filosofia d’azione. 

Sullo Spectrum, il Forth è stato implementato con alcune omissio¬ 
ni, e alcune aggiunte. 

Vi è inoltre una notevole differenza fra il numero di word disponibili 
per la versione 16K e quella 48k, e noi parleremo principalmente di 
questa, risultando la prima un suo sottoinsieme. 

Ma cerchiamo di capire innanzitutto cosa è il Forth, e in cosa 
questo linguaggio definito come semplice, ma potente, si differen¬ 
zia dal Basic. 

La cosa che colpisce immediatamente osservando un listato, è la 
mancanza dei numeri di linea. 

A dire il vero, se andate a cercare sul manualetto, allegato all’im- 
plementazione del FORTH effettuata dalla CP Software, il listato di 
un programma, difficilmente riuscirete a capire dove questo "lista¬ 
to” si trovi. 

Se vi ponete di fronte il listato, probabilmente i vostri commenti 
saranno: "Ma da che parte comincia? Come faccio a dare il RUM o 
il BREAK?”. 

In effetti quello che sul listato apparirà saranno una serie di defini¬ 
zioni relative a nuove istruzioni, e in pratica programmare in 
FORTH vuol dire definire sempre nuove istruzioni, comprendenti 
ognuna un certo numero di istruzioni precedenti, fino a definire la 
parola comprendente tutto il programma. 

Ma andiamo con ordine. Il Forth ha un certo numero di istruzioni, 
denominate word, ma ha la possibilità di creare altre word, come 
aggregazione opportuna di word precedenti. 

Un paragone che forse chiarirà le cose è il seguente. 
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Immaginiamo di realizzare un programma Basic, costituito da un 
programmino principale e da un insieme di subroutine, ognuna 
delie quali svolge un preciso compito. 

Ora, anche per la realizzazione delle subroutine, dobbiamo utiliz¬ 
zare qualcosa di preesistente, come le istruzioni Basic. 
Possiamo considerare le istruzioni Basic come dei mattoncini, 
ognuno dei quali svolge una propria funzione. 

Associando in modo opportuno, tali mattoncini, costruiamo dei 
mattoni più grossi, che sono le subroutine, ognuna delle quali 
esegue una propria funzione. 

Più subroutine, possono costituire parti di un programma, e unen¬ 
do tali parti si realizza il programma. (Non dimentichiamo che le 
subroutine possono essere poi una dentro l'altra). 

Nel Forth, in luogo di subroutine, si costruiscono nuove word. 
Ad esempio in luogo di una routine che mi calcoli il fattoriale posso 
definire l’istruzione fattoriale. 

Ora tutte le volte che vorrò calcolare il fattoriale, in luogo di effet¬ 
tuare un GOSUB, introdurrò semplicemente il valore di cui voglio 
sia calcolato il fattoriale, seguito dalla word fattoriale. 

Posso definire allora la word coefficiente binomiale utilizzando la 
precedente word fattoriale più altre, magari già esistenti. Proce¬ 
dendo in questo modo si arriva a definire la word che racchiude 
tutte quelle precedenti, cioè la word programma. 

Il modo di procedere è quindi diverso dal Basic, in quanto richiede 

















linguaggi 


^ . o NEXT b} i t h o u t pn Uari 

3 br !.. Ir!; i"i ,ij L {' O l~l 1“) Li .b« i" C li. L l.U r o l"*i liij L.l t. 

O i" lì't iVi O i" rJ u t n c;. r; r- i;::; [-..j ij jy, (■■■ y 

O b ' RE'TURN m i t h O U t GOSU End 
f i !.. 5 'T‘ Cj P 3 t 3 i;, ini; rn y'ì I n !.. 1 -:;ì r■■ ■ 

n j. n t e li h:; r o n t. - i;:;i r l .:;:i n a r -.l n n k ì"'; : 

n EMHo X EREr-iK. CCG-iT' r 3 p-n a t O'. 
f DhT In va Lid :■ 1 . le n n n No r iO i-j fi-i 
or L li n S'TuP i r-i XNPU FGP;: w 1 1l P os n t 
N tb >:; :i; n 3 3 i i d t oi d c ;i; io 3 i.. i. d o - 

i O d B P !E K i n t O i::- f" O ‘::ì 0 -0 H f-i’T' i:::> ì-'ì r-. 


1 

I i 


O f 
I r" L{ !.,.! f!'; n 

: lir. iFi; i 

Cj i.j t. o 

f 


Q n n 

::q -xs t. ii::; ii: n t. 

L Ci :C. ì n V 

a i d 

7 . t. O- 

f n i-i 

T ■ bi Cj 1;, i:;. 

! -Ji f ■ lYi 1'::; T, 

l: i"' L: 

i- r Cj T’ 

l-"' i ■ : 

“"'TìtÌs 

L H L. [ '! i.„, L 

_J- Fi 


ij"! i.. a 
a:i.\ 

.i-d 

“/ !■■■:; .£; i n 

iS 

Sii 

Li ;::i: 


4- i. 

!...i ■ ■■ :::• 

■rr d ■■ì" "l" 

j: 

P t- 

3 4 - r 

1 . r 

““ fE' 

rC'-' Ji ■“ 

R 

il- 

t -iid C 

ic ; 0 ' 

. -Or: 



C::: ij iV; c- 

:l L i [ 'i q . ì:;- 1 

d d S 3. i.i.t 3 

1 i;. . 



■IN 


.'Cil.I'Ti..'' ì-L'-rL 


: F- PO IN se 
: H LE SI c 
' Cj SGii mB F=' 
i Fi [■•■•! ' < 

I P' CJ P. 1 - i H r-1 fj 
I G UERIF^ B 

I PXGH INOE 
-i O PEh DhT 
: Li D j: p e p 
; 1 s> E p p u 

RO p Fino OH 
i COP EoHVSB 
: posz 


;à S Z 

PHEr-IURTT R 

.!“■ IH S- H '1 

E E J Lii". ST 
L. IN THE T 

.ephs open 

EE CIRCE IN 
S. ù i.. i E o ij i._. 

RE stop;: ne 
O CJ O 1" C-j O d, 

3 r--i E p 0 R p 

IZ I CE DRR 
CI G ON JU ■? 4. R F^ C 
l! PI 


N •■-. 

n 


J 



» 



. Ih 

i'-j 


"j: 

P i-c 

E V 

L! 

LI* 


-'j- H 


i .1 

p 

L,. L..i 

i"'; l'-'i 

c;:- 



H'I 


iii.. 


eì: X 

:i 

f-J 


Li¬ 

:UC 

H 

F; 

1 1 

Ih !• 

0 

::l: 


ei 

57” 

E 


Li 

E r^- 

F 



Pi 

1 T 

C- 

L. 

n 

8 E 

"1“ 

i-i 

ìi 

P: 

i .P 

r-i 

j,,.,' 

E 

F 

E H 



Ei 

. P- !h 

y 

h'J 


L- L.., 



:8 

T 

BQ 

Ri 

C‘ 

3 

0 

0 NT 

X 

i-J 

.j ; 

1 

h-j 

Li 

! 1 

L. 0 

H 


L.. 

■R I 

!-4 


!L. 

L,. 0 

R 

IJ 


8 

i II 

! . 

e; 

Pi 

F; 

ET 

) J 

r-: 


: r-i hi. 

:i: 

8 

Li 

ED 


L. 

i”) 

'“1 


i 


^ il 


< 0 


I :5 t. a C i':. : O 

; F: ri m p- i L :i. n q 


Fi Z < ' f 

-.- O ir. 

P l o a a* 0 ; I.I.! a 1 t, B 


‘:fe9> 
: I.J 


NXR E 5 

F-' L CN" 

0 IJ Fc Pi L.'T' 

E! 

C S 

P liX 

ER R SE 

DEEETE 

..f. ...... p 

C; D U N Pi 

RND 

j.i r ò s c Pi 

Cj 

D 

lJ 

id 

E 

i-i 

P 

CrJ 

"t; ' . 

1...! 

XMOD 

0i LI E FT-P 

•7 Li E 

.Fj B OFXr 

ExECUT 

EXPECT 

0U IT 

INUEPS 


Li NPL UT 

P 0 I NT 

fdd 

i! 

pi !i 

F IL... 

CNGUE . 

H 0 U E 

DU NP 

r-- 

X NKEY 

R E-j- 

Pi 

LÌ 

e; 

, [ 

r 

NI 

c.j 

p 

1 i 

E- 


i.li 

ì 

ì J C j ir: i::;< 

> IN 

c: (J U !••■.i■T 

D EPT M 

XìJ D- 

p- IH p, 

BE EP 

iJ E I SI" 


1;. -d c; !■:. 

; la 

.. - Q hC 

10 0 rn P i 

!. X F; 9 

- p !.. a .Lf s 8 


ih- 'L .H c; le 1. 0 

- - Li ré 

C 0 rn P‘ ;l i. i ri -q 

-- p ■ i e -a Ci: 



forse una maggior attenzione perlomeno per chi è abituato a 
lavorare in Basic, dove è possibile aggiustare subito tutti i pasticci 
che si combinano. 

Anche nel Forth è possibile verificare il corretto funzionamento di 
una word appena definita, mandandola in esecuzione, il che si 
ottiene scrivendo la word seguita da un punto e virgola. 

È anche possibile operare una distinzione simile a quella presente 
nel Basic, fra operazioni eseguite da programmi, e operazioni 
eseguite in modo immediato. Per queste ultime vale quanto appe¬ 
na accennato, cioè far seguire l’istruzione o la serie di istruzioni da 
un punto e virgola, mentre l’esecuzione di programma, può essere 
paragonata, al definire con una word, l’insieme di operazioni che si 
vogliono eseguire e successivamente mandare in esecuzione tale 
word. 


Come avviene nel Basic, se io debbo scrivere ad esempio “Ciao” 
per 3 volte, posso fare 10 PRINT “Ciao”, ed effettuare per 3 volte 
RUN, o scrivo per 3 volte PRINT “Ciao”. (Tralasciamo il fatto che si 
possa fare un ciclo POR NEXT). 

Allo stesso nel Forth, posso definire una word il cui compito è 
scrivere “Ciao”, e mandarla in esecuzione 3 volte, scrivendo la 
word seguita dal punto e virgola, o battere per 3 volte le istruzioni 
necessarie a fare scrivere “Ciao”. 

È evidente che definire una word, è come realizzare un program¬ 
ma che esegua determinate funzioni. 

Ma mentre nel Basic, per eseguire quella funzione si usa un intero 
programma, qui si usa una word sola. 

Nel momento in cui scrivo PRINT “.”, l’interprete Basic, va a 

vedere cosa significa PRINT ecc. ecc. 

In un programma di 200 istruzioni, l’interprete deve andare a 
vedere cosa significano queste 200 istruzioni. 

Se in Forth queste 200 istruzioni sono racchiuse in un’unica word, 
l’interprete va a vedere cosa significa questa word. (1 sola word). 
Ne consegue che il Forth è molto più veloce del Basic. 

Il rapporto fra velocità Basic e velocità Forth, varia a seconda del 
tipo di istruzioni, e secondo quanto riportato sul manualetto della 
CP Software, varia da 10 a 100 volte. 

È evidente che con il Forth si aprono nuovi orizzonti alla program¬ 
mazione, ma vediamo quali possono essere i problemi dell’uso di 
tale linguaggio. 

Innanzitutto, le istruzioni vanno battute lettera per lettera, con 
regole sintattiche molto precise; le istruzioni sono in genere diver¬ 
se dal Basic, salvo alcune simili, e altre che cambiano solo di 
nome. 

Le funzioni matematiche vengono eseguite in RPN, (sistema usato 
sulle calcolatrici HP), non esistono le funzioni trigonometriche, i 
calcoli si eseguono solo su numeri interi. Come già accennato la 
filosofia di programmazione è diversa, e per riuscire a superare le 
difficoltà derivanti da questo modo di concepire le cose, è neces¬ 
saria una riconversione mentale. 

Vediamo però quali sono i pregi del Forth, o meglio dello Spectrum 
Forth, che possono ripagare questo impegno mentale. 

Iniziamo illustrando alcune istruzioni che saranno la gioia dei patiti 
del linguaggio macchina. 

Osservate le stampe della ZX PRINTER; con 1 700TYPE; si ottiene 
il contenuto della ROM dalla locazione 1 a quella 700, ma osserva¬ 
te come tale contenuto viene espresso; potrete così finalmente 
scoprire dove si trova il 1982 Sinclair Research Ltd. 

Con l’istruzione CDUMP, si ottiene invece la stampa, del contenuto 
decimale del numero di bytes che si desidera a partire da una 
determinata locazione. 

Passiamo ora ad un’altra importante possibilità di questo pro¬ 
gramma, riguardante la definizione di nuovi caratteri, definibili 
dall’utente. 

Ma attenzione, non si tratta dei normali caratteri definibili dall’uten¬ 
te, utilizzabili solo nel modo Graphics, bensì di una possibile 
completa ridefinizione dei caratteri utilizzati dallo Spectrum. 
Questo significa che tali caratteri appariranno nei listati, nelle 
istruzioni, nelle stampe, e considerando che si tratta di caratteri 
dello Spectrum, potranno essere ingranditi con l’apposita routine. 
Ora se caricando un programma evitate di andare sopra la zona 
occupata da questi caratteri, potrete utilizzare caratteri da voi 
definiti in altri programmi. 
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STAMPANTI 
NON AD IMPATTO 

Una delle super-organizzate società 
americane, specializzata nelle analisi di 
mercato e capace di buttar fuori previsioni 
come se guardasse nella sfera magica di 
cristallo, ha pubblicato un rapporto di 172 
pagine in cui si dà per certo che entro 
dieci anni le stampanti non ad impatto 
funzionanti in Europa saranno triplicate. 

Le stampanti non ad impatto sono quelle 
che non fanno alcun rumore, tanto per 
darne la caratteristica più evidente. Non 
essendovi alcun pezzo meccanico che 
batte o che preme sulla carta, la stampa 
avviene nel più perfetto silenzio. I tipi non 
ad impatto sono cinque: Laser, Elettrosta¬ 
tico, Termico, Getto d’inchiostro. Elettro¬ 
sensibile. Giova per altro ricordare che 
con questi apparecchi si stampa una co¬ 
pia sola. Non vanno bene, per esempio, 
per le fatturazioni. 

La sequenza è in ordine di diffusione. Il 
Laser è in testa, e il suo uso si estenderà 
sempre più in percentuale. 

Attualmente il Laser può essere adottato 
solo dalle grandi installazioni di data pro¬ 
cessing, poiché il costo è assai elevato. 
Gli hobbisti possono concedersi, per ora, 
al massimo i non ad impatto del tipo termi¬ 
co o elettrosensibile. Uno di coloro che 
hanno elaborato la previsione, parafra¬ 
sando il pirandelliano titolo del dramma 
“Sei personaggi in cerca di Autore”, ha 
detto che per la massima parte degli utenti 
di stampante non-impact, il Laser è “Una 
Soluzione in cerca di problemi da risolve¬ 
re”. Questo, come detto, è lo stato attuale, 
ma entro dieci anni s7 arriverà a prezzi 
accessibili a più vaste fasce di mercato. 
Tuttavia, il primo tipo ad espandersi sarà 
l’Elettrosensibile, perchè più economico 
del Termico, ma poi segnerà il passo per 
lasciare spazio al Laser. I tipi Elettrostati¬ 
co, Termico e Getto d’inchiostro, sempre 
secondo lo studio di mercato statuniten¬ 
se, sono destinati a sparire dall'Europa. 

A questo punto, prima di proseguire con 
lo “studio”, riteniamo utile mettere in evi¬ 
denza che la stampante Sinclair distribui¬ 
ta dalla GBC, è precisamente di tipo elet¬ 
trosensibile, adatta agli hobbisti perchè 
costa poco ed è disponibile. Sinclair è 
sempre all’avanguardia. 

Altre conclusioni dello studio riguardano 
l’affermazione delle marche sul mercato 
europeo. Si riconosce che ditte come Oli¬ 
vetti e Siemens sono potenti, ma la mag¬ 
gior porzione di mercato in Europa sarà 
“sempre” nelle mani di altre grandi ditte, 
per quanto riguarda le stampanti non ad 
impatto, come Xerox, IBM, Matsushita e 
Canon. 

Non vi è dubbio che l’informatica fornisca 
potenti e, soprattutto, veloci strumenti di 
analisi e di calcolo, idonei ad anticipare i 
comportamenti del mercato e dei suoi sin¬ 
goli settori. 

A noi pare tuttavia che l’avverbio “sem¬ 
pre” (il mercato in Europa sarà “sempre” 
nelle mani di altre grandi ditte. Vedi sopra) 
sia un po’ azzardato. 


Abbiamo tradotto fedelmente “always” 
dal press-release che ci è giunto in reda¬ 
zione, ma non ci sentiamo di condividerlo. 
Fino al triplicarsi delle stampanti in dieci 
anni, si può accettare di buon anirno la 
notizia. Forse non occorrebbe nè svilup¬ 
pare studi alla maniera moderna, nè esse¬ 
re profeti all’antica per una previsione di 
questo genere abbastanza facile. Ma per 
il possesso della maggior fetta di mercato 
europeo, è vero che certe marche sono 
potenti “adesso”. Sempre vuol dire senza 
limite di tempo, il che non appare giustifi¬ 
cabile in assoluto. Non si sa mai che cosa 
può accadere in un futuro indeterminato. 
Per fare, in chiusura, le presentazioni, lo 
studio è stato pubblicato a cura della In¬ 
ternational Resource Development Ine. di 
Norwalk CT, USA. 


R.C. 


SINCLAIR 
IN CINA 

I personal computer della Sinclair, tra i più 
economici sul mercato mondiale del set¬ 
tore, saranno esportati in Cina. 

Un accordo è stato raggiunto tra la China 
Electronics Import and Export corpora¬ 
tion e la Sinclair per la esportazione in 
Cina dei computer ZX81 e Spectrum. In 
una prima fase sperimentale i computer 
saranno esportati ancora da montare e 
l’operazione sarà effettuata nei laboratori 
cinesi. 

Lo ZX81 è il più piccolo tra i computer sul 
mercato (pesa poche centinaia di grammi) 
ed è venduto a Londra per 49 sterline (cir¬ 
ca 120 mila lire). I due computer hanno 
bisogno di essere collegati ad uno scher¬ 
mo televisivo per poter essere utilizzati. 
Non è stato precisato quanti computer 
verranno esportati. 


MICRODRIVE 
TRIONFO A MILANO 


Con una conferna stampa a sorpresa, di 
cui diamo notizia in altra parte della rivi¬ 
sta, per tutti gli appassionati del sistema 
ZX si è aperta per così dire ufficialmente la 
vigilia del Grande Evento. 

Alcuni home computer possono essere 
collegati a normali disc-drive per floppy 
da 5”, ma questa non è una soluzione 
particolarmente brillante, perchè i drive 
costano assai più del computer stesso, e 
quindi il “prezzo della memoria” è troppo 
salato. 

Alcuni home computer possono ricevere 
programmi direttamente da cartucce di 
memoria allo stato solido, il che può esse¬ 
re piacevole nel caso di videogames, di 
espansioni o di particolari programmi ge¬ 
stionali, ma di nuovo non risolve il proble¬ 
ma di una memoria di massa dinamica, 
veloce, sicura ed economica: infatti la car¬ 
tuccia è una ROM, ossia un memoria a 


sola lettura, e non può funzionare da ma¬ 
gazzino dati gestibile dall’utente. 

I computer Sinclair finora non hanno of¬ 
ferto nessuna di queste due possibilità, 
ma, come si è visto, ciò non costituisce un 
limite proprio perchè queste due possibi¬ 
lità non costituiscono una soluzione. 

Con un modo di fare tipicamente silclaire- 
sco, a Cambridge non hanno lavorato 
solo sul perfezionamento di un’idea, ma 
sulla rifondazione dell’idea stessa: i para¬ 
metri di base, economia, capacità, veloci¬ 
tà, affidabilità, hanno portato quindi alla 
formulazione di un sistema totalmente 
nuovo. 

II sistema ZX ora si è arricchito di due 
periferiche talmente originali e importanti 
da risultarne completamente rivoluziona¬ 
to e espanso in modo incalcolabile. Tanto 
per essere un po’ campanilisti possiamo 
dire che al momento non esiste più alcun 
sistema computer che possa neppure 
proporsi come concorrente al sistema ZX. 
Con l’interfaccia 1 si ha la possibilità di 
pilotare i nuovi drive, ma anche un’inter¬ 
faccia RS 232 che proietta lo Spectrum 
verso qualsiasi periferica. 

La stessa interfaccia, a che svolge un sim¬ 
patico ruolo di “leggìo” mantenendo lo 
Spectrum ad un’inclinazione che migliora 



l’ergonomia della tastiera, consente l’al¬ 
lacciamento di 64 Spectrum, ognuno dei 
quali ha immediato accesso alle memorie 
degli altri. Questo non lo può fare nessun 
altro sistema home, e neppure la maggior 
parte dei personal, e colloca il sistema ZX 
come il miglior strumento per l’informatica 
nella didattica. 

E arriviamo ai drive: sono delle scatolette 
di dimensioni ridottissime nelle quali si 
inserisce una microcartuccia grande 
quanto una scatoletta di cerini: questa è la 
memoria, e sono 85000 byte, raggiungibili 
in tempo medio di 3” e classificabili in 50 
files definiti dall’utente: che ne dite? 

Vi lasciamo al vostro stupore: anche per¬ 
chè avrete tempo di abituarvi all’idea di 
possedere una memoria così veloce (po¬ 
tete collegare fino a 0 drive a ciascuno 
Spectrum, arrivando così a 640 Kbyte) a 
prezzi così contenuti (si parla di un costo 
sensibilmente inferiore a quello del com¬ 
puter!): passeranno ancora un po’di mesi, 
quanti non si sa, prima di poterli avere sul 
mercato italiano. Nel frattempo, comincia¬ 
te pure a pensare a quei programmi che 
necessitano di una memoria di massa: ora 
che avrete chiaro in mente il progetto del 
programma, ci saranno lì pronti i microdri¬ 
ve da far funzionare! 
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La funzione scala, è una delle più interessanti e vedremo poi 
perchè. Anticipiamo che pasticciando con essa è possibile avere 
ad esempio una gestione del video a finestre, come nell’M20 della 
Olivetti. (Ma che cosa non può fare lo Spectrum?). 

Abbiarno detto pasticciando non a caso. Infatti la maggior parte dei 
disegni ottenuti con la tavoletta, che qui riportiamo, sono stati 
realizzati introducendo delle modifiche nel software di base, che è 
presente su una cassetta fornita insieme al Digital Tracer. 

Su tale cassetta sono presenti 4 programmi, scritti in Basic. 

La gestione del Digital Tracer, avviene mediante questi program¬ 
mi, più un altro (in linguaggio macchina ovviamente). 

L'essere scritti in Basic, costituisce la forza, ma anche la debolez¬ 
za di tali programmi. Come potrete facilmente immaginare, una 
gestione Basic implica una certa lentezza nell’esecuzione delle 
azioni, che può essere tuttavia superata proprio grazie al fatto che i 
programmi sono in Basic, e quindi modificabili: se ad esempio si 
vuole disegnare a mano libera, è possibile saltare tutti i passaggi 
che il programma "Draw”, normalmente fa per rivelare una posi- 



Una periferica ricca di possibilità quella che presentiamo questa 
volta, come è possibile constatare dai vari disegni che illustrano 
questo artìcolo, e che ben difficilmente potrebbero essere realiz¬ 
zati utilizzando il semplice Spectrum. 

La tavoletta grafica, realizzata per lo Spectrum, ma utilizzabile 
anche per lo ZX 81, si rivela uno strumento indispensabile, per 
grafici, ingegneri cartografi o semplici patiti del computer, che 
trovano in essa uno strumento di lavoro, o di gioco, difficilmente 
eguallabile. 

Il termine tavoletta grafica, sebbene indichi chiaramente quello 
che è lo scopo principale per il quale tale periferica sia stata 
creata, è però riduttivo. A nostro avviso tale periferica dovrebbe 
essere considerata uno strumento in grado di rilevare la posizione 

di un punto su un piano, questo può servireastabilire le coordinate 

di un punto su un grafico ma, può essere altrettanto utile per 
rilevare la posizione di una nave aliena pronta a distruggerci. 
Dopo questa breve introduzione passiamo ad una descrizione 
fisica dell’oggetto in questione: due braccia di plastica incerniera¬ 
ta l’una all’altra costituiscono la tavoletta grafica. 

Un supporto quale potrebbe essere una tavola di laminato plastico 
o meglio il tavolo di un tecnigrafo, sono quanto serve a rendere 
operativo il tutto. 

Le braccia sono collegate allo Spectrum mediante un’interfaccia, 
e un cavo lungo una novantina di centimetri, il che rende possibile 
posizionare la tavoletta anche ad una certa distanza, dallo Spec¬ 
trum, nel punto in cui fa più comodo. 

La tavoletta è compatibile con la ZX PRINTER, per cui i disegni 
eseguiti possono essere riprodotti direttamente sulla carta argen¬ 
tata. 

Con la Seikosha, è possibile come saprete avere una copia in 
scala doppia per cui utilizzando la funzione scala, che in seguito 
aiializzeremo, è possibile riprodurre su carta, ed in un numero 
illimitato di copie, un disegno in scala 1:1, disegno che può avere 
come dimensioni quelle di un rettangolo di 20 x 15 cm. 

La superfice utile della tavoletta è variabile, e normalmente è un 20 
X 30. Tuttavia con la funzione scala si può arrivare a un 30 x 30. 
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zione e plottarla, cancellando e sostituendo le istruzioni che si 
ritiene opportuno. 

Il programma “Draw”, è il programma principale; gli altri program¬ 
mi possono funzionare solo in aggiunta ad esso, e sono caricati 
con dei MERGE. Sullo Spectrum 48K, tutti e 4 i programmi possono 
essere presenti contemporaneamente, mentre sui 16K ciò non è 
possibile. 

Una volta caricato ii programma "DRAW” si hanno a disposizione 
numerosi comandi, richiamabili premendo una ietterà. 

La prima cosa che viene richiesta, caricato ii programma, è il 
colore o meglio i colori che si vogliono utilizzare per il bordo e la 
Paper. 



Dopodiché si entra nella fase di disegno vera e propria. Un cursore 
lampeggiante, appare sul video, ad indicarsi la nostra posizione 
sulla tavoletta grafica; se muoviamo l’estremità del secondo brac¬ 
cio, vediamo che anche il cursore sul video si muove. È necessario 
restare nei limiti d’azione della tavoletta, altrimenti lo Spectrum 
inizierà a emettere un beep beep mentre sul video apparirà la 
scritta OUT OFF RANGE o OUT OF SCREEN. 

In tali condizioni lo Spectrum non recepisce i comandi impartitegli 
ed è necessario portare il cursore all’interno dell’area operativa 
per potere di nuovo lavorare. 

E possibile disegnare a mano libera in diversi modi; se si è nella 
condizione Continuos, allorché si sposterà il cursore verrà trac¬ 
ciato il percorso seguito, e ciò é utile soprattutto allorché si debbo¬ 
no realizzare riproduzioni di carte geografiche. In genere molto 
frastagliate; molto difficile in tali condizioni tracciare invece linee 
morbide, quali quelle di un viso, o linee diritte. 

È molto meglio operare nel modo Not continuos, nel qual caso le 
linee vengono tracciate solo premendo contemporaneamente un 
tasto. 

Si possono tracciare linee con due differenti spessori. 

Esistono poi funzioni preprogrammate che permettono di traccia¬ 
re linee diritte da un punto di partenza al punto attuale del cursore. 
Tale procedura non é limitata alle linee diritte, ma riguarda anche 
archi, cerchi, rettangoli, e analizzando e modificando il listato si 
può fare in modo di programmare qualunque altra cosa. 

La maggior parte dei disegni presentati sono stati ottenuti utiliz¬ 
zando queste funzioni. 

Per cancellare vi sono essenzialmente due sistemi. Con il primo 
basta posizionare il cursore sulla zona (matrice di 8x8 pixel) da 
cancellare e premere un tasto, con l’altra, é necessario disegnare 
sopra le linee già tracciate con OVER. 

Fra le varie funzioni disponibili, molto interessante é la possibilità 
di colorare le figure realizzate, ponendo il cursore all’interno delle 
stesse, e premendo uno del 3 tasti di colorazione. 
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Infatti, oltre ovviamente alla scelta dei colori, esistono 3 modalità 
diverse per colorare un disegno: a tratto pieno o con linee orizzon¬ 
tali colorate alternate a linee del colore della Paper, distanziate le 
une dalle altre in due modi diversi. Con tale sistema è quindi 
possibile ottenere diversi effetti cromatici sulle stampanti, che di 
colori non ne hanno. Questi vari modi di colorare, possono essere 
poi combinati fra loro ottenendo quindi effetti particolari, accen¬ 
tuati dal fatto che rimangono disponibili i comandi BRIGHI e 
FLASH. 

È possibile anche inserire delle scritte nel disegno, posizionando 
il cursore nel punto inizio scritta. 

Le scritte possono essere realizzate con caratteri normali, inversi. 


flashanti. É possibile riprodurre le immagini sulla ZX PRINTER, 
una attaccata all’altra, oppure lasciando uno spazio fra esse; 
questo fatto non è banale, infatti cosi facendosi può continuare un 
disegno che su un solo video non può stare. 

Anche in questo caso, la tavoletta offre delle possibilità, e spetta 
all’utente, pasticciando con le stesse, sfruttarle nel modo migliore 
Un aspetto, decisamente interessante della tavoletta, è la possibi¬ 
lità di manipolare immagini, create anche senza la stessa cari¬ 
cando tali immagini con un LOAD SCREEN. La possibilità di 
salvare e caricare delle immagini video, è un fattore decisivo, nella 
realizzazione di disegni complessi. È infatti opportuno durante 
I esecuzione di un disegno, salvare le immagini che rappresenta- 
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^ ^ in questo 
numero: 



• Fet-Mos di potenza, 
Darlington e CTO 
a confronto. 

Panneiii di Bessei. 


• Espansione peitferica 
per minisistemi appiicativi. 

• L’elettronica e l’automobile. 


no le varie fasi della realizzazione dello stesso, al fi ne di potere poi 
modificare queste bozze, ad esempio per ottenere lo stesso dis¬ 
egno, colorato in modi diversi. 

Per colorare un disegno, realizzato in un determinato modo, con 
dei colori diversi dagli originali, caricate solo Timmagine, ma non il 
colore, dando un BREAK, una volta caricata la sola immagine (il 
bloccare il registratore da invece un R Typing ERROR). 
Ovviamente bisognerà predisporre la paper con il colore che si 
desidera. 

Questa procedura è realizzabile indipendentemente dal possesso 
della tavoletta. 

Siamo giunti alla fine dell’analisi del primo programma, rimane da 
analizzare una sola funzione, quella che permette di ottenere 
premendo un tasto, le indicazioni delle proprie coordinate corren¬ 
ti. Questa procedura si rivela però piuttosto scomoda, essendo 
necessario tenere le mani impegnate sulla tastiera dello Spec- 
trum. Una rapida occhiata al listato del programma, permette però 
di comprendere il meccanismo che esegue l’individuazione e 
stampa delle coordinate, cosicché è possibile farle stampare in 
modo continuo sulla linea 24. 

Ma si può andare oltre: è possibile ad esempio fare stampare le 
coordinate del punto inizio funzioni preprogrammate (quelle che 
servono a tracciare archi o linee per intenderci) per tracciare una 
linea ad esempio orizzontale, si deve allora posizionare il cursore 
in modo tale che le coordinate della “y” del punto inizio funzioni e 
del cursore siano identiche. 

Queste modifiche, comportano la sostituzione di un paio di linee 
nel programma originale. 

Restando in tema di modifiche, vediamo come sia possibile otte¬ 
nere un disegno come quello del cowboy. 

Abbiamo già accennato al fatto, che sul video appare un cursore, 
una crocetta, che indica la nostra posizione attuale; ovviamente 
tale cursore non rimane stampato, altrimenti rovinerebbe il dis¬ 
egno, e per fare questo il programma usa un OVER 1. Ora se tale 
OVER 1 viene modificato con un OVER 0, si ha come effetto la 
stampa della crocetta, ovvero muovendo i bracci del Digital Tra- 
cer, una serie di crocette. 

Le dimensioni delle crocette possono essere variate, ma non solo, 
in luogo di una crocetta è possibile fare stampare un cerchio, un 
quadrato, una stella, o qualsiasi altro simbolo. 

Ecco allora che muovendo i bracci, si otterrà come effetto sul 
video la stampa di questa serie di cursori. 

Se poi in luogo di un cerchio con raggio fisso, inseriamo come 
valore del raggio, una variabile, che incrementiamo ogni volta che 
il cursore cambia posizione, potremmo avere una serie di cerchi di 
dimensioni crescenti e quanto altro vogliamo ottenere. Ovviamen¬ 
te la cosa non è così semplice: infatti che lo si voglia o no, il cursore 
in OVER 0 viene continuamente stampato, anche se magari noi 
abbiamo già terminato il disegno che volevamo effettuare. Il pro¬ 
gramma deve essere quindi modificato in modo tale da potere fare 
stampare il cursore solo quando lo vogliamo. 

Con questa procedura, si possono comunque ottenere effetti mol¬ 
to interessanti. 


• stadio controfase di potenza 
a SIPMOS. 


• Dignition: sistema di accensione 
per auto “inteiiigente”. 
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Lettore (troppo) indignato 


Riccardo Revello, ci ha scritto molte critiche e 
molti consigli. 

Il numero 2 del Sinclub, presenta effettiva¬ 
mente i difetti da lui riscontrati. 

La pubblicazione della prima parte dell’arti- 
colo sul linguaggio macchina è comunque 
già prevista. Gli autori stessi, ce la inviarono 
in ritardo. A parte questi due argomenti, sul 
resto dissentiamo dal lettore. 

Per quanto riguarda le critiche ai programmi 
dello ZX81 con la scheda grafica HRG, ricor- 
djamo che con minime modifiche possono 
girare sullo Spectrum; dovremmo fare solo 
programmi grafici per lo Spectrum, escluden¬ 
do i possessori dello ZX81? 

Notare poi che si danno indicazioni di come 
realizzare gli stessi programmi informa ridot¬ 
ta sullo ZX81 normale. 

Anziché insistere nell’attaccare l'espansione 
grafica non poteva il battagliero Revello nota¬ 
re che nel programma Statistica, vi è anche la 
routjne per effettuare gli stessi disegni in bas¬ 
sa risoluzione? O che la stessa routine può 
essere usata nei vari programmi presentati 
per l’HRG, che come al solito con qualche 
modifica si possono far girare sullo Spec¬ 
trum? 

Non poMlamo corto pubblicare 3 
listati, magari di 300 lineo, con le 4 
differenti Istruzioni per I vari ZX81 e 
Spectrum. 

Questa rivista ha una diffusione na¬ 
zionale, non è ristretta ad un gruppo 
di super esperti, come sarebbe se 
non fosse vincolata da Sperimenta¬ 
re: perciò dobbiamo prendere In 
considerazione anche e talvolta so¬ 
prattutto le necessità di chi si avvici¬ 
na per la prima volta al computer, o 
di chi Intende fame un uso non ne¬ 
cessariamente creativo. Per questo 
slamo convinti che oltre alla pubbli¬ 
cazione del slnclalristl più evoluti o 
capaci, SINCLUB abbia II compito 
di segnalare e descrivere tutte le 
novità hardware e software che 
continuamente si affacciano al mer¬ 
cato. 


Roberto Chimenti, 
Napoli 


Allegati alla presente troverete il nostro bol¬ 
lettino, che per ora in verità, noi lo chiamiamo 
“circolare” ed i nostri adesivi. 

Come potete vedere si tratta di materiale che 
dimostra una certa mobilità del nostro Grup¬ 
po e che in effetti dispone di diversi elementi 
che stanno spingendo verso buone mete tut¬ 
to il Club. 

Il nostro intento è quello di riunire tutti i Sin- 
claristi che vogliano associarsi ed eventual¬ 
mente di prendere contatti con altri Club di 
zona in modo da non disperdere le energie 
ma di riunirle per essere tutti insieme più forti. 
È quanto abbiamo fatto con il Club denomi¬ 
nato "SOFTWARE COMPANY” sempre di 
Napoli che ha accettato di sciogliersi per 
iscriversi nel nostro Gruppo. Il Capogruppo 
Manrico Blasi vi scriverà anch’egli per con¬ 
fermare la cosa, per cui da ora potete depen¬ 
nare il Club sopraddetto. Vi pregheremmo di 
rettificare il numero dei nostri aderenti che al 
momento è di 31 elementi; con la prossima 
comunicazione vi invieremo tutti i nominativi 
e gli indirizzi in maniera dettagliata. 


Vi saremmo molto grati se voleste pubblicare 
il nostro adesivo, noi lo invieremo a chiunque 
ne faccia richiesta, inviandoci L. 1 .CX)0 in fran¬ 
cobolli noi spediremo: due adesivi, la lista dei 
programmi disponibili (sono presenti tutti i 
migliori a prezzi eccezionali), e per chi si as¬ 
socia anche il nostro bollettino ed un buon 
sconto per l’acquisto di programmi. 

Sono in preparazione da parte dei nostri soci, 
vari programmi di utilità: gestioni di magazzi¬ 
no, gestione condominiale, contabilità di as¬ 
sicurazioni, calcoli estimativi ecc.; vorremmo 
sapere se ve li possiamo già mandare per 
avere la certificazione del software originale, 
se occorre, anche il listato, e se è sufficiente 
inserirli tutti in una cassetta. 

Ringraziando per l’attenzione che vorrete de¬ 
dicarci, vogliate gradire i più doverosi osse¬ 
qui. 


TOSI EZIO 
Vìa Marconi, 17 
21052 BUSTO ARSIZIO 


Il nostro affezionato lettore EzioTosi.di Busto 
Arsizio, ci chiede, se sia disponibile un pro¬ 
gramma per lo Spectrum, che emuli il gioco 
della dama all’italiana. 


Segnaliamo al nostro lettore l’esi¬ 
stenza del programma ZX 
DRAUGHTS DAMA per Spectrum 
48 K, e Invitiamo i lettori che dispo¬ 
nessero di un programma rispon¬ 
dente alle richieste del SIg. Tosi, a 
mettersi In contatto con lo stesso. 


ENZO ESPOSITO 
Via Posllllpo, 168/E 
NAPOLI 


Il nostro giovane lettore Enzo Esposito di Na¬ 
poli, ci chiede precisazioni sulla registrazio¬ 
ne dei programmi con lo ZX 81. 

Con tale macchina è opportuno da¬ 
re sempre un nome al programmi, In 
quanto un LOAD ’^nome”, ò più si¬ 
curo che non un LOAD“”. 

Non è chiaro se II nostro lettore ese¬ 
gue un LOAD“” o un LOAD 
Se Inserisce uno spazio fra gli apici, 
lo ZX 81, non potrebbe caricare altri 
programmi che quelli salvati con un 
SAVE“”. 


ELIO DE FLORIO 
Via Dula di Genova, 70 
74100 TARANTO 


Rispondiamo al SIg. Elio De 
Florio, di Taranto, circa I pro¬ 
blemi da lui riscontrati con lo 
ZX80 dotato dell’espansione 
16K della Memotech; risultan¬ 
do gli stessi non comuni, Invi¬ 
tiamo Il nostro lettore ad Invia¬ 
re Il tutto al centro assistenza 
della Rebit, 1n CInIsello Balsa¬ 
mo (MI) - Via del Lavoratori, 
124. 


Giorgio Goldoni 
Modena 


Spett. Sinclub Sperimentare, sono in posses¬ 
so di uno ZX Spectrum e vi Invio in allegato i 
risultati di alcuni programmi di grafica ad alta 
risoluzione che ritengo molto validi ed origi¬ 
nali. Originali non tanto per i risultati che per¬ 
mettono di ottenere (superfici definite me¬ 
diante una funzione continua di due variabili 
in un rettangolo), ma per l’algoritmo partico¬ 
larmente comodo e relativamente veloce con 
cui vengono disegnate. 

Per esempio, usando alcuni artifici grafici, è 
possibile "coprire” la parte che "non si vede” 
senza dovere per questo procedere ad alcun 
calcolo ulteriore. 

I due programmi sono in un certo senso uno 
l’estensione dell’altro. Infatti il programma 
che ho chiamato MOSAICO puòfare le stesse 
cose del programma SUPERFICI con l’ulte¬ 
riore possibilità di aumentare la risoluzione 
deila figura scomponendola appunto in un 
“mosaico” di rettangoli di 256x176 punti. Dal 
punto di vista dell’utente la sola variante ri¬ 
spetto al programma superfici è l’introduzio¬ 
ne di due ulteriori numeri che indicano il nu¬ 
mero di triangoli orizzontali e verticali. 

Nel caso in cui questi programmi fossero di 
vostro interesse per una eventuale pubblica¬ 
zione mi riservo di inviarvi i listati (incredibil¬ 
mente brevi!) e una incisione su cassetta. 

In attesa di una vostra risposta porgo distinti 
saluti. 

Grazie, Giorgio: se tl va, perchè non 
cl mandi anche I listati. CI piacereb¬ 
be pubblicarli. Come mal non sei 
Iscritto a nessun Sinclair Club? 


Sinclair Club Salò 
Via Valle, 7 
25087 Salò (BS) 


Spett. Sinclub Sperimentare, Vi informiamo 
che l’ex Zetaics Club di Salò si è rinnovato nel 
Sinclair Club Salò con l’indirizzo sotto ripor¬ 
tato. I soci per ora sono 4; uno dei nostri scopi 
è quello di essere promotori di attività, scambi 
d'idee e di notizie, ecc. nella zona della pro¬ 
vincia di Brescia. 

Per questo Vi saremmo molto grati se potete 
già fornirci i nomi e gli indirizzi di altri Sinclai- 
risti della nostra zona. 

Quanto alla vostra iniziativa del Sinclub, l’ap¬ 
prezziamo molto e l’appoggiamo pienamen¬ 
te. 

Abbiamo una biblioteca software abbastanza 
buona (circa 80 Programmi per ora) che sa¬ 
remmo lieti di fornire a nostri eventuali soci. 
Facciamo presente che l’iscrizione al club è 
gratuita: chi volesse maggiori informazioni ci 
telefoni o ci scriva. 

Ringraziando, porgiamo i migliori saluti. 
Sinclair Club Salò 
Via Valle, 7 
25087 Salò (BS) 

IMPORTANTE 

Anche a Firenze è nato un nuo¬ 
vo Sinclair Club. 

Firenze Sinclub - Via 100 Stel¬ 
le, 5/B - Tel. 055/610251- 
611302. 












VENDO sistema completo Commodore 
64 (disk driver, stampante, Assembler 
ecc.). Istruzioni e programmi. Come 
nuovo. Prezzo richiesto L. 1.790.000. 
Ulietti Gino - Via Bandiera - 27058 Vo¬ 
ghera - Tel. 0383/48932 


STUDENTE alle prime armi cerca com¬ 
puter ZX80-81 con relativi manuali e 
cavetti in buone condizioni. Pago fino a 
L. 70.000 

Marcone Mariano - Via Rione 167 Iso¬ 
lato K scala L, 245 - 80144 Napoli - Tel. 
081/7014173 


VENDO per ZX Spectrum set program¬ 
mi finanziari, statistici e scientifici com¬ 
pleto di guida aH’utilizzo ed allegati es¬ 
plicativi. Prezzo incredibilmente basso. 
Baiano Giosuè Massimo - Via C. Battisti 
Tr. Priv., 11 - 80059 Torre Del Greco 


CEDO L 230.000 ZX80 N. ROM + 4 K 
RAM -h 16 K RAM -hSLOW-h Alimenta¬ 
tore + 2 volumi ZX -t- Cass. Defender. 
Manzocchi Mario - Via Adua, 2 - 23010 
Berbenno Val. (SO) 


VENDO programma per Spectrum uti¬ 
lizzabile per scritte pubblicitarie o simi¬ 
li, nella cassetta ci sono 2 programmi (1 
-I- sofisticato). L. 10.000 -t- 3.000 per 
spese postati. 

Rigato Stefano - Via G. D'Artegna, 5 - 
33100 Udine 


VENDO Spectrum 48 K con manuali, 
cavi, giochi, utility, linguaggi a L 
480.000 e/o stampante Sinclair più 5 
rotoli a L 110.000. 

Santini Stefano - Via Lorentegglo, 24 - 
20146 Milano - Tel. 02/4224594 


VENDO ZX80-h 8 K ROM-h 16 K RAM-h 
Slow + Registratore (il tutto in un conte¬ 
nitore) + tastiera esterna + programmi 
vari -I- manuali L 300.000 intrattabili. 
Cocchi Carlo - Via Monferrato, 15 - 
20144 Milano - Tel. 02/4989020 


VENDO programmi perZX80/81, corso 
di Basic per ZX come imparare a fare 
girare il vostro ZX cassetta a L 10.000 
minimo 16 K. 

Rocchi Alain - Via San Luigi, 14-41032 
Cavezze (MO) 


OCCASIONISSIMA, vendo computer 
ZX81, nuovissimo, ancora in garanzia, 
completo di alimentatore Sinclair 1.2 A, 
cavi, manuale e espansione 32 K L. 
230.000. 

Gramenzi Piero - Via Nazionale, 178 - 
64020 Ripattoni (TE) - Tel. 
0861/610134 


VENDO manuale d’uso Sinclair "micro¬ 
drive and interface 1 manual" a L. 
12 . 000 . 

Vialetto Dante - Via Gorizia, 5 - 21053 
Castellanza (VA) - Tel. 0331/500713 


TUTTI i migliori programmi per lo Spec¬ 
trum ai migliori prezzi. Scrivici divente¬ 
remo amici! Allegando francobollo ri¬ 
sposta. 

Inviamo il listino prezzi e l’adesivo del 
club a tutti! "Gruppo utilizzatori compu¬ 
ter Sinclair’’. 

Chimenti Roberto - Via Luigi Rizzo, 18 - 
80124 Napoli - Tel. 081/617368 


VENDO Sinclair ZX81 con espansione 
da 16 K, completo di manuale inglese - 
italiano, cavetti, alimentatore, al miglior 
offerente. 

Sartori Carlo - Via Adige, 3 - 31027 
Spresiano (TV) 


VENDO programmi per Spectrum a 
prezzi interessanti. Se ti interessa tele¬ 
fona ore pasti. 

Gervasoni Maurizio - Via Lecco, 12 - 
20041 Agrate - Tel. 039/650932 


VENDO per Spectrum routine 2 K per 
stampare 64 colonne sulla ZX printer e 
sul video L. 20.000 Programma orolo¬ 
gio sveglia L. 10.000. 

Pepe Emilio - Via R. Montuoro, 5 - 
90145 Palermo - Tel. 569141 


CERCO ZX81 completo alimentatore 
per L. 110.000 oppure cambio con boo¬ 
ster e casse per auto telefonare dopo le 
13,30. 

Papale Antimo - P.zza 1° Ottobre, 4 - 
81055 S. Maria C.V. (CE) - Tel. 
0823/811468 


CAMBIO/VENDO programmi ZX 
Spectrum 16/48 K originali inglesi tutti 
in LM. Scrivere per proposte scambio o 
modalità acquisto o telefonare ore pa¬ 
sti. 

Tornassi Vincenzo - Via Leopardi, 34/A 
- 03043 Cassino (FR) - Tel. 0776/24109 


CAMBIO/VENDO Software Spectrum 
(giochi - linguaggi - utility ecc.) 15 pro¬ 
grammi L. 5.000 cad. Chiedere listino 
gratuito (tei. ore pasti). 

Bontempi Mario - Via Valle, 7 - 25087 
Salò (BS) - Tel. 0365/40637 


VENDO programma back up per dupli¬ 
care i programmi protetti. Altri pro¬ 
grammi 16/48 K a L. 5.000 l’uno. 
Greco Carmelo - Via Castel Lentini, 57 - 
96010 Priolo (SR) - Tel. 0931/768217 


VENDO Spectrum 48 K a L. 480.000 
nuovo. Vendo inoltre numerosi pro¬ 
grammi per Spectrum. 

Degan! Emer - Via Luosi, 204 - 41100 
Modena - Tel. 059/350833 


VENDO e scambio oltre 150 programmi 
per ZX Spectrum a L. 5.000 cad. per 
richiesta listino inviare L. 1000 in fran¬ 
cobolli a: 

Pezzali Stefano - Via Loria, 4 - 46100 
Mantova - Tel. 0376/362180 (ore pasti). 


PROGRAMMI per ZX Spectrum 16 K 
cambio e vendo. Ottimo affare. 
Montacchini Guido - Via Tiepolo, 7 - 
10126 Torino - Tel. 677670 


VENDO ma soprattutto cambio pro¬ 
grammi ZX Spectrum 16/48 K. Scrivere 
inviando elenco. Risposta garantita. 
Nordio Umberto - Via A. Manzoni, 24 - 
30027 Sandonà Di Piave - Tel. 
0421/42004 


SPECTRUM programmi 16/48 K vendo 
massimo L 12.000 per programma48 K 
fra cui: scacchi, 3 DVU, thè hobbit Ri¬ 
chiedere elenco gratuito a: 

Leone Maurizio - Via Gaio Melisso, 16 - 
00175 Roma - 06/7662671 


VENDO software per Apple II e Spec¬ 
trum vasto assortimento, più di 250tito¬ 
li. Prezzi eccezionali (L. 7.000 cad. per 
Spectrum 48 K) sconti a chi decide di 
comprare più programmi è un vero af¬ 
fare. 

Dal Tio Roberto - Via Pianale, 38 - 
31020 S. Maria di Reietto (TA) - Tel. 
0438/784050 


VENDESI Sinclair Spectrum nuovo 48 
K completo di manuali cavetti nastro di 
prova e un gioco L 420.000. 
Mangiapane Andrea - Via Tronci, 48 - 
50049 Vaiano (FI) - Tel. 0574/984536 


CERCO occasione ZX80-81 Spectrum 
completo necessario funzionamento 
istruzioni offro cineproiettore sonoro, 
ingranditore fotocamera, oscilloscopio 
e altro materiale. 

Giuffrida Gaetano - Via L Da Vinci, 6 - 
95010 S. Venerina (CT) 


SPECTRUM software cambio oppure 
vendo a L. 5.000 il programma in cata¬ 
logo: Android 1, E.T.X., VU-File, Jet pac, 
Labirinto e molti altri. 

Parodi Marco - Via G. Verdi, 21 -18033 
Campo basso 


VENDO Sinclair ZX80 nuova ROM con 
scheda funzione slow -I- interfaccia 
universale + cavetti + alimentatore + 
manuale orig. -1- man. con 66 diversi 
programmi a L. 95.000. 

Ricci Guido - Via Capo le Case, 19 - 
67015 Montereale (AQ) - Tei. 
0862/90242 


CAMBIO software per Spectrum in 
cassetta inviami l'elenco dei tuoi pro¬ 
grammi. Sono interessato a comprare 
listati per Casio PB-100. 

Montecchio Fabio - Via Roma. 54 - 
35029 Pontelongo (PD) 


CEDO cambio numerosi programmi ZX 
spectrum. Chiedere elenco. Scrivere o 
telefonare a: 

Mattiangeli Federico - Via F. Cesi, 16 - 
05100 Terni - Tel. 0744/49232 


VENDO per Computer ZX81 Fantastica 
cassetta C-60 contenente 40 program¬ 
mi da 1 K 20 games, 20 Utilities a L. 
5.000 più L. 2.000 spese postali. 

Per ordinarla scrivere o telefonare ore 
pasti.. 

Patrizi Pierangelo - Via del Mare, 47 - 
73100 Lecce - Tel. 52891 


VENDO ZX81 16 K con 2 cassette da 6 
giochi -I- manuale in italiano -1- alimen¬ 
tatore a L. 250.000 trattabili. 

Sala Fabio - Via Borgazzi, 38 - 20052 
Monza - Tel. 039/745986 


VENDO per Sinclair ZX81 espansione 
di memoria 32 K a L. 90.000. 

Fontana Luca - Via Garibaldi, 206/A - 
20010 Cornaredo (MI) - Tel. 9362410 


VENDO eccezionali programmi su cas¬ 
setta per ZX spectrum nella versione 
16° 48 K, a L. 10.000. Per informazioni 
rivolgersi a: 

Stagno Michele - Via Consolare Pom- 
pea, 285 - 98100 Messina - Tel. 45018 


GRATIS agli amici Sinclair hobbisti un 
eccezionale dattiloscritto con tutti i 
trucchi per meglio sfruttare lo ZX81 e lo 
Spectrum. Allegare L. 3.000 per spese 
postali. 

Geom. Rino Romano-Via DelleTerme, 
53 - 80077 Ischia Porto (NA) 


SPECTRUM cambio/vendo software. 
Chiedere/inviare elenco. Specialmen¬ 
te utility. 

Santomassimo Remo -ViaTorre la Fel¬ 
ce, 1 - 04100 Latina 


SOFTWARE Sinclair Spectrum lin¬ 
guaggio macchina (95%) e Basic: oltre 
100 programmi a disposizione per 
scambi e/o acquisti, selezionati sul 
mercato e garantiti d’alta qualità. Tra gli 
altri: Pascal, Forth, Lisp, Pilot, Logd, Ba¬ 
sic compiler, Assembler, 5 programmi 
di scacchi (libri tradotti e in traduzione). 
Callegari Luigi Roberto - Via Alcide de 
Gasperi, 47 - 21040 Sumirago (VA) - 
Tel. 0331/909183 


CAMBIO/VENDO 300 programmi per 
Spectrum eventualmente fornisco pro¬ 
grammi su richiesta Basic/Pascal- 
/ Forth. Richiedere catalogo (L. 500) 
dettagliato. 

Zanetti Giovanni - Via Palestro, 26 - 
20025 Legnano - Tel. 0331 /543022 


ECCEZIONALE vendo cassette conte¬ 
nenti oltre 25 favolosi programmi per 
ZX80 8K ROM - ZX81 -1 K RAM a sole 
L 10.000. Affrettatevi il numero è limita¬ 
to. Inviare bollo per accurata descrizio¬ 
ne. 

Briani Diego - Via Rotaldo, 3 - 37123 
Verona - Tel. 28410 


VENDO ZX81 completo di cavetti, ali¬ 
mentatore, manuale inglese/italiano, 
tastiera, beeper, inverse video, espan¬ 
sione 64 K, numerosi programmi, an¬ 
che separatamente. Prezzo trattabile 
telefonare per accordi ore pasti. 

Tortini Riccardo - Via Masaccio, 1 - 
20032 Dormano (MI) - Tel. 6196677 


VENDO ZX Spectrum nuovo a sole L. 
420.000. Vendo inoltre eccezionali pro¬ 
grammi a prezzi ribassati. Chiedere 
nuovo catalogo aggiornato. 

Degani Emer - Via Luosi, 204 - 41100 
Modena - Tel. 059/350833 


FANTASTICO! Con una spesa di L. 
30.000 potrete far parlare il vostro ZX 
Spectrum. Con L 40.000 riceverete in 
elegante contenitore la penna ottica 
per tracciare grafici sul video. Allo stes¬ 
so prezzo potrete avere un fantastico 
Joystick da usare senza saldature e 
senza aprire lo Spectrum. Si collega 
nella porta dietro tramite un interfaccia. 
Lombardo Andrej.- C.so Sempione, 39 
- 20145 Milano - Tel. 02/382897 


VENDO molti giochi originali su casset¬ 
ta per ZX81. Spedisco solo le copie con 
Ioad assicurato. Prezzo di ogni pro¬ 
gramma L. 3.500/4.000 - richiedi lista 
inviando L. 400 per spese spedizione. 
Stecca Andrea - Viale Porta Adige, 58a 
- 45030 Boara Polesine - Tel. 
0425/30166 


VENDO/CAMBIO programmi ZX 
Spectrum Acquarius, Lisp, Acquapla¬ 
no, Scrabble, Pointer, Frogger e molti 
altri. 

Nolli Stefano - Via Truscolana, 224 - 
00181 Roma 



































































STRAORDINARIO! Vendo ZX81 16K 
RAM - tastiera a premere - soun board 
- alimentatore e cavetti - 2 funzionanti 
joystick e moltissimo software a richie¬ 
sta L 200,000 

Stecca Andrea - Viale Porta Adige, 
58/a - 45030 Boara Poesine - Tel. 
0425/30166 


SCAMBIO programmi per Sinclair ZX 
Spectrum 16/48 K. Inviami l’elenco dei 
tuoi programmi. 

Montecchio Fabio - Via Roma, 54 - 
35029 Pontelongo (PD) 


CAMBIO/Vendo programmi per ZX 
Spectrum a L 8.000. Scrivere o telefo¬ 
nare (di sera) per ricevere l'elenco 
completo. 

Calcaterra Stefano - Via Marconi, 34/2 
- 40122 Bologna - Tel. 051 /521063 

SCAMBIO/Vendo oltre 130 programmi 
per Spectrum in linguaggio macchina 
selezionati sul mercato inglese. Tutte le 
garanzie. Disponibili anche libri (anche 
tradotti). 

Callegari Luigi - Via De Gasperi, 47 - 
21040 Sumirago (VA) - Tel. 
0331/909183 


VENDO espansione 16K RAM per Sin¬ 
clair ZX81 a L 100.000 non trattabili. 
Ricci Riccardo - Via Toscanini, 12 - 
61100 Pesaro - Tel. 0721/35061 


VENDO per ZX81 libro "machine code 
on your ZX81” L 15.000; 6 numeri di 
"your computer" L 10.000. 

Diaco Marco - Lungo Dora Voghera, 
156 - 10153 Torino - Tel. 011/891791 


CON solo L 250.000 potrete avere lo 
ZX81 con 16K, due manuali, un libro 
con 66 programmi, cassette giochi e 
molto altro materiale. Trattab. 

Soldi Claudio - Roma - Tel. 
06/5604307 


VENDO Spectrum programmi 16/48 K. 
Prezzi convenientissimi. Invio catalogo 
omaggio + listato di un gioco. Sconti 
per quantità. Gioghi + utility. 

Muti Maurizio - Via Silvestri, 7 - 56100 
Pisa - Tel. 050/23277 


VENDO fantastici programmi per ZX81: 
36 da 16K in l.m. + 16 1K come defen¬ 
der 3D, bioritmi, frogger, invadere, toto¬ 
calcio, pacman; 50 per VIC 20: cubo, 
invaders, bioritmi, totocalcio, slither L 
2.000 l’uno in cassetta, tutti L 29.000. 
Mazza Armando - Via Settembrini, 96 - 
70053 Canosa (BA) - Tel. 0883/64050 


VENDO solo a Milano Sinclair ZX81 1 
Kbyte con alimentatore originale, cavi 
registratore, manuale in inglese, ma¬ 
nuale in italiano, il tutto a L 190.000. 
Cattaneo Giorgio - Via Giuseppe Meda, 
55 - 20110 Milano - Tel. 02/8465588 
(ore serali) 


CONTATTEREI possessori ZX Spec¬ 
trum per scambio software alla pari 
scrivere accludendo propria lista e bol¬ 
lo per risposta a: 

Ballestin Luigi - Via Martiri libertà, 367 - 
18038 San Remo (IM) 


PROGRAMMI su nastro a prezzi incre¬ 
dibili 2 nastri per Spectrum, 20 pro¬ 
grammi ciascuno. L. 7.000 cad.ZX81: 2 
nastri diversi, ciascuno 35 progr. media 
lunghezza oppure 2 nastri ciascuno 50 
prog. 1K. Ogni nastro L. 7.000. Richiedili 
in visione gratis per 10 giorni. Pagherai 
se soddisfatto altrimenti li restituirai. 
Avena incenza - Via Garibaldi - 04016 
Sabaudia 


VENDO per Spectrum 48 K: 30 pro¬ 
grammi su nastro. Ogni nastro L 45.000 
tutto compreso (contrassegno +2.000). 
Regalo dieci routines. Soddisfazione 
garantita. 

Ma Chung Fang - Via Trionfale, 11886 
C/2 - 00135 Roma 


VENDO Spectrum 48 K completo di 
manuali in inglese, cavi collegamento, 
alimentatore + manuale in italiano e 
cassette dimostrative, tutto in ottimo 
stato con imballaggio originale (5 mesi 
di vita) a L. 480.000. Telefonare ore pa¬ 
sti a; 

Scavo Giuseppe - Via G. Ferraris, 9 - 
28100 Novara - Tel. 0321/454679 


ZX81 vendo programmi (giochi, utility, 
grafica) anche inediti. Inviare franco¬ 
bollo per richiesta lista. 

Nicosia Antonio - Via Galatea, 13 - 
93100 Caltanisetta - Tel. 33270 


VENDO game programs originali ingle¬ 
si per ZX Spectrum 
Fiorino Paolo - Via Giambellino, 102 - 
20146 Milano - Tel. 02/4238712 


SCAMBIO/Vendo/Compro program¬ 
mi per Spectrum scrivere o telefonare 
a: 

Biagioni Paolo - Via Lungo l’Affrico, 84 
- 50137 Firenze - Tel. 664476 


Inviare questo coupon alla Bancarella del SINCLUB Sperimentare 
Via Del Lavoratori, 124 - 20092 anisello B. (MI) 


Cognome 

Via __ 

Città _ 


.Nome . 
_n. 


. CAP. 


.Tel. 


Firma 


. Data. 



Spectrum 

con 

"supergaranzia originale" 



a casa vostra subito ! 

Se volete riceverlo velocemente compilate 
e spedite in busta il "Coupon Sinclair" e 
riceverete in OMAGGIO il famoso libro 
"Guida al Sinclair ZX Spectrum" di ben 
320 pagine, del valore di L. 22.000. 

EXELCO 

Via G. Verdi, 23/25 

20095 - CUSANO MI LAN INO (MILANO) 



Descrizione 

Qt. 

Prezzo 

unitario 

Totale 

L. 

Personal Computer ZX Spectrum 16K RAM con 
alimentatore, completo di manuale originale 

Inglese e cavetti di collegamento. 


L. 299.000 


Personal Computer ZX Spectrum 48K RAM con 
alimentatore, completo di manuale originale 

Inglese e cavetti di collegamento. 


L. 399.000 


Kit di espansione 32K RAM 


L. 99.000 


Stampante ZX Printer 


L. 180.000 


Guida al Sinclair ZX Spectrum 


L. 22.000 


Cassetta programmi dimostrativi per il rapido 
apprendimento alla programmazione e utilizzo 
dello ZX Spectrum in Italiano. 


L. 48.000 



Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato, 
contro assegno, al seguente indirizzo: 


Nome 























Cognon 

Via 

ne 










































Città 

Data 



1 1 

1 

1 

1 1 
















u 

u 


1 

1 


1 



C.A.P. 






Desidero ricevere la fattura 

Partita I.V.A. o, per i privati 
Codice Fiscale 

[in 


NO 







J 

L 










Acconto L. 








co 

■D 


Sarà data precedenza alle spedizioni, se assieme alTordine verrà incluso un anticipo ^ 
di almeno L. 10.000. Aggiungere L. 5.000 per il recapito a domicilio. 

I prezzi vanno maggiorati delTI.V.A. 18% e sono validi fino a giugno 1984. 

































































































































































































i Club 


Sinclair Club Torino 1 
Via A. Cesalpino, 31 
10149 Torino 
Tel. 011/293973 
GAPOCLUB: Taricco Massimo 
Via A. Cesalpino, 31 
10149 Torino 
Tel. 011/293973 

Sinclair Club Brugliasco 

Via Cotta, 28 

10095 Brugliasco (TO) 

Tel. 011/9672412 
CAPOCLUB: Arnold! Dario 
Via Montessori, 5 
10097 Collegno (TO) 

Tel. 011/4113171 

Sinclair New Club 
Via Turati, 10 
10024 Moncalieri (TO) 

Tel. 011/6407195 
CAPOCLUB: Gentili Giampaolo 
Via Turati, 10 
10024 Moncalieri (TO) 

Tel. 011/6407195 


Sinclair Club Torino 2 
Strada del Salino, 51 
10133 Torino 
Tel. 011/6967755 
CAPOCLUB; Benedetto Danilo 
Strada del Salino, 51 
10133 Torino 
Tel. 011/6967755 


Sinclair Club Gallaratese 
Via Torino, 8 
21013 Gallarate ^A) 
CAPOCLUB: Berio Angelo 
Via Torino, 8 
21013 Gallarate (VA) 

Sinclair Club Resegone 
Via Ghislanzoni, 9 
22050 Calco Sup. (CO) 
CAPOCLUB: Chieregatti Flavio 
Via Ghislanzoni, 9 
22050 Calco Sup. (CO) 

Sinclair Club Bergamo 
Via Piccinelli, 6 
24100 Bergamo 
Tel. 035/243652 
CAPOCLUB: Cortinovis Marco 
Via Piccinelli, 6 
24100 Bergamo 
Tel. 035/243652 


P.S.Y.C.O. Computer Club Bergamo 
Via San Rocco, 3 
24029 Vertova (BG) 

CAPOCLUB: Andrioletti Mario 
Via San Rocco, 3 
24029 Vertova (BG) 

ZX Spectrum Legnano 
Via Salici, 17 
20025 Legnano (MI) 

CAPOCLUB: Toscano Francesco 
Via Salici, 17 
20025 Legnano (MI) 


SINCLAIR targati 



Sinclair Club Salò 
Via Valle, 7 
25087 Salò (BS) 

Tel. 0365/40637 
CAPOCLUB: Bontempi Mario 
Via Valle, 7 
25087 Salò (BS) 

Tel. 0365/40637 

Spectrum Club Cesano 
Via Ferrini, 6 

20031 Cesano Maderno (MI) 
CAPOCLUB: Brioschi Giancarlo 
Via Galeno 
20033 Desio (MI) 


Sinclair Club Monza 
Via Azzone Visconti, 39 
20052 Monza (MI) 

Tel. 039/386153-388265 
CAPOGLUB: Solino Enio 
Via Monza, 42 
20047 Brugherio (MI) 

Tel. 039/87945 


Sinclair Club Milano Sud-Ovest 
Milano 

CAPOCLUB: Ravagnati Walter 
Via Orseolo, 5 
20144 Milano 
Tel. 02/8325737 


Sinclair Club Milano Nord-Est 
Milano 

CAPOCLUB: Grandi Severino 
Via Petrocchi, 21 
20127 Milano 
Tel. 02/2841376 


Sinclair Club Milano Nord-Ovest 
Milano 

CAPOCLUB: De Rose Giuseppe 
Via Ciaia, 4 
20158 Milano 
Tel. 02/3182122 


Multigiococlub Venezia 
Via Ca' Segredo, 28a 
30174 Mestre (VE) 

Tel. 041/926146 
CAPOCLUB: Alessandro Memo 
Via Ca' Segredo, 28a 
30174 Mestre (VE) 

Tel. 041/926146 - 711029 


Sinclair Computer Club Spinea 
Via Roma, 99 
30038 Spinea (VE) 

Tel. 041/994509 
CAPOCLUB: Crosara Canzio 
Via Roma, 99 
30038 Spinea (VE) 

Tel. 041 /994509 


ZX Master Club 
Via A. Pizzamano, 12 
35127 Padova 

CAPOCLUB: Bernardi Gabriele 
Padova 


C.G.S. Sinclair Club 

Via Moseanda, 36 

33013 Gemona.del Friuli (UD) 

CAPOCLUB: Barbacetto Stefano 

Via Moseanda, 36 

33013 Gemona del Friuli (UD) 

Tecnopower Sinclair Club 
Via Marconi, 19 
34070 Turriaco (GO) 

Tel. 0481/769474 
CAPOCLUB: Cosolo Eugenio 
34070Turriago (GO) 

C.G.S. Sinclair Club 
Via Madonnina al Mare, 7 
34124 Trieste 
Tel. 040/772332 
CAPOCLUB: Gasparin Vittorio 
Via Pisino, 4 
34100 Trieste 
Tel. 040/816656 


Sinclair Club Trento 
Via Endrici, 20 
38100 Trento 
Tel. 0461/32434 
CAPOCLUB: Libardi Cornelio 
Via Endrici, 20 
38100 Trento 
Tel. 0461/32434 


Sinclair Club Genova 2 
Via P. Giaccone, 7 
16126 Genova 
CAPOCLUB: Frangioni Luca 
Via P. Giaccone, 7 
16126 Genova 


Sinclair Club Genova 1 
Via San Vincenzo, 129/R 
16167 Genova 

CAPOCLLIB: Ziglioli Graziano 
C.so Europa 1822/4A 
16199 Genova 


Sinclair Club Bologna 
V. Molino Vecchio, 10/F 
40026 Imola (BO) 

TeL 0542/31124 
CAPOCLUB: Bondi Arrigo 
Via Molino Vecchio, 10/F 
40026 Imola (BO) 

Tel. 0542/31124 


Sinclair Computer Club 
Via Forlivese, 9 
50065 Pontassieve (FI) 

Tel. 055/8304677 
CAPOCLUB: Carri Gianluca 
Via Forlivese, 9 
50065 Pontassieve (FI) 

Tel. 055/8304677 


Sinclair Club Under 18 
Via Provinciale, 178 
56019 Vecchiano (PI) 

Tel. 050/868374 
CAPOCLUB: Bartalini Paolo 
Via Provinciale, 178 
56019 Vecchiano (PI) 

Tel. 050/868374 


IZlUb 


Sinsoftware 

Via De Gasperi, 13 

61016 Pennabilli (PT) 

Tel. 0541/918563 
CAPOCLUB: Baldóni Renzo 
Via De Gasperi, 13 
61016 Pennabilli (PT) 

Tel. 0541/918563 


Sinclair Club Arezzo 

Via Aretina Nord, 2 

52040 Pieve del Toppo (AR) 

Tel. 0575/498049 
CAPOCLUB: Forgione Armando 
Via Aretina Nord, 2 
52040 Pieve del Toppo (AR) 

Tel. 0575/498049 


Sinclair Club Roma 1 
Via Monte delle Gioie, 13 
00199 Roma 
Tel. 06/8393249 

CAPOCLUB: Benedetti Emanuele 
Via Monte delle Gioie, 13 
00199 Roma 
Tel. 06/8393249 


Gruppo utilizzatori computer Sinclai 

Via Luigi Rizzo, 18 

80124 Napoli 

Tel. 081/617368 

CAPOCLUB: Chimenti Roberto 

Via Luigi Rizzo, 18 

80124 Napoli 

Tel. 081/617368 


Sinclair Club Reggio 
Via Nazionale, 87 
89051 Archi (RC) 
CAPOCLUB: Bascià Maurizio 
Via Villa Aurora, 4 
89100 Reggio Calabria 
Tel. 0965/44671 


Sinclair Club Ischia 1 
Via Delle Terme, 53/C 
80077 Ischia Porto (NA) 
CAPOCLUB: Romano Rino 
Via Delle Terme, 53/C 
80077 Ischia Porto (NA) 


Sinclair Club Palermo 
Via R. Siciliana, 4468 
90145 Palermo 
Tel. 091/451715-204087 
CAPOCLUB: Lo Valco Ernesto 
Via R. Siciliana, 4468 
90145 Palermo 
Tel. 091/451715-204087 


Spectrum Sinclair Club 
Via Stazione, 28 
98060 Olivieri (ME) 

Tel. 0941/33133 
CAPOCLUB: Adorno Antonio 
Via Stazione, 28 
98060 Olivieri (ME) 

Tel. 0941/33133 








orrER», ^ 

PERIFERICHE PER ZXSpectrum ^0 



INTERFACCfA _ 

PARALLELA CENTRONICS/SERIALE 232 

Compatibile Centronic per il collegamento con qualunque 
stampante o periferica munita di questa interfaccia in 
ingresso. Completa di cassetta software applicativo e 
istruzioni in italiano. 

TC/0060-00 L. 110.000 




DUSTCOVER 

Elegante foderina per proteggere il vostro 
computer dalla polvere. 

TA/3620-00 L. 6.800 



REGISTRATORE "POOH ' 

Particolarmente indicato per gii home computer. 
Alimentazione: 220 Ve.a. - 50 Hz oppure 6 Vc.c. 
- 4 pile da 1,5 V. 

Dimensioni; 215x35x170 mm 

02/1630-00 L. 46.700 LV.A. 20 % 



INTERFACCIA PROGRAMMABILE 
"AGF" 


Per uno o due joystick. 

Compatibile con qualsiasi gioco. 

Adatto per ZX Spectrum e ZX81. 

Completa di cassetta dimostrativa. 

TC/0075-00 L. 70,000 

QUICK SHOT SPECTRAVIDEO 

Un joystick di qualità per i vostri videogiochi. 
La cloche anatomica è stata studiata per 
consentirvi di giocare per ore senza risentire 
di alcun dolore al palmo della mano. 

ZV/6500-00 cad. L. 22.900 



'Tir ^ WZ-T ;*^ 

STAMPANTE "ALPHACOM 32" 

Caratteri: 32 per rigo 

Compatibile con 2X81 e ZX Spectrum. 

Sono possibili tutti i tratti grafici. 

Carta termica. 

Alimentazione autonoma. 

TC/0190-00 L. 239.000 



KIT DI ADESIVI - 

PER PERSONALIZZARE LA TASTIERA 
DELLO ZX SPECTRUM 

K kit è composto da: 

10 pannelli preforati in plastica. 

1 foglio di etichette autoadesive neutre. 

1 foglio di etichette autoadesive 
prestampate con diciture, simboli e frecce. 
Trasforma la tastiera personalizzandola, 
inserendo a piacere diciture, simboli e 
frecce, a secondo delle funzioni desiderate 
TA/8000-00 L. 12.000 



LA PIU' GRANDE 

organizzazione europea^ 

'VENDITE PER CORRISPONDENZA 
DI PRODOTTI ELETTRONICI 


a casa 

vostra subito ! 


Se volete riceverli velocemente compilate 
e spedite in busta il "Coupon". 


EXELCO 

Via G. Verdi, 23/25 

20095-CUSANO MI LAN INO - Milano 


I 

I 


I 

I 

I 

I 


I 


MODELLO 

Quantità 

MODELLO 

Quantità 

MODELLO 

Quantità 

TC/0060.00 


TA/3620-00 


ZV/6500-00 


TA/2310-00 


TA/8000-00 


02/1630-00 


TC/0190-00 


TC/0075-00 





Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato, 
contro assegno, al seguente indirizzo: 



Desidero ricevere la fattura 


Acconto L. 


SI 


NO 


0 , per 1 privati 





in 

















co 

-D 


Sarà data precedenza alle spedizioni, se assieme alTordine verrà incluso un anticipo òo 
idi almeno L. 10.000. Aggiungere L. 5.000 per il recapito a domicilio. ^ 

Jl prezzi vanno maggiorati dell'I.V.A. 18% e sono validi fino a giugno 1984. 
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PERSONAL COMPUTER 


ASSISTENZA 
TECNICA 
PER SINCLAIR 



NOTE SULLE 
CARATTERISTICHE 
DELLO SPECTRUM 

Lo scorso mese trattam¬ 
mo la struttura del Sinclair 
ZX81, descrivendo le sue 
sezioni più importanti e 
pubblicandone lo schema 
elettrico assieme all'elenco 
dei componenti. Facciamo 
altrettanto ora con lo Spec- 
trum dividendo però la trat¬ 


tazione in due parti. Nella 
prima, che stiamo per ini¬ 
ziare, forniamo le caratteri¬ 
stiche principali e l’elenco 
componenti, nella secon¬ 
da, che seguirà tra un me¬ 
se, descriveremo le varie 
modifiche introdotte dalla 
fabbrica e daremo lo sche¬ 
ma elettrico. Le note ripor¬ 
tate nei paragrafi 1 e 5 che 
seguono, richiedono la ri¬ 
mozione del pannello su¬ 


periore e per comodità de¬ 
vono essere affrontate a ta¬ 
stiera scoliegata. 

1 — Dare tensione attraver¬ 
so l’apposita presa per 
mezzo di un alimentatore 
stabilizzato (o non stabiliz¬ 
zato) in grado di erogare 9 
Vcc. Ricordiamo che l’as¬ 
sorbimento di corrente si 
aggira attorno ai 500 - 700 
mA per gli Spectrum a 16 K, 
mentre sale a circa 700 - 
900 mA per quelli a 48 K. 

2 — Controllare che i valori 
di tensione generati all’in- 
terno del computer siano i 
seguenti: 

Valore nominale Tolleranza 

+ 5 V ± 0.25 V 

- 5 V da -4 a -5.5 V 
+ 12V ±1.2V 

3 — Oscillatore a 4,433619 
MHz. La frequenza genera¬ 
ta daN’oscillatore della sot¬ 
toportante di crominanza 
deve essere di 4,433619 
MHz con la tolleranza stret¬ 
tissima di ± 50 Hz. Per otte¬ 
nere questa precisione, è 
necessario effettuare le mi¬ 
sure adottando uno dei 
procedimenti che seguono: 
collegare tramite cavetto 
coassiale l’uscita del mo¬ 
dulatore dello Spectrum al¬ 
la presa d’antenna di un ri¬ 
cevitore TV a colori e misu¬ 
rare direttamente la fre¬ 


quenza della sottoportante 
di crominanza, oppure pre¬ 
levare il segnale dal pin 17 
dell’integrato LM 1889 per 
mezzo di un condensatore 
da 4,7 pF collegato al ca¬ 
vetto coassiale che porta il 
segnale al frequenzimetro. 
In parallelo all’ingresso 
dello strumento occorrerà 
applicare un resistere da 
10 k per rendere più stabile 
ed attendibile il rilevamen¬ 
to. 

Il compensatore da rego¬ 
lare per tarare la frequenza 
qualora questa sia fuori tol¬ 
leranza, è il TC2. 

4 — L’oscillatore a 14 MHz 
non va regolato per opera¬ 
re ad alcuna frequenza 
specifica nè comporta il ri¬ 
spetto di precise tolleranze. 

Il TC1 deve essere tarato 
per annullare o quanto me¬ 
no per rendere minimi gli 
effetti che la frequenza di 
clock provoca sullo scher¬ 
mo sottoforma di ondula¬ 
zioni e distorsioni. Detti fe¬ 
nomeni si manifestano in 
prevalenza con la conco¬ 
mitanza di particolari com¬ 
binazioni di colore come ad 
esempio il rosso col verde. 
È Importante sottolineare 
che la messa a punto di 
questa frequenza non an¬ 
nulla tutti gli effetti in quan¬ 
to nulla può fare contro 



Le parti che compongono lo Spectrum tono montate tutte eu di un unica 
basetta ad eccezione della tastiera I cui collegamenti sono assicurati da 
due fiat strips. 


DICEMBRE - 1983 
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PERSONAL COMPUTER 



Il particolare mostra la sezione comprendente II modulatore R.F., Il clock e 
la ULA alla cui destra è visibile II ponticello di selezione delle 4532-3 
oppure delle 4532-4. 


quelli causati dalla deriva 
termica che andranno a lo¬ 
ro volta eliminati ritoccan¬ 
do la sintonia del televisore. 
5 — Messa a punto del co¬ 
lore. Il trimmer VR1 dovreb¬ 
be annullare la tensione 
presente tra i terminali 4 e 2 
dell’LM 1889, il VR2 quella 
tra i pin 2 e 3, ma in effetti i 
migliori risultati per com¬ 
pensare la deriva termica si 
ottengono regolando detti 
trimmer per determinare 
off-set il cui valore ottimale 
non può essere stabilito al¬ 
l’atto del collaudo in fabbri¬ 
ca bensi durante l’uso pro¬ 
lungato presso l’utente. Ec¬ 
co le misure da effettuare 
con riferimento al piedino 3 
dell’LM 1889; 


sta tutti i circuiti compresi 
nello Spectrum ad eccezio¬ 
ne della funzione SAVE. 
Per verificare anche que- 
st’ultima, il programma pre¬ 
sente in macchina può ve¬ 
nire registrato su una se¬ 
conda cassetta come de¬ 
scritto sul manuale e quindi 
verificato. 

7 — Alimentazione. Adot¬ 
tando alimentatori non sta¬ 
bilizzati possono sorgere 
diversi problemi, ecco i li¬ 
miti entro i quali è necessa¬ 
rio rimanere. Con una ten¬ 
sione di rete minima di 215 
Vac e con un carico di usci¬ 
ta di 1,4 A la tensione conti¬ 
nua non deve scendere al 
disotto dei 7 Vcc. Con in¬ 
gresso massimo di 265 Vac 


Regolazione Valore 

Trimmer Terminale di fabbrica ottimale 

-5 

VR1 4 +130(±20)mV +50 mV 

(+50) 


Gamma 

complessiva 

+45^+150 mV 


-50 

VR2 2 -75 (±20) mV -50 mV -45 -r -100 mV 

(+5) 


6 — Il collaudo generale 
dello Spectrum deve esse¬ 
re effettuato caricando nor¬ 
malmente la cassetta con¬ 
tenente Il programma di 
prova. 

L’operazione, che avvie¬ 
ne con tastiera inserita, te¬ 


e 600 mA di corrente d’u¬ 
scita, la tensione non deve 
superare i 13,5 Vcc. 

Vediamo ora come tras¬ 
formare uno Spectrum da 
16Kin uno da 48 K (circuiti 
stampanti n° 2 e 3). 

I componenti necessari sono: 

8 integrati TI 4532 

1 integrato 74LS00 

1 integrato 74LS32 

2 integrati 74LS157 

Sul circuito stampato n° 
3, l’integrato TI 4532 può 
essere sostituito dal 3732 
della OKI e il 4532 stesso è 
compatibile sia col TI 4532- 
3 che col TI 4532-4. Il 3732 
OKI può anche essere 
scelto dalla serie H oppure 
L. 

Per la trasformazione 
procedere come segue; 
svitare le cinque viti fresate 
dalla base e separare i due 
semigusci che compongo¬ 
no il contenitore quindi 
scollegare accuratamente 
estremità del la tastiera e to¬ 
gliere la vite che trattiene lo 
stampato alla base. Inserire 
i circuiti integrati nei relativi 
zoccoli rispettandone l’o¬ 
rientamento; 

IC23 74LS32 

IC24 74LS00 

IC25-26 74LS157 

1015-^22 TI 4532 oppure 3732 
OKI 


Sul circuito Stampato n° • 
2 inserire un ponticello tra 
l’integrato ULA (IC1) e l’IC3 
a seconda che siano mon¬ 
tati 4532-3 oppure 4532-4. 
Nel primo caso il ponticello 
va posto tra il punto centra¬ 
le e lo 0 V, nel secondo tra il 
punto centrale ed i -f 5 V. 

Sul circuito stampante n° 

3, vanno inoltre effettuati i 
due ponticelli in filo tra le 
isolette appositamente 
contrassegnate poste fra il 
jack “MIC” e il pettine stam¬ 
pato. Le due connessioni 
sono pure funzioni del tipo 
di integrati usati (TI oppure 
OKI) come chiaramente ri¬ 
portato sulla basetta stes¬ 
sa. 

A questo punto, dopo 
aver riassemblato l’unità, si 
può passare alla prova di 
funzionamento la quale 
può essere svolta in due 
modi. Il primo prevede il 
lancio del programma 
completo presente sul na¬ 
stro di test, il secondo è un 
comando per assicurarsi il 
buon funzionamento della 
tastiera e della memoria e 
viene eseguito battendo 
PRINT PEEK 23730 + PE- 
EK 23731. L’operazione 
mostra la posizione della 
RAMTOP la quale deve es¬ 
sere 65367 (32559 nel 16 
K). 



Sugli zoccoli DIL vanno Installate le RAM per espandere lo Spectrum da 
16K a 48K. 
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Elenco componenti Spectrum 3'' verdone 


Resistori 


C40-^C42 

= 47 nF 

(tutti da 0,25 W 

- 5% se non diversamente 

C43 

= 100 nF 

specificato) 


C44-C45 

= 100/ìF - 16 V 



C46 

= 1 /ìF - 50 V 

R1-Ì-R8 

= 470 R 

C47 

= 22/iF - 10 V 

R9^R16 

= 8k2 

C48-C49 

= 47 nF 

R17^R23 

= 330 R 

C50 

= 22/iF - 16 V 

R24 

= 1 k 

C51 

= non previsto 

R25 

= 180 R 

C52-C53 

= 150 pF 

R26-R27 

= 470 R 

C54 

= non previsto 

R28-R29-R30 

= 10 k (da 1 a 10 k come 

C55-K:62 

= 47 nF 


alternativa) 

C63 

= 47 pF 

R31 

= 220 k 

C64 

= 100 pF 

R32 

= loop 

C65 

= 22/iF - 10 V 

R33 

= 680 R 

C66 

= 47 nF 

R34 

= 15 R - 0,5 W 

C67 

= 100 pF 

R35 

= lOk 

C68-^C71 

= 100 nF 

R36 

= 680 R 

C72-C73 

= 16 pF - 5% 

R37 

= 1 k 

C74 

= 4.7 /ìF - 5 V 

R38-^R41 

= non previste 

C75 

= 100 nF 

R42 

= 1 k 



R43 

= 3 k - 2% 



R44 

= 5k1 - 2% 

Diodi 


R45-R46-R47 

= 1 k 



R48 

== 2k2 

D1-HD9 

= IN 4148 

R49 

= 10 k 

DIO 

= non previsto 

R50 

= 4k7 

D11-HD13 

= IN 4148 

R51-R52 

= 2k2 

D14 

= non previsto 

R53 

= 390 R 

D15 

= BAI 57 

R54 

= 100 k 

D16 

= 5V1 Zener 

R55 

= 56 R 



R56 

= 1 k 



R57 

= non prevista 



R58 

= 1 k - 2% 

Transistori 


R59 

= 1k8 - 2% 



R60 

= 270 R 

TR1^TR3 

= ZTX313 

R61-R62 

= 15 R 

TR4 

= ZTX650 

R63 

= 1 k 

TR5 

= ZTX213 

R64 

= 15 R 

TR6 

= ZTX313 

R65'^R69 

= 10 k 

TR7 

= ZTX450 

R70-R71 

= 220 R 

TR8-TR9 

= BC184 

R72 

= 10 k 



R73 

= 1 k 



R74-R75 

= lOk 



R76-R77 

= 1 k 

Quarzi 


R78 

= 470 R 

XI 

= 14.000000 MHz 

Condensatori 


X2 

= 4.433619 MHz- 




assoluti 

C1-K)8 

= 47 nF 


10 ppm 20 -i- 60 

C25 

= 22/iF - 10V 


5 ppm all’anno 

C26 

= 47 nF 

Bobina 

= Modello Spectrui 

C27 

= 1 /ìF - 50 V 



C28 

= 22/iF - 10 V 



C29-C30 

= 47 nF 

Circuiti integrati 

C31-C32 

= 100 nF 



C33 

= 47 nF 

IC1 

= ULA 

C34 

= 22/iF - 10 V 

IC2 

= Z80A 

C35 

= 10 nF 

IC3-IC4 

= 74LS157 

C36 

= non previsto 

1C5 

= ROM. 

C37-C38 

= 33 pF 

IC6=IC13 

= 4116 - 150 nS 

C39 

= 10 nF 

IC14 

= LM1889 


*IC15^IC22 

*IC23 

*IC24 

*IC25-IC26 

Regolatore 


= TI4532 oppure OKI MSM 
3732 - 200 nS 
= 74LS32 
= 74LS00 

= 74LS157 - non modelli 
National 
= 7805 


Connettori 


KB1 

KB2 

PWR 

EAR-MIC 


= “Flexiock” 5 vie 
= “Flexiock” 8 vie 
= 2.1 mm coassiale 
= 3.5 mm jack 


Varie 

Dissipatore (con vite, rondella e dado) 
Altoparlante (40 O) 

Modulatore UM1233 

Circuito stampato Spectrum n® 3 

Protezione per modulatore 

** Zoccoli DIL a 16 piedini - 10 

** Zoccoli DIL a 14 piedini - 2 

** Zoccolo DIL a 28 piedini - 1 (per IC5) 

* Componenti montati solo sul modello da 48 k 
** Componenti montati solo sul modello 
da 16 k 


Parti non montate sul c.s 

Semiguscio superiore - 1 
Semiguscio inferiore - 1 
Piedini - 4 

Complesso tastiera - 1 
Viti varie - 6 

Nastro biadasivo • se richiesto 


Parti ausHiarie 
Manuale • 1 

Volume d’introduzione - 1 
Cavetto a due jack per cassetta - 1 
Cavetto coassiale phono - 1 
Certificato di garanzia - 1 
PSU (1400) - 1 

Imbailaggio 

Blocco di polystyrene - 2 
Foglio di cartone - 1 


Correzioni del 5 Aprile 1983: 

— R60 cambia in 100 R 

— C63 cambia in 47 nF 


Molte volte le edicole rimangono senza ia nostra 
rivista.e ailora abbonatevi. 

Sarete sicuri di non perdere aicun numero! 
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ALTA FREQUENZA 


GENERATORE 


VIDEO 


a cura della Redazione 



Presentiamo uno studiatissimo 
generatore di portante intercarrier . 

TV, che eroga ii vaiore ^ 

standard di 38,9 MHz. Questo / 
genere d’apparecchio, dai 
tecnici è anche famiiiarmente 
detto “generatore di picco video”. 

Grazie ad un circuito motto rifinito, e 
speciaimente ai fiitro vestigiaie connesso 
ail’uscita, ii nostro generatore offre un segnaie dalia 
geometria perfetta, che ha un contenuto di armoniche e spurie 
inferiore a - 70 dB. È quindi ottimo per formare il nucleo-base 
di stazioni TV d’amatore (ATV), o anche di normali stazioni TV broadcasting. 

L’impiego più immediato però, è il marker di allineamento per ricalibrare canali 
video, filtri, normali televisori e simili. In pratica è “anche” un eccellente supporto 
di laboratorio, che non ci risulta sia mai stato descritto su di una rivista a carattere divulgativo. 


Un generatore di portante video che 
risponda alle norme europee emanate per 
stazioni radiotelevisive (C.C.I.R. - 
E.B.U.), necessita prima di tutto di una 
stabilità eccellente. Non si tratta però di 
un problema insormontabile, perchè il 
segnale, secondo tali norme deve essere 
modulato in ampiezza, ed allora come 
sorgente di riferimento si può impiegare 
un quarzo, il che semplifica notevolmente 
la circuiteria rendendo superfluo un cir¬ 
cuito di aggancio in fase (PLL o FLL) che 
tenga sotto controllo l’oscillatore. 

Naturalmente l’impiego del cristallo 
non è tutto; se si vuole ottenere un 
generatore-campione, serve un circuito 
molto ben studiato, considerando che gli 
standard prevedono armoniche e spurie a 
—70 dB già per la TV d’amatore. In più 
l’uscita deve avere la caratteristica forma 
a picco stretto, deve essere indifferente 
alle variazioni del carico, e a quelle termi¬ 
che. 

Non è quindi importante il solo oscilla¬ 
tore, ma anche i successivi “buffer” o 
.separatori abbisognano di una cura di 
progetto assai speciale. 

Nel sistema “intercarrier” TV euro¬ 
peo, il picco video deve distare dall’audio 
esattamente 5,5 MHz: infatti, tale valore 
distanziando i due “spot” principali del¬ 
l’inviluppo è tra le due portanti: di qui 
l’indicazione inter-carrier. Il generatore 


adatto agli standard europei dovrà quin¬ 
di fornire un segnale a 38,9 MHz esatti. Se 
interessano altre norme (per esempio 
quelle americane) vi sarà una variazione 
adeguata e sempre precisissima. 

Il generatore che presentiamo soddisfa 
tutti i postulati, e volendo può anche esse¬ 
re soggetto alla modulazione, applicabile 
tramite un sistema che impieghi uno degli 
IC appositamente progettati, sui cosid¬ 
detti “quattro quadranti”. Un modulato¬ 
re di questo genere lo descriveremo in 
seguito; il relativo prototipo è già funzio¬ 
nante. 

Per il momento, diremo che l’apparec¬ 
chio presentato funziona ottimamente 
tra 35 e 45 MHz (ovviamente sostituendo 
il cristallo e rivedendo la taratura) ed in 
tal modo è un generatore di portante vi¬ 
deo valido per se stesso ed utilizzabile 
anche come calibratore primario e per le 
varie analisi della dinamica video, della 
banda passante, delle tarature ecc. 

Ci sembra comunque inutile parlare 
molto dell’impiego, perchè chi è abituato 
a trafficare con telecamere, VCR, moni¬ 
tor e televisori ha già compreso tutto, e 
forse, agli altri lettori, questo progetto 
non dice poi molto, a parte la didattica 
fornita dal particolare schema. 

Vediamo quindi come è concepito il 
tutto: in pratica vi sono tre blocchi fun¬ 
zionali “attivi”: sono l’oscillatore TXO 


(quarzato), l’amplificatore-separatore ed 
il regolatore dell’alimentazione. Tra i 
principali blocchi “passivi” va notato il 
filtro di uscita. 

Lo stadio formato dal TRIOI, è un 
interessante oscillatore “overtone” (che 
fa funzionare il cristallo in armonica) de¬ 
rivato dal classico Colpitts. 

Chi ha pratica di circuiti per telecomu¬ 
nicazioni, rammenterà che l’oscillatore di 
Colpitts è caratterizzato da un partitore 
capacitivo, e ritroviamo puntualmente 
questo dettaglio fondamentale nella serie 
C109-C110. Se noi consideriamo il quar¬ 
zo come un accordo ad alto “Q” (in prati¬ 
ca si tratta proprio di una equivalenza 
funzionale), vedremo che l’innesco, nello 
stadio, ha luogo attraverso l’accoppia¬ 
mento collettore-emettitore. In altre pa¬ 
role, appena si applica corrente al circui¬ 
to,, il collettore assorbe un impulso di 
corrente, che si trasforma in un segnale 
tramite gli accordi; questo primo “burst” 
ricircola verso l’emettitore, e poi al collet¬ 
tore dopo essere stato amplificato, poi 
torna all’emettitore e via di seguito dive¬ 
nendo un’oscillazione persistente. Il tipo 
di funzionamento è possibile solo perchè i 
segnali sul collettore e sull’emettitore so¬ 
no in fase, ovviamente. 

La frequenza di lavoro dipende stretta¬ 
mente dal cristallo QlOl, che appunto è 
parte del sistema ad “anello” che riunisce 
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il collettore e Temettitore. Ora, si deve 
notare la L103; questa, non è “solamen¬ 
te” una cosiddetta peaking-coil (che signi¬ 
fica “bobina di Pechino”, bensì avvolgi¬ 
mento di regolazione fine), ma serve piut¬ 
tosto ad evitare che il cristallo funzioni 
scorrettamente. Ci spieghiamo. 

Tutti i quarzi che lavorano in “overto- 
ne”, hanno una maligna tendenza che li 
porta a scegliersi Tarmonica che “preferi¬ 
scono” per il lavoro. 

Così, un elemento per la terza overto- 
ne, può accordarsi spontaneamente sulla 
quinta, o altra, a causa di varie problema¬ 
tiche costruttive é dei carichi esterni. 

Con Timpiegp della L103, da un lato si 
effettua la taratura proprio sulla frequen¬ 
za prevista senza scarti, sul valore netto, 
dairaltro, si evita che il quarzo risuoni 
spontaneamente su un valore di frequen¬ 
za grossolanamente sbagliato. 

Seguendo il resto dello stadio oscillato¬ 
re, noteremo che la R103, svolge anch’es- 
sa due compiti, stabilizza il funzionamen¬ 
to in temperatura e svolge le funzioni 
d’impedenza RF, evitando che il segnale 
prodotto sia bipassato al negativo gene¬ 
rale. 

Il CI23 equilibra il “loop” RF, con un 
leggero effetto di correzione. 

La polarizzazione della base del TR101 
è ottenuta classicamente, con le resistenze 
RlOl ed R102, poiché l-’elettrodo deve 
essere a massa per i segnali, è presente il 
C107. L’avvolgimento L102, è raccordo 
generale dello stadio, ed in teoria, con 
un’opportuna regolazione, si dovrebbe 
poter portare il cristallo all’accordo con 
la massima efficienza, ma come abbiamo 
visto parlando della L1Q3 non è così. Co¬ 
munque della taratura ce ne occuperemo 
concludendo la descrizione. 

Sempre riguardo allo stadio TR I 01, di¬ 
remo ancora che vi è un ottimo disaccopT 
piamento rispetto alla linea di alimenta¬ 
zione generale (uscita deiriC101) reaLliZ' 
zato tramite l’impedenza LIO 1 ed i con¬ 
densatori C104 e C105. 

Proseguiamo con il percorso del segna¬ 
le. La RF è ripresa dal C111, attraversa la 
R104 e giunge airamplificato.re- 
separatore d’uscita che comprende 
TR103 e TR102. La configurazione di 
questo stadio, sembra, a prima vista, 
molto insolita, ma non si tratta altro che 
di un circuito “cascode” leggermente mo¬ 
dificato per questo particolare impiego. 
Di base, si tratta di un particolare stadio, 
nel quale, i due transistori utilizzati pos¬ 
sono essere visti come uno unico dalle 
particolari prestazioni. 

In pratica, con il “cascode” si assom¬ 
mano le migliori caratteristiche del fun¬ 
zionamento a base comune ed a emettito¬ 
re comune, grazie alla figurazione ed al- 
l’accoppiamento diretto. Ciò significa, 
che si ottiene un buon guadagno, una 
larga banda passante, ma soprattutto ari- 
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FIg. 1 - Schema elettrico del generatore, li cuore del circuito ò lo etadio oscillatore costruito attorno al TR 101. 
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FIg. 2 - Circuito stampato dall’apparecchio visto dal lato rame In scala unitaria. 


FIg. 3 - Cablaggio del componenti sulla basetta del ricevitore che non comprende l’alimentatore tradizionale formato da un trasformatore, da 
un ponte di diodi e da una capacità di Altro. 


USCITA 
RF VIDEO 


R114 

R1Ì5 


che un rumore minimo ed una eccellente 
stabilità. Come si vede, tali dati sono net¬ 
tamente in contrasto tra di loro, e non si 
può certo pensare che siano ricavabili da 
un qualunque amplificatore usuale. 

Nel nostro “cascode”, il TRI02 lavora 
con l’emettitore in comune, ed il TR103 
con la base in comune (si veda il CI 12 che 
serve da bipass). La rete di polarizzazione 
è formata dalle R105, R106, RIO? e la si 
può definire convenzionale. Visto che i 
due transistori sono “in serie” per quanto 
riguarda Talimentazione, la RI09 è la re¬ 
sistenza “di emettitore” (in pratica limi- 
tatrice della corrente) per il TR103, e la 
RI08 è la vera resistenza di emettitore del 
complesso. CI 14 e CI 13 sono i bipass 
relativi. Del CI 12 abbiamo già detto. 

L’uscita del “cascode” fa capo ad una 
presa sulla L105, che risuona con il CI 16. 
Il prelievo della RF da avviare all’uscita si 
effettua tramite il link L106. Quest’ulti¬ 


mo non ha una impedenza caratteristica 
ben determinata, ed allora lo si collega 
all’attenuatore a 5 dB formato da RI 11, 
RI 12 ed RI 13, che da un lato stabilisce il 
valore d’uscita del “cascode” a circa 50 
fì, mentre dall’altro impedisce che si ab¬ 
biano riflessioni dal carico applicato al¬ 
l’uscita ^H’amplificatore. 

Le L107, L108, L109, con i C117, 
CI 18, CI 19, C120, C121 e C122 costitui¬ 
scono un filtro passa-basso, che attenua 
tutte le armoniche di —70 dB e oltre, 
com’è richiesto dalle norme E.B.U. Il va¬ 
lore di 50 Q per l’impedenza d’uscita è 
stabilito con un secondo attenuatore va¬ 
riabile (RI 14, RI 15, RI 16) che serve per 
regolare l’ampiezza del segnale in sede di 
allineamento dell’intera stazione. 

Il segnale presente al terminale “PV1 ”, 
normalmente, ha il valore di 150 mV eff. 

L’alimentazione generale reca il valore 
di 24 V ricavabile da un semplice circuito 


convenzionale, mentre tutto il circuito vi¬ 
sto è progettato per il lavoro a 15 V; 
l’abbassamento della tensione è effettua¬ 
to in modo semplice ed efficacissimo im¬ 
piegando un piccolo regolatore a tre ter¬ 
minali 78L15: tale è appunto l’IClOl. I 
condensatori C123 e ClOl formano un 
bipass ed un disaccoppiatore d’entrata 
per il positivo generale, i C102 e C103, 
completano il circuito dello stabilizzato¬ 
re, ed infine, l’impedenza L104, con i 
GÌ06, C124 e C125 forma un filtro che 
disaccoppia lo stadio oscillatore rispetto 
al “cascode”. 

Sul circuito non v’è altro da dire, quin¬ 
di osserviamo il montaggio. Il generatore 
di portante video, impiega una basetta 
dalla lunghezza standard di 175 mm ed 
una larghezza di 60 mm (figura 2). 

L’assemblaggio, mostrato in figura 3, 
sarebbe molto semplice, se non vi fossero 
da avvolgere le bobine, che anzi è bene 
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ELENCO COMPONENTI 

Cidi 

10 /iF/40 VL, eiettrolitico 

C102-C103 

C105 

22.000 pF, ceramici a disco 

C104-C106 ; 

10 ;ìF/ 16 VL, elettrolitici 

C107-C113 : 

1.000 pF, ceramici a disco 

C108-C110 

C116 

47 pF, ceramici a disco NPO 

CI 09 

82 pF, ceramico a disco, NPO 

CHI 

10 pF, ceramico a disco 

C112 

680 pF, ceramico a disco 

C114-C123 : 

5,6 pF, ceramici a disco 

C115 

4700 pF, ceramico a disco 

C117-C118 


C119-C120 
C121-C122 : 

68 pF, ceramici a tubetto 

professionale NPO. 

C124-C125 : 

22 nF ceramici 

CI 26 

3,9 pF ceramico 

C127 

: passante da 1 nF 

IC101 

; 78L15 

LI 01 ^L109 : 

: si veda il testo. 

Q101 

(LIOI: 2,5 a/H - L104: 10 /ìH) 
quarzo miniatura dà 38,9 MHz 

RI 01 

33kO, 1/4W, 5% 

RI 02 

12 kO. 1/4 W, 5% 

RI 03 

180 fì, 1/4 W, 5% 

RI 04 

15 O, 1/4 W, 5% modello 

RI 05 

anti-induttivo 
: 4,7 kO. 1 /4 W, 5% 

RI 06 

: 3,3 kO, 1/4 W, 5% 

RI 07 

: 5,6 kO, 1 /4 W, 5% 

RI 08 

: 220 0, 1 /4 W, 5% 

RI 09 

: 27 0. 1 /4 W, 5% 

R110 

: 7,5 0, 1 /2 W, 5% 

R111-R113 

:12 0, 1/4W, 2% 

R112 

: 82 0, 1 /4 W, 2% 

TRI 01 

: BC237/b 

TRI 02 

TRI 03 

: BF374 

1 attenuatore Dralowid 67DR comprendente 

le R114-R115-R116 

1 circuito stampato 

1 zoccolo per quarzo 

— supporti per bobina 


siano preparate subito. La L102 impiega 
un supportino del diametro di 5 mm, con 
nucleo ferromagnetico (in taluni casi tale 
nucleo risulterà superfluo). Le spire da 
avvolgere sono 8, in filo di rame smaltato 
da 0 0,5 mm, ben strette ed accostate; al 
termine del lavoro, sullo strato si passerà 
del collante RF. La L103 è avvolta su di 
un supporto eguale, ed e costituita dallo 
stesso filo, ma le spire devono essere 12. 

La L5 impiega sempre il supporto da 5 
mm ed il filo in rame smaltato da 0,5 mm, 
ma è costituita da 9 spire con presa cen¬ 
trale. Se il lettore osserva con attenzione 
le fotografie del prototipo, noterà che la 
RI 10, montata verticalmente, è connessa 
alla presa con un collegamento brevissi¬ 
mo. Il link di prelievo, è formato da due 
spire, avvolte sul capo freddo, come dire 
“verso l’alto” del supporto. Come gli al¬ 
tri avvolgimenti, anche questi saranno 
accuratamente fissati con del collante 
RF, una volta ultimati. 

Le bobine che fanno parte del filtro, 
cioè L107, L108, L109, devono essere av¬ 
volte in aria, e ciascuna impiegherà 10 
spire di filo in rame argentato da 10/10 di 


diametro (1 mm). La spaziatura tra le 
spire sarà di circa 1,2 mm, cosicché la 
lunghezza delle tre “L” risulterà di circa 
20 mm. Il diametro interno delle bobine 
deve essere 9 mm, quindi per avvolgerle, è 
consigliabile impiegare come mandrino il 
codolo di una punta da trapano che abbia 
questa misura. I terminali dovranno 
giungere allo stampato con la massima 
brevità. 

Non è necessaria alcun’altra lavorazio¬ 
ne “meccanica”, quindi l’assemblaggio 
del generatore procederà secondo i cano¬ 
ni comuni. In sostanza, si monteranno 
per prime le resistenze fisse, poi i piccoli 
condensatori ceramici, poi ancora i cera¬ 
mici a tubetto del filtro, quindi i supporti- 
ni per il cristallo (che possono essere so¬ 
stituiti da uno zoccolino in tangendelta o 
simili), e via via le impedenze, le bobine, i 
condensatori elettrolitici ed i semicon¬ 
duttori, facendo bene attenzione ai termi¬ 
nali, quindi i pins per le connessioni ester¬ 
ne e l’attenuatore a “T” d’uscita. 

A proposito del cristallo, in genere di¬ 
cendo, non dovrebbe essere difficile rin¬ 
tracciare un elemento miniatura come 
quello che si vede nelle fotografie, taglia¬ 
to per il lavoro in terza armonica a 38,9 
MHz. In certi casi, però, ci si può trovare 
a scegliere tra quarzi dalla marca ignota e 
dall’ingombro detto, ed altri che magari 
sono “HC/6-U”, ovvero più ... “grandi” 
ma dalla qualità sicuramente buona. In 
tal caso, non vi deve essere il minimo 
dubbio nello scegliere il cristallo migliore, 
qualunque sia la sua forma e l’involucro. 

Ultimato l’assemblaggio, la basetta de¬ 
ve essere sottoposta ad un controllo mol¬ 
to scrupoloso, rivedendo ogni parte; per 
esempio, molti moderni condensatori ce¬ 
ramici miniatura hanno i valori stampi¬ 
gliati in base a codici semi- 
incomprensibili, e non è difficile montar¬ 
ne uno da un decimo del valore previsto, 
o dieci volte più grande. Così, in un atti¬ 
mo di distrazione, è certo possibile colle¬ 
gare un elettrolitico con le polarità inver¬ 
se, o anche un transistore con i reofori 
ruotati di 180°. 

Comunque, se si è certi che non vi siano 
errori, dopo una buona revisione, all’u- 
scità si collegherà un oscilloscopio dalla 
banda passante, per il verticale, che rag¬ 
giunga i 40 MHz, e poi si alimenterà la 
basetta. Con ogni probabilità il segnale 
apparirà subito perchè l’oscillatore non è 
molto critico, ed anzi innesca facilmente, 
se il quarzo è ottimo, beninteso. Le L103 
ed LI02, comunque saranno tarate (ruo¬ 
tando il nucleo) sino a raggiungere il mas¬ 
simo rendimento, e si proverà ad accen¬ 
dere e spegnere più volte l’alimentatore, 
notando se l’oscillazione riprende ogni 
volta regolarmente. Se si “tira” troppo il 
rendimento, si può infatti incorrere in 
una certa “inerzia” dello stadio del 
TRIOI, che diviene critico, mentre nor¬ 


malmente non lo è. 

Se si ha a disposizione un analizzatore 
di spettro, è possibile verificare il conte¬ 
nuto armonico del segnale. Come abbia¬ 
mo detto, qualunque armonica deve esse¬ 
re a —70 dB rispetto alla fondamentale. 
Nel caso che si riscontrassero valori di¬ 
versi, sarebbe necessario aggiustare la 
spaziatura delle L107, L108, L109, ma 
l’esperienza dimostra che i dati che abbia¬ 
mo esposto in precedenza, è difficile no¬ 
tare scarti importanti. 

L’attenuatore d’uscita sarà regolato 
per ottenere 150 mV eff., ed il segnale 
dovrà risultare ottimo, dal punto di vista 
geometrico, e soprattutto come “pulizia” 
o mancanza di spurie. 

La basetta deve essere racchiusa in un 
involucro schermante, per esempio, uno 
dei tanti G.B.C. oppure TEKO in lamie¬ 
ra, che hanno un prezzo moderato. La 
scatola potrà contenere anche il trasfor- 
matorino che abbassa la rete-luce a 24y, 
il successivo rettificatore a ponte ed il 
condensatore di filtro generale da 2.000 
uF e 35 VL o simili. 

Sul pannello della scatola si può mon¬ 
tare un LED che indichi la messa in fun¬ 
zione (ovviamente, connesso al valore di 
15 V tramite una adatta resistenza di ca¬ 
duta!) e vi sarà l’interruttore generale. Il 
generatore non prevede alcun controllo 
da impiegare di continuo. Volendo, la 
vite plastica di controllo dell’attenuatore 
a “T” può essere fatta sporgere aH’ester- 
no, ma in tal caso, si sarebbe tentati di 
accostare troppo gli avvolgimenti del fil¬ 
tro (L107, L108, L109) ad una parete me¬ 
tallica. Tale vicinanza nuocerebbe al fun¬ 
zionamento perchè verrebbero a stabilirsi 
delle capacità parassitarie impreviste ver¬ 
so massa. Conviene allora incollare sulla 
vite di regolazione una “prolunga” pla¬ 
stica, cilindrica, lunga quanto serve. 

In tal modo l’attenuatore sarà pronta¬ 
mente accessibile per qualunque impiego 
di taratura o controllo. Il collegamento 
tra RI 15 e l’uscita deve essere il più breve 
possibile. Il bocchettone, posto sul pan¬ 
nello, può essere un tipo BNC, oppure 
SO-239, o anche “N”. Il modello lo deci¬ 
derà il lettore, in base ai cavi di raccordo 
che preferisce impiegare, eventualmente 
già disponibili, o alla standardizzazione 
degli attacchi tra le sue apparecchiature. 

Concludendo, possiamo dire che noi 
impieghiamo questo generatore da nàolto 
tempo, per lo studio di sistemi video, e 
che siamo completamente soddisfatti del¬ 
le prestazioni ottenute: se la realizzazione 
è ben fatta, certamente, anche il lettore 
ricaverà un’ottima portante a norme, del 
tutto affidabile e si deve considerare, che 
dopotutto l’apparecchio è alquanto sem¬ 
plice. 
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PER GLI AMAim DEU’MI-FI ^ 
SISTEMI MODULARI DA 30 A1000W 


Questo libro si rivolge in modo 
particolare a coloro che vogliono 
costruire dei sistemi Hi-Fi di eccèllenti 
prestazioni, utilizzando i moduli ibridi 
deiia famosa casa ingiese ILP. 

Sono moduli costruiti secondo ie più 
avanzate tecnoiogie del momento con 
caratteristiche eccezionali come: 
bassa distorsione, elevato rapporto 
segnale-disturbo, ampia larghezza di 
banda. Oltre a ciò, sono praticamente 
indistruttibili. 

Gli esaurienti esempi e gli schemi 
applicativi descritti nel libro offrono 
tutte le realizzazioni pratiche possibili, 
partendo dal piccolo 30 W fino al 
“mostro” di quasi 1000 W. 

Per chi possiede un impianto Hi-Fi 
ILP, troverà di sicuro interesse la 
parte riguardante i moduli: mixer 
mono e stereo, a 4-5 e 8 canali, 

VU meter mono e stereo, e il 
preamplificatore quadrifonico, tutti 
perfettamente compatibili con gli 
amplificatori di potenza. 

I circuiti presentati In questo libro 
sono corredati da numerose 
applicazioni pratiche per realizzare, in 
breve tempo e con poche saldature, 
svariati sistemi audio, apprezzabili 
anche dagli audiotili più esigènti. 
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LE STAMPANTI PER 
TUTTI I COMPUTER 



GP 100 A/MARK II 


GP 250 


MODELLO 

GP 100 A/MARK II 

GP 250 k 

Cod. REBIT 

TC/6200-00 

TC/6210-00 

Tipo di stampa 

Ad impatto 

Ad impatto 

Matrice di stampa 

6x7 

6x8 con discendenti 

Stampa di caratteri a doppia larghezza 

Si 

Sì 

Self Test incorporato 

Si 

Sì 

Stampa di caratteri in campo inverso 

Si 

Si 

Velocità di stamoa 

50 cps 

50 cps 

Larghezza trattori 

10" 

10" 

Colonne di stampa 

40 e 80 

40 e 80 

Interfaccia 

Parallela - Standard 

Centronics 

Parallela - Standard 

Centronics 
Seriale RS 232 C 

Cavo di collegamento 

Escluso 

Escluso 

Manuale 

In Inglese 

In Inglese 

Stampa caratteri a doppia altezza 

No 

Si 

Caratteri definiti dalTutente 

No 

64 

Stampa grafica 

7x480 

8x480 
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I CINESCOPI 
PIATTI 
SONO GIÀ’ 
UNA REALTA’ 

Siamo alle porte del 2000 e, sebbene molte in¬ 
dustrie avevano annunciato la messa a punto di 
tubi catodici piatti a LC.D., nessuna è attual¬ 
mente presente sul mercato. Infatti, non sono 
poche le difficoltà da superare che riguardano i 
problemi della luminanza e della risoluzione. 

La “Siemens di Monaco” ha progettato un tubo 
catodico piatto da 14” in grado di soddisfare le 
esigenze di mercato. In questo articolo viene 
descritto il funzionamento del nuovo cinescopio 
al plasma destinato a rivoluzionare il mondo dei 
display. 


di Filippo Pipitene 


I display a pannello piatto erano desti- 
nati in massima parte ad applicazioni che 
richiedevano la rappresentazione di un 
numero relativamente ridotto di infor¬ 
mazioni, fino a circa 10 alla quarta ele¬ 
menti d’immagine. Alcuni progressi sono 
stati fatti con i pannelli piatti per applica¬ 
zioni di media scala (da 10 alla quarta a 
10 alla quinta pixel). 

La nuova tecnologia possiede anche un 
altro grande vantaggio sui convenzionali 
display rossi al plasma: poiché funziona 
per eccitazione di uno schermo a fosfori 
come un normale tubo a raggi catodici, 
può fornire una vasta gamma di colori. 

II plasma che serve da generatore di 
elettroni invece che da elemento lumine¬ 
scente è il segreto che sta alla base dei 
display a grande pannello piatto, che 
hanno una luminanza ed una risoluzione 
paragonabile a quella dei cinescopi. 

Poche tecnologie al di fuori di questa 
sono state però in grado di offrire risolu¬ 
zioni di 10 alla quinta 10 alla sesta pixel 
senza compromettere almeno uno dei di¬ 
versi parametri di visualizzazione, come 
la luminanza, il rendimento, la risoluzio¬ 
ne, il colore o le dimensioni. 


Questo pannello piatto a scarica nel 
plasma dispone di uno schermo da 14” in 
diagonale che comprime la sorgente di 
elettroni, gli elettrodi di controllo, e lo 
schermo a fosfori entro un involucro 
spesso 6 cm (figura 1), che ha le medesime 
prestazioni di un tubo a raggi catodici. 
Questo articolo presenta uno studio di 
praticabilità quale risultato di un grande 
lavoro di gruppo che ha avuto contributi 
incalcolabili da parte di molti reparti del¬ 
la Siemens. 

Tanto il cinescopio quanto il display a 
plasma operano grazie all’eccitazione di 
sostanze fluorescenti da parte degli elet¬ 
troni. Tuttavia, mentre i cinescopi con¬ 
venzionali necessitano di una tensione di 
circa 20 kV per accelerare gli elettroni 
provenienti da un catodo riscaldato, que¬ 
sto display necessita di soli 4 kV circa, per 
estrarre gli elettroni da una scarica conti¬ 
nua in c.c. nel plasma che si trova tra la 
piastra catodica posteriore e le griglie 
anodiche disposte sulla piastra di con¬ 
trollo. 

Inoltre, con l’impiego di questa tensio¬ 
ne più bassa, il pannello piatto non gene¬ 
ra praticamente i dannosi raggi X, come 


avviene per i monitor a cinescopio. 

Adeguarsi alle prestazioni di una tec¬ 
nologia già matura come quella dei tubi a 
raggi catodici non è un compito facile. 
Per la prima volta, però, uno schermo 
piatto da 14”, in grado di visualizzare 
2.240 caratteri, corrisponde a questi re¬ 
quisiti (vedi tabella di fig. 3). 

Il rapporto di contrasto, che è di 25:1, 
garantisce una buona separazione tra le 
zone chiare e le zone scure, necessaria per 
una buona leggibilità del testo visualizza¬ 
to. 

In pratica, poiché ciascuno dei 322.560 
singoli pixel può essere individuabilmen¬ 
te indirizzato, sono possibili immagini 
grafiche arbitrarie, grazie alla risoluzione 
di questo pannello, che é di 3,1 punti per 
mm in senso orizzontale e di 2,5 punti per 
mm in senso verticale. 

Molti tentativi sono stati fatti nei labo¬ 
ratori di ricerca di tutto il mondo, allo 
scopo di utilizzare la luce ultravioletta 
proveniente dalla scarica in gas rarefatti 
per eccitare i fosfori di un pannello piat¬ 
to. Tutti questi tentativi sono falliti per¬ 
ché i rendimenti luminosi ottenuti erano 
eccessivamente ridotti (circa 0,1 lumen 
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per watt). Viceversa, con i fosfori eccitati 
da elettroni, il rendimento è di 6 Im/W, e 
ciò permette di ridurre il consumo a soli 
20 W per l’intero pannello, compreso il 
circuito di pilotaggio. La cancellazione 
del pannello ad una frequenza di 80 Hz 
elimina lo sfarfallio spesso osservato alle 
frequenze inferiori. In figura la viene illu¬ 
strato il display visto in sezione. 

Oltre a possedere i vantaggi dell’eleva¬ 
ta frequenza di quadro e di flessibilità 
ergonomica, dovuta al piccolo spessore, 
il progetto del pannello migliora l’aspetto 
dei caratteri e delle immagini sullo scher¬ 
mo. Poiché questa tecnologia impiega fa¬ 
sci elettronici molto corti, l’immagine ri¬ 
sulta bene a fuoco sull’intera superficie 
dello schermo. I margini e gli angoli sono 
a fuoco come il centro dello schermo, 
anche alla massima brillantezza. I lunghi 
percorsi liberi degli elettroni nei normali 
tubi a raggi catodici danno invece all’im- 
niagine il tempo per sfuocarsi grazie alla 
vicendevole repulsione elettrostatica tra 
gli elettroni stessi. Un ulteriore vantag¬ 
gio, in questa era di elaborazione digitale 
dei segnali, consiste nel fatto che l’indiriz- 
zamento a matrice dei segnali di pilotag¬ 
gio del pannello è digitale. Non c’è quindi 
necessità di conversione digitale: analogi¬ 
ca dell’informazione che dovrà essere vi¬ 
sualizzata. Una volta estratti dal plasma, 
gli elettroni attraversano la placca di con¬ 
trollo passando per i fori che si trovano 
ad ogni intersezione di una riga con una 
colonna. Il controllo del potenziale appli- 
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Visualizzazione di un listato sul cinescopio piatto della Siemens. 


cato a queste intersezioni permette la re¬ 
golazione della corrente totale di elettro¬ 
ni che fluisce attraverso ciascun foro: me¬ 
diante questo controllo può essere otte¬ 
nuta una scala dei grigi, cioè una gradua¬ 
zione dell’intensità di eccitazione dei fo¬ 
sfori. Dopo aver attraversato la placca di 
controllo, gli elettroni vengono accelerati 
a circa 4 kV per fornire loro energia suffi¬ 
ciente ad eccitare i fosfori ad un livello 
elevato di luminanza. Poiché questa ecci¬ 
tazione elettronica dei fosfori nel display 
a pannello piatto è la medesima dei cine¬ 
scopi, potranno essere impiegate le stesse 
tecniche per creare immagini colorate. 
Invece di rivestire la superficie interna 
dello schermo con fosfori monocromi, 
potranno essere applicati punti di fosfori 
rossi, verdi e blu, in modo da produrre 
immagini policrome. Mantenendo una 
scarica continua nel gas tra la placca ed il 
catodo, la fornitura di elettroni risulta 
istantanea. 

Questa scarica non deve però avere la 
possibilità di sconfinare tra la placca e lo 
schermo, che in tale caso rimarrebbe uni¬ 
formemente illuminato. 
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Il segreto del confinamento della scari¬ 
ca nel plasma può essere trovato nella 
legge di Paschen, la quale afferma che il 
potenziale di scarica di un gas è propor¬ 
zionale alla sua pressione ed alla separa¬ 
zione tra anodo e catodo. Per quanto la 
pressione del gas nelle due regioni debba 
essere la stessa a causa della costruzione 
del display, l’effetto potrà essere ottenuto 
giocando sulle distanze critiche tra gli 
elettrodi. Le distanze di 1 mm tra lo 
schermo a fosfori e la placca di controllo 
è di 25 mm tra la placca di controllo ed il 
catodo si sono dimostrate ottimali per 
una pressione del gas dell’ordine di 1 mil- 
libar (vedi il paragrafo conclusivo “appli¬ 
cazioni della legge di Paschen”). 

Sia nei tubi a raggi catodici che nei 
display piatti a fosfori eccitati, i pixel so¬ 
no attivati in sequenza ad una velocità 
sufficiente a far apparire l’immagine 
completa, grazie alla persistenza sulla re¬ 
tina. In un cinescopio i diversi punti sono 
eccitati uno dopo l’altro, mentre in que¬ 
sto progetto di pannello piatto, i pixel 
vengono eccitati una fila alla volta. Nel 
pannello piatto monocromo per visualiz¬ 
zazione di testi, i pixel sono disposti su 
448 righe e 720 colonne. Il circuito di 
pilotaggio delle righe, un registro a scor¬ 
rimento con uscite in parallelo che pilota¬ 
no una serie di transistori, attiva in se¬ 
quenza le righe. Per attivare una riga so¬ 
no necessari solo 60 V, mentre le righe 
bloccate vengono mantenute ad una ten¬ 
sione di 10 V per fornire una brillantezza 
uniforme. 

Il contenuto di informazioni di una ri¬ 
ga è inserito in modo seriale nel circuito 
di pilotaggio delle colonne. Circuiti latch 
in parallelo su ciascuna colonna control¬ 
lano gli stadi pilota che commutano le 
colonne della riga degli indirizzi tra 50 V 
per l’illuminazione totale e 0 V per lo 
spegnimento. 




Tabella delle caraHerletIche tecniche 

Numero dei caratteri 

2.240 

Righe di caratteri 

28 

Colonne di caratteri 

80 

Matrice del campo dei caratteri 

9x16 

Carattere maiuscolo 

7x9 

Righe 

448 

Colonne 

720 

Elementi d’immagine 

322.560 

Raster 

0,40 X 0,32 mm® 

Area attiva del display 

230 x 179mm® 

Dimensioni esterne 

320 X 257 mm® 

Spessore del display 

6 cm 

Luminanza 

200 cd/m® 

Rapporto di contrasto 

20:1 

Livelli intermedi di luminosità 

2 

Rendimento 

6 Im/W 

Tensioni 

250 V, 4 kV 

Potenza assorbita (compreso pilotaggio) 

20 W 

Frequenza di quadro 

80 Hz 


In pratica l’indirizzamento delle colon¬ 
ne è suddiviso in due metà. Il carico delle 
due metà viene effettuato mediante regi¬ 
stri a scorrimento separati: in questo mo¬ 
do la frequenza di clock è la metà di 
quella necessaria in assenza di questa 
suddivisione. 

MODULAZIONE AD IMPULSI 

Il periodo di tempo nel quale la tensio¬ 
ne positiva è applicata al foro prescelto 
della piastra di controllo determina il 
flusso totale di elettroni attraverso ad es¬ 
so. L’ottenimento di diverse gradazioni 
di luminosità diventa perciò una vera 
questione di modulazione della durata 
dell’impulso di indirizzamento delle co- 
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lonne (figura 2). Per quanto la tensione di 
pilotaggio alla placca di controllo possa 
essere modulata per variare i livelli d’in¬ 
tensità, questo tipo di modulazione ga¬ 
rantisce una brillantezza più uniforme. 

In pratica, la relazione tra corrente 
(brillantezza) e tensione non è proprio 
identica nei diversi pixel. 

Questa differenza, anche se piccola, 
provoca modulazioni della tensione di 
controllo che hanno come risultato cor^ 
renti diverse nei diversi pixel ad una de¬ 
terminata tensione fissa di controllo. 
Questa diversità potrebbe provocare illu¬ 
minazione non uniforme nelle diverse zo¬ 


ne deH’immagine. ^ 

Per fortuna, però, nei punti delle curve 
a massima tensione, le differenze tra le 
diverse curve sono molto più piccole: con 
la modulazione di durata d’impulso, il 
display viene pilotato in questa regione. 
Poiché i livelli di corrente sono pressoché 
identici, Timmagine risultante ha una 
brillantezza quasi uniforme sull’intera 
sua area. Questo campo delle tensioni di 
controllo fornisce inoltre il grado ottima¬ 
le di luminosità e contrasto. Altrettanto 
bene potranno essere mantenute a 0 V le 
righe bloccate. Ancora, per ottenere la 
differenza di 50 V potrebbe essere neces¬ 
sario lavorare con le tensioni di pilotag¬ 
gio dei pixel in un settore meno favorevo¬ 
le delle loro curve caratteristiche. Speciali 
circuiti integrati, che impiegano la tecno¬ 
logia MOS a doppio impianto (Dimos), 
elaborano gli impulsi a 50 V alla frequen¬ 
za necessaria per la corretta costruzione 
dell’immagine (13,6 MHz per frequenza 
di quadro di 80 Hz). Questi circuiti inte¬ 
grati, forniti di involucri quad-inline a 48 
piedini larghi solo 32 mm, sono montati 
su pellicola capton metallizzata e collega¬ 
ti ai conduttori della placca di controllo. 
Questa tecnica permette di disporre tutti i 
circuiti di pilotaggio, che non siano quelli 
di controllò e gli alimentatori, intorno al 
pannello visualizzatore. 

La struttura compatta ha come risultato 
un progetto completamente nuovo delle 
apparecchiature: terminali con il display 
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montato alla parete o appesi ad un sup¬ 
porto a doppio cardine. Questo tipo di 
costruzione soddisfa alle necessità ergo¬ 
nomiche delle moderne apparecchiature 
da ufficio, perché ciascun operatore sarà 
in grado di regolare secondo le sue prefe¬ 
renze l’altezza e rinclinazione del display. 
Le lamentele degli operatori dei terminali 
dati, riguardanti affaticamento degli oc¬ 
chi e delle spalle, non sono per la maggior 
parte causate dalle proprietà ottiche dello 
schermo, ma dal fatto che i monitor equi¬ 
paggiati con cinescopi sono grandi e mal 
concepiti, e non possono essere adattati 
alle necessità individuali. 


REALIZZATE I VOSTRI CIRCUITI STAMPATI 
IN FOTOINCISIONE 



MOD. DF 2080 

— BROMOGRAFO A DOPPIA FACCIA CON POMPA A VUOTO INCORPORATA 

— DIMENSIONI: 635 X 600 X 290 mm 

— TEUMO DI ESPOSIZIONE SCORREVOLE 
A CASSETTO 

— SUPERFICE DI ESPOSIZIONE 
500 X 375 mm 

— POSSIBILITÀ’ DI FUNZIO¬ 
NAMENTO COME BROMO- 
GRAFO AD UNA FACCIA 

— SISTEMA DI PRESSIONE 
DEL DISEGNO SULLA 
PIASTRA CON POMPA 
A VUOTO 


VENDITE ANCHE PER CORRISPONDENZA CON PAGAMENTO: 
ANTICIPATO CON IMBALLAGGIO GRATIS 
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SPEDIZIONI CON PORTO ASSEGNATO 


MOD. TR 1000 

— DIMENSIONI ESTERNE: 340 x 460 x 120 mm 

— SUPERFICE UTILE DI ESPOSIZIONE: 400 x 250 mm 

— TIMER ELETTRONICO REGOLABILE DA 0 A 5 MIN. 

— QUATTRO TUBI U.V. DA 15 W 

^ SISTEMA DI PRESSIÓNE A CUSCINO MORBIDO IN 
NEOPRENE 

— NESSUNA MANUTENZIONE 

— NESSUN CONTATTO VISIVO TRA L’OPERATORE ED 
I TUBI ACCESI 
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ELETTRONICA 
INTEGRAIÀ '"Visi 

Schilling 


Non esiste, in fingua italiana, un libro di testo così. Chiaro, completo, 
moderno, ma.anche rigoroso e didattico. Sono alcuni tra gli aggettivi 
che costituiscono la prerogativa di questo volume. Per capire 
l’elettronica digitale bisogna avere delle solide conoscenze sui dispositivi 
a semiconduttore, soprattutto usati in circuiti di commutazione. 

E malgrado quest’analisi richieda una notevole complessità matematica, 
introducendo alcune semplificazioni è possibile mantenere la trattazione 
ugualmente rigorosa e ottenere approssimazioni pienamente accettabili. 
Come trascurare poi gli amplificatori operazionali, che, se a rigore non 
rientrerebbero nella materia, però trovano larga applicazione in sistemi 
completamente digitali. E poi i circuiti integrati, finalmente spiegati e 
analizzati in tutti i loro aspetti. Dalla vecchia logica resistore-transistor 
(RTL), funzionale nella sua semplicità all’esemplificazione degli aspetti 
fondamentali, a quella a simmetria completamente (CMOS). 

Questo, però, dopo aver studiato un capitolo che, pur non richiedendo 
alcuna conoscenza preliminare, va a fondo dei concetti di variabile 
logiche, di algebra di Boole, di analisi di circuiti logici. E ancora. Via via 
nei vari capitoli: i flip-flop, i registri, e i contatori (sia sincroni che ^ 
asincroni), i circuiti logici atti ad eseguire operazioni matematiche, le 
memorie a semiconduttore (RAM, ROM, EPROM, ....), Tinterfacciamento 
tra segnali analogici e digitali (multiplexer, circuiti sample and hold, ..., 
convertitori d/a e a/d), ,i temporizzatori. Tutto con oltre 400 problemi, dai 
più semplici ai più sofisticati, in cui vengono presentati i circuiti tipici 
che si trovano nella pratica. 

Un testo quindi non solo per gli specialisti e per gli studenti universitari, 
ma che si adatta magnificamente agli Istituti Tecnici. 

Un testo che, speriamo per gli studenti, la scupla non debba scoprire tra 
alcuni anni. 
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analisi del segnale, 7 passi da 100/xS' 
a 1 sec. 

Hold-Off regolabile 
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componenti 
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HM 103 
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monotraccia con., prova 
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Lire 420.000* 
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doppia traccia 
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30 MHz 

funzionamento X-Y 
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ALTA FREQUENZA 


AMPLIFICATORE RF 
PER RADIOMICROFONI 


Un vecchio “cavallo di battaglia” di tutti i costruttori di kits, è il radiomicrofono FM, che e^la 

banda degli 88-108 MHz ed eroga una potenza modesta, da 10 mW a 50 

rande le varie produzioni. In molti casi, la portata del radiomicrofono non soddisfa, e P®*'™ J 
circuito sia cattivo, ma proprio perchè con poche decine dì 

stabilire nella quindicina-ventina di metri, non si giunge. Innumerevoli utenti di 

vorrebbero potenziare il loro apparecchio, ed ora noi illustreremo qui il mezzo idoneo. Nonsi tratta ^ 

un amplificatore di potenza in classe “C vulgaris”, ma di un raffinato booster RF che lavora in classe 

AB, quindi non genera spurie e soprattutto armoniche. 

In sostanza un circuito molto raffinato, che amplifica sino ad un watt la portante, ma senza 
dìstorcerla minimamente, triplicando almeno la porta del radiomicrofono, o moltiplicandola molte 

volte, in assenza di seri ostacoli. 


di Angelo Cattaneo 


Il normale appassionato della realizza¬ 
zione di kits, non manca mai di costruire 
anche il classico radiomicrofono: vuoi 
per curiosità, vuoi per provare qualcosa 
di diverso, o semplicemente perchè sti¬ 
molato dalle indicazioni basilari: la sor¬ 
veglianza tenebrosa delle voci in un dato 
ambiente, l’allegra prova delle proprie 
capacità di cantante-entertainer; lo scher¬ 
zo in famiglia; la paccioccona “sorpresa” 
per i familiari che strabiliano nell’udire la 
voce del figlio o del nipote che scaturisce 
dal radioricevitore FM, pur in questa 
epoca di computer che pur avrebbe dovu¬ 
to insegnare qualcosina. 

L’esperienza però, insegna che il radio- 
microfono, eseguite alcune prove è subito 
messo da parte. Così com’è presentato 
dalle varie Case, infatti è un giocattolino 
(quando irradia segnali ben modulati) o 
un “giocattolaccio” (quando è instabile e 
distorce) che offre la propagazione del 
segnale per ben pochi metri, mettiamo 
una decina o giù di lì. 

Specie in presenza di travi di cemento 
armato, o ringhiere, o di qualunque cosa 
che assomigli ad una gabbia di Faraday, 
totale o parziale. 

Ora, almeno per quei radiomicrofoni 
che funzionano bene, non vi è sperimen¬ 
tatore che abbia pensato di aumentare la 
potenza d’uscita, quindi il raggio di emis¬ 
sione, Innumerevoli conoscenti ci hanno 
chiesto consigli in proposito, ormai da 
anni, e noi abbiamo sempre risposto che 
non era il caso, di lasciare il mezzo ai suoi 


fini, istituzionalmente modesti, di non 
perdere tempo e di dedicarsi magari alla 
realizzazione di stazioni emittenti FM 
“più serie”. 

Senonchè, le richieste sono giunte an¬ 
cora e ancora. 

Vi è chi aveva costruito l’apparecchio 
“fortunato” e molto fedele, sofferente nel 
constatare la dannata limitazione nell’u- 
tilizzo. Vi è anche il classico tipo dell’in- 
vestigatore dilettante che sperava in col- 
legamenti ben più distanziati e fruttuosi, 
vi è infine chi vuole giocare alla “radio 
privata”. 


Insomma, veramente una , grande 
schiera di appassionati. Picchia e ribatti, 
ci siamo decisi ad elaborare un amplifica¬ 
tore di potenza che si adatta a radiomi¬ 
crofoni di ogni genere. Il nostro booster, 
ha un guadagno di potenza che va dalle 
dieci alle venti volte e più, come dire, che 
impiegando un tipico radiomicrofono co¬ 
me exiter, all’uscita eroga da 500 mW ad 
1 W rms. Con dei valori del genere, la 
portata aumenta di una decina di volte. 



dissipato tramite radiatore di calore. 
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cioè giunge “davvero” a quel mezzo chi¬ 
lometro che talune fabbriche di “radio- 
mie” indicano fraudolentemente per i lo¬ 
ro apparati. 

L’apparecchio, figura 1, è concepito in 
modo professionale. 

Prima di tutto funziona a banda larga, 
e ciò significa che le tarature elaborate 
sono escluse, basta accordare l’antenna. 
Inoltre, come abbiamo detto, è una specie 
di “HI-FI” della radiofrequenza. Certa¬ 
mente, se il radiomicrofono pilota emette 
un gran numero di segnali distorti, spuri, 
armonici, non li può filtrare, ma anzi li 
esalta proprio perchè amplifica tutto. Se 
però, al contrario, il radiomicrofono ec- 
cittatore è del tipo controllato a varicap, 
o comunque dal progetto abbastanza cu¬ 
rato, irradia una portante ottima. In so¬ 
stanza, come qualunque amplificatore 
"RF dovrebbe fare, non “aggiunge nulla di 
suo”, ma esegue il compito assegnatogli 
nel migliore dei modi. 

Potremmo dire che ci siamo svenati, 
distrutti, esauriti, nello studio di questo 
progetto, ma non è per nulla vero. A noi 
le sceneggiate non piacciono, quindi ci 
limitiamo ad affermare che abbiamo ap¬ 
plicato nei limiti del possibile i concetti 
che servono nel calcolo dei moduli inter¬ 
medi delle stazioni FM, negli stadi prepi¬ 
loti, ed abbiamo ottenuto ciò che ci atten¬ 
devamo; un’ottima efficienza, per la clas¬ 
se di lavoro, una buona stabilità, una 
semplicità degna di nota. 

Ok? Ok, allora descriviamo il circuito 


elettrico nei dettagli: figura 1. 

Per il migliore adattamento all’uscita 
di qualunque radiomicrofono, come dire 
al relativo terminale di antenna ed alla 
massa, abbiamo impiegato un circiuto 
equilibratore a “T” formato dalle R1, R2, 
R3. Certo, si tratta di un attenuatore, ma 
la piccola perdita di potenza, ha come 
vasta contropartita un valore costante 
d’ingresso, che depone a tutto favore del 
miglior punto operativo e della stabilità. 

Tramite il C1, il segnale RF giunge alla 


ELENCO COMPONENTI 

C1-C2-C5 

: 1000 pF ceramici a disco 

C3 

: 270 pF, ceramico a disco 

C4 

: 68 pF, ceramico a disco 

C6-C7 

: compensatori da 10/50 pF 

C8-C9-C11 

: 47 nF, ceramici a disco 

CIO 

JAF1-JAF2 

: condensatore elettrolitico 
da 4,7 /yF/25 VL 

JAF3 

; impedenza RF da 10 /yH 

JAF4 

: impedenza VK 2000 Philips 
(tubetto ceramico munito di due 
spire 

di filo nudo da 0,25 mm) 

L 

: si veda il testo 

R1-R2 

R3-R5-R6 

: 10 0, 1/4 W - 5% 

RIO-RII 

100 0, 1/4 W - 5% 

R4 

560 Q, 1/4 W - 5% 

R7-R8 

39 0, 1 /4 W - 5% 

R9 

680 0, 1 /4 W - 5% 

R12 

22 0, 1/4W-5% 

TR1-TR2 

transistori 2N4427, oppure 
2N5109 


base del transistor che serve il primo sta¬ 
dio RF, il TRI. Si tratta di un 2N4427 
(sostituibile con vantaggio dal modello 
2N5109); un vecchio e buon “amico” di 
chi s’interessa di telecomunicazioni 
VHF, così come l’altro detto. Un transi¬ 
stor molto sperimentato, dalle curve tan¬ 
to favorevoli da poter raccogliere segnali 
debolissimi offrendo un’importante am¬ 
plificazione, e segnali già abbastanza am¬ 
pi, sempre con un guadagno notevole. 

Il TRI, lavora in classe A/AB. D’ac¬ 
cordo, tale punto operativo è più che al¬ 
tro usato nelle stazioni ATV (televisione 
d’amatore) che altro. 

Si deve però considerare che l’estrema 
linearità raggiunta, a noi serve per l’an¬ 
nullamento di qualunque eventuale dis¬ 
torsione potenzialmente introdotta. Di 
questo lato dell’impostazione circuitale 
abbiamo già detto. 

Allora, il TRI lavora con l’emettitore a 
massa. La polarizzazione della base c ri¬ 
cavata tramite R4 ed R5. È da notare che 
la prima perviene direttamente dal collet¬ 
tore, ed in tal modo si crea una controrea¬ 
zione c.c. sul segnale che allarga il respon¬ 
so, mentre mantiene ben fisso il punto di 
lavoro dello stadio, e sopprime ogni dis¬ 
simmetria del segnale all’uscita. Già, la 
controreazione c.c., servirebbe bene per 
contrastare la deriva termica, ma in più è 
presente anche la R7 che contribuisce allo 
scopo, bipassata dal C2. 

Il carico di questo stadio è misto, sem¬ 
pre seguendo gli insegnamenti ricavati 
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dalle circuiterie ATV. Vi è la R6 posta in 
serie con la JAFl. 

In tal modo, il responso ai segnali ele¬ 
vati è molto buono. 

Il C8 serve da bipass suiralimentazio- 
ne. Il lettore noterà che non vi sono tutte 
le elaborate circuiterie di filtro che in ge¬ 
nere sono parti degli stadi che funzionano 
in classe C. Il perchè è molto semplice: 
uno stadio in classe “C”, avendo un tipo 
di lavoro alquanto impulsivo, tende a 
rimbalzare sull’alimentazione dei picchi 
armonici e dei sovraccarichi transitori. Al 
contrario, uno stadio amplificatore RF 
che lavora in classe A/AB, non presenta 
questi problemi: lavora, come si suol dire, 
“liscio”. 

Il trasferimento del segnale amplifica¬ 
to, dal TRI al TR2, si effettua tramite R8 
eC3. 

Il secondo stadio amplificatore del 
“booster”, impiega il transistor 2N4427 
ancora una volta, ma se non vi sono pro¬ 
blemi di reperimento, anche in questo 


caso il 2N5109 si dimostra leggermente 
migliore, senza che sia necessario mutare 
nessuno dei valori indicati. 

Anche il TR2 funziona in classe A/AB, 
e stavolta classicamente: con la polarizza¬ 
zione ricavata tramite R9 ed RIO, e la R12 
che si oppone a mutamenti termici del 
punto di lavoro, bipassata dal C5. 

Il carico di quest’altro transistore è mi¬ 
sto. Da un lato, verso l’alimentazione, 
sono presenti le R11 e la JAF3, dall’altro, 
verso l’antenna, è presente il p-greco che 
comprende C6, C7 e la LI. 

In origine, avevamo previsto un accor¬ 
datore dai valori fissi, eventualmente re¬ 
golabile con il solo nucleo della bobina, 
ma poi, eseguendo alcune prove pratiche, 
abbiamo proprio notato che per stili dalla 
varia lunghezza, antenna “casalinghe”, 
spezzoni di filo e simili, serve un p-greco 
“vero”, quindi, abbiamo sostituito C6 e 
C7 con dei compensatori. 

L’esperienza conta molto, in questo ge¬ 
nere di circuiti; le carte di Smith sono 



ANTENNA MASSA 


FIg. 3 - Disposizione del componenti sulla basetta di figura 2. È necessario dividere I due stadi 
per mezzo di uno schermo metallico. 


certamente utili, le formule anche, ma la 
prova pratica sovente smentisce i dati che 
parevano tanto sicuri, tolti dal calcolo. 

Come si vede, l’alimentazione del TR2 
è filtrata bene, anche seppure senza ecces¬ 
si, viste le considerazioni precedenti: ser¬ 
vono allo scopo la JAF2, JAF4 ed il C9. 
In taluni casi (rari), in parallelo al C9 può 
convenire la connessione di un elettroliti- 
co dall’ottima qualità, come dire al tanta¬ 
lio solido, da 5 pF o valori del genere. 

L’alimentazione del canale amplifica¬ 
tore, non è molto critica, anzi. 

Può andare da un minimo di 8-9 V ad 
un massimo di 13-15 V. Può essere effet¬ 
tuata con una serie di piccole batterie 
ricaricabili Ni-Cad, o con qualche pila 
alcalino-manganese. 

Vediamo ora il tutto dal punto di vista 
pratico, dell’utilizzo. Ai terminali di an¬ 
tenna e massa del radiomicrofono, si col¬ 
legherà un cavettino coassiale RF “sotti¬ 
le”, da 50 Q, tagliato breve, e tale cavetto 
farà capo alla RI ed alla massa dell’am¬ 
plificatore. L’antenna da impiegare può 
essere molto varia, grazie alla taratura 
realizzabile con il circuito a p-greco. Siva 
dallo stilo alla mini ground-piane ai vari 
elementi di fortuna, come un metro e 
mezzo di filo isolato da terra. 

Crediamo sinceramente, ed in ciò ci 
confortano le nostre prove, che il sistema 
presentato sia stabile, lineare, ed efficace 
oltre ogni valutazione sperabile. In parti¬ 
colare, la relativa analisi dello spettro 
emesso ha una “pulizia” invidiabile e ce- 
tamente inarrivabile per gli amplificatori 
di altro genere. Possiamo dire senza ri¬ 
schiar di diventare rossi, che le prestazio¬ 
ni ottenute sono da apparecchio profes¬ 
sionale. 

Il montaggio, al contrario è molto sem¬ 
plice, e ciò in particolare perchè è presen¬ 
te il solo accordo variabile LI, C6, C7. 

Ma andiamo per gradi. Diremo subito 
che la basetta da impiegare misura 90 mm 
per 40 mm, quindi è ragionevolmente 
compatta. Visto che non vi sono correnti 
RF molto forti, in circolazione, e conside¬ 
rata la classe di lavoro dei transistori, 
stabile di per sé, non serve nemmeno la 
vetronite doppia ramata, ma solo la ve- 
tronite convenzionale con l’unica rama- 
tua. Il lato rame della basetta appare nel¬ 
la figura 2. 

È necessario schermare i due stadi. Al 
limite, in verità non lo sarebbe, ma non ci 
si deve fidare del “caso favorevole”: in 
elettronica vale sempre la legge che recita 
“se sei incauto, il peggio è obbligatorio”. 

Quindi, tra il primo ed il secondo sta¬ 
dio si disporrà uno schermino eseguito in 
lamiera di rame od ottone, oppure con un 
rettangolo di vetronite ramata. Si veda la 
figura 3. 

Visto che tutti i componenti del canale 
amplificatore sono standard, l’unico da 
preparare è l’avvolgimento LI, che con- 
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A®. 


CORSO 
PROGRAMMATO 
DI ELETTRONICA 
ED ELETTROTECNICA 


II corso articolato in 40 fascicoli per com¬ 
plessive 2700 pagine, permette in modo ra¬ 
pido e conciso l’apprendimento dei concetti 
fondamentali di elettrotecnica ed elettroni¬ 
ca di base, dalla teoria atomica all’elabora¬ 
zione dei segnali digitali. 

La grande originalità dell’opera, non risiede 
solo nella semplicità con cui gli argomenti 
vengono trattati, anche i più difficili, non 
solo nella struttura delle oltre 1000 lezioni 
incentrate su continue domande e risposte, 
esercizi, test, al fine di permettere la costan¬ 
te valutazione del grado di,apprendimento 
aggiunto, ma soprattutto nella possibilità di 
crearsi in modo organico un corso “ad per- 
sonam” rispondente le singole necessità ed 
obiettivi. Se non avete tempo o non volete 
dedicare 120 delle vostre ore, anche in mo¬ 
do frammentario, al completamento del 
corso, potete seguire un programma di mi¬ 
nima, sempre con brillanti risultati, con 
obiettivi, anche parziali, modificabili dina¬ 
micamente nel corso delle letture successi¬ 
ve. Ogni libro è una monografia esauriente 
sempre consultabile per l’approfondimento 
di un particolare argomento. 



Tagliando da inviare a; 

J.C.E. - Via dei Lavoratori, 124 
20092 Cinisello B. (MI) 

□ Si .. speditemi il "Corso Programmato di 
Elettronica ed Elettrotecnica” 


città 


codice fiscale {indispensabile per le aziende) 


□ Abbonato 
1 ) 


□ Non abbonato 


Pagherò al posti l'importo di 

□ L. 87.200 abbonato 

□ L. 109.000 non abbonato 
+ spese di spedizione 


2) Allego assegno N 


di L. 


in questo caso la spedizione è gratuita. 


Sta di sette spire in filo di rame argentato 
o smaltato da 0 1 mm, diametro interno 5 
mm. La spaziatura dovrebbe essere pres¬ 
soché la minima utilizzabile; diciamo, 
normalmente, una frazione di millimetro. 
Però, è ovvio che ciascuna duplicazione 
del prototipo fa specie a sé, in fatto di 
tolleranze e capacità spurie, quindi può 
essere necessario variare grandemente ta¬ 
le spaziatura, per il miglior rendimento. 

L’assemblaggio della basetta è norma¬ 
le: si collegheranno per prime le resisten¬ 
ze fisse, da RI ad R12, orizzontali ed 
aderenti alla vetronite, poi condensatori 
ceramici che non hanno un verso d’inser¬ 
zione preferenziale, in pratica tutti ad ec¬ 
cezione del CIO che invece ha un verso di 
collegamento unico: positivo verso il + 
VB. 

Anche se le impedenze costruite in se¬ 
rie, come JAFl, JAF2, JAF43, JAF4 
hanno un lato preferenziale di utilizzo, 
sancito da una macchiolina rossa sul sup¬ 
porto, o in altri casi bianca, che indica il 
“capo caldo”, mille volte abbiamo con¬ 
statato che invertendole o non succede 
proprio niente, o non succede nulla nella 
maggioranza dei casi, quindi non credia¬ 
mo che sia il caso di preoccuparsi. 

Montati ancora i trimmer C6, C7 che 
fanno parte del p-greco d’uscita, e i tran¬ 
sistori, la basetta è giunta al termine. Il 
TR2, anche se è previsto che al massimo 
pilotaggio eroghi solo 1 W di potenza, a 
causa della classe di funzionamento, ha 
una dissipazione apprezzabile e quindi 
deve essere munito di un radiatore. Quel¬ 
lo che si vede nella foto di testo è il più 
piccolo che si può impiegare, e se si preve¬ 
dono dei cicli di lavoro prolungati sarà 
necessario sostituirlo con uno più ampio, 
tanto per fare un esempio, con il modello 
alettato che normalmente s’impiega con i 
triac di piccola potenza (TO-5). 

La basetta ultimata deve essere intro¬ 
dotta in una scatolina metallica, che ser¬ 
virà da schermo. In assenza di tale conte¬ 
nitore l’impiego è difficile o impossibile, 
perchè il canale amplificatore può met¬ 
tersi ad autoscillare, o produrre altri fa¬ 
stidi. 

Comunque, prima di ... “inscatolare” 
il complesso, è necessario sottoporlo ad 
un attento controllo che comprenderà la 
verifica dei valori delle parti, le connes¬ 
sioni dei transistor, la validità delle salda¬ 
ture, ed insomma i vari dettagli. 

Vediamo ora brevemente il collaudo e 
l’impiego: brevemente, perchè v’è poco 
da dire. Il radiomicrofono del quale s’in¬ 
tende aumentare la potenza, quindi la 
portata, avrà la connessione di antenna 
che giungerà alla RI, e la propria massa 
collegata con la scatola-schermo del ca¬ 
nale amplificatore, che corrisponde al ne¬ 
gativo dell’alimentazione, e al ritorno del 
comune generale. 

All’uscita del nostro amplificatore, si 


dovrà collegare un’antenna, per quanto 
possibile risonante o adatta alla gamma. 
A questo punto, il miglior modo di proce¬ 
dere, è mettersi d’accordo con un corri¬ 
spondente che abiti non lontano e che 
disponga di un telefono. Questo “aiutan¬ 
te” dovrà disporre di un radioricevitore 
FM sintonizzato sulla frequenza di lavo¬ 
ro del radiomicrofono. Ora, appunto, ri¬ 
manendo in collegamento telefonico, si 
alimenterà il “radiomic” e l’amplificato¬ 
re. 

Il corrispondente, dovrebbe udire il se¬ 
gnale amplificato. Se il radiomicrofono 
prevede un accordo di uscita, adattatore 
di antenna, lo si dovrà regolare per il 
miglior pilotaggio, con lentezza, precisio¬ 
ne, eventualmente retrocedendo subito se 
i risultati, invece di migliorare peggiora¬ 
no. Il lavoro deve essere eseguito con una 
chiave plastica per tarature. Di seguito, si 
metterà a punto il p-greco deU’amplifica- 
tore, con varie manovre alternative dei 
compensatori, sino ad ottenere la massi¬ 
ma potenza irradiata. Il corrispondente, 
dovrà notare un forte incremento nel se¬ 
gnale che il suo apparecchio capta. 

Non si deve essere frettolosi eseguendo 
queste regolazioni, perchè molto, del ri¬ 
sultato finale, dipende proprio dalla bon¬ 
tà della taratura complessiva. 

Naturalmente, se non si ha a disposi¬ 
zione un aiutante che collabori indicando 
per telefono i risultati momento per mo¬ 
mento, è possibile impiegare un normale 
wattmetro per RF collegato all’uscita, ma 
sovente, questo indicatore si dimostra 
poco preciso, specie se non è un modello 
professionale, anche perchè misura al 
tempo stesso la portante e tutte le spurie 
generate dal radiomicrofono e “fedel¬ 
mente” amplificate da questo dispositi¬ 
vo. 

Crediamo che di analizzatori di spet¬ 
tro, in questo caso, sia proprio inutile 
parlarne ... 

L’allineamento può essere definito 
buono quando con un radiomicrofono- 
pilota che eroghi 30-50 mW collegato al¬ 
l’ingresso, all’uscita si ottiene una poten¬ 
za di 500-700 mW. L’assorbimento del- 
Tamplificatore, effettuata la regolazione, 
sarà tipicamente di 100 mA a 12 V, o 
valori proporzionali. 

Concluderemo con una nota di un cer¬ 
to interesse. Conviene impiegare il nostro 
“booster” RF, solo se si ha a disposizione 
un radiomicrofono dall’alta qualità. Am¬ 
plificando l’uscita di un apparecchio in¬ 
stabile, che genera numerose e potenti 
spurie, forti armoniche, non si otterrà 
altro che un inquinamento dell’etere, ed 
in certi casi, i segnali potranno addirittu¬ 
ra divenire incomprensibili! 

Disponendo di un motore da motoci¬ 
cletta, è inutile cercare di montarvi “at¬ 
torno” una carozzeria da Jaguar ... 
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Il tuo Spectrum è preziosissimo difendilo con la "SUPER GARANZIA 
La Rebit Computer, distributore per l'Italia dei prodotti SINCLAIR, ha messo a punto la nuova 


I 


straordinaria 


SZtPSJS. 


Apri la scatola del tuo SPECTRUM acquistato presso un Rivenditore Autorizzato e ci trovi 
anche un libretto: ti accompagnerà nei tuoi futuri acquisti, dandoti l'occasione per risparmiare 
oltre 100.000 lire. Ti darà la Garanzia di una perfetta assistenza, e avrai la certezza del valore 
del tuo autentico SPECTRUM. Il libretto della "SUPER GARANZIA" contiene le modalità per 
l'iscrizione al SINCLUB, la federazione di 
tutti i Sinclair Club Italiani. Inoltre il Coupon 



sconto per abbonarsi a "SPERIMENTARE" 
il mensile di elettronica che pubblica il 
bollettino Sinclub: idee, programmi, notizie, 
vita associativa. 

La tessera Software ti da diritto ad uno 
sconto sull'acquisto dei programmi. 

Infine nel libretto "super garanzia" 
troverai la possibilità di acquistare la 
stampante ZX PRINTER SINCLAIR 
ad un prezzo eccezionale. 

PER QUESTO UNO SPECTRUM 
SENZA LA "SUPER GARANZIA" 

E'SOLO UN MEZZO 

Spectrum 


bpecirum 


molto di più di una garanzia! 
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niTGRANDE DENTIIO 


una normale 
pflaakalnia 


la spedale guaina 
MAGNUM 


MAGNUM, una nuova generazione di pile alcaline, 
quelle per i più alti assorbimenti di corrente, anche 
in continuo. 

MAGNUM è nuova perché il suo originale sistema 
di costruzione e di chiusura permette l’impiego di 
una sola guaina robustissima, con recupero di 
spazio interno per gli elementi attivi che danno 
energia e potenza. 

MAGNUM è tutta pila dentro. 

DAILA NUOVA 
nCNOlOGIA SUPBIPILA 


TI PUOI FIDARE 
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TRANSISTOR 

TESTER 


Un elemento fondamentale di gran 
parte dei circuiti è stato, e lo è tuttora, il 
transistor. Sebbene in molte applicazioni 
esso sia stato sostituito da circuiti di tipo 
integrato (che non sono altro che un in¬ 
sieme di transistor) che svolgono il ruolo 
di amplificatori ad alto guadagno o ad 
alta potenza, il transistor è destina i i n- 
cora ad una lunghissima vita. 

Purtroppo non sempre si ha possiV ilità 
di verificare il funzionamento di compo¬ 
nenti con un semplice strumento come il 
tester o multimetro, che in generale è in 
possesso di ogni sperimentatore. Tino di 
questi casi è proprio quello dei tram stor. 

Infatti è assolutamente inadeguato il 
metodo spesso usato di saggiare la bontà 
del componente in questione provando le 
due giunzioni di cui è costituito. Pensate 
che con un normale tester ciò richiedereb¬ 
be qualcosa come sei scambi dei termina- 


di P. Paolo Maccione 

li. Se avete da provare un centinaio di 
transistor ... ci passate una vita. 

Da qui la necessità di creare qualcosa 
di nuovo in grado di soddisfare le esigen¬ 
ze dell’hobbysta medio e molto semplice, 
in rnodo da non creare problemi al princi¬ 
piante che lo volesse realizzare. A tutto 
questo va aggiunta una certa maneggevo¬ 
lezza, robustezza e consumo ridotto in 
^ modo da rendere il tutto portabile. 

Inoltre molto spesso rhobbysta si fa 
attrarre dal surplus, per ciò che riguarda 
la componentistica, e così si ritrova in 
casa una miriade di componenti altamen¬ 
te professionali ma molto spesso scono¬ 
sciuti dato che portano sigle di tipo indu¬ 
striale. Mentre per la maggior parte dei 
componenti passivi la verifica della fun¬ 
zionalità è immediata, così non è per i 
componenti tipo transistor o diodi. Da 
questa necessità nasce quindi il circuito 


presentato che costituisce un provatran- 
sistor e un provadiodi, più in generale un 
provagiunzioni, ma che con un po’ di 
fantasia può diventare un “signal tracer”, 
un iniettore di segnali per logiche 
C/MOS, una prova continuità per linee e 
per circuiti stampati ... 


IL CIRCUITO 

Il principio sfrutta il comportamento 
dei transistor di apparire come interrut¬ 
tori chiusi quando la polarizzazione cui 
sono soggetti è corretta compatibilmente 
con la loro polarità. Il circuito, visibile in 
figura 1, non fa altro che fornire questa 
polarizzazione e verificare se il transistor 
in esame è buono, e che polarità ha: NPN 
o PNP. 

Viene utilizzato per svolgere questa 
funzione un solo integrato molto comu¬ 
ne: il C/MOS 4069. 

Esso contiene sei porte invertenti che 
hanno la funzione logica di negare il se¬ 
gnale all’entrata: se in ingresso è presente 
il segnale alto l’uscita sarà bassa e vice¬ 
versa. 


ELENCO COMPONENTI 


R1 : 1 MO 
R2 :56 kO 
R3 :470fì 

Tutte le resistenze sono da 1 /4 di watt. 

P1 : pulsante da pannello normalmente aperto 
L1 : LED verde 0 5 mm 
L2 : LED rosso 0 5 mm 
IC : integrato tipo “4069” 

C : condensatore da 0,1 /ìF poliestere 
o ceramico 

Oltre a ciò occorrono: una pila 
quadra da 9 V con relativa presa 
polarizzata, 2 porta LED da pannello, 

1 scatoletta TEKO P-1, un po’ di fili 
flessibili. 

NOTA: per ottenere una diversa 
frequenza di lampeggio dei due LED 
bisognerà agire sui valori di RI o C 
o di entrambi. 



Fig. 1 - Schema elettrico e logico. 
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FIg. 2 - Circuito stampato e lato rame. 



Fig. 3 ^ Schema pratico di montaggio dei com¬ 
ponenti. 


Da questo comportamento trapela la 
possibilità di realizzare un oscillatore 
semplicemente riportando, con opportu¬ 
ni accorgimenti, il segnale d’uscita all’in¬ 
gresso. 

Questa funzione è svolta dalla resisten¬ 


za RI e dal condensatore C che unitamen¬ 
te alle prime due porte realizzano un 
oscillatore ad onda quadra. La frequenza 
di quest’ultimo dipende dal prodotto tra 
RI e C, in particolàre è inversamente pro¬ 
porzionale a tale prodotto. 

L’onda quadra presente al piedino 6 
sarà in opposizione di fase rispetto a quel¬ 
la al piedino 5, questo in conformità col 
comportamento delle porte logiche im¬ 
piegate. 

Dopo l’oscillatore esistono due stadi 
“buffer” costituiti da coppie di porte po¬ 
ste in parallelo in modo da disporre di 
una corrente maggiore. Corrente che do¬ 
vrà circolare nel transistor e accendere i 
LED. 

La situazione di sfasamento prima 
spiegata si mantiene immutata anche a 
valle di questa coppia di porte. 

In questo modo si dispone della massi¬ 
ma tensione .tra i terminali C e E, che 
varia polarità ad ogni semiperiodo. 

I terminali indicati con C, B e E corri¬ 
spondono rispettivamente ai terminali 
del transistor: collettore, base emettitore 
Perciò tra collettore ed emettitore sarà 
presente una tensione costante ma varia¬ 
bile di polarità ad ogni semiperiodo. 

Vediamo ciò che accade quando si col¬ 
lega un transistor per esaminarlo. 


Se è NPN quando C è alto rispetto ad 
E, tramite R2 va alta anche la base, siamo 
nella condizione propizia alla conduzio¬ 
ne. Se il transistor è in buono stato con¬ 
durrà facendo accendere il LED LI. Ma 
nel semiperiodo successivo la polarizza¬ 
zione non sarà più corretta e il transistor 
non condurrà. 

Il risultato è il lampeggiamento del 
LED LI. 

Nel caso del transistor PNP, la condi¬ 
zione di conduzione è presente quando il 
terminale C è basso rispetto alla E. 

Tramite la R2 la giusta polarizzazione 
giunge alla base forzando la conduzione. 
In tal modo si accende il LED L2. 

Nel periodo successivo il transistor non 
conduce, perciò l’effetto complessivo è 
anche qui il lampeggiare del LED L2. 

Nel caso in cui il dispositivo in esame è 
interrotto nessun LED si accenderà; se 
invece è in cortocircuito si accenderanno 
alternativamente i due LED, vedere la 
tavola 1. 

Come i transistor, anche i diodi di 
qualsiasi tipo potranno essere provati 
con questo circuito. Basterà collegarli tra 
i terminali C e E. A seconda che il loro 
catodo sia collegato a E o a C l’indicazio¬ 
ne sarà diversa. Nel caso in cui siano fuori 
uso le indicazioni visiva coincideranno 



Un possibile aspetto del prova transistor a montaggio ultimato. Si 
notino i led che indicano ia polarità dei transistor. 



Fig. 4 - Schema pratico di lavorazione del frontale dei contenitore 
per ii “transistor tester” con relativo quotatore. 
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Flg. 5 - Forme d’onda presente nel punti E, B e C del circuito. 


con quelle corrispondenti per i transistor. 

Per una chiara comprensione di tutto 
questo basterà consultare la tabella delle 
indicazioni visive. 

REALIZZAZIONE PRATIGA 

Il 4069, è statò usato per la versatilità 
che presenta la famiglia cui appartiene: 
C/MOS. Infatti questo tipo di integrati 
non ha eccessivi problemi per ciò che ri¬ 
guarda ralimentazione, consuma poco 
ed è sufficientemente robusto per lo sco- 
po. 

Molte case siglano in maniera diversa 
questo integrato, quello che conta è il suo 
numero di riconoscimento costante per 
tutte. Per esempio sul contenitore dell’in¬ 
tegrato si potranno trovare le seguenti 
indicazioni: F 4069, SCL 4069, MC 
14069, HBF 4069 ... 

Il componente è reperibilissimo come 
del resto tutti gli altri del circuito. Penso 
che molti avranno addirittura già in casa 
la maggior parte del materiale usato, ma¬ 
gari nel cassetto delle cose che possono 
sempre servire. 


Per l’integrato, soprattutto per i meno 
esperti si dovrà utilizzare uno zoccolo. 

Vediamo, ora il supporto di tutti questi 
componenti: il circuito stampato. Sia 
chiara una cosa, nessuno vi obbliga ad 
usarlo, ma è là maniera più elegante per 
presentare un circuito. In questo caso 
particolare potrà essere utilizzata anche 
una basetta preforata, vista la semplicità 
deh circuito. 


In figura 2 è riportato il disegno del 
circuito stampato che andrà trasferito sul 
rame con una qualsiasi delle tante tecni¬ 
che possibili. In questo caso sarà molto 
conveniente utilizzare il metodo dei tras¬ 
feribili anche per le piste e non soltanto 
per le piazzole di saldatura. 

Nel caso si utilizzino dei pennarelli re¬ 
sistenti all’acido di corrosione c’è un me¬ 
todo piuttosto veloce per riprodurre il 
circuito. Si prende un foglio di carta da 
lucido e dopo aver segnato su essa i punti 
corrispondenti ai centri delle piazzole di 
saldatura si sovrappone alla basetta ra¬ 
mata già tagliata a dimensione dalla parte 
del rame. Si bulinano i centri di quelli che 
saranno poi i fori, infine si uniscono tutti 
attraverso tratti di pennarello ingrossan¬ 
do le zone che dovranno ospitare le salda¬ 
ture dei reofori dei componenti o dei file 
di collegamento. Si passerà quindi aH’in- 
cisióne, alla fase di foratura e infine al 
montaggio vero e proprio. 

Tutti i componenti troveranno posto 
sul circuito stampato ad esclusione dei 
due LED e de] pulsante di accensione 
come mostrato in figura 3. Questi ultimi 
due componenti dovranno essere montati 
sul contenitore che si utilizzerà. 

Viste le dimensioni del circuito, si può 
dedurre che esso è stato studiato in modo 
da potersi incastrare nelle guide che sono 
presenti aH’interno di una scatoletta tipo 
Teko P-1. 

In tal modo la basetta con i componen¬ 
ti risulterà saldamente fissata senza biso¬ 
gno di altri intermediari meccanici. Dato 
l’eseguio consumò del circuito si potrà 
adottare per alimentare il tutto una pila 
quadra da 9 V da sistemare parallelamen¬ 
te al circuito lungo il lato più breve del 
contenitore già citato. In tal caso le lavo¬ 
razioni di tipo meccanico verranno note¬ 
volmente ridotte. 

Sul coperchio metallico della scatola 
trovano posto i componenti non montati 
sul circuito: i due LED còn le ghiere da 
pannello e il pulsante PI. Si dovranno 
praticare tre fori per il passaggio dei fili 
terminanti in coccodrilli piccoli per il col- 
legamento ai terminali del componente in 


Tabella 1 - Schema riassuntivo deiraccensione dei LED In funzione del componente 
e della sua bontà 

Componènte in esame 

U 

L 2 

transistor NPN 

lampeggia 

spento 

transistor PNP 

spento 

lampeggia 

diodo, transistor in corto 

lampeggiano alternativamente 

diodo 0 transistor interrotto 

entrambi spenti 


diodo con anodo collegato a C e catodo a E 

lampeggia 

spento 

diodo con anodo collegato a E e catodo a C 

spento 

lampeggia 
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prova. Al posto dei tre fori si potranno 
sistemare tre boccole da pannello, in tal 
caso i fili di collegamento saranno mobili 
e dovranno essere forniti anche di bana¬ 
ne. Parallelamente a questo sistema potrà 
essere adottato quello dello zoccolo por- 
tatransistor, che si rivelerà comodo so¬ 
prattutto nei casi in cui si debba provare 
un gran numero di componenti in un tem¬ 
po limitato. 

Con questo circuito si possono provare 
transistor e diodi al germanio, al silicio e 
diodi LED. Si potranno comunque otte¬ 
nere utili indicazioni anche sul corretto 
funzionamento di SCR, TRIAC e DIAC. 

Si può aggiungere qualcosa a quanto 
detto in precedenza suirutilizzo del tran¬ 
sistor tester. Come appena accennato, il 
dispositivo, una volta costruito, può esse¬ 
re impiegato anche per scopi diversi da 
quelli per i quali è stato realizzato. 

Sostituendo alla RI un potenziometro 
oppure un trimmer potenziometrico si 
potrà variare la frequenza di oscillazióne 
dell’onda quadra disegnata in figura 5. 
Aggiungendo uri commutatore ed un cer¬ 
to numero di condensatori, si potrebbe 
ottenere un generatore di onde quadre 
con la frequenza ampiamente regolabile a 
seconda delle necessità oppure un inietto¬ 
re di segnali per logiche di tipo C/MOS o 
compatibili con esse. 


Molto spesso sostituisce il tester per 
verificare la continuità di cavi e fili oppu¬ 
re di piste ramate semplicemente colle¬ 
gando il tratto sotto esame tra i terminali 
C e E. 

Nel campo del modellismo può essere 
utilizzato per completare con due LED 
molti montaggi che in questo modo risul¬ 
tano più realistici; questa idea non è mia, 
ma mi è venuta vedendo qualcosa del 
genere ad una mostra di modellismo, in 
quel caso erano i fanali di coda di un 
trenino a lampeggiare. 

Per svolgere quest’ultima funzione bi¬ 
sogna cortocircuitare C e E ed eliminare 
R2 che diventa superflua, inoltre il pul¬ 
sante PI va sostituito con un interruttore 
in miniatura. I due LED potranno essere 
anche di colore diverso da quello indicato 
e soprattutto saranno di quelli di piccole 
dimensioni. 

Tutti gli altri diversi utilizzi dell’appa¬ 
recchio sono lasciati alla vostra fantasia. 

Un ultima nota è doverosa per coloro 
che da poco si sono affacciati al mondo 
dell’elettronica, questa realizzazione può 
essere un ottimo trampolino di lancio da¬ 
ta l’estrema semplicità costruttiva e con¬ 
cettuale e difficilmente non soddisferà i 
suoi costruttori. Perciò subito al lavoro e 
buon divertimento! 

Le quote riportate in figura 4 riguar¬ 


danti le lavorazioni del frontale del conte¬ 
nitore, sono in millimetri. 

Il necessario per eseguire tutte le opera¬ 
zioni si può trovare nella cassetta degli 
attrezzi di cui ciascuno dispone; infatti 
tutti posseggono un trapanino elettrico, 
delle punte, un calibro per le misure. 

Con questi pochi attrezzi è possibile 
eseguire un lavoro veloce e pulito. Le due 
punte per il trapano avranno diametro di 
2 e 7 mm. Una volta eseguiti i fóri biso¬ 
gnerà asportare le sbavature rimanenti 
con punte di diametro maggiore di quello 
del foro, tenendole con la mano ed eserci¬ 
tando una certa pressione sui bordi del 
foro appena eseguito. 

Fatto questo, ancor prima di montare 
portaLED e pulsante, bisognerà indicare 
a fianco dei fori destinati ad ospitare i 
LED la polarità del transistor corrispon¬ 
dente all’accensione del LED stesso; inol¬ 
tre andranno anche distinti i tre fori che 
portano ai terminali del transistor. Tutto 
questo potrà essere fatto con l’utilizzo di 
normali trasferibili. Per prevenire il dis¬ 
tacco per sfregamento degli stessi sarà 
meglio dare, a lavoro finito,una spruzza¬ 
ta di lacca protettiva sintetica. Potrà esse¬ 
re utilizzata anche quella normalmente 
usata per proteggere lo stampato dalla 
ossidazione ad opera degli agenti atmo¬ 
sferici. 



a casa 
vostra subito ! 

Se volete riceverlo velocemente compilate 
e spedite in busta il "Coupon Sinclair" e 
riceverete in OMAGGIO i' amoso libro 
"Guida al Sinclair ZXb ■ di ben 264 pagine, 
del valore di L. 16.500. 


EXELCO 


Via G. Verdi, 23/25 

20095-CUSANO MILANINO (MILANO) 


Descrizione 

Qt. 

Prezzo 

unitario 

Totale 

L. 

Personal Computer ZX81, con alimentatore 0,7 A, 
completo di manuale originale Inglese e cavetti 
di collegamento al televisore e registratore. 


L. 99.000 


Modulo di espansione di memoria 16K RAM 


L. 99.000 


Modulo di espansione di memoria 32K RAM 


L. 160.000 


Modulo di espansione di memoria 64K RAM 


L. 250.000 


Interfaccia Centronics 


L. 120.000 


Espansione Grafica 


L. 130.000 


Stampante ZX Printer 


L. 180.000 


1 Cavo coll, interfaccia Centronics 


L. 38.000 



Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato, 
contro assegno, al seguente indirizzo: 


Nome 
Cognome 
Via 
Città 
Data 


C.A.P. 




Desidero ricevere la fattura 

Partita I.V.A. o, per i privati 
Codice Fiscale 


SI 


NO 


Acconto L. 


Sarà data precedenza alle spedizioni, se assieme alTordine verrà incluso un anticipo So 
(di almeno L. 10.000. Aggiungere L. 5.000 per il recapito a domicilio. ^ 

I prezzi vanno maggiorati delTI.V.A. 18% e sono validi fino a giugno 1984. 























































































































































































Registratore ^ 


REGISTRATORE PORTATILE 
Mod. C-693B 

• Microfo^o incorporato. 

• Controllo automatico del livello 
di registrazione. 

• Avvolgimento e riavvolgimento 
veloce del nastro, con pausa. 

• Presa per microfono esterno, 
auricolare e comando a 
distanza. 


• Fornito di cavo alimentazione e 
auricolare. 

• Potenza d’uscita: 600 mW 

• Alimentazione: 220 Vc.a. 50 Hz 
oppure 6 Vc.c. (4 pile da 1,5 V) 

• Dimensioni: 215x35x17 mm. 
02/1630-00 


RADIO PORTATILE AM/FM Mod. 834 


• Gamme di ricezione: 

AM 540 - 1600 kHz 
FM 88 108 MHz 

• Potenza d’uscita max.: 450 mW 

• Altoparlante: 0 75 mm-80- 
dinamico 

• Antenne: in ferrite interna per 
AM, telescopica per FM 


• Controllo del volume, selettore 
di banda. 

• Presa per auricolare 

• Alimentazione: 220 Vc.a./50 Hz 
oppure 6 Vc.c. (4 pile da 1,5 V) 

• Dimensioni: 270x65x160 mm 
02/0910-00 


RADIO TASCABILE 
“SLUVl” AM/FM 
Mod. PISI 

• Gamme di ricezione: 

AM 530 - L600 kHz 
FM 88 108 MHz 

• Circuitazione “SOLID STATE” 
LC. 

• Antenna in ferrite per AM. 

• Antenna telescopica per FM. 

• Potenza d'uscita: 400 mW 

• Alimentazione: 4,5 V con 3 pile 
stilo da 1,5 V 

• Dimensioni: 70x120x20 mm 
02/0920-10 


/A DUnSION OF 


I3BISIS SSBiSI 300IS BSEUB 


Ra^o 

nT - - 


0003 0003 0003 


RADIO PORTATILE AM/FM/OC1/OC2 


Mod. SG-701 

• Possibilità di ascolto in cuffia le 
stazioni FM stereo con qualità 
di suono eccezionali. 

• Gamme di ricezione : 

AM 530 -J- 1620 kHz 
FM 88 - 108 MHz 
OCl 2,3 6 MHz 

OC2 6 - 15.5 MHz 

• Potenza d'uscita max.: 

180+180 mW a 80. 45 W per 
canale con cuffia da 320 

• Controlli; volume, 
bilanciamento, tono. 

• Interruttore acceso/spento, 
selettore mono/stereo. 

• Indicatori: a LED verde per FM 
stereo, a LED rosso per 
controllo di sintonia. 


• Altoparlante: 0 75 mm-80- 
dinamico 

• Antenne: in ferrite interna per 
AM telescopica per FM e OC 

• Jack per cuffia: 0 3,5 mm-320 

• Prese esterne; cuffia, 
alimentazione esterna. 

• Alimentazione: 4,5 Vc.c. (3 pile 
da 1,5 V) esterna con adattatore 
200 mW (negativo al centro) 
optional 

• Dimensioni: 170x84x33,5 mm 

02/0970-00 


(iT-lk 

































RS 28 Temporizzatore autoalimentato 1 - 65 sec. 

RS 56 Temporizzatore autoalimentato regolabile 18 sec. 60 min. 
RS 63 Temporizzatore regolabile 1-100 sec. 

RS 81 Foto timer (solid state) 

ACCESSORI VARI DI UTILIZZO 


L 27.000 
L 36.000 
L 16.000 
L 25.000 


RS 

9 

Variatore di luce (carico max 1500 W) 

L. 7.500 

RS 

14 

Antifurto professionale 

L 32.000 

RS 

57 

Commutatore elettronico di emergenza 

L 15.000 

RS 

59 

Scaccia zanzare elettronico 

L 11.000 

RS 

67 

Variatore di velocità per trapani 1500 W 

L 14.500 

RS 

70 

Giardiniere elettronico 

L 9.000 

RS 

82 

Interruttore crepuscolare 

L 22.000 

RS 

83 

Regolatore di vel. per motori a spazzole 

L. 14.500 

RS 

87 

Relè fonico 

L 24.000 

RS 

91 

Rivelatore di prossimità e contatto 

L 25.500 

RS 

97 

Esposimetro per camera oscura 

L. 29.500 

RS 

98 

Commutatore automatico di alimentazione 

L. 12.500 

RS 

106 

Contapezzi digitale a 3 cifre 

L 44.500 

RS 109 

Serratura a combinazione elettronica 

L 31.000 


STRUMENTI E ACCESSORI PER HOBBISTI 


RS 35 Prova transistor e diodi L. 14.000 

RS 43 Carica batterie al Ni-Cd regolabile L 21.500 

RS 92 Fusibile elettronico L. 18.000 

RS 94 Generatore di barre TV miniaturizzato L 12.500 


GIOCHI ELETTRONICI 


RS 23 Indicatore di efficienza batterie 12 V 

RS 46 Lampeggiatore regolabile 5 - 12 V 

RS 47 Variatore di luce per auto 

RS 50 Accensione automatica luci posizione auto 

RS 54 Auto Blinker - lampeggiatore di emergenza 

RS 62 Luci psichedeliche per auto 

RS 64 Antifurto per auto 

RS 66 Contagiri per auto (a diodi LEO) 

RS 76 Temporizzatore per tergicristallo 
RS 95 Avvisatore acustico luci posizione per auto 
RS 103 Electronic test multifunztoni per auto 
RS 107 Indicatore eff. batteria e generatore per auto 

TEMPORIZZATORI 


L 6.000 
L. 11.000 
L 13.000 
L 18.000 
L 19.000 
L. 26.000 
L 29.500 
L 26.000 
L. 15.500 
L 8.000 
L 28.000 
L 12.500 


RS 60 Gadget elettronico L 13.500 

RS 77 Dado elettronico L 19.000 

RS 79 Totocalcio elettronico L 16.000 

RS 88 Roulette elettronica a 10 LEO L 21.500 

RS110 Slot machine elettronica L. 29.500 


Per ricevere il catalogo scrivere a: 

ELETTRONICA SESTRESE s.r.l. Tel. (010) 603679 - 602262 
Via L. Calda, 33/2 - 16153 SESTRI P. (GENOVA) 


KITS ELET1RONKI 


EFFETTI LUMINOSI 


RS 

RS 

RS 

RS 

RS 

RS 


Luci psichedeliche 2 vie 750 W/Canale 

Luci psichedeliche 3 vie 1500 W/canale 

Luci rotanti sequenziali 10 vie 800 W/canale 

Luci psiche, con microfono 1 via 1500 W 

Strobo intermittenza regolabile 

Luci psiche, con microfono 3 vie 1500 W/canale 


L 24.000 
L 29.500 
L 41.000 
L 18.500 
L 13.000 
L. 35.500 


APPARECCHIATURE RICEVENTI - TRASMITTENTI E ACCESSORI 


RS 3 
RS 6 
RS 16 
RS 40 
RS 52 
RS 68 
RS 102 


Microtrasmettitore FM 

Lineare 1 W per microtrasmettitore 

Ricevitore AM didattico 

Microricevitore FM 

Prova quarzi 

Trasmettitore FM 2 W 

Trasmettitore FM radiospia 


EFFETTI SONORI 


RS 18 Sirena elettronica 30 W 

RS 44 Sirena programmabile - oscillofono 

RS 71 Generatori di suoni 

RS 80 Generatore di note musicali programmabile 

RS 90 Truccavoce elettronico 

RS 99 Campana elettronica 

RS 100 Sirena elettronica bitonale 

RS 101 Sirena italiana 


APPARECCHIATURE BF AMPLIFICATORI E ACCESSORI 


RS 

8 

Filtro cross-over 3 vie 50 W 

L 18.000 

RS 

15 

Amplificatore BF 2 W 

L 9.000 

RS 

19 

Mixer BF 4 ingressi 

L 19.500 

RS 

22 

Distorsione per chitarra 

L 11.000 

RS 

26 

Amplificatore BF 10 W 

L 11.000 

RS 

27 

Preampllficatore con ingresso bassa impedenza 

L 6.500 

RS 

29 

Preamplificatore microfonico 

L 8.500 

RS 

36 

Amplificatore BF 40 W 

L 23.500 

RS 

38 

Indicatore livello uscita a 16 LED 

L 22.500 

RS 

39 

Amplificatore stereo 10 -h 10 W 

L 25.000 

RS 

45 

Metronomo elettronico 

L 7.000 

RS 

51 

Preampliflcatore HI-FI 

L 17.500 

RS 

55 

Preamplificatore stereo equalizzato R.I.A.A. 

L 12.000 

RS 

61 

Vu-meter a 8 LED 

L 18.000 

RS 

72 

Booster per autoradio 20 W 

L 19.500 

RS 

73 

Booster stereo per autoradio 20 + 20 W 

L. 34.000 

RS 

78 

Decoder FM stereo 

L 15.500 

RS 

84 

Interfonico 

L 21.500 

RS 

85 

Amplificatore telefonico 

L 23.500 

RS 

89 

Fader automatico 

L 14.500 

RS 

93 

Interfono per moto 

L. 23.500 

RS 105 

Protezione elettronica per casse acustiche 

L 25.000 

RS 108 

Amplificatore BF 5 W 

L 10.000 


ALIMENTATORI RIDUTTORI E INVERTER 


RS 5 
RS 11 
RS 20 
RS 31 
RS 37 
RS 65 
RS 69 
RS 75 
RS 86 
RS 96 
RS 104 


Alimentatore stabilizzato per amplificatori BF 
Riduttore di tensione stabilizzato 24/12 V 2 A 
Riduttore di tensione universale 12 > 6 / 7,5 / 9 V 
Alimentatore stabilizzato 12 V - 2 A 
Alimentatore stabilizzato variabile 5 » 25 V - 2 A 
Inverter 12 » 220 V - 100 Hz - 60 W 
Alimentatore stabilizzato per AF 12 » 18 V 
Carica batterie automatico 
Alimentatore stabilizzato 12 V - 1 A 
Alimentatore duale regol. -h - 5/12 V - 500 mA 
Riduttore di tensione per auto 


ACCESSORI PER AUTO 


pLlilf) 


L 11.000 
L. 10.000 
L. 11.000 
L 11.000 
L 8.000 
L 19.500 
L 14.000 


RS 105 PROTEZIONE ELETTRONICA 
PER CASSE ACUSTICHE 


L. 25.000 


L. 19.500 
L. 9.000 
L. 19.000 
L. 27.500 
L. 19.500 
L 18.500 
L. 17.000 
L 11.500 


Serve a proteggere la cassa acustica da potenze 
troppo elevate applicate su di essa. 

Il dispositivo consta di due circuiti: uno regolabi¬ 
le a seconda del la potenza massi ma che si desi¬ 
dera applicare alla cassa, l’altro interviene ogni 
volta che vi è presenza di componente continua 
o segnali inferiori a 10 Hz per una potenza supe¬ 
riore a 5 W. 

La protezione interviene tramite un relè che 
provvede a scollegare la cassa acustica ogni 
volta che la potenza supera il limite prestabilito. 
Grande pregio del nostro circuito è quello di non 
prevedere nessuna alimentazione esterna: infat¬ 
ti all’alimentazione provvede direttamente II se¬ 
gnale proveniente daH'amplificatore. 

Le sue caratteristiche tecniche sono: 

POTENZA MASSIMA APPLICABILE - 400 W su 8 
OHM - 800 W su 4 OHM POTENZA MINIMA DI 
INTERVENTO - 5 W su 8 OHM -10 W su 4 OHM 


RS 103 


ELECTRONIC TEST-MULTIFUNZIONI 
PER AUTO 


L. 28.000 


L 21.000 
L 11.000 
L 6.500 
L. 11.500 
L 25,000 
L 29.000 
L 25.000 
L. 20.000 
L 10.500 
L 21.000 
L 9.000 


È uno strumento di grande utilità che può essere 
applicato su qualsiasi autovettura con impianto 
elettrico a 12 V. La sua funzione è quella di 
avvisare l’autista se il generatore funziona cor¬ 
rettamente, se la batteria è in buono stato se il 
carico inserito (luci, ventola per la climatizzazio¬ 
ne ecc.) è troppo elevato per un buon funziona¬ 
mento dell’Impianto di ricarica della batteria. 

Le indicazioni avvengono tramite quattro diodi 
LED e un indicatore acustico. 

La sua applicazione è di estrema facilità, basterà 
infatti collegarlo semplicemente in parallelo alla 
batteria. 

(I nostro dispositivo è dotato inoltre di un conge¬ 
gno che avvisa l’autista se ha dimenticato le luci 
di posizione accese. In questo caso occorre col¬ 
legare due fili supplementari. 

















LA PIU'GRANDE 
ORGANIZZAZIONE EUROPEA 
DI VENDITE PER CORRISPONDENZA 
DI PRODOTTI ELETTRONICI 


a casa 

vostra subito ! 


Se voletè riceverlo velocemente compilate 
e spedite in busta il "Coupon" 


DIV. 

EXELCO 


MODELLO 

Qt. 

MODELLO 

Qt. 

MODELLO 

Qt. 

MODELLO 

Qt. 

UK 114/U 


UK380 


UK639 


UK826 


UK 146/U 


UK 380/W 


UK 639/W 


UK 875/W 


UK 150 


UK406 


UK 718 


UK943 


UK 196/U 

'' 

UK 406/W 


UK726 


UK 948 


UK 220 


UK433 


UK 736 


UK 948/W 


UK 277 


UK564 


UK822 


• 





Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato, 
contro assegno, al seguente indirizzo: 


Nome 


Cognome 
Via 
Città 
Data 


C.A.P. 


Desidero ricevere la fattura 

Partita l.V.A. o, per i privati 
Codice Fiscale 


SI 


NO 


ViaG. Verdi, 23/25 

20095 - CUSANO MI LAN INO 


(MILANO) 


l 


Acconto L. 


Sarà data precedenza alle spedizioni, se assieme alTordine verrà incluso un anticipo 
di almeno L. 10.000. Aggiungere L. 5.000 per il recapito a domicilio. 

I prezzi sono comprensivi di IVA 


























































































































































































il mercatino 
di 


SPERI/MENTkRE 



Lo spazio che segue è posto gratuitamente a disposizione dei lettori, 
per richieste, offerte e proposte di scambio di materiali elettronici - 
/ testi devono essere battuti a macchina o scritti in stampatello 
- non è possibile accettare recapiti come caselle postali o fermo 
posta - Non si accettano testi che eccedono le 40 parole - Inserzioni 
non attinenti alVelettronica saranno cestinate - Ogni inserzione a 
carattere commerciale-artigianale, è soggetta alle normali 
tariffe pubblicitarie e non può essere compresa in questo spazio - 
La Rivista non garantisce Vattendibilità dei testi, non potendo 
verificarli - La Rivista non assume alcuna responsabilità circa 
errori di trascrizione e stampa - I tempi di stampa seguono quelli 
di lavoro grafico, ed ogni inserzione sarà pubblicata secondo la regola 
del ''primo-arriva-primo-appare''. Non sarà presa in considerazione 
alcuna motivazione di urgenza, stampa in neretto e simili Ogni 
fotografia che accompagni i testi sarà cestinata, 

I testi da pubblicare devono essere inviati a: J,C,E, 'Il mercatino 
di Sperimentare" - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 Cinisello Balsamo 
(Milano), 

Le richieste dei Kit senza indirizzo o recapito telefonico vanno 
indirizzate alla Redazione di Sperimentare. 


VENDO scheda base Amico 2000 con spiegazio¬ 
ni L1 50.000. Inoltre materiale elettronico assorti¬ 
to. Telefonare alla sera. 

Crescini Camillo - Via Chiusure, 100/A - 25100 
Brescia - Tel. 030/316852 

ALIMENTATORI nuovi vendo della Lugi Elett. Di¬ 
gitale 0-25 V 0-2,5 A L 80.000 1-25 V 2 A con 
voltmetro L 30.000 1-15 V 2 A con voltm. L 
25.000 12 V 5 A con amp. L 37.0001 -12 V 5 A con 
voltm. L 39.000 1-12 V 5 A con volt-famp. L. 
45.000. 

Longoni Luciano - Via Edison, 20 - 20035 Lisso- 
ne (MI) - Tel. 039/463192 

TUBO oscilloscopio Tektronix 13 cm, 200 MHz, 
alta sensibilità, con reticolo e accessori montag¬ 
gio vendo a L. 50.000. Altro Philips 10 cm, 30 
MHz, con accessori a L. 25.000. Nastri bobine 18 
cm HI-FI a L. 5.000 cad. nuovi, altri professionali 
tipo 951 a L. 8000 cad. (valore L. 40.000 cad.). 
Dispongo testine per registratori bobina. 

Menga Pietro - V.le Monteceneri, 78 - 20155 
Milano - Tel. 391128 solo ore serali. 

VENDO calcolatrice Sharp PC-1211 (program¬ 
mabile in Basic)+ CE-122 (interfaccia stampante 
e registratore). Il tutto a L. 350.000. 

Giulietti Roberto - Via F. De Vico, 16/E - 00143 
Roma - Tel. 06/5920440 

FORNISCO progetto completo di tutto, di laser 
per fori, tagli etc., di laser per effetti luminosi e di 
TX in FM 88-r108 MHz a L. 6.000 cad. Scrivete o 
tei.ad; 

Papale Antimo - P.zza 1*" Ottobre, 4 - 81055 S. 
Maria C.V. (CE) - Tel. 0823/811468 

CERCO, compro, vendo e restauro vecchie radio 
a valvole solo Latina e provincia. 

Augugliaro Alfonso - Via Isonzo, 63 - 04100 Lati¬ 
na - Tel. 44158 

VENDO HP41CV perfetta (usata solo per prova) e 
completa a L. 350.000. Vendo FX702P -f interfac¬ 
cia cassetta, tutto in garanzia (3 mesi di vita) a L. 
240.000. Vendo TI59 + moduli SSS di matematica 
e ing. elettr. H- stampante PC100C (col rullo bloc¬ 
cato dalla lunga Inattività) a L 300.000 trattabili. 
Eventuali scambi. 

Contalbi Francesco - Via Corridoni, 2 - 14100 
Asti - Tel. 0141/212936 


ESEGUO C.S. professionali a L. 100 cm® o L. 15 a 
foro (secondo la complessità). Posso fornire hob¬ 
bisti, principianti, e soprattutto ditte. Possibil¬ 
mente fornire le richieste di master in carta da 
lucido 0 poliestere. 

Antonio Cairo - Via De Amicis, 24 - 20017 Rho 
(MI) - Tel. 02/9305641 

VENDO computer Texas TI99/A ancora nuovo in 
imballo originale completi di manuale e accesso¬ 
ri a L. 400.000. Vendo inoltre schede ex computer 
per recupero materiale o per esperimenti L. 
10.000 cad. 

Di Bella Sebastiano - Via Risorgimento, 5 - 95010 
Macchia di Giarre (CT) - Tel. 095/939136 

VENDO i seguenti numeri delle riviste: Scienza 
83 1 (mag. 81) ^ 7 (sett. 83) L. 120.000 
Elektor n° 9 ^ 13 + 16^39 -f 41^52 L 150.000 
Elettronica 2000 n° 17-r-31 + 33-:-49 L. 120.000 
Radio Elettronica n° 9(80)^11(81) -f 1(82)-M(83) 
L. 100.000. Trattabili. Regalo agli acquirenti an¬ 
nate di altre riviste. Telefonare o scrivere a; 
Gherardi Gian Claudio - Via Marena, 23 - 60041 
Sassoferrato (AN) - Tel. 0732/96168 


VENDO oscilloscopio Hameg HM 307 3” mono¬ 
traccia con prova componenti incorporato. Co¬ 
me nuovo, usato pochissimo, dotato di docu¬ 
mentazione originale, L. 370.000 (nuovo 
450.000). 

Merli Massimo - Via XX Settembre, 74 - 27058 
Voghera (PV) - Tel. 0383/41680 

VENDO 60 riviste di elettronica a L. 30.000 (Speri¬ 
mentare, Elektor, Bit, Cinescopio, Nuova Elettro¬ 
nica, Elettronica Pratica), oppure a blocchi di 10 
riviste a metà prezzo. Annate 79-83, richiedere 
numeri desiderati. 

Sala Fabio - Via Borgazzi, 38 - 20052 Monza - 
Tel. 039/745986 

VENDO Texas TI99/4A completo di modulatore 
TV, alimentatore, manuali d’uso, cavo per 2 regi¬ 
stratori, cartuccia invaidors, extended BASIC -f 
relativo manuale, registratore Geloso con conta¬ 
giri, molti programmi registrati su nastri. Asole L. 
800.000 tutto e ancora imballato. Tratto solo con 
Milano. 

Barca Giuseppe - Via Tre Re, 29 - 20047 Brughe- 
rio (MI) - Tel. 039/879211 ore lavoro 


ECCEZIONALE, vendo registratore Asaki 
TR1100 Slim Line, nuovissimo, mai usato, ancora 
imballato, L. 60.000 (adatto per registrare pro¬ 
grammi col computer). Binocolo professionale 
2ENITH 12 X 50, nuovissimo, ancora imballato, L 
65.000; inoltre circa 100 riviste di elettronica L. 
50.000. 

Arcieri Gianni - Via Nazionale, 168 - 64020 Ripat¬ 
to ni (TE) 

ATTENZIONE 1 possiedo tutte le riviste di Speri¬ 
mentare dal 1977 (Gennaio) vendasi a modico 
prezzo. Inoltre vendo molte altre riviste di elettro¬ 
nica. 

Nebbia Fabio - Via B. Buozzi, 24 - 86100 Campo¬ 
basso - Tel. 65187 

VENDO lettore stereo UNISEF AF 100, nuovissi¬ 
mo, L. 50.000; Binocolo professionale 7 x 50, mai 
usato, imballo originale L. 40.000; gioco tascabile 
SOCCER II Mattel, in garanzia L. 30.000; TV GA¬ 
ME CONtC 204/4 giochi L. 15.000; oppure tutto L 
100.000 -f omaggio binocolo 5x40 e macchinet¬ 
ta COMET II. 

Gramenzi Pieramato - Via Nazionale, 178 - 64020 
RipattonI (TE) - Tel. 0861/610134 

TELECOMANDO Siel nuovo causa realizzo ven¬ 
do a L. 150.000,99 canali a colori; microfono RCF 
L. 20.000; cuffia stereofonica L. 5.0(X); trasmettito¬ 
re 2 W in FM 88^108 imped. 75 O L 30.000; 
compressore microfonico in contenitore e alim. 
L. 30.000. 

Schiavone Gaetano - Via G. Grassi, 20 - 74015 
Mart. Franca 

CERCO disperatamente un integrato ICM 7216D 
per il frequenzimetro 10 MHz, pago anche L 
50.000 ringrazio fin d’ora chi mi aiuterà. 

Cinotti Piergiorgio - Via Marco Foscarini, 8 - 
20126 Lido/Venezia - Tel. 041/763781 

CEDO oscilloscopio, alimentatore, carica batte¬ 
ria, accensione elettronica, tester, kits elettronici, 
cineproiettore bipasso sonoro, ingranditore 
completo due ottiche, fotocamera, molto altro 
materiale in cambio di personal computer ZX80- 
81 - Spectrum, simili completo cavi, espansione, 
istruzioni alimentatore etc. 

Giuffrida Gaetano - Via L. Da Vinci, 6 - 95010 S. 
Venerina (CT) 
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IL MERCATINO DI SPERIMENTARE 


VENDO recente corso di elettronica di noto istitu¬ 
to adatto per principianti che vogliono imparare 
l'elettronica con relativi materiali per esperimenti. 
Valore oltre 700.000 a l. 150.000 anche contras- 
segno. 

Mazze! R. - Via Rampazzini, 5 se. "C” - 26010 
Crema Ombriano - Tel. 0373/31168 

VENDO TI 99/4A con manuale d’uso, cavetto per 
due registratori, jostiks, 2 schede magnetiche 
con giochi, perfette condizioni, imballaggio origi¬ 
nale L. 500.000. 

Mantelline Augusto - Via XXV Aprile, 41 - 28066 
Galliate (NO) 

VENDO complesso HI-FI formato da; 

— Sintonizzatore Pioneer TX-5500 II 

— Amplificatore RCF AF6070, 35+35 Watt. 

— Piastra Teac A-420 

— 2 Casse RCF BR40 a 3 vie. 

— Piatto Thorens TD 105. 

Telefonare a Nico Spano 06/3664932 - Roma 

VENDO per amante radio privata, trasmettitóre 
FM 5 W più alimentatore 12 V. più una cuffia, più 
un microfono, più un’antenna e un Rosmetro - 
Wattmetro. Per informazioni telefonare ore pasti. 
Ambrosini Gilberto - Via Campogallo, 22/13 - 
20020 Arese (MI) - Tel. 9384833 
VENDO minibooster per autoradio pot. 30+30 W 
“Trevi” usato pochissimo per sole L 45.000, inol¬ 
tre casse “phonocar” POT. 60+60 W per auto 3 
vie per sole L. 70.000, e libri di elettronica e non 
anche rari scrivete o telefonate. 

Papale Antimo - P.zza Ottobre, 4 - 81055 S. 
Maria C.V (CE) - Tel. 0823/811468 
VENDO sistemavideo-recorder portatile compo¬ 
sto da: Tuner JVC mod. TU-22EB, video - regi¬ 
stratore portatile HR-2200 EG/EK, video camera 
GX-88E, alimentatore portatile AA-P22 EG/EK. Il 
tutto perfettamente funzionante. L 2.000.000. 
Soldi Giorgio - 00100 Roma - Tel. 5604307 

VENDO corso Radio-Stereo della S.R.E., com¬ 
pleto di schemari, senza materiali, rilegato in 8 
volumi, L 70.000. Vendo anche corso televisione 
B/N, senza materiali L 50.000 in blocco L 
100.000 non trattabili. 

Brutti Paolo -Via Montevettore, 41 -44083 Anco¬ 
na - Tel. 44083 

CEDO oscilloscopio NYCE 3”, 6 MHz 10 mV co¬ 
me nuovo a L. 260.000 (mod. TS/5000-00). 
Marenaci Stefano - Via F.lli Di Dio, 254 - 20099 
Sesto S. Giovanni (MI) - Tel. 02/2428902 


VOLUMI OCCASIONE DEL MERCATINO 

CASA 

ANNO 

PREZZO 

Semiconductor n° 1 Diodi Transistori 1N5000 2N5000 

Motorola 

1974 

5.000 

Semiconductor n° 2 Diodi Transistori 1N5000 2N5000 

Motorola 

1974 

5.000 

Semiconductor n° 3 Componenti discreti 

Motorola 

1974 

5.000 

Semiconductor n° 6 Circuiti integrati lineari 

Motorola 

1974 

6.000 

European consumer 

Motorola 

1977 

5.000 

Bipoiar and MOS Memories 

Philips 

1978 

5.000 

Bipolar and MOS Microprocessor 

Philips 

1978 

5.000 

Analogue circuits 

Philips 

1978 

6.000 

TTL Applications 

Fairchild 

1974 

5.000 

Optoeiectronics databook 

Fairchild 

— 

5.000 

Full live condensed catalog 

Farichild 

— 

5.000 

Discrete databook 

National 

1978 

5.000 

Fet databook 

National 

1977 

3.000 

Memory databook 

National 

1980 

5.000 

Interface databook 

National 

1980 

5.000 

CMOS, MOS e LINEAR ICs 

SGS 

1976/77 

5.000 

Bipolar digitai ICs 

SGS 

1975/76 

3.000 

Basic Electryicity and DC Circuits 

Texas 

— ■ 

10.000 

Software design for Microprocessor 

Texas 

— 

6.000 

Some common Basic Programs 

— 


5.000 

Basic concepts - Voi. 1 

— 

— 

3.000 

An introduction to microcomputers - Voi. 0 

— 

— 

3.000 

An introduction to microcomputers - Voi. 2 

— 

— 

8.000 

An introduction to microcomputers - Voi. 3 

— 

— 

5.000 

Z80 Programming for logie disign 

— 

— 

5.000 

8080 Programming for logie disign 

— 

— 

6.Ò00 

8080/A - 8085 Assembly language programming 

— 

— 

6.000 

6800 Programming for logie disign 

— 

— 

6.000 

6800 Assembly language programming 

— 

— 

6.000 

L’elettronica e la fotografia 

— 

— 

3.000 

Verifiche e misure elettroniche 

— 

— 

3.000 

Effetti sonori per il fermodellismo 

— 

— 

3.000 

La luce in elettronica 

— 

— 

3.000 

Guida illustrata al TV Color Service 

— 

— 

3.000 

Progetto e analisi di sistemi 

— 

— 

3.000 

Strumenti musicali elettronici 

— 

— 

3.000 

Come si costruisce un ricevitore radio 

— 

— 

3.000 

Come si costruisce un amplificatore audio 

— 

— 

3.000 

Come si costruisce un tester 

— 

— 

3.000 

Come si costruisce un circuito elettronico 

— 

— 

3.000 

Come si lavora con gli amplificatori operazionali 

— 


3.000 


VENDO programmi per Commodore 64: 

— “Sintetizzatore” possibilità di regolare il volu¬ 
me, cambio voce, accordi, slide, multivoci, polifo¬ 
nia: 

— “Motor Mania”. 

Telefonare alla mattina. 

Camocardi Lorena - Via Garibaldi, 24 - 20041 
Agrate Brianza (MI) - Tel. 039/650959 


Inviare questo tagliando a; J.C.E. Sperimentare - Via del Lavoratori, 124 - 20092 CInIsello B. (MI) 

IL MERCATINO DI SPERIMENTARE 

(scrivere il stampatello) 


Cognome. 
Via _ 


. Nome 


Città . 
Firma . 


. C A ,P 
Tel. _ 


. Data 


VENDO per Apple il famoso “The last one” con 
manuale in italiano a L. 250.000. Sistema operati¬ 
vo Pascal a L. 200.000. Sistema gestionale e ma¬ 
gazzino in italiano con manuali a L. 800.000 e 
centinaia di altri programmi. Telefonare ore pasti. 
Marcon Mauro - Via Posati, 10 - 31010 - Asolo 
(TV) - Tel. 0423/55395 

VENDO lineare FM nuovo da 900 W valvolare 
con accensione ritardata filtro passa basso com¬ 
preso L. 2.500.000; lineare da 2000 W con prote¬ 
zione a L. 6.000.000, con garanzia, inoltre tra¬ 
smettitore antenne e ponte radio a prezzi imbatti¬ 
bili. 

Frezza Luigi - Via Cornelia, 188 - 00166 Roma - 
Tel. 06/6243260 

VENDO RTX per 1296 MHz funzionante al 100%, 
RTX autocostruito per 144 MHz 10 W6 CH in FM. 
Entrambi a L. 100.000 cad. Telecamera BN della 
IG Elettronica uscita RF o video alim. 220 V L. 
150.000. Vendo ex calcolatore (solo schede) a L. 
50.000. 

Di Bella Sebastiano - Via Risorgimento, 5 - 95010 
Macchia di Giarde (CT) - Tel. 095/939136 (ore 
lavorative) - 095/936344 (ore pasti). 

CERCO con urgenza integrato tipo: M51202 
nuovo o usato purché funzionante. Chiunque 
fosse disposto a cedermelo mi scriva o telefoni. 
Campora Paolo - Via A. Gazze, 56/A - 16018 
Mignanego (GE) - Tel 010/770369 

VENDO al miglior offerente, lineare da 100 W AM 
200 SSB mod. K101 + lineare 400 W per barra 
mobile K 303, carico fittizio da 2 KW Frequenzi¬ 
metro digitale da 50 MHz + oscilloscopio G50. 
Mondinini Maria Emilia - Via Attola, 5 - 25041 
Montecchio Boario Terme (BS) - Tel. 
0364/52594 
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IL MERCATINO DI SPERIMENTARE 



DISTORSORE PER CHITARRA 

Accessorio per chitarra elettrica in grado di mo¬ 
dificare il segnale fornito alTamplificatore. È ali¬ 
mentato da una singola pila a 9 V e va inserito tra 
lo strumento e il relativo amplificatore. Le regola¬ 
zioni sono due: volume e distorsione. 

L 12.900 


AMPLIFICATORE FM DA 6 W 

Stadio singolo impiegante il transistore CTC B12 
in grado di fornire 6 W di uscita se pilotato con 
500 mW. Con speciali accorgimenti, può rag¬ 
giungere uscite dell’ordine di 10 W presentando 
in ingresso segnali non superiori a 1,5 W. 

1.19.900, 



ALIMENTATORE 7^26V - 4A 

Alimentatore pluriuso da laboratorio. La stabilità 
e il basso Tipple vengono ottenuti adattando lo 
stabilizzatore LI23. Il kit viene fornito privo di 
trasformatore e di dissipatore di calore. Il primo 
deve avere un secondario da 25 V - 4 A. il secon¬ 
do deve essere alettato. L. 9.900 


TRASMETriTORE FM DA 800 MW 

Trasmettitore base per emittenti locali in FM. 
Oscillatore locale a quarzo sui 27 MHz con tripli- 
catore di frequenza. Lo stadio d’uscita fornisce 
0,8 W in grado di pilotare qualsiasi lineare di 
media potenza entro la banda 88 -i- 108 MHz. 

L. 55.000 



MISCELATORE PER 5 MICROFONI 

Il mixer è montato su un unico stampato e preve¬ 
de regolazioni di livello separate per ogni canale 
e una master complessiva. Gli ingressi, con sen¬ 
sibilità variabile tra 100 /A/ e 10 mV. accettano 
qualsiasi tipo di microfono. L. 36.000 



BOOSTER FM 

Stadio amplificatore in banda FM da interporre 
tra antenna e ingresso tuner nel caso il segnale 
giunga debole. La qualità è assicurata dall’Impie¬ 
go di un transistor MOS dual gate e l’alimentazio¬ 
ne può venir prelevata direttamente dal tuner 
{9^13 Vcc). L. 5.000 


J 



PROTEZIONE ELETTRONICA PER BOX 

Il circuito protegge i diffusori degli amplificatori 
stereo di qualsiasi potenza eliminando il fastidio¬ 
so e dannoso “toc” all’atto dell’accensione. Il 
tempo di risposta è regolabile a piacere e vi è 
anche una indicazione visiva del corretto funzio¬ 
namento tramite due led. L. 12.500 


N.B. I kit elencati in questa pagina sono 
accompagnati dalla documentazione 
necessaria alla realizzazione ed il 
prezzo indicato deve considerarsi 
comprensivo d’IVA. AN’importo vanno 
aggiunte le spese postali di spedizio¬ 
ne. 


L~j n 







MISCELATORE A 6 CANALI 

Costituito da moduli con due ingressi sono, due micro e due linea, è particolarmente indicato nelle 
regie audio delle emittenti private. Il kit viene fornito privo di alimentatore, mentre il pannello frontale in 
alluminio serigrafato può esserci richiesto aggiungendo L. 35.000 al prezzo originale. L. 120.000 


1 . 


I I 


L_ __ J 





MISCELATORE A 10 CANALI 

Anche questo costituito da più moduli, prevedrò due ingressi fono, due ingressi micro e sei ingressi 
linea. L. 240.000. Il kit non prevede l’alimentatore mentre il pannello frontale in alluminio serigrafato è 
reperibile aggiungendo 














































































MICROPROCESSORI 


TERMINAU VIDEO 

PER TV 

dì Filippo Pipitone - parte seconda 


Ogni linea dello schermo TV è descritta 
fra 2 tempi di sincronizzazione linea, dati 
dall’ESM 364 (vedi figura 1). 

La durata dello pseudo periodo T del 
segnale di sincronizzazione linea SYNC, 
del tipo di sincro T i (corrispondente al 
ritorno dello Spot), del tempo T 2 di in¬ 
quadramento dei caratteri a inizio di 
schermo è fissato dal processore ESM 364 
partendo dalla frequenza del quarzo scel¬ 
ta per sincronizzarlo. 

Il quarzo scelto nel nostro caso è di 
1,008 MHz, con queste caratteristiche: 

T = 63,49 |is pseudo del segnale sincro¬ 
nizzazione SYNC 

TI = 3,96 ps durata segnale sincro 
T2 = 11,88 ps durata inquadramento im¬ 
magine a inizio schermo. 

Il tempo T 3 corrisponde al tempo utile 
per descrivere i 64 caratteri di una linea 
durante il quale il clock CKin è attivo. 

Il tempo T 4 corrisponde al bordo che si 
lascia a fine pagina, questo tempo può 
essere annullato, il che equivale a soppri¬ 
mere il bordo a file linea. 

Il tempo utile T 3 che ha una durata 
minima e massima corrispondente alla 
larghezza minima dei caratteri (leggibili¬ 
tà del testo) e alla soppressione del bordo 
a file linea permette di detrarre il periodo 
del segnale CKin (segnale di clock - lar¬ 
ghezza di carattere). 

Ad ogni periodo del segnale CKin cor¬ 
rispondente una variazione d’indirizzo 
delle memorie di caratteri, quindi la lettu¬ 
ra di un carattere, e ci saranno 64 periodo 
di CKin nel tempo T3. 

Il periodo massimale di CKin corri¬ 
sponde alla soppressione del bordo a fine 
schermo. 


TV 



CKin max — 


T - (Ti + T 2 - Ts INI ) 
64 


Ti +T 2 ^ 15,84 ps = ts INI 


La leggibilità dei caratteri sullo scher¬ 
mo e un inquadramento estetico fanno in 
modo che non sembri utile avere un bor¬ 
do a destra dello schermo in alto a una 
volta e mezza il bordo a sinistra, e pertan¬ 
to di fissare un tempo 


ts INI — tempo di insediamento in ( positi- 
vo?) salita del segnale INI 


T 4 = 1,5xT2=- 18,45 


si trova allora CKin minimo: 


tciNi= 150 ns tempo d’insediamento in 
(negativo?) discesa del segnale 
INI (dopo il 64° periodo di CKin) 


64 


CKin max — 
— 740 ns 


63,49 -(15,84 + 0,15) _ 
64 


CKin (min) = 

^ 63.49 -(15,84 + 18 +0, 15)_ 
64 
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MICROPROCESSORI 


In genere ci si potrà accontentare di 
una bordatura uguale a destra come a 
sinistra e pertanto 

_6 3,49 -(15,84 + 12 + 0,15 ) „ 
64 

= 560 ns 

la frequenza del segnale CKin dovrà esse¬ 
re compresa fra: 

max = -—ì- = 3,15 MHz 

470 • 10’’ 

Dopo aver visto la composizione di 
una line studieremo i tempi successivi ne¬ 
cessari alla visualizzazione di ogni carat¬ 
tere sullo schermo (uscita video) parten¬ 
do dagli indirizzi in cui sono immagazzi¬ 
nati i caratteri da visualizzare nelle me¬ 
morie di caratteri (RAM). 


Li studieremo cominciando dall’in¬ 
gresso d’indirizzo Ao di peso debole il più 
possibile e dalla frequenza più elevata. 

Ao è il bit di indirizzo dal peso più 
debole che cambia stato a ogni lettura di 
un nuovo carattere dopo il fronte discen¬ 
dente (ingresso negativo?) (input negative 
going?) di CKin. Il tempo di accesso (tc A) 
tipico degli indirizzi Ai dopo CKin è di 
200 ns. 

Il contenuto dell’indirizzo Ai è trasferi¬ 
to in uscita della memoria (codice del 
carattere) dopo un tempo t a (tempo di 
accesso) dipendente dalla memoria scel¬ 
ta. 

Il codice in uscita della memoria è cari¬ 
cato in un latch (bilancia D) ed è trasferi¬ 
to in uscita dopo il fronte montante del 
(ingresso positivo?) (input positive 
going?) segnale “Load” (clock della bi¬ 
lancia D). 


Possiamo quindi determinare il tempo 
d’accesso massimale che devono avere le 
memorie di caratteri: 

tA (memoria) ^ tcKin — (tcA + Tr) 

con tr= tempo di set up + tempo di tenuta 
dall’informazione all’ingresso del latch. 

Per il SFC 4 174 LS = tsep - Up + tHooid = 
20 + 5 ns min. 

Il codice di carattere è presente all’in¬ 
gresso del generatore di caratteri dopo un 
tempo di propagazione alla crescita del 
segnale di uscita comandato dal carico 
del latch. 

Per il SFC 4 174 : t = 45 ns. 

Il generatore di carattere è una memo¬ 
ria ROM che in uscita presenterà, dopo 
un tempo di accesso tA, i valori logici dei 
punti della matrice del carattere indiriz¬ 
zato e nella linea del carattere indirizzato. 














































ALIMENTATORI STABILIZZATI 



"alkos 


COMMUNICATIONS 



Alimentatore stabilizzato ‘TALKOS” 

Con protezione elettronica. 

Tensione di incesso: 220 V - 50 Hz 
Tensione d’uscita regolab.: 3 h- 14 Vc.c. 
Corrente d'uscita; 2,5 A 
Dimensioni: 160 x 75 x 115 
NT/0060-00 



Alimentatore stabilizzato 'TALKOS” 

Con protezione elettronica. 

Tensione di incesso: 220 V - 50 Hz 
Tensione d’uscita: 12,6 Vc.c. 

Corrente d’uscita: 2,5 A 
Dimensioni: 160 x 75 x xll5 
NT/0050-00 


Gl BaC. 

itaiiana 



Alimentatore stabilizzato ‘TALKOS” 

Con protezione elettronica. 

Tensione di ingresso: 220 V - 50 Hz 
Tensione d’.uscita: 12,6 Vc.c, 

Corrente d’uscita: 3,5 A 
Dimensioni; 160 x 75 x 115 
NT/0055-00 



Alimentatore stabilizzato “GBC” 

Con strumento indicatore e protezione 
contro il cortocircuito 
Tensione d'ingresso: 220 V - 50 Hz 
Tensione d'uscita: 6 ^ 14 Vc.c, 
Corrente d’uscita: 2,5 A 
Dimensioni: 180 x 160 x 78 
NT/0410-00 


Alimentatore stabilizzato “GBC” 

Con protezione elettronica contro il 
cortocircuito 

Tensione d'uscita: 6 14 Vc.c, 

Corrente d’uscita max: 2,5 A 
Alimentazione: 220 V - 50/60 Hz 
Dimensioni: 180 x 155 x 78 
NT/0210-00 


Alimentatore stabilizzato “GBC” 

Con protezione elettronica contro il 
cortocircuito 

Tensione d'ingresso: 220 V - 50 Hz 
Tensione d’uscita: 12,6 V 
Corrente d'uscita; 5 A 
Dimensioni; 180 x 140 x 78 
NT/0085-00 



Alimentatore stabilizzato “GJB.C.” 

Con protezione elettronica contro il 
cortocircuito 

Tensione d’ingresso: 220 V - 50 Hz 
Tensione d'uscita; 12,6 Vc,c. 

Corrente max d'uscita: 8 A 
Dimensioni: 200 x 190 x 100 
NT/0091-00 


Alimentatore stabilizzato “GA.C.” 

Con strumenti di misura e protezione 
elettronica contro il cortocircuito 
Tensione d’ingresso: 220 V - 50 Hz 
Tensione d’uscita regolabile: 6 h- 14 Vc,c. 
Corrente max d’uscita: 8 A 
Dimensioni: 200 x 190 x 100 
NT/0528-00 


Alimentatore stabilizzato “G.B.C.” 

Con strumenti di misura e protezione 
elettronica contro il cortocircuito 
Tensione d’ingresso: 220 V - 50 Hz 
Tensione d’uscita regolabile: 6 14 Vc,c. 

Corrente max d'uscita: 12 A 
NT/0530-00 













































































' »• J 


Bande: 

VHF bassa (I) 47^68 MHz 

/'anoli A-»-0 

VHF alta (MI) 174-^230 MHz 
canali D-5-H2 

UHF 230-^862 MHz canali 21-^68. 
Potenza d'uscita audio; 

1.5 W max. 

Alimentazione: 220 Ve.a. -12 Vc.c. 
Mobile: colore bianco. 

08/2512-00 


Banda; 

VHF bassa (I) 47-^-68 MHz 

pontili A-j-O 

VHF alta (III) 174-^-230 MHz 
canali D-s-H2 

UHF 470-^-862 MHz canali 21-^-68 
Potenza audio: 1,5 W max 
Alimentazione: 220 Ve.a. - 12 Vc.c. 
Mobile; colore grigio 
metallizzato. 

08/2517-00 


Televisore B/N 12” 

Mod. G12120 

Possibilità di memorizzare fino a 
12 canali. 

Mobile in ABS. 

Televisore completamente 
transistorizzato. 

Cinescopio 12" deflessione 110°. 
Schermo fumé. 

Antenna telescopica unica per 
VHF e UHF. 

Presa per antenna esterna a 750 
con demiscelatore incorporato. 
Sistema CCIR italiano. 


Televisore B/N 17’" 

Mod. G17t20 

Possibilità di memorizzare fino a 
12 canali. 

Mobile in ABS. 

Televisore completamente 
transistorizzato. 

Cinescopio 17” deflessione 110°. 
Antenna telescopica unica per 
VHF e UHF. 

Presa per antenna esterna a 75Q 
con demiscelatore incorporato. 
Sistema CCIR Italiano. 


Televisore B/N 24” 

Mod. G24120 

Possibilità di memorizzare fino a 
16 canali. 

Mobile in legno. 

Televisore completamente 
transistorizzato. 

Cinescopio 24” deflessione 110°. 
Presa antenna 750 
con demiscelatore incorporato. 
Sistema CCIR Italiano. 


Banda: 

VHF bassa (I) 47-^68 MHz 

pcinckli 

VHF alta (lll)|174^230 MHz 
canali D-^H2 

UHF 470-^862 MHz canali 21-^68 
Alimentazione: 220 Ve.a. 
08/2524-00 
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MICROPROCESSORI 


esempio 
. . 0 . . 0 
. 0 . 0.1 
0 . . .02 
0 . . .03 
000004 
0 ... 0 5 

0 ... 0 6 


linea indirizzata “101” 
(ROo RO, RO 2 deU’ESM 364) 
Codice all’uscita del 
generatore di caratteri 
“10001” 


Il codice dell’uscita del generatore è 
caricato in un registro serie-parallelo per 
generare il segnale video. 

La memoria ROM “generatore di ca¬ 
ratteri” dovrà avere un tempo d’accesso 
inferiore a: 


t A — tCK in (min) - 


(tp + trps) 


con tpi tempo di propagazione al cre¬ 
scere del segnale di uscita del 
registro tampone. 

trps : tempo di set-up delle entrate pa¬ 
rallele sul registro serie¬ 
parallelo. 

L’atto del caricamento del registro 
serie-parallelo viene fatto sul input positi¬ 
ve going del segnale di orario Ooad) uti¬ 
lizzato per il latch e il trasporto delle 




informazioni in serie avviene dopo l’in¬ 
put positive going di un clock di frequen¬ 
za otto volte più elevato del clock di CKin 
a carico dei registri per descrivere gli otto 
punti di una linea di un carattere. 

D/2 Lettura e comparsa sullo schermo 
Scelta degli elementi. 

Lo studio di tutti i tempi successivi 
necessari alla corretta visualizzazione 
sullo schermo ci permette di scegliere gli 
elementi in funzione delle loro caratteri¬ 
stiche dinamiche annunciate dal costrut¬ 
tore utilizzando al massimo prodotti SE¬ 
SCO SEM e per tutti i circuiti logici stan¬ 
dard (registri, porte, buffers, ecc.) dei cir¬ 
cuiti TTL LS, dato che il processore ESM 
364 è compatibile con TTL LS. 


D/2a Clock di larghezza dì carattere 
e divisore per otto. 

Questo clock regolabile, esterno al pro¬ 
cessore ESM 364, permetterà di definire 
la larghezza dei caratteri (8 punti di una 
linea di caratteri) e di fornire, dopo divi¬ 
sione per otto, il segnale CKin e carica¬ 
mento dei latch per descrivere i caratteri 
gli uni dopo gli altri. 

Questo clock è realizzato da un oscillato¬ 


re con RC richiuso (bauclè = ad anelli) su 
un operatore a trigger di Schmitt. 

Le frequenze massima e minima neces¬ 
sarie saranno calcolate partendo dai pe¬ 
riodi di CKin minimo e massimo definiti 
al capitolo D/la. 

f max = -X 8 = 17,02 MHz 

470 X IO** 


f min = -— X 8 — 10,8 MHz 

740 X 10^ 


Partendo da questo clock per ottenere 
il segnale CKin e il segnale carico registri, 
si possono prendere i circuiti DM 8556 o 
SEC 74163, che sono contatori 4 bits sin¬ 
croni preposizionabili. 

Bisogna quindi preselezionare le entra¬ 
te a 8 (in BCD : 1000). 

L’uscita riporto ci dà il segnale di cari¬ 
co dei latch e registri, serie, così come il 
cambio del contatore per il proporziona- 
mento al grado di divisione otto. 

Il segnale CKin di f orologio/8 sarà 
ottenuto sull’uscita di peso 8 del contato¬ 
re. 

Continua 




Descrizione 

Qt. 

Prezzo 

unitario 

Totale 

L. 

Bilancia industriale con encoder in Kit 

56/7600-05 


90.000 


Bilancia industriale con encoder montata 

56/7600-07 


115.000 


Progr. lett. di eprom con alìm. in Kit 

56/7701 -05 


60.000 


Progr. lett. dì eprom con aliment. montati 

56/7701-07 


70.000 


Tombola elettronica montata 

56/8000-07 


19.000 


Flaxmetro in Kit 

56/8010-05 


17.000 


Flaxmetro montato 

56/8010-07 


30.000 


Analizzatore impianto elettr. in Kit 

56/8030-05 


6.000 


Analizzatore impianto elettr. montato 

56/8030-07 


7.000 


MK035 mod. sens. x spegnim. luci auto in Kit 

56/8031-05 


8.000 


MK050 vu-meter a led per auto in Kit 

56/8032-05 


11.000 


MK050 vu-meter a led per auto montato 

56/8032-07 


12.000 


IVIKOZO termometro acqua a led per auto Kit 

56/8033-05 


6.000 


MK020 termometro acqua a led per auto mont. 

56/8033-07 


7.000 



I casa 

fostra subito! 

3 volete riceverlo velocemente compilate 
spedite in busta il "Coupon" 


:XELCO 

ia G. Verdi, 23/25 

iriQR . r.ll^ANO Mll AMINO (Mll ANO^ 


Desidero ricevere il materiale indicato in tabella, a mezzo pacco raccomandato, 
contro assegno, al seguente indirizzo: 

Nome ---- 

Cognome_ 

Via_ 

Città___ 

Data ___ 

Partita I.V.A. o, per i privati 

Codice Fiscale __ 

I orezzi sono comprensivi di IVA. Aggiungere L. 5.000 per il recapito a domicilio. 
















































I PROCEEDING I 

ELETTRONIC 

SYSTEM 

Via Bergamini, 2 - 41030 San Prospero (MO) - Tel. (059) 908407 


COMPONENTISTICA 


— Disponiamo di tutti gli integrati della 
serie normale e speciale; 

Intersil, Mostek ... 

— Tutta la componentistica corrente e per 
uso specifico 

— Kit e circuiti stampati di ELEKTOR 

— Strumenti di misura in kit di nostra 
progettazione 

— Progettazione e produzione di C.S. 

— Monitor a.fosfori verdi, gialli o a colori 

— Produzione di EPROM per uso specifico 

— Progettazione varia 


INFORMATICA-HARDWARE-SOFTWARE-LIBRI-RIViSTE 

— Tutte ie espansioni e modifiche per ZX81 — Disponiamo inoltre di numerose e varie 

e SPECTRUM riviste e libri americani, inglesi e francesi 

— Stampante Sinclair Seikosha ... con o 
senza grafica 

— Tastiera professionale di nostra 
progettazione con uscita seriale, 
parallela o diretta 

— Scheda colore per ZX81 

— Software per APPLE II e III per gestione 
amministrativa o industriale con 
interfaccia di nostra progettazione 

\ 

— Junior Computer in kit o montato fornito 
con il suo “BASIC” 

— Riviste e libri JCE & JACKSON 



Spectrum 

























CONSULENZA 


filo diretto 
con Angelo 

Angelo Cattaneo 



GENERATORE DI PINK NOISE 

Sono un patito dell’alta fedeltà e 
posseggo un impianto stereo Pio¬ 
neer con tanto di equalizzatore 
d’ambiente. Ho sentito molto par¬ 
lare di generatori di rumore rosa 
come di apparecchi in grado di 
tarare gli equalizzatori: risponde à 
realtà? Se si vi pregherei di pubbli¬ 
carne lo schema che non ho mai 
trovato su alcuna rivista. Deside¬ 
rerei, inoltre conoscere la diffe¬ 
renza tra rumore rosa e rumore 
bianco. Sperando di non aver 
chiesto troppo, resto in attesa di 
una vostra gradita risposta. 

Clprlanl R. - Roma 


Il modo migliore per utilizzare 
uri equalizzatore, è quello di sfrut-, 
tarlo come una unità di supercon- 
trollo di tono estendibile fino a 
trenta controlli con equalizzatori a 
i/3 d’ottava. Se questo approccio 
è il più utile e i risultati sono in 
grado di riprodurre un ambiente 
vivo, rimane tuttavia in molti il de¬ 
siderio di avere in qualche modo la 
possibilità,di controllare réqualiz- 
zazione del campo d’ascolto sen¬ 
za dover ricorrere all’uso di costo¬ 
si analizzatori di spettro. 

Il primo passo nel la realizzazio¬ 
ne di uno strumento autonomo 
d’equalizzazione di un arnbiente e 
appunto il progetto di un genera¬ 
tore di rumore pink (rosa) da utiliz¬ 
zare come sórgente controllata 
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nello spettro audio. La tecnologia 
digitale MOS permette abbastan¬ 
za facilmente di realizzare un tale 
generatore utilizzando un solo IC 
e pochi componenti passivi. La 
sorgente digitale di rumore 
MM5837 National è un generatore 
di frequenza pseudocasuale 
MOS/MSI progettato per dare un 
segnale di rumore bianco a larga 
banda per applicazioni audio. 

A differenza delle classiche sor¬ 
genti di rumore (giunzione di se¬ 
miconduttori) l’MM5837 offre una 
qualità e una ampiezza d’uscita 
molto uniformi. Originalmente 
progettato per applicazioni e or¬ 
gani elettronici e sintetizzatori, es¬ 
so può essere pari pari applicato 
agli equalizzatori d’ambiente in 
quanto la sua uscita è, come già 
detto, rumore bianco a targa ban¬ 
da. Vediamo di chiarire la differen¬ 
za fra queste due grandezze. Il ru¬ 
more bianco è caratterizzato da 
un aumento di +3 dB in ampiezza 
per ottava di frequenza (energia 
uguale per costante larghezza di 
banda). Il rumore rosa ha, invece, 
una risposta in ampiezza piatta 
per ottave di frequenza (energia 
costante per ottava). 

Il rumore rosa ammette una cor¬ 
relazione tra i successivi stadi 
equalizzatori d’ottava assicuran¬ 
dosi che la stessa tensione sia 
usata ogni volta come riferimento 
standard. È richiesto un solo filtro 
a -3 dB/ottava per ottenere rumo¬ 
re rosa da una sorgente di rumore 
bianco. In figura 1 è illustrato il 


generatore completo di rumore 
pink in grado di dare una distribu¬ 
zione spettrale piatta entro la ban¬ 
da audio da 20 Hz a 20 kHz. Al 
piedino 3 è presente la sequenza 
d’impulsi casuali di 11,5 Vpp atte¬ 
nuata poi dal filtro RC. Il pink noise 
reale d’uscita è ampio 1 Vpp ed è 
sovrapposto a un livello in conti¬ 
nua di 8,5 Vcc. 


COME AUMENTARE 
LA SENSIBILITÀ’ 
DELL’OSCILLOSCOPIO 

Posseggo un oscilloscopio di ti¬ 
po economico e classe media con 
una sensibilità d’ingresso mode¬ 
sta dell’ordine dei 15 mV/div. sulla 
gamma di maggiore amplificazio¬ 
ne e quando mi trovo nella neces¬ 
sità di eseguire misure di segnali 
alquanto deboli (dell’ordine dei 
100 - 200 pV), l’apparecchio mi 
fornisce un aiuto piuttosto inade¬ 
guato. Penso proprio che il mio 
problema sia anche quello di molti 
altri lettori in possesso di uno stru¬ 
mento simile al mio per cui vengo 
a chiedervi lo schema di un circui¬ 
to in grado di incrementare la sen¬ 
sibilità dello stadio di ingresso am¬ 
plificando i segnali fino a una fre¬ 
quenza di almeno 5 MHz. 

Lorenzinl G. 

Castelletto T (NO) 


È possibile realizzare un ampli¬ 
ficatore a un solo stadio che si li¬ 
miti ad aumentare l’ampiezza del 
segnale applicato al ingresso, ma 
ciò comporta raggiunta di rumore 
di fondo difficilmente eliminabile. 
Un amplificatore da inserire tra il 
segnale e l’ingresso dell’oscillo¬ 
scopio, oltre a non Introdurre un 
suo rumore intrinseco, non deve 
aggiungere segnali transitori, de¬ 
ve presentare tempi di salita e di 
discesa soddisfacenti, deve avere 
una distorsione armonica minima 
e una impedenza d’ingresso ab¬ 
bastanza elevata per evitare di ap¬ 
plicare un carico al circuito sotto 
misura. 

Il dispositivo, denominato "x 
10/x 100”, apparso tempo fa su 
Electronic Experimenter, soddisfa 
tali esigenze come è possibile de¬ 


durre osservando lo schema elet¬ 
trico riportato in figura 2. L’amplifi¬ 
catore prevede due stadi simili tra 
loro, ciascuno dei quali presenta 
un guadagno di 10 dB, per un tota - 
le di 20. Questa configurazione è 
stata scelta per ottenere un gua¬ 
dagno più elevato e un responso 
alla frequenza maggiormente 
esteso. Facendo uso di un solo 
stadio, infatti, si sarebbe costretti 
ad applicare un rapporto inferiore 
di reazione negativa riducendo la 
gamma di frequenza a 700 kHz an¬ 
ziché lasciarla a 7 MHz come nel 
nostro caso. Gli ingressi di en¬ 
trambi gli stadi sono ad alta impe¬ 
denza e risultano collegati a una 
linea comune per dare il giusto va¬ 
lore all’Impedenza d’uscita. I tran¬ 
sistori fet prevedono, inoltre, livelli 
di rumore inferiori a quelli intro¬ 
dotti dai transistori bipolari, spe¬ 
cialmente quando l’impedenza 
della sorgente è elevata. La banda 
passante viene pertanto determi¬ 
nata da Q2 e Q4. Il resistere RI, il 
fusibile FI, i diodi D1-^D4 e i con¬ 
densatori C4, C5 e CI 5 costitui¬ 
scono il circuito di protezione di 
ingresso a corrente alternata: 
qualsiasi tensione positiva mag¬ 
giore di 14 Vprovoca la polarizza¬ 
zione diretta dei diodi DI e D2 per 
cui aumentando la tensione 
aumenta anche la caduta ai capi di 
RI per effetto della corrente la 
quale se raggiunge il valore di cir¬ 
ca 200 mA, interrompe il fusibile. 
Durante i semiperiodi negativi, 
qualsiasi tensione maggiore a 2V 
polarizza in senso diretto D3 e D4 
cortocircuitando il segnale a mas¬ 
sa. I condensatori C4 e C5 servono 
da protezione per i diodi verso i 
segnali a frequenza elevata per 
cui la loro capacità non risulta in 
parallelo all’ingresso. Q1 e Q3 
possono essere sostituiti senza 
problemi con i più diffusi 2N3819. 


SEMPLICE SCHEDA MUSICALE 
PER ZX81 

Sono un appassionato Sinclairi- 
sta e con il mio ZX81 mi diletto a 
fare programmi semplici e a far gi¬ 
rare quelli già pronti eseguendo su 
di essi modifiche che spesso li affi¬ 
nano e donano una impronta del 
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CONSULENZA 



FIg. 2-11 circuito al presta anche ad altri Impieghi In quanto entrambi gli stadi possono essere sfruttati non appena serva una impedenza d'ingresso 
elevata, una larga banda e un basso fattore di rumore. 



FIg. 3 - Schema elettrico del circuito di Intefaccla a 8 uscite e zoccolatura dello Z80 vista da sotto. 
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CONSULENZA 



FIg. 4 - Schema elettrico della scheda musicale. 


tutto personale. Vi scrivo per chie¬ 
dere la pubblicazione di una sche¬ 
da musicale che come caratteristi¬ 
ca prima abbia prezzo contenuto e 
come seconda la semplicità rea- 
lizzativa. Qualora fosse possibile, 
sarebbe ben gradito anche un cir¬ 
cuito di interfaccia per far comuni¬ 
care il mio ZX con circuiti utilizza¬ 
tori esterni. 

Certo di un vostro interessa¬ 
mento, vi porgo i più sincerai salu- 

D’Auria G. 

Mottola (TA) 


Rispondiamo pubblicamente in 
quanto la sua non è l’unica richie¬ 
sta in tal senso pervenuta in reda¬ 
zione. Dal volume ”66 programmi 
per ZX81”, presentiamo un circui¬ 
to che con solo due integrati TTL- 
LS dal costo minimo, realizza una 
interfaccia a 8 uscite che permette 
di collegare ilsuo ZX81 al mondo 
esterno consentendo di realizzare 
numerosi programmi di automa¬ 
zione, controllo, robotica, ecc. non 
possibili col solo computer. Il cir¬ 
cuito, visibile in figura 1, è indi¬ 
spensabile per pilotare la scheda 
musicale di figura 2 così come altri 
circuiti realizzabili da ciascun 


possessore di un ZX. L’interfaccia 
va collegata tramite dei fili diretta- 
mente al circuito stampato dello 
ZX. Tenga presente che una errata 
costruzione del circuito o un erra¬ 
to collegamento dei fili allo stam¬ 
pato possono causare danni al 
computer, per cui faccia molta at¬ 
tenzione e si attenga alla stessa 
figura 3 la quale presenta anche la 
piedinatura dello Z80 visto da sot¬ 
to. I collegamenti è bene siano ef¬ 
fettuati con filo per wire-wrap as¬ 
sai sottili e a campo singolo. Dopo 
aver ricontrollato le connessioni e 
aver fatto passare i conduttori al¬ 
l’esterno, richiuda lo ZX. Il circuito 
di interfaccia usa, come già detto, 
due integrati di basso costo: un 
74LS373 che contiene 8 memorie 
latch e un 74LS27 contenente tre 
Nor a tre ingressi utilizzati per la 
decodifica dell’indirizzo di memo¬ 
ria. Le dieci uscite dell’interfaccia, 
A...H, + 5 V, GND, vanno col legate 
a un comodo connettore al quale 
potranno essere collegati i circuiti 
esterni come appunto la scheda 
musicale. Il consumo dell’intefac- 
cla senza carico e con i led non 
inseriti è di 22 mA, con i led inseriti 
e accesi può arrivare fino a 50 mA. 
Il funzionamento della scheda può 
essere verificato, con l’interruttore 


per l’inserimento dei led in posi¬ 
zione on, battendo il seguente 
programma: 

10 FAST 
20 POKE 8888,0 
30 PAUSE 25 
40 POKE 8888,255 
50 PAUSE 25 
60 GOTO 20 

Dopo aver premuto Run e New 
Line, gli otto led devono accen¬ 
dersi e spegnersi contemporane¬ 
amente al ritmo di una volta al se¬ 
condo. Se qualcuno dei led non si 
accendesse i rimanesse sempre 
acceso, ricontrolli innanzitutto le 


tali linee sono corrette allora la 
causa può essere dovuta ad un led 
difettoso, ad una interruzione, ad 
un corto circuito, all’errato colle¬ 
gamento tra interfaccia e compu¬ 
ter 0 anche a un integrato difetto¬ 
so. 

La scheda musicale di figura 4 
costa poco di più di quella dell’In¬ 
terfaccia ed è capace di riprodurre 
50_ note^musicali su 4 ottave trami¬ 
te delle semplici istruzioni in Ba¬ 
sic. Il circuito usa tre comuni inte¬ 
grati TTL-LS più un timer 555, un 
transistor 2N2222 e pochi altri 


TABELLA 1 

ORDINE DI 

POKE 9999, 

trimmer 

Frequenza da 

TARATURA 

(codice nota) 

da regol a. e 

approssimare (Hz) 

1“ 

199 

tm 1 

523,25 

2“ 

203 

tm 2 

554,37 

3^ 

205 

tm 3 

587,33 

4" 

206 

tm 4 

^ 622,25 

5“ 

219 

tm 5 

698,46 

6* 

235 

tm 6 

880,00 

tm 7 - Trimmer VOLUME 
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CONSULENZA 


componenti discreti e può essere 
montato su un perf-board. È es¬ 
senziale che le resistenze siano 
tutte a/ 5% -1/4 W, che il conden¬ 
satore da 4,7 nF sia del tipo polie¬ 
stere al 10% massimo che i TTL 
usati siano della serie LS ed infine 



che i trimmers siano di buona qua¬ 
lità e possibilmente del tipo incap¬ 
sulato in modo che la taratura non 
venga modificata da urti acciden¬ 
tali. I dieci ingressi (+5 
V,A...H,GND) della scheda musica¬ 
le così realizzata vanno collegati 


3 vcc 
7] Scarica 
7J Soglia 

Tensione di controllo 


OftOEH PART NOS. SE555T/NE555T 

Piedinatura dell’Integrato 555 modello DIL e metallico. 


;- • 

Massa 
Trigger [7 
Uscita jT 
Azzeramento [7 


TABELLA 2 

FREQUENZA DELLA SCHEDA MUSICALE 4 OTTAVE - 50 NOTE 

NOTA 

FREQUENZA 
STANDARD (Hz) 

CODICE NOTA 
(POKE 9999,) 

CODICE 

ESADECIMALE 

1 

DO 

65,406 

7 

07 

2 

DO# 

69,296 

li 

OB 

3 

RE 

73,416 

13 

OD 

4 

RE# 

77,782 

14 

OE 


PAUSA 

0 

15 

OF 

5 

MI 

82,407 

23 

17 

6 

FA 

87,307 

27 

IB 

7 

FA# 

92,499 

29 

ID 

8 

SOL 

97,999 

30 

lE 

9 

SOL# 

103,83 

39 

27 

10 

LA 

110,00 

43 

2B 

11 

LA# 

116,54 

45 

2D 

12 

SI 

123,47 

46 

2E 

13 

DO 

130,81 

71 

47 

14 

DO# 

138,59 

75 

4B 

15 

RE 

146,83 

77 

4D 

16 

RE# 

155,56 

78 

4E 

17 

MI 

164,81 

87 

57 

18 

FA 

174,61 

91 

5B 

19 

FA# 

185,00 

93 

5D 

20 

SOL 

196,00 

94 

5E 

21 

SOL# 

207,65 

103 

67 

22 

LA 

220,00 

107 

6B 

23 

LA# 

223,08 

109 

6D 

24 

SI 

246,94 

110 

6E 

25 

DO 

261,63 

135 

87 

26 

DO# 

277,18 

139 

8B 

27 

RE 

293,66 

141 

8D 

28 

RE# 

311,13 

142 

8E 

29 

MI 

329,63 

151 

97 

30 

FA 

349,23 

155 

9B 

31 

FA# 

369,99 

157 

9D 

32 

SOL 

392,00 

158 

9E 

33 

SOL# 

415,30 

167 

Al 

34 

LA 

440,00 

171 

AB 

35 

LA# 

466,16 

173 

AD 

36 

SI 

493,88 

174 

AE 

37 

DO 

523,25 

199 

CI 

38 

DO# 

554,37 

203 

CB 

39 

RE 

587,33 

205 

CD 

40 

RE# 

622,25 

206 

CE 

41 

MI 

659,26 

215 

D7 

42 

FA 

698,46 

219 

DB 

43 

FA# 

739,99 

221 

DD 

44 

SOL 

783,99 

222 

DE 

45 

SOL# 

830,61 

231 

E7 

46 

LA 

8o0,00 

235 

EB 

47 

LA# 

932,33 

273 

ED 

48 

SI 

987,77 

238 

EE 

49 

DO 

1046,0 

229 

E5 

50 

DO# 

1108,7 

236 

EC 


tramite dieci spezzoni di filo ai 
corrispondenti morsetti di uscita 
del circuito di interfaccia. 

Faccia particolare attenzione a 
non invertire tra loro i collegamen¬ 
ti che vanno alle uscite 5 V e 
GND. La corrente media che la 
scheda musicale assorbe dall’ali¬ 
mentatore del computer va dai 30 
mA al minimo volume ai 65 mA a 
volume massimo. La taratura delle 
50 frequenze della scheda musi¬ 
cale va effettuata regolando solo i 
sei trimmers (tml ^ tm6) in modo 
da ottenere determinate frequen- 
zé d’uscita, il settimo trimmer (tm?) 
è usato per la regolazione del vo¬ 
lume. Vi è anche un interruttore a 
slitta SW1 che serve per l’esclu¬ 
sione del suono. Per effettuare la 
taratura occorre collegare un fre¬ 
quenzimetro digitale all’uscita 
DFM della scheda musicale e far 
girare sul computer il seguente 
programma: 

5 REM ROUTINE TARATURA 
10 FAST 

20 PRINT INSERIRE CODICE 
NOTA” 

30 INPUT N 
40 CLS 

50 POKE9999,N 
60 GOTO 20 

necessario per evitare di scrivere 
ad ogni nota l’istruzione POKE 
9999,N. Dopo aver premuto Run e 
New Line, lesei tarature vanno ef¬ 
fettuate secondo l’ordine indicato 
nella tabella 1 Introducendo per 
primo il codice 199 e regolando il 
trimmer tml in modo da avere in 
uscita una frequenze il più possi¬ 
bilevicina a 523,25 Hz, quindi pro¬ 
seguendo con l’Introduzione degli 
altri cinque codici e con la regola¬ 
zione dei corrispondenti trimmers 
in modo da ottenere le frequenze 
indicate rie Ila tabella stessa. Nel- 
Teffettuare la taratura fare atten¬ 
zione a inserire esattamente i sei 
codici e a non sbagliare nello sce¬ 
gliere ogni volta il trimmer da re¬ 
golare, Altra cosa importante è 
eseguire la messa a punto usando 
un piccolo cacciavite senza toc¬ 
care altre parti con le dita per non 
incappare in false letture. Alla fine 
della.taratura ricontrolli le sei fre¬ 
quenze reinserendo i sei codici 
della tabella 1 sempre utilizzando 
la routine taratura già esposta, 
routine utile anche successiva¬ 
mente per ascoltare le 50 note che 
la scheda può produrre. Tali note 
con la loro frequenza e con i POKE 
corrispondenti da effettuare per 
ottenerle, sono esposte nella ta¬ 
bella 2 la quale indica anche la 
POKE (9999,15) da battere per 
avere la pausa. 

$e la messa a punto è stata ef¬ 
fettuata con cura la precisione 
delle 50 note risulta migliore 
delT1% rispetto ai valori standard 
indicati nella tabella 2. La stabilità 
è ottima. Nella stessa tabella sono 
Indicati anche i codici esadecimali 
di tutte le note e della pausa che 
risultano utili per rendere più com¬ 
patte aH’interno dei programmi le 
stringhe contenenti lunghe se¬ 
quenze sonore o musicali. 



124 


DICEMBRE - 1983 


Nel 1984 “Sperimentare con Computer” uscirà più bella, 
più interessante, più completa, più vicina a voill 
Abbonatevi! Abbonatevi! Abbonatevi! 






















































ANCHE TU!!!!!!! 

Puoi finalmente averi 
una tua Radio Libera 
Al prezzo giusto!!!!! ^ 

Lire 295.0 








Trasmettitore F.M. 85-^110 MHz 
Potenza 5 Watt R.M.S, 

3000 canali di trasmissione a frequenza pro¬ 
grammabile {in PLL Digitale) mediante 5 Contraves 


INDUSTRIA 

ELETTRONICA 


- Indicazione digitale di aggancio 

- Ingresso Mono-Stereo con preenfasi incorporata 
■ Alimentazione 12 Vcc 

• Assorbimento Max 1,5 A 

• Potenza Minima 5 W 

• Potenza Massima 8 W 




Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% In più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nel migliori negozi di 
componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 950 lire in francobolli. 

PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO. _ 


Alimentazione duale ±5 Vcc. 
Assorbimento massimo 300 mA. 
Portate selezionabili 
da 100 Ohm a 10 Mohm 
Precisione ±1 digit [, 29,500 


Alimentazione 5 Vcc. 

Assorbimento massimo 250 mA. 
Portate selezionabili da 1 a 1000 V. 
Impedenza d’ingresso 
maggiore di 1 Mhom 
Precisione ±J digit L. 27.500 


Alimentazione duale ±5 Vcc. 
Assorbimento massimo 300 mA. 
Portate selezionabili 
da 10 mA. a 10 A. 

Impedenza d’ingresso 10 Ohm 
Precisione +1 digit L. 29 500 


Alimentazione duale +5 Vcc. 
Assorbimento massimo 300 mA. 
Portate selezionabili da 1 a 1000 V. 
Impedenza d’ingresso 
maggiore di 1 Mohm 
Precisione ±1 digit L . 29,500 


KIT *116 TERMOMETRO DIGITALE KIT 109-110*111-112 ALIMENTATORI DUALI 


115 


KIT 117 OHMETRO DIG. KIT 113 VOLTMETRO DIG. C.C. 


Alimentazione 8-8 Vca 
Assorbimento massimo 300 mA. 
Campo di temperatura -10° +100°C 
Precisione ±1 digit 


KIT 


Tensione d'uscita +5 V. - +12 V. - +15 V - +18 V, 
Corrente massima erogata 1 A. 

L. 16.900 


AMPEROMETRO DIG. KIT 114 VOLTMETRO DIG. C.A. 


VIA OBERDAN 24 - tei. (0968) 23580 
- 88046 LAMEZIA TERME - 


I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I V A. 

















































wilbikit 


Via Oberdan n. 24 
88046 Lamezia Terme 
Tel, (0968) 23580 


LISTINO PREZZI 


MAGGIO 19B3 


Kit N. 

1 

Amplificatore 1,5 W 

L. 

7.500 

Kit N. 

60 

Contat. aigit. per 10 con memoria a 5 cifre 

L. 

59.400 

Kit N. 

2 

Amplificatore 6WRMS 

L. 

9.400 

Kit N. 

61 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 

3 

Amplificatore 10 W R.M S. 

L. 

11.400 



a 2 cifre programmabile 

L. 

39.000 

Kit N. 

4 

Amplificatore 15 W R.M.S. 

L. 

17.400 

Kit N. 

62 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 

5 

Amplificatore 30 W R.M.S. 

L. 

19.800 



a 3 cifre programmabile ' 

L. 

59.400 

Kit N. 

6 

Amplificatore 50 W R.M.S. 

L. 

22.200 

Kit N. 

63 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 

7 

Preamplificatore Ht FI alta impedenza 

L. 

12.500 



a 5 cifre programmabile 

L. 

89.500 

Kit N. 

8 

Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 V 

L. 

5.800 

Kit N. 

64 

Base dei tempi a quarzo con uscita 1 Hz 



Kit N. 

9 

Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 V 

L. 

5.800 



^ 1 MHz 

L. 

35.400 

Kit N. 

IO 

Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 V 

L. 

5.800 

Kit N. 

65 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 

11 

Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 V 

L. 

5.800 



a 5 cifre programmabile con base dei 



Kit N. 

12 

Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 V 

L. 

5.800 



tempi a quarzo da 1 Hz ad 1 MHz 

L. 

98.500 

Kit N. 

13 

Alimentatore stabilizzato 2 A 6 V 

L. 

9.550 

Kit N. 

66 

Logica conta pezzi digitale con pulsante 

L. 

9.500 

Kit N. 

14 

Alimentatore stabilizzato 2 A 7,5 V 

L. 

9.550 

Kit N. 

67 

Logica conta pezzi digitale con fotocel¬ 



Kit N. 

15 

Alimentatore stabilizzato 2 A 9 V 

L. 

9.550 



lula 

L. 

9.500 

Kit N. 

16 

Alimentatore stabilizzato 2 A 12 V 

L 

9.550 

Kit N. 

68 

Logica timer digitale con relè 10 A 

L. 

22.200 

Kit N. 

17 

Alimentatore stabilizzato 2 A 15 V 

L. 

9.550 

Kit N. 

69 

Logica cronometro digitale 

L. 

19.800 

Kit N. 

18 

Ridutt. di tens. per auto 800 mA 6 Vcc 

L. 

4.750 

Kit N. 

70 

Logica di programmazione per conta pez¬ 



Kit N. 

19 

Ridutt. di tens. per auto 800 mA 7.5 Vcc 

L. 

4.750 



zi digitale a pulsante 

L. 

31.200 

Kit N. 

20 

Ridutt. di tens. per auto 800 mA 9 Vcc 

L. 

4.750 

Kit N. 

71 

Logica di programmazione per conta pez¬ 



Kit N. 

21 

Luci a frequenza variabile 2.000 W 

L. 

14.400 



zi digitale a fotocellula 

L. 

31.200 

Kit N. 

22 

Luci psichedeliche 2.000 W canali medi 

L. 

8.950 

Kit N. 

72 

Frequenzimetro digitale 

L. 

99.500 

Kit N. 

23 

Luci psichedeliche 2 00 W canali bassi 

L. 

9.550 

Kit N. 

73 

Luci stroboscopiche 

L. 

35.400 

Kit N. 

24 

Luci psichedeliche 2.000 W canali alti 

L. 

8.950 

Kit N. 

74 

Compressore dinamico professionale 

L. 

23.400 

Kit N. 

*25 

Variatore di tensione alternata 2.000 W 

L. 

7.450 

Kit N. 

75 

Luci psichedeliche Vcc canali medi 

L. 

8.350 

Kit N. 

26 

Carica batteria automatico regolabile da 



Kit N. 

76 

Luci psichedeliche Vcc canali bassi 

L. 

8.350 



0.5a 5 A 

L. 

21 000 

Kit N. 

77 

Luci psichedeliche Vcc canali alti 

L. 

8.350 

Kit N. 

27 

Antifurto superautomatico professionale 



Kit N. 

78 

Temporizzatore per tergicristallo* 

L. 

10.200 



per casa 

L. 

33.600 

Kit N. 

79 

Interfonico generico privo di commutaz. 

L. 

23.400 

Kit N. 

28 

Antifurto automatico per automobile 

L. 

23.400 

Kit N. 

80 

Segreteria telefonica elettronica 

L. 

39.600 

Kit N. 

^9 

Variatore di tensione alternata 8.000 W 

L. 

23.400 

Kit N. 

81 

Orologio digitale per auto 12 Vcc 

L. 

- 

Kit N. 

30 

Variatore di tensione alternata 20.000 W 

L. 

. - 

Kit N. 

82 

Sirena elettronica francese 10 W 

L. 

10.400 

Kit N. 

31 

Luci psichedeliche canali medi 8.000 W 

L; 

25.800 

Kit N. 

83 

Sirena elettronica americana 10 W 

L. 

11.100 

Kit N. 

32 

Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W 

L. 

26.300 

Kit N. 

84 

Sirena elettronica italiana 10 W 

L. 

11.100 

Kit N. 

33 

Luci psichedeliche canali alti 8 000 W 

L. 

25.800 

Kit N. 

85 

Sirena elettronica americana - italiana 



Kit N. 

34 

Aliment. stab. 22 V 1.5 A per kit 4 

L, 

8.650 



francese 

L. 

27.000 

Kit N. 

35 

Aliment. stab. 33 V 1.5 A per Kit 5 

L. 

8.650 

Kit N. 

86 

Kit per la costruzione di circuiti stampati 

L. 

9.600 

Kit N. 

36 

. Aliment. stab. 55 V 1,5 A per Kit 6 

L. 

8.650 

Kit N. 

87 

Sonda logica con display per digitali TTL 



Kit N. 

37 

Preamplificatore HI-FI bassa impedenza 

L. 

12.500 



eC-MOS 

L. 

10.200 

Kit N. 

38 

Alimentatore stabilizzato var. 2 18 Vcc 



Kit N. 

88 

MIXER 5 ingressi con Fadder 

L. 

23.700 



con doppia protezione elettronica coritro 



Kit N. 

89 

VU Metera 12led 

L. 

16.200 



i cortocircuiti 0 le sovracorrenti - 3 A 

L. 

19.800 

Kit N. 

90 

Psico levei - Meter 12.000 Watt 

L. 

71.950 

Kit N. 

39 

Alimentatore stabilizzato var. 2-5-18 Vcc 



Kit N. 

91 

Antifurto superautomatico professionale 





con doppia protezione elettronica contro 





per auto 

L. 

29.400 



i cortocircuiti o le sovracorrenti - 5 A 

L. 

23.950 

KitN. 

92 

Pre-Scaler per frequenzimetro 



Kit N. 

40 

Alimentatore stabilizzato var. 2 18 Vcc 





200-250 MHz 

L. 

27.300 



con doppia protezione elettronica contro 



Kit N. 

93 

Preamplificatore squàdratore B.F. per fre¬ 





i cortocircuiti o le sovracorrenti - 8 A 

L. 

33.000 



quenzimetro 

L. 

9.000 

Kit N. 

41 

Temporizzatore da 0 a 60 secondi 

L. 

11.950 

Kit N. 

94 

Preamplificatore microfonico 

L. 

17.500 

Kit N. 

42 

Termostato di precisione a 1/10 df gradi 

L. 

19.800 

Kit N. 

95 

Dispositivo automatico per registrazione 



Kit N. 

43 

Variatore crepuscolare in alternata con 





telefonica 

L. 

19.800 



fotocellula 2.000 W 

L. 

9.750 

Kit N. 

96 

Variatore di tensione alternata sensoriale 



Kit N. 

44 

Variatore crepuscolare in alternata con 





2.000 W 

L. 

18.500 



fotocellula 8.000 W 

L. 

25.800 

Kit N. 

97 

Luci psico-strobo 

L. 

47.950 

Kit N. 

45 

Luci a frequenza variabile 8.000 W 

L. 

23.400 

Kit N. 

98 

Amplificatore stereo 25 -l- 25 W R.M.S, 

L. 

69.000 

Kit N. 

46 

Temporizzatore professionale da 0-30 



Kit N. 

99 

Amplificatore stereo 35 -i- 35 W R.M.S. 

L. 

73.800 



sec a 0,3 Min. 0-30 Min. 

L. 

32.400 

Kit N. 100 

Amplificatore stereo 50 -i- 50 W R.M.S. 

L. 

83.400 

Kit N. 

47 

Micro trasmettitore FM 1 W 

L. 

9.450 

Kit N. 101 

Psico-rotanti 10,000 W 

L. 

47.400 

Kit N. 

48 

Preamplificatore stereo per bassa o alta 



Kit N. 102 

Allarme capacitivo 

L. 

19.500 



impedenza 

L. 

27.000 

Kit N. 103 

Carica batteria con luci d’emergenza 

L. 

33.150 

Kit N. 

49 

Amplificatore 5 transistor 4 W 

L. 

9.650 

Kit N. 104 

Tubo laser 5 mW 

L. 

384.000 

Kit N. 

50 

Amplificatore stereo 4 -i- 4 W 

L. 

16.500 

Kit N. 105 

Radioricevitore FM 88-108 MHz 

L. 

23.700 

Kit N. 

51 

Preamplificatore per luci psichedeliche 

L. 

9.500 

Kit N. 106 

VU meter stero a 24 led 

L. 

29.900 

Kit N. 

52 

Carica batteria al Nichel Cadmio 

L. 

19.800 

Kit N. 107 

Variatore di velocità per trenini 0-12 Vcc 



Kit N. 

53 

Aliment. stab. per circ. digitali cori gene¬ 





2 A 

L. 

15.000 



ratore a livello logico di impulsi a 10 Hz - 



Kit N. 108 

Ricevitore F.M. 60-220 MHz 

L. 

29.400 



1 Hz 

L. 

17.400 

Kit N. 109 

Aliment. stab. duale ± 5 V 1 A 

L. 

19.900 

Kit N. 

54 

Contatore digitale per 10 con memoria 

L. 

11.950 

Kit N. 110 

Aliment stab. duale ± 12 V 1 A 

L. 

19.900 

Kit N. 

55 

Contatore digitale per 6 con memoria 

L. 

11.950 

Kit N. 111 

Aliment. stab. duale ± 15 V 1 A 

L. 

19.900 

Kit N. 

56 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 112 

Aliment. stab. duale ± 18 V 1 A 

L. 

19.900 



programmabile 

L. 

19.800 

Kit N. 113 

Voltometro digitale in c c. 3 digit 

L. 

29.950 

Kit U. 

57 

Contatore digitale per 6 con memoria 



Kit N. 114 

Voltometro digitale in c.a. 3 digit 

L. 

29.950 



programmabile 

L. 

19.800 

Kit N. 115 

Amperometro digitale in c.c. 3 digit 

L. 

29.950 

Kit N. 

58 

Contatore digitale per 10 cori memoria 



Kit N. 116 

Termometro digitale' 

L. 

49.500 



>a 2 cifre 

L. 

23.950 

Kit N. 117 

Ohmmetro digitale 3 digit 

L. 

29.500 

Kit N. 

59 

Contatore digitale per 10 con memoria 



Kit N. 118 

Capacimetro digitale 

L. 

139.500 



a 3 cifre 

L. 

35.950 

Kit N. 119 

AlimeriL stab. 5 V 1 A 

L. 

9.950 






KITN. 120 

TRASMET. FM PER RADIO LIBERE -5W- 

L. 

295.000 










OFFERTA ECCOEZZZIONALE ! 9Cait£uA/^ù 








SOPPRESSORE 
DINAMICO DEL 
RUMORE 
KS 385 I 

'\r^'w'y^\rYr\r\r\. 








RICEVITORE PER 
CHIAMATA TELEFONICA 
A ONDE CONVOGLIATE 

KS484 L. 11.000 





ORGANIZZAZIONE EUROPEA 
DI VENDITE PER CORRISPONDENZA 
DI PRODOTTI ELETTRONICI 

a casa 

vostra subito ! 

Se votetè riceverlo velocemente compilate 
e spedite in busta il "Coupon" 

DIV. 

EXELCO 

Via G. Verdi, 23/25 

20095 - CUSANO MI LAN INO (Milano) 


MODELLO 

Qt. 

MODELLO 

Qti 

MODELLO 

Qt. 

MODELLO 

Qt. 

9CtixiuA/’tt 

KS102 


KS 255 


KS 385 


KS 560 


KS130 


KS 261 


KS 445 




KS143 


KS262 


KS 450 




KS150 


KS 280 


KS 454 




KS 239 


KS310 


KS 483 




KS 242 


KS 380 


KS 484 





Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato, 
contro assegno, al seguente indirizzo: 


Nome 


Cognome 


Via 

Città 


Data 


C.A.P. 


Desidero ricevere la fattura SI’ 


NO 


Partita l.V.A. o, per i privati 
Codice Fiscale 



Acconto L. I l 

Sarà data precedenza alle spedizioni, se assieme alTordine verrà incluso un anticipo 
di almeno L. 10.000. Aggiungere L. 5.000 per il recapito a domicilio. 

I prezzi sono comprensivi di IVA 
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iri 


COMPUTER ZX SPECTRUM 16K 

MANUALE ORIGINALE + ALIMENTATORE + CASSETTA 
DIMOSTRATIVA + CAVI 

L. 299.000 

COMPUTER ZX SPECTRUM 48K 

MANUALE ORIGINALE + ALIMENTATORE + CASSETTA 
DIMOSTRATIVA + CAVI 

L. 399.000 


ESPANSIONE 32K (PER ZX 16K) 


L. 99.000 


STAMPANTE ZX CON ALIMENTATORE 


L. 180.000 




TUTTO L’HARDWARE 
ED IL SOFTWARE 
ORIGINALE! 


COMPUTER Vie 20 

MANUALE ORIGINALE + ALIMENTATORE + CAVETTI E 
MODULATORE 

L. 199.000 


REGISTRATORE ve 1530 


L. 110.000 


RICHIEDERE ELENCO 
DETTAGLIATO 


STAMPANTE SEIKOSHA GP 100 VC 


L. 550.000 


(allegando L 2.000 
in francobolli) 


COMPUTER CBM 64 

manuale ORIGINALE + ALIMENTATORE + CAVETTI 

L. 550.000 


REGISTRATORE A CASSETTA 
FLOPPY DISK VC 1541 
STAMPANTE SEIKOSHA GP 100 VC 


L. 110.000 
L. 585.000 

L. 550.000 


r~BUONO D’ORDINE Spettie 

I POSTAL ELECTRONIC 
20125 MILANO 

I NOME .. 

COGNOME . 

I VIA ......_;.....:... ..:.... 

I CITTÀ’ .... CAP 

ORDINE ...,...!.. 

^ SPEDIZIONE CONTRASSEGNO 

I 30% DELL’IMPORTO ANTICIPATO. 

AGGIUNGERE Al PREZZI IVA 18%. 

SPESE POSTALI A CARICO DEL DESTINATARIO. 

■I- ■ 



vostra subito ! i 


I 

Se volete riceverlo velocemente compilate i 
e spedite in busta il "CoupOn CBM 64" ! 

I 

EXELCO ^ 

^ia G. Verdi, 23/25 Jk 

20095-CUSANO MI LANINO (MILANO) nil 


Descrizione 

Qt. 

Prezzo 

unitario 

Totale 

L. 

CBM 64 Personal Computer 




Registratore C2N - VC 1530 


L. 620.000 


Introduzione basic CBM 64 




Cartuccia Videogioco 




Floppy Disk VC 1 541 


L. 585.000 


Stampante SEI KOSHA - GPI00 VC 


L. 550.000 


Reference Guide CBM 64 


L. 24.500 


Interfaccia IEEE 488 


L. 170.000 



Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato, 
contro assegno, al seguente indirizzo: 


Nome 

Cognon 























ne 




















Via 























Città 1 

m 


1 

1 -1 


















Data 


□ 

1 

1 

U 

1 : 

ra 

1 




C.A.P. 






Desidero ricevere la fattu 

|s, 

NO 



rartita i.v.A. i 
Codice Fiscale 

0 , per 1 privati 





□ 

L 










Acconto L. 







-D 


Sarà data precedenza alle spedizioni, se assieme alTordine verrà incluso un anticipo ^ 
di almeno L. 10.000. Aggiungere L. 5.000 per il recapito a domicilio. 

I prezzi vanno maggiorati delTI.V.A. 18% 





















































































































































































ACCESSORI PER TELEFONIA 



AMPLIFICATORE TELEFONICO 

Dispositivo che permette la diffusione e l’amplificazione 
sonora delle telefonate neH’ambiente circostante. 

Con la regolazione del volume a zero, funziona da 
auricolare. L’alimentazione è prelevata direttamente dalla 
linea telefonica. 

ZR/8000-00 



BLOCCA 

TELESELEZIONE 



Dispositivo che disabilita 
l’apparecchio telefonico alle 
comunicazioni in 
teieselezione. 


ZR/8001-00 



L. 54.000 


ZR/8001-00 



DISPOSITIVO 

PER REGISTRAZIONI TELEFONICHE 

Viene inserito tra l’apparecchio telefonico e un comune 
registratore. Consente la registrazione delle conversazioni 
telefoniche automaticamente. 

Non necessita di alimentazione esterna. 

ZR/800a-00 



TASTIERA TELEFONICA 

Sostituisce il tradizionale disco combinatore meccanico. 
Semplicissima da collegare all’apparecchio telefonico. 
Consente la ripetizione dell’ultimo numero. 

ZR/8003-00 


DISTRIBUITI DALLA 


G.B.C. 

italiana 


I prezzi sono comprensivi di IVA 
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50 100 500 1K 5K 10K 20K 

FREQUENCY (Hz) 

Input LeveI 20dB Tape Speed l-Vsips 


























































